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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Il decreto-legge 19 febbraio 2026,
n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti
per l’attuazione del Piano nazionale di ri&shy;
presa e resilienza (PNRR) e in materia di
politiche di coesione, è convertito in legge
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 19 FEBBRAIO 2026, N. 19

All’articolo 1:

al comma 1, dopo le parole: « dei traguardi e » è inserita la se-
guente: « degli », le parole: « sul sistema » sono sostituite dalle seguenti:
« nel sistema », le parole: « sull’effettiva » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’effettiva », le parole: « dell’obiettivo PNRR » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’obiettivo del PNRR » e la parola: « sostituivi » è sosti-
tuita dalla seguente: « sostitutivi »;

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. In relazione agli investimenti finanziati con le risorse del
PNRR aventi obiettivi finali da conseguire entro il 30 giugno 2026, qua-
lora le convenzioni, i contratti di appalto o gli atti di obbligo degli in-
terventi previsti dai medesimi investimenti siano in corso di esecuzione e
rechino una data di ultimazione anteriore a quella indicata dal PNRR, il
termine per l’ultimazione dei predetti interventi, anche ai fini dell’appli-
cazione delle penali dovute per il ritardato adempimento, è fissato, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 1339 del codice civile, al 30 giugno
2026. In caso di ultimazione degli interventi di cui al primo periodo suc-
cessivamente alla scadenza del termine indicato nelle convenzioni o nei
contratti di appalto ovvero negli atti di obbligo ma anteriormente alla
data del 30 giugno 2026, non sono riconosciuti premi di accelerazione.
Le disposizioni del primo e del secondo periodo si applicano anche alle
convenzioni, ai contratti di appalto e agli atti di obbligo relativi agli in-
vestimenti finanziati con le risorse del PNRR aventi obiettivi finali da
conseguire entro il 30 giugno 2026, per i quali sia previsto un termine di
conclusione degli interventi già scaduto alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e che non siano ultimati
alla medesima data »;

al comma 2, le parole: « misure PNRR » sono sostituite dalle se-
guenti: « misure del PNRR » e le parole: « e fino » sono sostituite dalla
seguente: « , fino »;

al comma 3, secondo periodo, le parole: « mediante stipula » sono
sostituite dalle seguenti: « mediante la stipulazione »;

al comma 4, le parole: « si provvede con le risorse » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « le amministrazioni interessate provvedono con le
risorse umane, strumentali e finanziarie ».
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Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:

« Art. 1-bis. – (Rafforzamento delle funzioni della Commissione
parlamentare per la semplificazione) – 1. In considerazione delle esi-
genze di monitoraggio e di coordinamento delle misure di semplifica-
zione connesse all’attuazione del PNRR, all’articolo 14, comma 21, della
legge 28 novembre 2005, n. 246, dopo la lettera c) sono aggiunte le se-
guenti:

“c-bis) formula osservazioni e proposte in materia di semplifica-
zione normativa e di semplificazione delle procedure amministrative;

c-ter) elabora una relazione annuale sui processi di semplifica-
zione normativa e amministrativa” ».

All’articolo 2:

al comma 1:

al primo periodo, dopo le parole: « presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri » è inserito il seguente segno d’interpunzione:
« , »;

al secondo periodo, dopo le parole: « di cui al comma 7 » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo »;

al terzo periodo, le parole: « o applicazione di altro analogo
istituto » sono sostituite dalle seguenti: « o di applicazione di altro ana-
logo istituto, », le parole: « e relativi » sono sostituite dalla seguente: « ,
relativi », le parole: « salva comunicazione alle amministrazioni di pro-
venienza, da formalizzare » sono sostituite dalle seguenti: « salva richie-
sta di revoca di detti provvedimenti, da comunicare alle amministrazioni
di provenienza » e le parole: « , della richiesta di revoca di detti prov-
vedimenti » sono soppresse;

al quarto periodo, le parole: « periodo, nonché » sono sostituite
dalle seguenti: « periodo nonché » e dopo le parole: « di cui al comma
7 » sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole: “Fino al 31 dicembre 2026” sono
sostituite dalle seguenti: “Fino al 31 dicembre 2029”;

b) al quinto periodo, le parole: “non eccedente il 31 dicembre
2026” sono sostituite dalle seguenti: “non eccedente il 31 dicembre
2029”;
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c) dopo il quinto periodo è inserito il seguente: “La durata degli
incarichi che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono stati conferiti ai sensi del presente comma per un periodo inferiore
a tre anni e con termine entro il 31 dicembre 2026 è rideterminata in tre
anni decorrenti dalla data di efficacia degli stessi”.

1-ter. Nelle more della piena attuazione della riforma per l’accesso
alla dirigenza, a decorrere dall’anno 2026 e fino al 31 dicembre 2029, gli
incarichi dirigenziali di livello generale e non generale, conferiti ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dalle amministrazioni centrali di cui all’articolo 8 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, possono essere ulteriormente rinnovati, con le modalità di
cui all’articolo 19, comma 1-bis, del suddetto decreto legislativo n. 165
del 2001, qualora permanga, a giudizio dell’amministrazione, l’esigenza
di avvalersi delle competenze professionali maturate dai titolari di inca-
richi dirigenziali nello svolgimento delle attività istituzionali.

1-quater. All’articolo 19, comma 9-bis, terzo periodo, del testo unico
in materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175, dopo le parole: “un anno” sono inserite le
seguenti: “, sono rinnovabili” e le parole: “31 dicembre 2026” sono so-
stituite dalle seguenti: “31 dicembre 2027”.

1-quinquies. Al fine di consentire il tempestivo conseguimento degli
obiettivi e la realizzazione degli interventi previsti dal PNRR, come mo-
dificato a seguito della decisione di esecuzione del Consiglio del 27 no-
vembre 2025, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2026 tutti gli
incarichi dirigenziali e non dirigenziali attribuiti da regioni, città metro-
politane, province e comuni a valere su risorse proprie di bilancio e in
deroga ai vincoli di cui all’articolo 1, commi 557, 557-quater e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e ai limiti di spesa di cui all’arti-
colo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Resta fermo, per il
personale non dirigenziale, il rispetto del limite massimo di trentasei mesi
per la durata del contratto a tempo determinato. Le amministrazioni in-
teressate provvedono all’attuazione del presente comma nei limiti delle
facoltà assunzionali autorizzate a legislazione vigente e la relativa spesa
si computa ai fini della determinazione della capacità assunzionale ai
sensi dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 »;

al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: « 1° gennaio 2027 » è inse-
rito il seguente segno d’interpunzione: « , », le parole: « categoria A,
del » sono sostituite dalle seguenti: « categoria A del » e le parole: « ad
esso assegnato » sono sostituite dalle seguenti: « a essa assegnato »;

al terzo periodo, dopo la parola: « maturata » sono inserite le
seguenti: « , in forza di contratti di lavoro subordinato a tempo determi-
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nato, » e le parole: « titolari di misure » sono sostituite dalle seguenti:
« titolari dell’attuazione di misure »;

al quarto periodo, le parole: « per l’anno 2026 e » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2026, », dopo le parole: « di
2.468.636 » è inserita la seguente: « euro », le parole: « per spese di fun-
zionamento ed » sono sostituite dalle seguenti: « euro per spese di fun-
zionamento, e di » e dopo le parole: « euro 2.266.657 » è inserita la se-
guente: « annui »;

al comma 4:

alla lettera a), le parole: « annui decorrere » sono sostituite
dalle seguenti: « annui a decorrere »;

alla lettera b), alinea, dopo la parola: « riduzione » sono inse-
rite le seguenti: « delle proiezioni »;

al comma 7:

al primo periodo, le parole: « di cui all’articolo 8 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « , istituita ai sensi dell’articolo 8 » e dopo le parole:
« dell’articolo 17-sexies » sono inserite le seguenti: « , comma 1, »;

al terzo periodo, le parole: « Agli oneri di cui al presente
comma » sono sostituite dalle seguenti: « Agli oneri derivanti dall’auto-
rizzazione di spesa di cui al secondo periodo » e dopo la parola: « ridu-
zione » sono inserite le seguenti: « delle proiezioni »;

al comma 9, secondo periodo, le parole: « comma, si » sono so-
stituite dalle seguenti: « comma si »;

al comma 10:

al primo periodo, le parole: « , le convenzioni e i contratti qua-
dro » sono sostituite dalle seguenti: « e le convenzioni quadro », le pa-
role: « avente ad oggetto » sono sostituite dalle seguenti: « aventi ad og-
getto » e le parole: « servizi applicativi in ottica cloud e » sono sostituite
dalle seguenti: « servizi applicativi in ottica cloud e di servizi di sicu-
rezza da remoto nonché »;

al secondo periodo, le parole da: « la proroga non può ecce-
dere » fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: « gli im-
porti e i quantitativi massimi complessivi degli accordi quadro, delle con-
venzioni e dei contratti quadro di cui al medesimo periodo sono incre-
mentati fino al 50 per cento del loro valore iniziale, anche ove sia già
stato raggiunto l’importo o il quantitativo massimo. L’incremento è auto-
rizzato a condizione che riguardi accordi quadro, convenzioni o contratti
quadro diversi da quelli per i quali un analogo incremento sia stato già
disposto da precedenti disposizioni di legge. In relazione all’incremento
disposto dal presente comma, gli aggiudicatari degli accordi quadro, delle
convenzioni e dei contratti quadro possono esercitare il diritto di recesso
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entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto »;

dopo il comma 10 è inserito il seguente:

« 10-bis. La proroga dell’Accordo quadro avente a oggetto l’affida-
mento di servizi applicativi in ottica cloud per le pubbliche amministra-
zioni centrali - seconda edizione - ID 2483 di cui all’articolo 4, comma
10-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2026, n. 26, si applica a tutti i lotti
scaduti e in scadenza »;

al comma 11:

al primo periodo, dopo le parole: « 27 novembre 2025 » è in-
serito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « , di con-
venzioni e di contratti quadro » sono sostituite dalle seguenti: « e di con-
venzioni quadro »;

al secondo periodo, le parole: « comma, si » sono sostituite
dalle seguenti: « comma si »;

dopo il comma 11 è inserito il seguente:

« 11-bis. All’articolo 19 del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162,
dopo il comma 5 è inserito il seguente:

“5-bis. Al fine di consentire l’utilizzo delle graduatorie di merito
per il completamento del piano di reclutamento di cui al comma 1, in
caso di esaurimento delle graduatorie regionali relative a specifici profili
professionali, il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza
del Consiglio dei ministri può assegnare alle amministrazioni destinatarie
delle risorse finanziarie ripartite ai sensi del comma 3 e nei limiti dei
relativi fabbisogni di personale, una o più unità di personale afferenti ad
altro profilo professionale per il quale le graduatorie regionali di merito
presentino disponibilità, previo assenso dell’amministrazione di destina-
zione. Dall’attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica” »;

al comma 12:

all’alinea:

al primo periodo, le parole: « 4 marzo 2025, n. 25 » sono so-
stituite dalle seguenti: « 14 marzo 2025, n. 25 »;

al secondo periodo, le parole: « dal 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « dall’anno 2026 »;

alla lettera a), dopo le parole: « a euro 3.300.000 » è inserita
la seguente: « annui », dopo le parole: « di cui euro 1.050.000 » è inse-
rita la seguente: « annui » e le parole: « e quanto a euro 2.250.000 annui
a decorrere dall’anno 2026 » sono sostituite dalle seguenti: « ed euro
2.250.000 annui »;
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alla lettera b), dopo le parole: « dall’anno 2027 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera d), le parole: « e delle finanze, per » sono sostituite
dalle seguenti: « e delle finanze per »;

al comma 14, secondo periodo, dopo le parole: « numeri 1) e 2) »
è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole: « delle
risorse » sono soppresse;

dopo il comma 14 è inserito il seguente:

« 14-bis. Al fine di garantire il completamento dei programmi degli
interventi di edilizia penitenziaria nonché del Piano nazionale comple-
mentare di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, i
contratti dei dirigenti di livello generale preposti all’attuazione delle re-
lative opere, stipulati ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, e in scadenza entro il 31 dicembre 2026,
possono essere prorogati, nell’ambito delle facoltà assunzionali disponi-
bili a legislazione vigente, per un periodo non superiore a ventiquattro
mesi, anche in deroga ai limiti di età per il collocamento a riposo »;

al comma 18:

al primo periodo, dopo le parole: « 4 settembre 2024 » è inse-
rito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al secondo periodo, le parole: « comma 6 del medesimo arti-
colo 19 » sono sostituite dalle seguenti: « medesimo comma 6 dell’arti-
colo 19 »;

al terzo periodo, le parole: « dal 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « dall’anno 2026 » e le parole: « per far fronte ad esigenze in-
differibili, » sono soppresse;

al comma 19, dopo le parole: « degli obiettivi » è inserita la se-
guente: « del »;

al comma 20:

all’alinea, le parole: « alla data di entrata in vigore del presente
decreto » sono soppresse;

alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « alla
data del 1° marzo 2026 »;

alla lettera c), la parola: « CCNL » è sostituita dalle seguenti:
« contratto collettivo nazionale di lavoro »;

al comma 21:

al primo periodo, dopo le parole: « L’inquadramento » sono in-
serite le seguenti: « del personale assunto ai sensi del comma 19 »;

al terzo periodo, le parole: « già previste a normativa vigente »
sono sostituite dalle seguenti: « disponibili a legislazione vigente »;
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dopo il comma 21 sono aggiunti i seguenti:

« 21-bis. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa funzionale
all’attuazione delle misure del PNRR e di attuare le politiche di coesione
promuovendo la rinascita occupazionale nelle regioni Calabria, Campania
e Puglia e nella Regione siciliana, i contratti di lavoro a tempo determi-
nato del personale impiegato presso il Ministero della cultura ai sensi
dell’articolo 50-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in corso
alla data del 31 dicembre 2025, possono essere rinnovati fino al 31 di-
cembre 2026, nei limiti di spesa previsti dall’articolo 9, comma 28, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, e fermi restando i limiti della durata mas-
sima complessiva di trentasei mesi, anche non consecutivi, dei medesimi
contratti e delle risorse disponibili allo scopo a legislazione vigente.

21-ter. Al fine di assicurare il pieno e tempestivo conseguimento dei
traguardi e degli obiettivi previsti dal PNRR, la Presidenza del Consiglio
dei ministri è autorizzata, a valere sulle facoltà assunzionali disponibili a
legislazione vigente, a indire una procedura selettiva, per titoli ed esame
orale, per l’assunzione, mediante contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato della durata di trentasei mesi non rinnovabile e il cui termine
non può, comunque, eccedere il 31 dicembre 2029, di un contingente di
dieci unità di personale di categoria B, posizione economica F3, profilo
professionale di assistente di settore tecnologico. Al fine di garantire il
più efficace espletamento delle attività istituzionali, il bando della proce-
dura selettiva di cui al primo periodo può prevedere la valorizzazione
delle esperienze professionali maturate presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri nello svolgimento di attività di supporto informatico, di ge-
stione delle richieste mediante sistemi dedicati e di assistenza tecnica e
applicativa.

21-quater. All’articolo 16-bis, comma 2, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, le parole: “ottanta unità” sono sostituite dalle seguenti: “novanta
unità”. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a
euro 298.660 per l’anno 2026 e a euro 597.320 annui a decorrere dal-
l’anno 2027, si provvede a valere sulle risorse del bilancio autonomo
della Giustizia amministrativa disponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, in aggiunta alle
ordinarie facoltà assunzionali. Alla compensazione dei relativi effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a euro
153.810 per l’anno 2026 ed euro 307.620 annui a decorrere dall’anno
2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente,
anche conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
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21-quinquies. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7-bis, comma 8:

1) al primo periodo, dopo le parole: “in materia di VIA” sono
inserite le seguenti: “e di provvedimento autorizzatorio unico regionale”;

2) al terzo periodo, le parole: “articoli 19 e 27-bis” sono so-
stituite dalle seguenti: “articoli 19, 25 e 27-bis”;

b) all’articolo 8, comma 2-bis, diciottesimo periodo, le parole: “30
giugno 2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2028“.

21-sexies. Al fine di garantire il pieno conseguimento degli obiettivi
previsti dal PNRR, il Ministero dell’università e della ricerca è autoriz-
zato a conferire, fino al 31 dicembre 2026, due incarichi dirigenziali di
livello non generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai limiti percentuali previsti
dalla medesima disposizione. Gli incarichi di cui al presente comma sono
conferiti a valere sulle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle fa-
coltà assunzionali previste a legislazione vigente.

21-septies. Al fine di assicurare il conseguimento degli obiettivi del
PNRR, con particolare riferimento alla Missione 6 “Salute” e alla ridu-
zione delle liste di attesa delle prestazioni sanitarie di cui al decreto-legge
7 giugno 2024, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2024, n. 107, nonché di garantire la continuità dei servizi sanitari e di
prevenire contenziosi connessi alla reiterazione di rapporti di lavoro fles-
sibile, gli enti del Servizio sanitario nazionale, nell’ambito della program-
mazione triennale dei fabbisogni di personale e comunque entro il limite
massimo del 30 per cento dei posti complessivamente programmati nel
triennio di riferimento, possono procedere, fermo restando quanto previ-
sto dal comma 21-decies, al reclutamento del personale in possesso dei
requisiti di cui al presente comma secondo le seguenti modalità:

a) mediante procedure concorsuali, prevedendo una riserva non
superiore al 50 per cento dei posti disponibili in favore del personale che
abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2025, almeno diciotto mesi di
servizio, anche non continuativi, negli ultimi cinque anni, presso gli enti
del Servizio sanitario nazionale, con contratti di lavoro flessibile, ivi
compresi i contratti di collaborazione coordinata e continuativa;

b) nel limite del 50 per cento dei posti disponibili autorizzati a
legislazione vigente, mediante procedure selettive per titoli e colloquio,
con valorizzazione dell’esperienza professionale maturata, in favore del
personale che abbia maturato, alla data del 31 dicembre 2025, almeno
ventiquattro mesi di servizio continuativo presso i medesimi enti del Ser-
vizio sanitario nazionale, purché reclutato a tempo determinato, con pro-
cedure concorsuali, ancorché non più in servizio alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.
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21-octies. Il colloquio di cui alla lettera b) del comma 21-septies è
finalizzato alla verifica della coerenza tra l’esperienza professionale ma-
turata e il profilo professionale di destinazione, nel rispetto dei princìpi di
adeguatezza e proporzionalità.

21-novies. Le procedure di cui al comma 21-septies sono attivate, in
via eccezionale e temporanea e comunque non oltre il 31 dicembre 2026,
in coerenza con quanto previsto dall’articolo 1, comma 268, lettera b),
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e nel rispetto dei princìpi di cui
all’articolo 97 della Costituzione.

21-decies. Gli enti del Servizio sanitario nazionale provvedono al-
l’attuazione dei commi 21-septies, 21-octies e 21-novies nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente,
nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di spese di personale e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica »;

alla rubrica, le parole: « misure PNRR » sono sostituite dalle se-
guenti: « misure del PNRR ».

All’articolo 3:

al comma 1, le parole: « con gli obiettivi della citata misura
PNRR » sono sostituite dalle seguenti: « con le finalità del citato obiet-
tivo del PNRR »;

al comma 2, le parole: « rendicontazione e controllo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « di rendicontazione e di controllo »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 3-quater, comma 1, del decreto-legge 31 marzo
2005, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005,
n. 88, le parole: “fino a 5.000 abitanti” sono sostituite dalle seguenti:
“fino a 10.000 abitanti” »;

al comma 3, primo periodo, dopo le parole: « funzioni locali »
sono inserite le seguenti: « – triennio 2019-2021 » e dopo le parole: « 16
luglio 2024, » sono inserite le seguenti: « di cui al comunicato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2025, »;

al comma 5, secondo periodo, le parole: « comma 6 del mede-
simo articolo 19 » sono sostituite dalle seguenti: « medesimo comma 6
dell’articolo 19 »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. Al fine di garantire continuità ed efficacia ai programmi di
trasformazione digitale avviati nell’ambito dei progetti previsti dal PNRR,
nelle more dell’espletamento delle procedure concorsuali di cui al comma
6, la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per
l’innovazione tecnologica e la transizione digitale può prorogare, non ol-
tre il 31 dicembre 2026, gli incarichi conferiti a esperti ai sensi dell’ar-
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ticolo 10, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, in essere alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nei
limiti di spesa previsti dal medesimo articolo 10, comma 1 »;

al comma 7, le parole: « per le esigenze indifferibili » sono sop-
presse;

al comma 8, terzo periodo, le parole: « prevista dalla Conven-
zione » sono sostituite dalle seguenti: « prevista dall’accordo quadro,
dalla convenzione o dal diverso strumento di collaborazione istituzio-
nale, », le parole: « delle finanze e » sono sostituite dalle seguenti:
« delle finanze, » e le parole: « dell’assenza » sono sostituite dalle se-
guenti: « assicurando l’assenza »;

dopo il comma 9 sono aggiunti i seguenti:

« 9-bis. All’articolo 1, comma 645, secondo periodo, della legge 30
dicembre 2025, n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “20.000 abitanti” sono sostituite dalle seguenti:
“10.000 abitanti”;

b) le parole: “dell’esercizio 2024” sono sostituite dalle seguenti:
“dell’esercizio 2025”;

c) dopo le parole: “rimborso prestiti,” sono inserite le seguenti: “e
i comuni che hanno applicato l’articolo 16, commi da 6-ter a 6-sexies,
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,”.

9-ter. Al fine di assicurare un adeguato ed efficace svolgimento delle
attività relative al monitoraggio, alla rendicontazione, al controllo sull’at-
tuazione del PNRR nonché alla gestione dei relativi flussi finanziari da
parte dei soggetti attuatori delle misure del PNRR, all’articolo 10,
comma 6-ter, secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo le
parole: “alla durata di attuazione” sono inserite le seguenti: “, monito-
raggio, rendicontazione e controllo” e le parole: “il 30 giugno 2026”
sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 2026” ».

All’articolo 4:

al comma 1, primo periodo, le parole: « la tempistica indicata »
sono sostituite dalle seguenti: « i tempi indicati »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Al fine di salvaguardare l’interesse primario alla realizza-
zione delle opere pubbliche finanziate con le risorse del PNRR, l’ammi-
nistrazione, in caso di accesso dell’impresa appaltatrice a uno strumento
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di regolazione della crisi o dell’insolvenza con finalità liquidatoria, di-
spone la risoluzione del contratto al fine di garantire la conclusione dei
lavori entro il termine fissato dalla fonte di finanziamento. Alla risolu-
zione del contratto consegue esclusivamente l’obbligo per l’impresa del
pagamento delle penali per ritardo già maturate alla data della risolu-
zione, anche mediante escussione della garanzia definitiva o mediante
compensazione dei crediti già maturati dall’impresa nei confronti del-
l’amministrazione. Nei medesimi casi, l’amministrazione utilizza i crediti
maturati dall’impresa anteriormente al deposito della domanda di accesso
allo strumento di regolazione della crisi o dell’insolvenza per l’integrale
soddisfacimento dei crediti retributivi, contributivi e previdenziali matu-
rati dai lavoratori impiegati nell’esecuzione dei lavori. I crediti residui
sono versati alla massa attiva della procedura secondo le norme vigenti.

1-ter. A seguito della risoluzione del contratto di cui al comma
1-bis, l’amministrazione procede all’individuazione del nuovo contraente
che subentra nell’esecuzione dei lavori ai sensi dell’articolo 124 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, o, in caso di impossibilità, tramite la procedura di cui all’articolo
76 del medesimo codice. Il subentro avviene, in ogni caso, alle medesime
condizioni del contratto originario. Non è opponibile all’amministrazione
un eventuale contratto di cessione o affitto di azienda o ramo di azienda
stipulato dall’impresa appaltatrice nei sei mesi antecedenti l’attivazione
della procedura concorsuale o di composizione negoziata della crisi d’im-
presa »;

al comma 2, le parole: « al fine accelerare » sono sostituite dalle
seguenti: « al fine di accelerare » e le parole: « individuale, nonché »
sono sostituite dalle seguenti: « individuale nonché »;

dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Anche al fine di far fronte alla carenza di personale medico
nelle aziende del Servizio sanitario nazionale, all’articolo 4, comma 9-oc-
tiesdecies, del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, le parole: “31 dicem-
bre 2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2027 e comunque
non oltre la data di entrata in vigore della riforma del settore”.

4-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 4-bis, all’articolo
12-quater, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, le parole: “31 di-
cembre 2026” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2027 e co-
munque non oltre la data di entrata in vigore della riforma del settore”.

4-quater. All’articolo 28, comma 7, del decreto legislativo 15 marzo
2024, n. 29, le parole: “non oltre la data del 31 dicembre 2025” sono
sostituite dalle seguenti: “non oltre la data del 31 dicembre 2027, anche
nei territori interessati dalla fase sperimentale della riforma di cui al de-
creto legislativo 3 maggio 2024, n. 62” »;

al comma 6, primo periodo, la parola: « obbiettivo » è sostituita
dalla seguente: « obiettivo »;
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al comma 8:

al primo periodo, le parole: « euro per l’anno » sono sostituite
dalle seguenti: « per l’anno »;

al secondo periodo, la parola: « oneri » è sostituita dalle se-
guenti: « effetti finanziari » e dopo la parola: « indebitamento » è inserita
la seguente: « netto, »;

al comma 9, le parole: « di assicurarne la loro realizzazione »
sono sostituite dalle seguenti: « di assicurarne la realizzazione ».

Nella sezione I del capo II del titolo I, dopo l’articolo 4 è aggiunto
il seguente:

« Art. 4-bis. – (Servizio per il miglioramento della presa in ca-
rico dei pazienti oncologici) – 1. Al fine di garantire una presa in carico
tempestiva dei pazienti oncologici, le regioni attuano un servizio di tele-
monitoraggio e di teleconsulto nei riguardi dei pazienti oncologici, qua-
lora questo non sia ancora stato attivato con le modalità previste dal
comma 2.

2. Il servizio di telemonitoraggio e di teleconsulto di cui al
comma 1 è attuato dalle regioni nelle province del proprio territorio in
cui sia stato finanziato un servizio di telemedicina nell’ambito della Mis-
sione 6 “Salute”, Componente 1 “Reti di prossimità, strutture e teleme-
dicina per l’assistenza sanitaria territoriale”, Intervento 1.2 “Casa come
primo luogo di cura e telemedicina”, Sub-investimento 1.2.3 “Telemedi-
cina per un migliore supporto ai pazienti cronici”, del PNRR.

3. Ai servizi di telemonitoraggio e di teleconsulto attuati ai sensi
del presente articolo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
dei decreti del Ministro della salute 21 settembre 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 256 del 2 novembre 2022, e 30 settembre 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22 dicembre 2022.

4. Le amministrazioni competenti provvedono all’attuazione del
presente articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica ».

All’articolo 5:

al comma 1:

alla lettera a):

al numero 1), capoverso c), la parola: « europea. » è sosti-
tuita dalla seguente: « europea; »;

dopo il numero 1) è inserito il seguente:

« 1-bis) al comma 2, lettera d), le parole: “modalità sincrona di
cui all’articolo 14-ter” sono sostituite dalle seguenti: “modalità telematica
di cui al comma 6” »;
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al numero 2), le parole: « e di tutela del patrimonio cultu-
rale. » sono sostituite dalle seguenti: « e di tutela del patrimonio culturale
e ambientale, della salute dei cittadini e dell’incolumità pubblica »;

al numero 3), capoverso 6, primo periodo, dopo le parole:
« determinazione motivata conclusiva della conferenza di servizi » sono
inserite le seguenti: « sulla base delle posizioni prevalenti espresse dalle
amministrazioni partecipanti tramite i rispettivi rappresentanti »;

dopo la lettera a) è inserita la seguente:

« a-bis) all’articolo 14-ter, comma 1, le parole: “nella data pre-
viamente comunicata ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 2, lettera d),
ovvero” sono soppresse »;

dopo la lettera b) è inserita la seguente:

« b-bis) all’articolo 16, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. I pareri di cui al comma 1 sono congruamente motivati,
sono formulati in termini di assenso o dissenso e indicano le prescrizioni
e le misure mitigatrici che rendano possibile l’assenso, quantificando al-
tresì, ove possibile, i relativi costi. Tali prescrizioni sono determinate con-
formemente ai princìpi di proporzionalità, efficacia e sostenibilità finan-
ziaria dell’intervento risultante dal progetto originariamente presentato” »;

alla lettera d), numero 2.2), dopo le parole: « indicato nell’i-
stanza » sono aggiunte le seguenti: « entro dieci giorni dalla data di for-
mazione del silenzio assenso. Decorso inutilmente il termine di cui al se-
condo periodo, l’attestazione di cui al primo periodo è sostituita da una
dichiarazione del privato resa ai sensi dell’articolo 47 del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, ovvero del progettista abilitato »;

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 10, comma 4, se-
condo periodo, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69.

1-ter. Al codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 44:

1) al comma 1, la parola: “successivamente” è soppressa;

2) al comma 3, il secondo periodo è soppresso;

3) al comma 9, dopo le parole: “ad eccezione dei termini di cui
al suddetto articolo 14-quinquies” sono inserite le seguenti: “e dei termini
pari o inferiori a trenta giorni”;

b) all’articolo 49, comma 5, dopo le parole: “ad eccezione dei ter-
mini di cui al suddetto articolo 14-quinquies” sono inserite le seguenti:
“e dei termini pari o inferiori a trenta giorni”.
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1-quater. All’articolo 2 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Resta ferma, per la comunicazione, l’applicazione delle di-
sposizioni previste in materia di controlli dagli articoli 71 e 72 del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di docu-
mentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. La dichiarazione mendace o la falsa at-
testazione dei requisiti comportano, oltre alla sanzione prevista dall’arti-
colo 76 del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000, la decadenza dai benefìci di cui all’articolo 75
del medesimo testo unico nonché il divieto di svolgimento dell’attività
avviata sulla base della comunicazione. In presenza di irregolarità od
omissioni rilevabili d’ufficio, si procede ai sensi dell’articolo 71, comma
3, del predetto testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000”.

1-quinquies. All’articolo 40 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: “Al fine di raggiungere l’obiettivo di
un’Europa digitale, stabilito nel programma Next Generation EU, e per il
tempestivo raggiungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui
al regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 febbraio 2021, e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026”
sono sostituite dalle seguenti: “Al fine di accelerare il procedimento di
autorizzazione per l’installazione di infrastrutture di comunicazione elet-
tronica”;

b) al comma 4, il primo periodo è sostituito dal seguente: “Al fine
di accelerare il procedimento di autorizzazione per l’installazione di in-
frastrutture di comunicazione elettronica, in deroga a quanto previsto da-
gli articoli 5 e 7 del decreto legislativo 15 febbraio 2016, n. 33, nonché
dai regolamenti adottati dagli enti locali, qualora sia tecnicamente fatti-
bile per l’operatore, la posa in opera di infrastrutture a banda ultra-larga
è effettuata con la metodologia della micro-trincea, mediante esecuzione
di uno scavo e contestuale riempimento di ridotte dimensioni, con lar-
ghezza da 2 a 4 centimetri e profondità da 10 a 35 centimetri, in ambito
urbano ed extraurbano, anche in prossimità del bordo stradale o sul mar-
ciapiede senza necessità di procedere a scarifica e ripristino”;

c) al comma 5, le parole: “Al fine di consentire il tempestivo rag-
giungimento degli obiettivi di trasformazione digitale di cui al regola-
mento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 feb-
braio 2021 e al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al 31 dicembre 2026, gli interventi
di cui agli articoli 87 bis e 87 ter del decreto legislativo 1° agosto 2003,
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n. 259” sono sostituite dalle seguenti: “Al fine di accelerare il procedi-
mento di autorizzazione per l’installazione di infrastrutture di comunica-
zione elettronica, gli interventi di cui agli articoli 45 e 46 del codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259” »;

al comma 2:

al primo periodo, dopo le parole: « criteri previsti dal » sono
inserite le seguenti: « regolamento di cui al »;

al secondo periodo, le parole: « corredata da » sono sostituite
dalle seguenti: « corredata di »;

al terzo periodo, le parole: « la trasmette immediatamente »
sono sostituite dalle seguenti: « trasmette immediatamente la SCIA ».

Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:

« Art. 5-bis. – (Disposizioni in materia di riforma dell’ammini-
strazione fiscale degli enti territoriali e completamento del federalismo
fiscale) – 1. In attuazione della Missione 1, Componente 1, Riforma
1.12, del PNRR, finalizzata all’incremento del gettito derivante dal recu-
pero fiscale e all’interoperabilità delle banche di dati delle amministra-
zioni centrali e degli enti territoriali, nonché per garantire la realizzazione
del federalismo fiscale attraverso il rafforzamento delle strutture tributarie
regionali preposte alla gestione dei tributi regionali direttamente gestiti
dai medesimi enti, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, con propria legge, possono istituire,
fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, il Fondo per il po-
tenziamento degli strumenti di contrasto dell’evasione dei tributi regio-
nali. Il Fondo è alimentato, annualmente, mediante accantonamento di
una quota, fino all’1 per cento, dell’ammontare del gettito effettivamente
riscosso, in conto competenza e in conto residui, a seguito delle attività
di contrasto dell’evasione fiscale dei tributi regionali riferito all’esercizio
finanziario precedente, come registrato nei rispettivi capitoli di entrata del
bilancio regionale. Resta escluso, ai fini del computo dell’accantonamento
di cui al secondo periodo, il gettito derivante dalle attività svolte dall’A-
genzia delle entrate per i tributi dalla stessa gestiti in convenzione, dal-
l’Agenzia delle entrate-Riscossione o dai concessionari cui le regioni af-
fidano la riscossione, l’accertamento e il recupero, anche coattivo, delle
rispettive entrate tributarie.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato all’acquisto di attrez-
zature di ufficio, supporti e servizi informatici e alla loro manutenzione,
all’implementazione delle banche di dati per il miglioramento della ca-
pacità di contrasto dell’evasione nonché alle spese per la partecipazione
del personale a corsi di formazione specialistica e di aggiornamento, an-
che con riferimento al miglioramento delle competenze digitali.
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3. Con propria deliberazione, le Giunte regionali e provinciali ap-
provano il regolamento di attuazione che stabilisce gli obiettivi e i limiti
della quota di gettito accantonata nel Fondo di cui al comma 1 nonché i
criteri di attribuzione e le priorità da finanziare, demandando al dirigente
preposto alla struttura competente in materia di tributi o ad altro dirigente
incaricato dall’ente la quantificazione annuale delle somme da destinare
alle finalità di cui al comma 2 ».

All’articolo 6:

dopo il comma 3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Al fine di consentire lo svolgimento delle attività di raccolta,
elaborazione e diffusione dei dati relativi alle consultazioni elettorali e
referendarie tramite lo sviluppo e la manutenzione evolutiva, adeguativa e
correttiva del Sistema informativo elettorale (SIEL), anche al fine della
piena realizzazione della tessera elettorale in formato digitale, è autoriz-
zata la spesa di euro 400.000 per l’anno 2026, di euro 800.000 per
l’anno 2027 e di euro 400.000 per l’anno 2028 in favore del Ministero
dell’interno. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’interno »;

al comma 4, lettere a) e b), le parole: « capo terzo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « capo III »;

al comma 6, le parole: « capo terzo » sono sostituite dalle se-
guenti: « capo III ».

All’articolo 7:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « nei territori » sono sostituite
dalle seguenti: « ai territori »;

al secondo periodo, le parole: « del decreto » sono sostituite
dalle seguenti: « del regolamento »;

al comma 3:

alla lettera a), numero 2.3), le parole: « dal seguente » sono so-
stituite dalle seguenti: « dai seguenti », le parole: « o equipollenti, af-
fini » sono sostituite dalle seguenti: « , equipollenti o affini », le parole:
« nella patologia » sono sostituite dalle seguenti: « nella disciplina atti-
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nente alla patologia » e le parole: « e per tali fattispecie il medico può
partecipare alle unità » sono sostituite dalle seguenti: « . Il medico di cui
al quarto periodo può partecipare ai lavori dell’unità »;

alla lettera b), numero 1), le parole da: « istanza per l’elabora-
zione » a: « da parte dell’INPS » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’INPS un’istanza di invio telematico del certificato della condizione di
disabilità agli enti di cui all’articolo 23, comma 2, per l’elaborazione del
progetto di vita »;

al comma 4, capoverso 214:

al primo periodo, dopo le parole: « del Fondo » sono inserite le
seguenti: « di cui al comma 210 »;

al secondo periodo, le parole: « d’intesa con la » sono sostituite
dalle seguenti: « previa intesa in sede di » e dopo le parole: « 28 agosto
1997 » sono inserite le seguenti: « , n. 281, »;

al quarto periodo, le parole: « corredati da » sono sostituite
dalle seguenti: « corredati di »;

al comma 8, capoverso 5-bis, dopo le parole: « di azione trien-
nale » sono inserite le seguenti: « di cui al comma 5, lettera b), »;

al comma 9:

alla lettera a), le parole: « della forze armate, delle forze di po-
lizia e del corpo » sono sostituite dalle seguenti: « delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo »;

alla lettera b), la parola: « infine » è sostituita dalle seguenti:
« in fine, ».

Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:

« Art. 7-bis. – (Modifiche al decreto legislativo 29 dicembre 2021,
n. 230, in materia di assegno unico e universale per i figli a carico) – 1.
Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, in materia di assegno
unico e universale per i figli a carico, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

“2-bis. Ai soli fini dell’attribuzione dell’assegno di cui al
comma 1, si considerano anche i figli residenti in un altro Stato membro
dell’Unione europea che siano fiscalmente a carico ai sensi della norma-
tiva italiana vigente”;

b) all’articolo 3, comma 1:

1) all’alinea, le parole: “di cittadinanza, residenza e soggiorno”
sono soppresse;
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2) alla lettera a), le parole: “titolare del diritto di soggiorno o
del diritto di soggiorno permanente,” sono soppresse;

3) alla lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ov-
vero sia titolare di un contratto di lavoro subordinato o eserciti un’attività
di lavoro autonomo che comportino l’iscrizione a una gestione previden-
ziale obbligatoria secondo la legislazione italiana e sia in regola con il
pagamento dei contributi previdenziali dovuti ai sensi della normativa ita-
liana vigente”;

4) la lettera d) è abrogata;

c) all’articolo 6:

1) al comma 1 è premesso il seguente:

“01. Fermo restando il rispetto dei requisiti di cui all’articolo
3, l’erogazione dell’assegno di cui all’articolo 1 è commisurata alla du-
rata effettiva della residenza, del domicilio o della prestazione di lavoro
svolta in Italia”;

2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. Per i lavoratori non residenti in Italia, la domanda di
cui al comma 1 è presentata per il periodo di durata della prestazione
lavorativa e, in ogni caso, è rinnovata annualmente a decorrere dal 1°
marzo di ciascun anno”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati in 20
milioni di euro per l’anno 2026, 31,1 milioni di euro per l’anno 2027,
31,7 milioni di euro per l’anno 2028, 32,3 milioni di euro per l’anno
2029, 32,9 milioni di euro per l’anno 2030, 33,5 milioni di euro per
l’anno 2031, 34,2 milioni di euro per l’anno 2032, 34,8 milioni di euro
per l’anno 2033, 35,5 milioni di euro per l’anno 2034 e 36,2 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2035, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 41-bis della
legge 24 dicembre 2012, n. 234 ».

All’articolo 8:

dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 21, comma 4, lettera a), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in materia di termini per
la fatturazione delle operazioni, dopo le parole: “del medesimo soggetto,”
sono inserite le seguenti: “ivi comprese le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi oggetto di fatturazione in nome e per conto delle singole
imprese di un raggruppamento temporaneo da parte dell’impresa manda-
taria ai sensi del comma 2, lettera n),”.

3-ter. All’articolo 72, comma 4, lettera a), del testo unico delle di-
sposizioni legislative in materia di imposta sul valore aggiunto, di cui al
decreto legislativo 19 gennaio 2026, n. 10, in materia di termini per la
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fatturazione delle operazioni, dopo le parole: “del medesimo soggetto,”
sono inserite le seguenti: “ivi comprese le cessioni di beni e le presta-
zioni di servizi oggetto di fatturazione in nome e per conto delle singole
imprese di un raggruppamento temporaneo da parte dell’impresa manda-
taria ai sensi del comma 2, lettera o),” ».

All’articolo 9:

al comma 1, capoverso Art. 7, comma 1, primo periodo, le pa-
role: « territoriale, nonché » sono sostituite dalle seguenti: « territoriale
nonché », le parole: « , è soggetta » sono sostituite dalle seguenti: « sono
soggetti », le parole: « delle dogane e dei monopoli » sono soppresse e
dopo le parole: « competente per territorio » è inserito il seguente segno
di interpunzione: « , ».

All’articolo 10:

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « le provincie » sono sostituite
dalle seguenti: « delle province »;

al secondo periodo, le parole: « le provincie » sono sostituite
dalle seguenti: « le province »;

il comma 4 è sostituito dal seguente:

« 4. All’articolo 5 del decreto-legge 21 maggio 2025, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2025, n. 105, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

“3. Il numero massimo delle autorizzazioni alla circolazione di
prova che, ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 24 novembre 2001, n. 474, possono essere rilasciate a ciascun
titolare per i veicoli sottoposti a prove tecniche, sperimentali o costrut-
tive, dimostrazioni, navettamenti, movimentazioni e trasferimenti, anche
per finalità commerciali o per la realizzazione degli allestimenti tecnici, è
fissato in quantità non superiore al numero dei dipendenti del titolare del-
l’autorizzazione e degli addetti che partecipano stabilmente all’attività di
impresa in ragione di rapporti di collaborazione funzionale, attestato da
idonea documentazione e da apposita delega. Alle imprese autorizzate a
svolgere le attività di imbarco e di sbarco da e su nave e quelle di mo-
vimentazione di veicoli non ancora immatricolati nei porti e tra le aree
portuali e le zone retroportuali esterne alle aree operative portuali, in at-
tesa del successivo trasporto alla destinazione finale, può comunque es-
sere rilasciato un numero massimo di autorizzazioni alla circolazione di
prova pari al numero dei dipendenti addetti alle attività operative e dei
dipendenti e dei soci del soggetto autorizzato alla fornitura di lavoro por-
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tuale temporaneo ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, di cui ordinariamente l’impresa autorizzata si avvale, come atte-
stato dalla competente Autorità di sistema portuale. Le autorizzazioni alla
circolazione in prova di cui al presente comma consentono il trasporto,
oltre al conducente, di un solo passeggero, individuato nella persona del
titolare dell’autorizzazione ovvero selezionato tra i dipendenti del titolare
dell’autorizzazione o tra gli addetti titolari di rapporti di collaborazione
funzionale con il medesimo. Tale limite non si applica alle autorizzazioni
alla circolazione concesse alle aziende, alle università e agli enti di ri-
cerca che utilizzano le targhe per attività di ricerca e sperimentazione, di
sviluppo, di produzione e di collaudo di veicoli ovvero di loro compo-
nenti. Chiunque circola in violazione delle disposizioni del terzo periodo
è soggetto alla sanzione prevista dall’articolo 98, comma 3, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285” »;

il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. Il comma 3 dell’articolo 172-bis del codice della navigazione si
interpreta nel senso che il trasbordo, anche completo, del personale im-
barcato tra unità dello stesso armatore non comporta la messa in disarmo
dell’unità di provenienza, purché essa rimanga ormeggiata ».

All’articolo 11:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso Art. 3-ter:

al comma 2:

all’alinea, la parola: « allineati » è sostituita dalla se-
guente: « aggiornati »;

alla lettera a), le parole: « Sistema CIE (CIEid), al Si-
stema SPID » sono sostituite dalle seguenti: « sistema della carta di iden-
tità elettronica, al sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di
cittadini e imprese (SPID) »;

al comma 3:

all’alinea, la parola: « ANPR » è sostituita dalle seguenti:
« l’ANPR » e la parola: « allineata » è sostituita dalla seguente: « ag-
giornata »;

alla lettera i), le parole:« del sistema di gestione deleghe »
sono sostituite dalle seguenti: « della piattaforma per la gestione delle de-
leghe »;

al comma 4, le parole: « digitale, il » sono sostituite dalle
seguenti: « digitale e con il » e le parole: « ulteriori informazioni » sono
sostituite dalle seguenti: « informazioni ulteriori »;

al comma 5:

al primo periodo, la parola: « allineati » è sostituita dalla
seguente: « aggiornati »;
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al secondo e al terzo periodo, la parola: « allineamento »
è sostituita dalla seguente: « aggiornamento »;

al comma 8, le parole: « la medesima piattaforma » sono so-
stituite dalle seguenti: « la piattaforma di cui all’articolo 50-ter »;

al comma 9, le parole: « degli stessi » sono sostituite dalle
seguenti: « delle stesse »;

al comma 11, le parole: « di ANPR » sono sostituite dalle
seguenti: « dell’ANPR », le parole: « dell’infrastruttura » sono sostituite
dalle seguenti: « della sezione » e dopo le parole: « di cui al comma 2 »
sono inserite le seguenti: « del presente articolo »;

al comma 12, le parole: « la sezione in ANPR » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « i dati nella sezione dell’ANPR »;

al comma 13:

al primo periodo, le parole: « fino ad un massimo » sono
sostituite dalle seguenti: « per la durata massima »;

al secondo periodo, dopo le parole: « allegato C al » sono
inserite le seguenti: « regolamento di cui al »;

alla lettera b):

al numero 3), dopo le parole: « comma 3, » è inserita la se-
guente: « della »;

al numero 4), capoverso 2-bis, primo periodo, le parole: « al-
l’Indice di cui al presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: « nel-
l’Indice di cui al comma 1 »;

al numero 5), capoverso 3, primo periodo, dopo le parole:
« dell’Indice » sono inserite le seguenti: « di cui al medesimo comma
1 »;

alla lettera c), numero 1), capoverso 2-quater, primo periodo,
le parole: « la circolarità » sono sostituite dalle seguenti: « lo scambio »;

alla lettera d), numero 2), capoverso 3-bis, secondo periodo, le
parole: « di ANPR » sono sostituite dalle seguenti: « dell’ANPR », le pa-
role: « fermo restando » sono sostituite dalle seguenti: « ferma restando »
e le parole: « da AgID » sono sostituite dalle seguenti: « dall’AgID »;

alla lettera e):

all’alinea, sono premesse le seguenti parole: « nella sezione
II del capo V, » e la parola: « inserito » è sostituita dalla seguente: « ag-
giunto »;

al capoverso Art. 62-sexies:

al comma 1, secondo periodo, le parole: « registri e ar-
chivi » sono sostituite dalle seguenti: « i registri e gli archivi », le parole:
« inclusi quelli del » sono sostituite dalle seguenti: « compresi quelli pre-
visti dal » e le parole: « al decreto », ovunque ricorrono, sono sostituite
dalle seguenti: « dal regolamento di cui al decreto »;
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al comma 2:

al primo periodo, la parola: « Uffici » è sostituita dalla
seguente: « uffici »;

al secondo periodo, le parole: « basi dati » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « basi di dati »;

al comma 3, primo periodo, dopo le parole: « codice della
navigazione » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 5, primo periodo, la parola: « ANGEMAR » è
sostituita dalle seguenti: « l’ANGEMAR » e le parole: « da parte del per-
sonale appartenente alla gente di mare e dei centri di formazione auto-
rizzati dei dati e delle informazioni essenziali » sono sostituite dalle se-
guenti: « dei dati e delle informazioni essenziali da parte del personale
appartenente alla gente di mare e dei centri di formazione autorizzati »;

dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

« e-bis) all’articolo 64-bis, dopo il comma 1-quinquies è inserito il
seguente:

“1-sexies. Ai minori che abbiano compiuto il quattordicesimo
anno di età sono consentiti l’accesso e l’utilizzo del punto di accesso te-
lematico di cui al presente articolo, anche per l’ottenimento e l’esibizione
di attestazioni, titoli o abilitazioni aventi effetti giuridici, compresi quelli
resi disponibili mediante il Sistema di portafoglio digitale italiano (Si-
stema IT-Wallet) di cui all’articolo 64-quater, senza che sia necessario
l’assenso dell’esercente la responsabilità genitoriale, fatti salvi i casi in
cui la legge richieda espressamente l’intervento o l’autorizzazione dell’e-
sercente la responsabilità genitoriale per l’ottenimento di specifiche atte-
stazioni, titoli o abilitazioni ovvero per la fruizione di specifici servizi” »;

al comma 3, alinea:

al primo periodo, le parole: « Dalle disposizioni » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Dall’attuazione delle disposizioni »;

al terzo periodo, le parole: « quantificati in » sono sostituite
dalle seguenti: « pari a », le parole: « per l’anno 2026, in » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « per l’anno 2026, a » e le parole: « per l’anno 2027
e in » sono sostituite dalle seguenti: « per l’anno 2027 e a ».

All’articolo 12:

al comma 3, le parole: « dell’attività produttive » sono sostituite
dalle seguenti: « delle attività produttive »;

al comma 4, le parole: « dell’attività produttive » sono sostituite
dalle seguenti: « delle attività produttive »;

al comma 5, capoverso 7, secondo periodo, le parole da: « Su
proposta » fino a: « Unioncamere » sono sostituite dalle seguenti: « Con
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decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentita l’Unione ita-
liana delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura
(Unioncamere) », le parole: « alle Camere di commercio » sono sostituite
dalle seguenti: « presso le camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura » e dopo la parola: « competenti » è inserito il seguente segno
di interpunzione: « , ».

All’articolo 13:

al comma 1:

alla lettera a) sono premesse le seguenti:

« 0a) all’articolo 43, comma 1, alinea, le parole: “novanta giorni”
sono sostituite dalle seguenti: “sessanta giorni”;

0b) all’articolo 44, comma 10, primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: “ovvero qualora non sia stata indetta apposita
conferenza di servizi”;

0c) all’articolo 49, dopo il comma 7 sono aggiunti i seguenti:

“7-bis. In deroga alle disposizioni di cui all’articolo 7, comma 4,
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, in materia di regolamentazione della circolazione nei centri abi-
tati, e di cui all’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023,
n. 41, nonché in deroga ai regolamenti adottati dagli enti locali, esclusi-
vamente per gli interventi di allaccio delle utenze relativi alla posa in
opera di infrastrutture a banda ultralarga, che comportino scavi e infilaggi
di lunghezza massima di quaranta metri:

a) nei casi in cui l’esecuzione dei lavori richieda la chiusura
parziale o totale della carreggiata, l’operatore di rete comunica l’inizio
dei lavori all’ente proprietario della strada, mediante posta elettronica cer-
tificata e con un preavviso di almeno otto giorni, allegando la documen-
tazione tecnica indicata nell’allegato 12-bis annesso al presente decreto.
Dopo l’invio della predetta comunicazione e comunque prima dell’avvio
dei lavori, l’operatore presenta ai soggetti di cui all’articolo 5, comma 3,
del codice di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, mediante
posta elettronica certificata, un’istanza per l’adozione dei provvedimenti
per la regolamentazione della circolazione stradale e il segnalamento stra-
dale temporaneo, allegando gli schemi di cantierizzazione dei lavori ai
sensi del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 10 luglio
2002, pubblicato nel supplemento straordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 226 del 26 settembre 2002. I provvedimenti di cui al secondo periodo
della presente lettera sono rilasciati dagli enti proprietari della strada en-
tro dieci giorni dalla ricezione dell’istanza; decorso inutilmente tale ter-
mine, l’operatore può dare avvio ai lavori nel rispetto dei predetti schemi
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di cantierizzazione a condizione che non vi siano interferenze con quanto
disposto da altri provvedimenti adottati dai medesimi enti;

b) nei casi in cui l’esecuzione dei lavori non interessi la sede
stradale ovvero non richieda la chiusura parziale o totale della carreg-
giata, l’operatore di rete comunica l’inizio dei lavori all’ente proprietario
della strada, mediante posta elettronica certificata e con un preavviso di
almeno otto giorni, allegando la documentazione tecnica indicata nell’al-
legato 12-bis annesso al presente decreto; decorso inutilmente il termine
di otto giorni dall’invio della comunicazione, l’operatore può dare avvio
ai lavori.

7-ter. Per gli interventi di cui al comma 7-bis, l’ente proprietario
della strada può concordare con l’operatore di rete accorgimenti in merito
alla collocazione dell’infrastruttura di rete al solo scopo di garantire le
condizioni di sicurezza dell’infrastruttura stradale, ferme restando le ca-
ratteristiche di larghezza e profondità stabilite dall’operatore stesso in
funzione delle esigenze di posa dell’infrastruttura a banda ultralarga e nel
rispetto del termine di otto giorni dalla ricezione della comunicazione di
avvio dei lavori” »;

alla lettera a):

al numero 1), le parole: « ovvero linee di telecomunica-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « ovvero con linee di telecomuni-
cazione »;

al numero 2), le parole: « ovvero di linee di telecomunica-
zioni » sono sostituite dalle seguenti: « ovvero con linee di telecomuni-
cazione »;

alla lettera b), dopo le parole: « n. 249. » è aggiunto il se-
guente periodo: « Tali sanzioni si applicano decorsi due mesi dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione »;

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni dell’articolo 54
del codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 ».

All’articolo 14:

al comma 1:

alla lettera a) è premessa la seguente:

« 0a) all’articolo 212, comma 5, dopo il primo periodo è inserito
il seguente: “Possono iscriversi all’Albo, oltre agli enti e alle imprese, i
liberi professionisti iscritti in albi professionali che, per l’esercizio delle
attività manutentive espressamente previste nei rispettivi ordinamenti pro-
fessionali, producono rifiuti non pericolosi e necessitano di effettuare
operazioni di raccolta e trasporto dei soli rifiuti da essi prodotti limita-
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tamente alle attività manutentive connesse all’esercizio della professione
e nel rispetto delle categorie e delle classi previste per tali operazioni” »;

alla lettera a), dopo le parole: « comma 8-septies » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera b), le parole: « , previste dagli strumenti urbanistici
vigenti, » sono sostituite dalle seguenti: « in conformità alla disciplina ur-
banistica »;

alla lettera c), dopo le parole: « comma 13 » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , » e le parole: « delle modifiche » sono
sostituite dalle seguenti: « di modifiche »;

alla lettera d), numero 2), le parole: « interventi, nonché » sono
sostituite dalle seguenti: « interventi nonché »;

al comma 3, dopo le parole: « 5 settembre 1994 » sono inserite le
seguenti: « , recante l’elenco delle industrie insalubri », le parole: « nella
Gazzetta Ufficiale n. 129 » sono sostituite dalle seguenti: « nel supple-
mento ordinario n. 129 alla Gazzetta Ufficiale n. 220 » e le parole: « di-
sciplina, le imprese » sono sostituite dalle seguenti: « disciplina le im-
prese ».

Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:

« Art. 14-bis. – (Disposizioni in materia di piatti e di altri prodotti
in plastica riutilizzabili destinati a entrare in contatto con alimenti) – 1.
Nell’ambito dell’attuazione della direttiva (UE) 2019/904 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, sulla riduzione dell’inci-
denza di determinati prodotti di plastica sull’ambiente, i piatti, le posate,
le cannucce e gli agitatori per bevande in plastica sono considerati riuti-
lizzabili e idonei a garantire effettivi molteplici utilizzi per gli stessi
scopi per cui sono stati concepiti e sono commercializzabili come tali a
condizione che corrispondano alle seguenti caratteristiche tecniche:

a) per i piatti in plastica:

1) diametro inferiore a 19 centimetri e peso superiore a 45
grammi;

2) diametro da 19 a 24 centimetri e peso superiore a 80
grammi;

3) diametro superiore a 24 centimetri e peso superiore a 110
grammi;

b) per le posate in plastica (forchette, coltelli, cucchiai, bacchette):
rapporto tra peso e lunghezza superiore a 0,5 grammi per centimetro;

c) per le cannucce in plastica a uso alimentare: rapporto tra peso
e lunghezza superiore a 0,5 grammi per centimetro, salvo che rientrino
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nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 2017/745 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017;

d) per gli agitatori in plastica per bevande: rapporto tra peso e
lunghezza superiore a 0,5 grammi per centimetro.

2. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal
trecentosessantacinquesimo giorno successivo alla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto e nel rispetto della
normativa vigente in materia di materiali e oggetti destinati a venire a
contatto con gli alimenti ».

All’articolo 15:

al comma 1, la parola: « inclusi » è sostituita dalla seguente:
« compresi ».

All’articolo 16:

al comma 1:

alla lettera c), le parole: « che la presiede o dal presidente di
una corte di giustizia tributaria di primo grado » sono sostituite dalle se-
guenti: « o dal presidente di una corte di giustizia tributaria di primo
grado, che la presiedono »;

la lettera d) è sostituita dalla seguente:

« d) all’articolo 4-quinquies, comma 1, terzo periodo, le parole: “i
magistrati tributari affidatari presso i quali i magistrati tributari svolgono
il tirocinio” sono sostituite dalle seguenti: “i presidenti delle corti di giu-
stizia tributaria e di sezione di cui all’articolo 3, presso i quali i magi-
strati tributari nominati svolgono il tirocinio” »;

dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

« d-bis) all’articolo 5, il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. I giudici delle corti di giustizia tributaria di secondo grado
sono nominati tra i magistrati tributari di cui all’articolo 1-bis, comma 2,
che abbiano conseguito un’anzianità nelle corti di primo grado non infe-
riore a tre anni, e tra i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui al
medesimo articolo 1-bis” »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. All’articolo 12, comma 4, primo periodo, del decreto legi-
slativo 31 dicembre 1992, n. 546, le parole: “Dipartimento delle finanze”
sono sostituite dalle seguenti: “Dipartimento della giustizia tributaria” »;
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al comma 3:

alla lettera c), le parole: « che la presiede o dal presidente di
una corte di giustizia tributaria di primo grado » sono sostituite dalle se-
guenti: « o dal presidente di una corte di giustizia tributaria di primo
grado, che la presiedono »;

la lettera d) è sostituita dalla seguente:

« d) all’articolo 9, comma 2, terzo periodo, le parole: “i magistrati
tributari affidatari presso i quali i magistrati tributari svolgono il tiroci-
nio” sono sostituite dalle seguenti: “i presidenti delle corti di giustizia
tributaria e di sezione di cui all’articolo 4, presso i quali i magistrati tri-
butari nominati svolgono il tirocinio” »;

dopo la lettera d) è inserita la seguente:

« d-bis) all’articolo 10, il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. I giudici delle corti di giustizia tributaria di secondo grado
sono nominati tra i magistrati tributari di cui all’articolo 2, comma 3, che
abbiano conseguito un’anzianità nelle corti di primo grado non inferiore
a tre anni, e tra i giudici tributari presenti nel ruolo unico di cui al me-
desimo articolo 2, comma 2” »;

al comma 5, lettera b), dopo le parole: « al secondo periodo, »
sono inserite le seguenti: « le parole: “ad apposito capitolo” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “ad appositi capitoli” e »;

dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:

« 6-bis. Al fine di completare il processo di riforma e di riorganiz-
zazione della giustizia tributaria di cui alla legge 31 agosto 2022, n. 130,
alla legge 9 agosto 2023, n. 111, e al decreto legislativo 30 dicembre
2023, n. 220, nonché di incrementare il livello di efficienza degli uffici e
delle strutture centrali e territoriali, nell’ambito del Dipartimento della
giustizia tributaria del Ministero dell’economia e delle finanze, in coe-
renza con gli obiettivi del PNRR, sono istituite tre direzioni territoriali
con sede in Milano, in Roma e in Napoli presso gli uffici di segreteria
delle corti di giustizia tributaria di secondo grado, rispettivamente, della
Lombardia, del Lazio e della Campania. A ciascuna direzione territoriale,
articolata in due uffici dirigenziali non generali, è preposto un dirigente
di livello generale, con corrispondente incremento complessivo della do-
tazione organica di tre posti dirigenziali di livello generale e di sei posti
dirigenziali di livello non generale del Dipartimento della giustizia tribu-
taria del Ministero dell’economia e delle finanze. Nelle more del perfe-
zionamento dei provvedimenti di riorganizzazione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, al fine di garantire l’immediato funzionamento
delle direzioni territoriali, a ciascuna di esse è assegnato un contingente
di venti unità di personale amministrativo, di cui dodici unità dell’area
dei funzionari e otto unità dell’area degli assistenti, tratto dalle unità pre-
senti presso le corti di giustizia tributaria di secondo grado delle sedi di
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Milano, di Roma e di Napoli, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

6-ter. I direttori con funzioni dirigenziali di livello generale delle di-
rezioni territoriali di cui al comma 6-bis, nell’ambito territoriale di com-
petenza individuato nella tabella di cui all’allegato 1-bis annesso al pre-
sente decreto, nelle more del perfezionamento dei provvedimenti di rior-
ganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, assicurano:

a) la vigilanza sulla qualità e sull’efficienza delle attività e dei
servizi degli uffici di segreteria delle corti di giustizia tributaria, al fine di
segnalarne risultanze e criticità al Dipartimento della giustizia tributaria e
di proporre soluzioni organizzative, basate anche sul criterio della sussi-
diarietà, funzionali al corretto svolgimento dell’attività di supporto alla
funzione giurisdizionale;

b) lo studio delle questioni di maggiore rilevanza che insorgono
nello svolgimento delle attività istituzionali e dei servizi degli uffici di
segreteria delle corti di giustizia tributaria, al fine di formulare proposte
di soluzione al Dipartimento della giustizia tributaria;

c) la formulazione al Dipartimento della giustizia tributaria di pro-
poste in materia di fabbisogni delle risorse umane e dei profili profes-
sionali degli uffici di segreteria delle corti di giustizia tributaria, ivi com-
presa la formazione del relativo personale, nonché di proposte in materia
di lavori e di fabbisogni di beni e servizi, anche informatici, funzionali
all’efficiente svolgimento delle attività dei medesimi uffici;

d) il supporto al Dipartimento della giustizia tributaria per la de-
finizione, l’attuazione e il monitoraggio delle misure di prevenzione e
contrasto della corruzione e dell’illegalità;

e) la corretta attuazione delle linee di indirizzo e di coordina-
mento del Dipartimento della giustizia tributaria nell’ambito delle attività
e dei servizi resi dagli uffici di segreteria delle corti di giustizia tributa-
ria;

f) la gestione unificata delle funzioni di consegnatario dei beni
mobili ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 4 settembre 2002, n. 254;

g) la gestione delle procedure di liquidazione degli stipendi dei
magistrati tributari e dei compensi dei giudici tributari;

h) la gestione delle procedure di programmazione, progettazione,
affidamento, stipulazione ed esecuzione dei contratti per l’acquisizione di
beni e servizi necessari ad assicurare il buon andamento delle attività e
dei servizi della direzione territoriale e delle corti di giustizia tributaria,
in forza del decentramento delle risorse operato dal Dipartimento del-
l’amministrazione generale, del personale e dei servizi;

i) il supporto al Dipartimento dell’amministrazione generale, del
personale e dei servizi per la gestione della logistica delle corti di giu-
stizia tributaria, d’intesa con il Dipartimento della giustizia tributaria;
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l) l’assunzione delle funzioni di datore di lavoro per quanto at-
tiene agli obblighi previsti in materia di tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro.

6-quater. I direttori di cui al comma 6-ter, nell’ambito delle rispet-
tive direzioni territoriali, oltre alle attività e alle funzioni ivi indicate, as-
sicurano:

a) l’indirizzo degli affari generali e di segreteria, della gestione
delle risorse umane e strumentali e della gestione del contenzioso;

b) la gestione della logistica e della salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro;

c) la gestione delle relazioni sindacali.

6-quinquies. Nelle more del perfezionamento dei provvedimenti di
riorganizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, al primo uf-
ficio dirigenziale non generale presente in ciascuna delle direzioni terri-
toriali di cui al comma 6-bis sono attribuite le attività e le funzioni in-
dicate al comma 6-ter, lettere da a) a e), nonché quelle indicate al
comma 6-quater, lettere a) e c); al secondo ufficio sono attribuite le at-
tività e le funzioni indicate al comma 6-ter, lettere da f) a i), nonché
quelle indicate al comma 6-quater, lettera b).

6-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 6-bis a
6-quinquies si provvede mediante la riduzione delle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze e mediante la riduzione di un numero pari a diciannove posti nel-
l’area dei funzionari e a diciannove posti nell’area degli assistenti asse-
gnati al Dipartimento della giustizia tributaria, complessivamente almeno
equivalenti sotto il profilo finanziario.

6-septies. Nelle more del perfezionamento dei provvedimenti di ri-
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze, al fine di as-
sicurare l’immediato funzionamento delle direzioni territoriali di cui al
comma 6-bis, si provvede al conferimento degli incarichi dirigenziali di
livello generale e non generale previsti dai commi 6-bis, 6-ter, 6-quater e
6-quinquies ».

All’articolo 17:

al comma 1, lettera c):

all’alinea, la parola: « inseriti » è sostituita dalla seguente:
« aggiunti »;

al capoverso 12-bis, secondo periodo, dopo le parole: « Mini-
stro della giustizia » e dopo le parole: « Consiglio superiore della magi-
stratura » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
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al capoverso 12-quater, terzo periodo, dopo le parole:
« n. 147 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole:
« n. 26 » sono sostituite dalle seguenti: « n. 26” »;

al comma 6:

alla lettera b), numero 3), capoverso 4, secondo periodo, dopo
le parole: « comma 2 » e dopo le parole: « n. 71 » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , » e le parole: « 31 dicembre 2029.”. » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2029”; »;

alla lettera c), numero 2), capoverso 1-bis, dopo le parole:
« comma 68 » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le
parole: « n. 101.”. » sono sostituite dalle seguenti: « n. 101”; »;

alla lettera d), capoverso 1-bis, le parole: « All’articolo 21
della legge 27 aprile 1982, n. 186, quinto comma » sono sostituite dalle
seguenti: « All’articolo 21, quinto comma, della legge 27 aprile 1982,
n. 186 ».

Nella sezione III del capo II del titolo I, dopo l’articolo 17 è ag-
giunto il seguente:

« Art. 17-bis. – (Disposizioni in materia di processo penale telema-
tico in grado di appello) – 1. Fino al termine per la completa informa-
tizzazione degli uffici delle corti di appello e delle procure generali pre-
visto dall’articolo 3, comma 5, del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro della giustizia 29 dicembre 2023, n. 217, all’atto di appello del
procuratore generale presso la corte di appello continuano ad applicarsi le
disposizioni dell’articolo 582, comma 1, del codice di procedura penale
nel testo vigente fino alla data di entrata in vigore del decreto legislativo
10 ottobre 2022, n. 150 ».

All’articolo 18:

al comma 1, lettera b):

al numero 1), capoverso a), dopo le parole: « comma 8 » è in-
serito il seguente segno di interpunzione: « , »;

al numero 2), le parole: « tre regioni » sono sostituite dalle se-
guenti: « tre regioni, »;

i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:

« 2. All’articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vi-
genti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado,
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, ferma
restando la possibilità per il docente di presentare domanda di assegna-
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zione provvisoria, provinciale e interprovinciale, per il ricongiungimento
con un proprio genitore considerato persona anziana ai sensi dell’articolo
2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29”;

b) al comma 3-ter:

1) al primo periodo, dopo le parole: “il punteggio minimo pre-
visto per il superamento della prova orale in un concorso bandito a de-
correre dal 2020 per posti di tipo comune e di sostegno nella scuola del-
l’infanzia, primaria e secondaria” sono inserite le seguenti: “o della prova
scritta della procedura straordinaria per titoli ed esami per le immissioni
in ruolo, su posto comune e di sostegno, di docenti della scuola secon-
daria di primo e secondo grado, di cui all’articolo 1 del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicem-
bre 2019, n. 159,”;

2) al secondo periodo, dopo le parole: “criterio cronologico dei
concorsi sostenuti dai richiedenti” sono inserite le seguenti: “facendo ri-
ferimento alla data di pubblicazione del relativo bando” e le parole: “nel-
l’ambito di tali concorsi” sono sostituite dalle seguenti: “nelle prove
scritte e orali di tali concorsi o nella prova scritta della procedura stra-
ordinaria di cui all’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159. Cia-
scun elenco regionale, fermo restando il criterio cronologico dei concorsi
sostenuti dai richiedenti di cui al secondo periodo, è articolato in due
sezioni, da cui si attinge nel seguente ordine: la prima, costituita dagli
aspiranti che hanno sostenuto il concorso nella regione nella quale chie-
dono l’iscrizione nell’elenco; la seconda, costituita dagli aspiranti che
hanno sostenuto il concorso in una regione diversa da quella nella quale
chiedono l’iscrizione nell’elenco”.

3. Al decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 26-bis, comma 1, le parole: “nell’anno scolastico
2023/2024” sono sostituite dalle seguenti: “nell’anno scolastico 2024/
2025”;

b) all’allegato 2-ter, paragrafo 2. Autonomia e flessibilità, dopo la
lettera b) è inserito il seguente capoverso:

“Nel primo biennio, la quota del curricolo a disposizione delle
istituzioni scolastiche è utilizzata in modo da garantire per gli studenti
una equilibrata distribuzione delle discipline rispetto agli obiettivi del
Profilo educativo, culturale e professionale, evitando situazioni di sopran-
numerarietà nell’organico dell’autonomia e senza determinare comunque
posizioni in esubero”.

3-bis. Al fine di garantire un più efficace raggiungimento degli
obiettivi per lo sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria
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degli ITS Academy previsti dalla Missione 4, Componente 1, Investi-
mento 1.5, del PNRR, all’articolo 11, comma 9, della legge 15 luglio
2022, n. 99, dopo le parole: “da soggetti pubblici e privati” sono aggiunte
le seguenti: “nonché di risorse derivanti dalla concessione in uso tempo-
raneo dei laboratori alle imprese del settore produttivo che utilizzano le
tecnologie caratterizzanti l’ITS Academy afferente a una delle aree tec-
nologiche di riferimento. La concessione dei laboratori è consentita al di
fuori dell’orario di svolgimento delle attività formative degli ITS Aca-
demy o di qualsiasi altra attività rientrante nella missione di cui al me-
desimo articolo 2” »;

al comma 4:

al quarto periodo, le parole: « e al regolamento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e nel regolamento » e le parole: « di revisione »
sono sostituite dalle seguenti: « recante revisione »;

al quinto periodo, dopo le parole: « n. 211 » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , » e le parole: « personale ATA » sono
sostituite dalle seguenti: « personale amministrativo, tecnico e ausilia-
rio »;

al comma 5, primo periodo, le parole: « 9 milioni di euro per
l’anno scolastico 2026/2027 » sono sostituite dalle seguenti: « 3 milioni
di euro per l’anno 2026 e di 6 milioni di euro per l’anno 2027 »;

al comma 6, terzo periodo, dopo la parola: « semiesonero » sono
inserite le seguenti: « , pari a 3 milioni di euro per l’anno 2026 e a 6
milioni di euro per l’anno 2027, », le parole: « , quanto a 3 milioni di
euro per l’anno 2026 e a 6 milioni di euro per l’anno 2027, » sono sop-
presse e le parole: « delle risorse » sono sostituite dalle seguenti: « del
Fondo “La Buona Scuola” per il miglioramento e la valorizzazione del-
l’istruzione scolastica, »;

dopo il comma 6 è inserito il seguente:

« 6-bis. La regione Friuli Venezia Giulia può attivare, per gli anni
scolastici 2027/2028, 2028/2029 e 2029/2030, in deroga ai contingenti
dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi
per il triennio di riferimento, definiti per le scuole di lingua slovena dai
decreti del Ministro dell’istruzione e del merito adottati rispettivamente ai
sensi dei commi 5-quater e 5-quinquies dell’articolo 19 del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, nonché in deroga al comma 5-sexies del citato articolo 19,
un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura tale da non su-
perare il contingente definito per le medesime scuole dal decreto del Mi-
nistro dell’istruzione e del merito n. 70 del 19 aprile 2023, senza un cor-
rispondente incremento delle facoltà assunzionali. Per l’attuazione del
presente comma è autorizzata la spesa di euro 68.066 per l’anno 2027, di
euro 204.198 per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di euro 136.132 per
l’anno 2030. Agli oneri di cui al secondo periodo si provvede mediante
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riduzione, in misura pari a euro 68.066 per l’anno 2027 e a euro 204.198
annui a decorrere dall’anno 2028, delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” della
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2026, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del me-
rito ».

All’articolo 19:

al comma 1:

alla lettera a), le parole: « 2026-2027 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 2026/2027 »;

alla lettera c), le parole: « e a euro » sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché a euro »;

al comma 3, lettera a), le parole: « si intendono estese » sono so-
stituite dalle seguenti: « si applicano »;

al comma 5:

alla lettera a), dopo le parole: « del PNRR » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera b), le parole: « e per le annualità successive » sono
soppresse.

All’articolo 20:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « comma 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « commi 1 e 2 »;

al secondo periodo, le parole: « , per ciascuno degli anni »
sono sostituite dalle seguenti: « per ciascuno degli anni » e dopo le pa-
role: « corrispondente riduzione » sono inserite le seguenti: « delle pro-
iezioni ».

All’articolo 21:

al comma 2, lettera b), dopo le parole: « categorie particolari di
dati » è inserita la seguente: « personali » e le parole: « 30 giugno
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno 2003 »;

al comma 4, capoverso 2-bis, dopo le parole: « comma 3, lettera
a) » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;
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dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

« 4-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 22, comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “Il limite di spesa di cui al secondo periodo non si applica nel
caso in cui le risorse finanziarie provengano da progetti di ricerca, na-
zionali, europei o internazionali, ammessi al finanziamento sulla base di
bandi competitivi nonché da finanziamenti esterni finalizzati, in tutto o in
parte, alla copertura integrale di spese di personale, ivi comprese le ri-
sorse rivenienti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”;

b) all’articolo 22-ter, comma 10, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: “, nonché da finanziamenti esterni finalizzati, in tutto o in
parte, alla copertura integrale di spese di personale, ivi comprese le ri-
sorse rivenienti dal PNRR”.

4-ter. L’articolo 26, comma 6, del decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, è
abrogato »;

al comma 5:

alla lettera b), capoverso 2-bis, secondo periodo, dopo le pa-
role: « autonomia universitaria » è inserito il seguente segno di interpun-
zione: « , »;

alla lettera d), capoverso 3-bis, dopo le parole: « lettera
o-bis) » è inserito il seguente segno di interpunzione: « , » e le parole:
« sedi di facoltà, di dipartimenti » sono sostituite dalle seguenti: « sedi di
facoltà e di dipartimenti »;

dopo il comma 8 sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. Al fine di finanziare i dottorati di ricerca attivati dalle isti-
tuzioni statali di alta formazione artistica, musicale e coreutica, anche per
l’attuazione e il consolidamento degli Investimenti 3.4 “Didattica e com-
petenze universitarie avanzate” e 4.1 “Estensione del numero di dottorati
di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica amministrazione e il pa-
trimonio culturale” della Componente 1 della Missione 4 del PNRR non-
ché dell’Investimento 3.3 “Introduzione di dottorati innovativi che rispon-
dono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l’assun-
zione dei ricercatori da parte delle imprese” della Componente 2 della
Missione 4 del PNRR, il Fondo per il funzionamento ordinario delle isti-
tuzioni statali dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica è incre-
mentato di 17 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031.

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 17 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si provvede:

a) quanto a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2031, mediante riduzione, in misura pari a 12 milioni di euro annui a

Atti parlamentari – 37 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



decorrere dall’anno 2026, dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al Ministero dell’università e della ricerca;

b) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2031, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 322, lettera b), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 ».

Nella sezione V del capo II del titolo I, dopo l’articolo 21 è ag-
giunto il seguente:

« Art. 21-bis. – (Disposizioni urgenti per i progetti del PNRR degli
enti pubblici di ricerca) – 1. Al fine di garantire il completamento dei
progetti finanziati con risorse del PNRR a titolarità degli enti pubblici di
ricerca vigilati dal Ministero dell’università e della ricerca, il fondo or-
dinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all’articolo 7 del de-
creto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di euro
22.496.836 per l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 22.496.836 per
l’anno 2026, si provvede:

a) quanto a euro 14.500.000, mediante corrispondente riduzione
delle somme iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’università
e della ricerca ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 28 novembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 2
febbraio 2019, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 1072, lettera d),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205;

b) quanto a euro 7.996.836, mediante corrispondente riduzione
delle somme iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’università
e della ricerca ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 giugno 2019, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 95, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 ».

All’articolo 22:

al comma 1:

alla lettera a):

al numero 1), capoverso 7:

all’alinea, le parole: « decreto-legge del 6 dicembre » sono
sostituite dalle seguenti: « decreto-legge 6 dicembre » e la parola: « ,
contenente » è sostituita dalle seguenti: « e contiene »;
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alla lettera d):

al numero 1), le parole: « in ottemperanza di » sono so-
stituite dalle seguenti: « in ottemperanza a »;

al numero 6), le parole: « agli obbiettivi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « agli obiettivi »;

al numero 2), le parole: « decreto-legge del 6 dicembre »
sono sostituite dalle seguenti: « decreto-legge 6 dicembre » e dopo le pa-
role: « direttiva 2012/34/UE » sono inserite le seguenti: « del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012 »;

alla lettera b):

al numero 1.1), le parole: « comma 7,” » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 7, e per definire” », le parole: « e sono redatti in li-
nea » sono sostituite dalle seguenti: « sono redatti in coerenza » e dopo
le parole: « del 21 novembre 2012, » sono inserite le seguenti: « e defi-
niscono »;

al numero 1.2), le parole: « sono inseriti i seguenti » sono
sostituite dalle seguenti: « è inserito il seguente » e le parole: « e gli in-
dicatori di performance, » sono sostituite dalle seguenti: « , e gli indica-
tori di performance »;

al numero 3.2), le parole: « in linea » sono sostituite dalle
seguenti: « in coerenza »;

al numero 4):

al capoverso 5-bis, le parole: « e i traguardi » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « e dei traguardi »;

al capoverso 5-ter, le parole: « e, per i profili finanziari, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze » sono sostituite
dalle seguenti: « , di concerto, per i profili finanziari, con il Ministro del-
l’economia e delle finanze » e le parole: « , ovvero le penalità per il ge-
store conseguenti al mancato conseguimento » sono sostituite dalle se-
guenti: « nonché le penalità da applicare a carico del gestore in caso di
mancato conseguimento »;

al capoverso 5-quater, le parole: « corredati dalla » sono
sostituite dalle seguenti: « corredati della » e le parole: « sul sito » sono
sostituite dalle seguenti: « nel sito »;

al comma 3:

alla lettera a), numero 2), capoverso 1-bis:

al secondo periodo, le parole: « sull’adeguato » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « ai fini di un adeguato »;

al terzo periodo, le parole: « sul sito » sono sostituite dalle
seguenti: « nel sito »;

al sesto periodo, le parole: « All’attuazione del presente
comma si provvede » sono sostituite dalle seguenti: « Le amministrazioni
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interessate provvedono all’attuazione del presente comma » e la parola:
« previste » è sostituita dalla seguente: « disponibili »;

alla lettera b):

al capoverso Art. 9-bis, comma 1, dopo le parole: « Ai ser-
vizi » è inserita la seguente: « ferroviari »;

al capoverso Art. 9-ter, comma 1, alinea, le parole: « econo-
mico finanziario » sono sostituite dalla seguente: « economico-finanzia-
rio » e dopo le parole: « infrastrutturali e nei trasporti » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , »;

al comma 5, secondo periodo, le parole: « e le autorità » sono
soppresse.

All’articolo 23:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « obiettivo PNRR » sono sostituite
dalle seguenti: « obiettivo del PNRR » e la parola: « inclusi » è sostituita
dalla seguente: « compresi »;

al terzo periodo, le parole: « a prima domanda » sono sostituite
dalle seguenti: « a prima richiesta »;

al comma 2, lettera b), capoverso 1-quater:

al primo periodo, le parole: « interventi di infrastrutture » sono
sostituite dalle seguenti: « interventi relativi a infrastrutture » e le parole:
« società RFI » sono sostituite dalle seguenti: « società Rete ferroviaria
italiana (RFI) »;

al secondo periodo, la parola: « include » è sostituita dalla se-
guente: « comprende »;

al quarto periodo, la parola: « inclusi » è sostituita dalla se-
guente: « compresi » e dopo le parole: « RFI S.p.A » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « . ».

Dopo l’articolo 23 è inserito il seguente:

« Art. 23-bis. – (Comunicazione della conclusione dei lavori per gli
interventi finanziati dal PNRR, dal Piano nazionale per gli investimenti
complementari al PNRR e da programmi cofinanziati dall’Unione euro-
pea) – 1. In relazione agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le
risorse del PNRR, del Piano nazionale per gli investimenti complementari
al PNRR e dei programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione
europea, l’appaltatore comunica senza indugio la conclusione dei lavori
eseguiti dal subappaltatore al direttore dei lavori e al responsabile unico
del procedimento. In ogni caso, ai fini del pagamento degli stati di avan-
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zamento dei lavori o del saldo finale successivi alla conclusione dei la-
vori oggetto di subappalto, il documento unico di regolarità contributiva
del subappaltatore, ai sensi e per gli effetti degli articoli 11, comma 6,
119, comma 7, e 125, commi 5 e 7, del codice dei contratti pubblici, di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, è acquisito, entro dieci
giorni dalla conclusione dei lavori medesimi, dalla stazione appaltante se-
condo le modalità ordinarie, ovvero direttamente dal subappaltatore in
caso di malfunzionamento, anche parziale, del fascicolo virtuale dell’o-
peratore economico o delle piattaforme, delle banche di dati o dei sistemi
di interoperabilità a esso connessi ai sensi dell’articolo 24 del codice di
cui al citato decreto n. 36 del 2023 ».

All’articolo 24:

al comma 1, dopo le parole: « di seguito » è inserita la seguente:
« denominato »;

al comma 2, lettera b), le parole: « della società INVITALIA »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – INVITALIA »;

al comma 3, le parole: « eventuali risorse, » sono sostituite dalle
seguenti: « eventuali risorse »;

al comma 4, dopo le parole: « n. 205 » è inserito il seguente se-
gno di interpunzione: « , »;

al comma 7, le parole: « Piano di cui all’articolo 1, comma 516,
della legge n. 205 del 2017 » sono sostituite dalla seguente: « PNIISSI »;

al comma 9:

all’alinea, le parole: « la società INVITALIA » sono sostituite
dalle seguenti: « l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa – INVITALIA »;

alla lettera a), le parole: « corredate dal » sono sostituite dalle
seguenti: « corredate del »;

alla lettera b), la parola: « riconoscibile » è sostituita dalla se-
guente: « concedibile »;

alla lettera d), le parole: « Piano di cui all’articolo 1, comma
516, della legge n. 205 del 2017 » sono sostituite dalla seguente:
« PNIISSI »;

al comma 10, le parole: « La società INVITALIA » sono sostituite
dalle seguenti: « L’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e
lo sviluppo d’impresa – INVITALIA » e le parole: « Piano di cui all’ar-
ticolo 1, comma 516, della legge n. 205 del 2017 » sono sostituite dalla
seguente: « PNIISSI »;
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al comma 11, le parole: « della società INVITALIA » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impresa – INVITALIA »;

al comma 13, le parole: « Sono fatte salve » sono sostituite dalle
seguenti: « Sono fatti salvi ».

All’articolo 25:

al comma 2, primo periodo, dopo le parole: « 7 milioni di euro »
sono inserite le seguenti: « per l’anno 2026 »;

al comma 3, le parole: « all’articolo 129 del regolamento (UE)
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018 »
sono sostituite dalle seguenti: « all’articolo 129 del regolamento (UE)
2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre
2024 » e le parole: « risorse PNRR » sono sostituite dalle seguenti: « ri-
sorse del PNRR »;

al comma 5, le parole: « dopo il primo periodo, sono inseriti i
seguenti » sono sostituite dalle seguenti: « sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi », le parole: « della misura » sono sostituite dalle seguenti:
« dell’agevolazione », dopo le parole: « corrispondente riduzione » sono
inserite le seguenti: « dello stanziamento », le parole: « di parte cor-
rente, » sono sostituite dalle seguenti: « di parte corrente » e dopo le pa-
role: « bilancio triennale 2026-2028 » è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: « , »;

dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:

« 5-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 31 dicembre 2025, n. 200,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2026, n. 26, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 19-sexies, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) al comma 433, relativo al servizio di trasmissione radiofo-
nica delle sedute parlamentari, le parole: ‘per il 2025 e di 4 milioni di
euro per il 2026’ sono sostituite dalle seguenti: ‘per ciascuno degli anni
2025 e 2026’”;

b) il comma 19-septies è abrogato.

5-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5-bis, pari a 4
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy.
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5-quater. In deroga a quanto previsto dall’articolo 5, comma 1, del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2020, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2021, per gli inve-
stimenti effettuati tra il 1° gennaio 2025 e il 30 giugno 2025 nel capitale
di start-up innovative aventi i requisiti per il riconoscimento in favore
dell’investitore dell’incentivo di cui all’articolo 29-bis del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, l’impresa beneficiaria può presentare l’istanza di
cui al medesimo articolo 5, comma 1, del citato decreto del Ministro
dello sviluppo economico 28 dicembre 2020 anche successivamente al-
l’effettuazione dell’investimento, purché entro il 31 maggio 2026. Per gli
investimenti di cui al primo periodo, fermo restando il rispetto delle ul-
teriori disposizioni del medesimo articolo 5 del predetto decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico 28 dicembre 2020, nell’istanza per il ri-
conoscimento dell’incentivo, in luogo dell’ammontare dell’investimento
che l’investitore intende effettuare, previsto dalla lettera b) del comma 3
del citato articolo 5 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 28
dicembre 2020, è indicato l’ammontare dell’investimento realizzato.

5-quinquies. Il Ministero delle imprese e del made in Italy verifica,
tramite il Registro nazionale degli aiuti di Stato, il rispetto da parte del-
l’impresa beneficiaria del massimale “de minimis” di cui al comma 1
dell’articolo 4 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 di-
cembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 15 febbraio
2021, notificando gli esiti dell’accertamento sia all’impresa beneficiaria
che al soggetto investitore e dandone altresì comunicazione all’Agenzia
delle entrate con le modalità previste dal comma 8 dell’articolo 5 del ci-
tato decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2020.
L’esito negativo dell’accertamento è ostativo al riconoscimento dell’incen-
tivo.

5-sexies. All’articolo 1, comma 326, primo periodo, della legge 30
dicembre 2025, n. 199, le parole da: “a istituire 40 posizioni dell’area”
fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: “ad assumere, con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, quaranta unità di
personale da inquadrare nell’area delle elevate professionalità prevista dal
CCNL 2019-2021 del comparto funzioni centrali, tramite concorso pub-
blico ovvero passaggio tra le aree o mediante scorrimento delle gradua-
torie vigenti o procedure di passaggio diretto di personale tra ammini-
strazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con corrispondente incremento della relativa dota-
zione organica” ».

All’articolo 26:

al comma 1, lettera a), numero 3), la parola: « nonché » è sosti-
tuita dalle seguenti: « o in caso »;

al comma 2, le parole da: « della legge » fino a: « al primo pe-
riodo » sono sostituite dalle seguenti: « primo periodo, della legge 18 di-
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cembre 2025, n. 190, le parole: “entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge” sono sostituite dalle seguenti: “entro
il 30 giugno 2026” e ».

All’articolo 27:

al comma 1, dopo le parole: « di biometano, » sono inserite le
seguenti: « di impianti » e dopo le parole: « programmi di sovvenzione »
sono inserite le seguenti: « nell’ambito del »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « , ai cui oneri » sono sostituite
dalle seguenti: « ; ai connessi oneri »;

al terzo periodo, dopo le parole: « Ministero dell’ambiente » è
inserita la seguente: « e » e la parola: « inclusi » è sostituita dalla se-
guente: « compresi »;

al comma 6, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « In
caso di comprovate difficoltà procedurali o amministrative, il termine di
cui al primo periodo è prorogabile di ulteriori sessanta giorni »;

alla rubrica, dopo le parole: « di biometano, » sono inserite le se-
guenti: « di impianti ».

All’articolo 28:

al comma 1, lettera a), numero 1), le parole: « previa verifica »
sono sostituite dalle seguenti: « , previa verifica »;

al comma 2, le parole: « all’articolo 178, del » sono sostituite
dalle seguenti: « all’articolo 178 del »;

dopo il comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Sono ammissibili a finanziamento a valere sulle risorse di
cui all’articolo 13, comma 4, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, anche gli
investimenti realizzati nei territori dei comuni che, alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono compresi
nell’ambito di competenza del Consorzio industriale del Lazio o del Con-
sorzio per lo sviluppo industriale delle valli del Tronto, dell’Aso e del
Tesino (Piceno Consind), anche qualora non inclusi nelle aree di cui al-
l’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646. Ai fini della ripartizione
delle risorse di cui all’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 19 maggio 2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219
del 20 settembre 2025, gli investimenti effettuati nei territori di cui al
primo periodo del presente comma e non riconducibili ad alcuno degli
ambiti territoriali indicati nel citato articolo 3 sono imputati, in base al
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criterio di prossimità territoriale, ai pertinenti stanziamenti di cui alle let-
tere a), numeri da 1) a 5), e b) del comma 1 del medesimo articolo 3 »;

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Al fine di concorrere alla realizzazione di attività di ricerca
e formazione di rilevante interesse pubblico per lo sviluppo delle aree del
Mezzogiorno, è riconosciuto un contributo di 2 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030 in favore dell’Istituto italiano per
gli studi storici e dell’Istituto italiano per gli studi filosofici, aventi sede
in Napoli. Il contributo di cui al primo periodo è ripartito in pari misura
tra i predetti istituti. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3-ter. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 958,
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, è incrementata di euro 600.000 per
l’anno 2028 e di euro 500.000 per ciascuno degli anni 2029 e 2030. Agli
oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178 »;

al comma 4:

all’alinea, dopo le parole: « nei territori del Mezzogiorno d’I-
talia » sono inserite le seguenti: « nonché agli obiettivi di riqualificazione
e di valorizzazione degli spazi e degli edifici pubblici »;

dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

« b-bis) della somma complessiva di 4,9 milioni di euro, per il
completamento dell’investimento relativo al Polo scolastico Alta Val Treb-
bia nel comune di Bobbio, in provincia di Piacenza;

b-ter) della somma complessiva di 7 milioni di euro, per la rea-
lizzazione di interventi di valorizzazione e di riqualificazione dell’area
dell’ex base militare dell’Organizzazione del Trattato del Nord Atlantico
(NATO) situata nel comune di Affi, in provincia di Verona »;

al comma 5, le parole: « la somma di euro 15,7 milioni » sono
sostituite dalle seguenti: « la somma di 27,6 milioni »;

dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. All’articolo 8, comma 4, del decreto-legge 7 maggio 2024,
n. 60, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, le
parole: “per il perseguimento dei medesimi obiettivi di cui al comma 1”
sono soppresse ».
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All’articolo 29:

al comma 1, capoverso Art. 19-sexies:

al comma 1:

al primo periodo, le parole: « , nonché gli enti previdenziali
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legisla-
tivo 10 febbraio 1996, n. 103, » sono soppresse;

al secondo e al terzo periodo, le parole: « e agli enti » sono
soppresse;

al comma 2, primo periodo, le parole: « risulti assicurata »
sono sostituite dalle seguenti: « risultino assicurate »;

dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. Al fine di assicurare il rafforzamento della Commissione di
vigilanza sui fondi pensione (COVIP), all’articolo 18, comma 4, del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, dopo il sesto periodo sono in-
seriti i seguenti: “L’assunzione del personale avviene mediante concorsi
pubblici, per titoli ed esami, con richiesta di rigorosi requisiti di compe-
tenza ed esperienza nei settori di attività istituzionale della Commissione.
I concorsi sono indetti dalla stessa Commissione e si svolgono secondo i
bandi appositamente emanati. La Commissione può inoltre avvalersi,
quando necessario, di esperti da consultare su specifici temi e problemi e
da remunerare secondo le tariffe professionali nel limite di spesa di euro
1.500.000 annui”.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2-bis, pari a
euro 750.000 per l’anno 2026 e a euro 1.500.000 annui a decorrere dal-
l’anno 2027, si provvede a valere sul bilancio della COVIP »;

i commi da 3 a 11 sono sostituiti dai seguenti:

« 3. Nelle more della riforma organica della materia e ferme re-
stando le attribuzioni e le attività, anche in materia di vigilanza, previste
a legislazione vigente, i fondi sanitari e sociosanitari integrativi e com-
plementari del Servizio sanitario nazionale di cui al comma 5 provvedono
a redigere e a pubblicare nel proprio sito internet istituzionale, entro tre
mesi dalla chiusura dell’esercizio, nonché a trasmettere, nel medesimo
termine, alle amministrazioni competenti ai sensi della normativa vigente
ai fini della vigilanza, i propri bilanci e le relative relazioni, ivi comprese
quelle degli organi di controllo comunque denominati. Il bilancio e la re-
lativa documentazione sono considerati quali comunicazioni sociali agli
effetti di cui agli articoli 2621, 2621-bis, primo comma, e 2621-ter del
codice civile.

4. I bilanci e le relazioni di cui al comma 3 sono coerenti, esaurienti
e correttamente presentati e forniscono un quadro fedele delle attività,
delle passività e della situazione finanziaria, ivi compresa un’informativa
sugli investimenti significativi, indicando in particolare, fermo restando
quanto previsto dalla normativa vigente:

a) il numero degli iscritti e dei beneficiari;
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b) l’ammontare complessivo dei contributi versati dagli aderenti e
dai datori di lavoro o comunque delle entrate di natura contributiva;

c) l’ammontare delle prestazioni erogate, distinte per natura e ti-
pologia;

d) il rapporto tra contributi versati e prestazioni erogate;

e) l’ammontare del patrimonio complessivo del fondo;

f) il rapporto tra il patrimonio e le prestazioni erogate;

g) i costi di gestione sostenuti nell’esercizio;

h) con particolare riferimento ai casi di gestione diretta di risorse
suscettibili di investimento, se e in quale misura, nella gestione delle ri-
sorse e nelle linee seguite nell’esercizio dei diritti derivanti dalla titolarità
dei valori in portafoglio, siano stati presi in considerazione fattori am-
bientali, sociali e di governo societario.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano, restando in ogni
caso esclusi le imprese di assicurazione e i prodotti assicurativi vigilati ai
sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ai fondi sanitari e sociosanitari integrativi e com-
plementari del Servizio sanitario nazionale, comunque denominati, e, in
particolare:

a) ai fondi sanitari integrativi del Servizio sanitario nazionale, isti-
tuiti o adeguati ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502;

b) agli enti, alle casse e alle società di mutuo soccorso aventi
esclusivamente finalità assistenziale, di cui all’articolo 51, comma 2, let-
tera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, diversi dai fondi
di cui alla lettera a) del presente comma;

c) alle forme di assistenza sanitaria e sociosanitaria integrativa o
complementare, comunque istituite, anche di natura contrattuale, collettiva
o individuale, purché organizzate in forma stabile, dotate di autonomia
gestionale e finalizzate all’erogazione di prestazioni sanitarie, sociosani-
tarie o di cure di lungo periodo (long term care) in favore di lavoratori
dipendenti, lavoratori autonomi, pensionati e dei relativi familiari.

6. Gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 sono svolti nel rispetto
della normativa vigente, anche in materia di protezione e trattamento dei
dati personali.

7. L’inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 3 e 4 comporta
l’impossibilità dell’iscrizione, del rinnovo o comunque della permanenza
nell’anagrafe istituita ai sensi dell’articolo 9, comma 9, del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, nonché della fruizione delle agevola-
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zioni, anche fiscali, comunque denominate, previste a legislazione vi-
gente.

8. Le disposizioni dei commi da 3 a 7 si applicano dall’esercizio
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025 »;

dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:

« 11-bis. Il comma 202 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2025,
n. 199, è sostituito dal seguente:

“202. Le disposizioni di cui al comma 201 si applicano a decor-
rere dal 1° luglio 2026, fatta eccezione per la disposizione di cui alla
lettera c) del medesimo comma 201, che si applica a decorrere dal 31
ottobre 2026. La Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP)
adegua le proprie rispettive istruzioni entro le medesime date” »;

alla rubrica, le parole: « nonché di vigilanza sui » sono sostituite
dalle seguenti: « nonché di ».

All’articolo 30:

al comma 1, dopo le parole: « 21 aprile 2023, n. 41 » è inserito il
seguente segno di interpunzione: « , »;

al comma 3, primo periodo, le parole: « obiettivi PNRR » sono
sostituite dalle seguenti: « obiettivi del PNRR »;

al comma 5:

all’alinea, le parole: « al comma 4, dispone » sono sostituite
dalle seguenti: « al comma 4 dispone »;

alla lettera a), dopo le parole: « 23 dicembre 2014, n. 190 » è
inserito il seguente segno di interpunzione: « , »;

alla lettera b), le parole: « numeri da 1 a 11 » sono sostituite
dalle seguenti: « numeri da 1) a 11) »;

al comma 8, le parole: « misure PNRR » sono sostituite dalle se-
guenti: « misure del PNRR » e le parole: « e fino » sono sostituite dalla
seguente: « , fino »;

al comma 11:

alla lettera a), numero 1), la parola: « “Fondo” » è sostituita
dalle seguenti: « denominato “Fondo”, »;
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alla lettera b):

al capoverso 2-bis, secondo periodo, le parole: « di cui al
comma 2-quinquies » sono sostituite dalle seguenti: « adottato ai sensi
del comma 2-quinquies »;

al capoverso 2-ter:

all’alinea, le parole: « al comma 2-bis, sono » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « al comma 2-bis sono »;

alla lettera a), le parole: « i cantieri navali di cui al
comma 2 » sono sostituite dalle seguenti: « i cantieri navali per i quali
hanno trovato applicazione le disposizioni dell’articolo 13 della legge 27
marzo 1992, n. 257, »;

alla lettera b), le parole: « dei medesimi cantieri navali »
sono sostituite dalle seguenti: « dei cantieri navali di cui alla lettera a),
indipendentemente dalla natura pubblica o privata delle società mede-
sime » e le parole: « ministeriale di cui al comma 2-sexies » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « adottato ai sensi del comma 2-quinquies »;

al capoverso 2-quater, primo periodo, le parole: « ministe-
riale di cui al comma 2-quinquies » sono sostituite dalle seguenti: « adot-
tato ai sensi del comma 2-quinquies »;

al capoverso 2-quinquies, le parole: « Il decreto » sono so-
stituite dalle seguenti: « Con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
il decreto », dopo le parole: « terzo periodo, » sono inserite le seguenti:
« del presente articolo » e dopo le parole: « commi 2-bis e 2-ter » sono
inserite le seguenti: « del presente articolo, »;

dopo il comma 11 sono aggiunti i seguenti:

« 11-bis. All’articolo 18-quater, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il Comitato agevo-
lazioni di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, può destinare una quota della Sezione di cui al comma 1, in mi-
sura non superiore a 150 milioni di euro, all’attuazione di interventi nel
Continente africano realizzati anche senza il coinvestimento delle società
Simest Spa o Finest Spa”.

11-ter. La dotazione finanziaria di cui all’articolo 1, comma 474,
lettera c), della legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incrementata di 150
milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulle disponibilità del fondo
rotativo di cui all’articolo 2, primo comma, del decreto-legge 28 maggio
1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 1981,
n. 394, al netto delle dotazioni finanziarie delle Sezioni di cui all’articolo
1, comma 474, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2024, n. 207 ».
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Dopo l’allegato 1 è inserito il seguente:
« ALLEGATO 1-bis

(Articolo 16, comma 6-ter)

Tabella – Ambito di competenza delle direzioni territoriali del Diparti-
mento della giustizia tributaria del Ministero dell’economia e delle finanze

Direzione territoriale
del Dipartimento

della giustizia tributaria

Ambito territoriale di competenza – Regioni e pro-
vince autonome in cui sono presenti le sedi delle corti

di giustizia tributaria

Sede di Milano Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli Ve-
nezia Giulia, Liguria, provincia autonoma di Bolzano e
provincia autonoma di Trento

Sede di Roma Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio e
Sardegna

Sede di Napoli Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala-
bria e Sicilia

All’allegato 2, la parola: « COOP. » è sostituita dalla seguente:
« COOPERAZIONE ».

».
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Decreto-legge 19 febbraio 2026, n. 19,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 41 del 19 febbraio 2026.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA CAMERA DEI

DEPUTATI

Ulteriori disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza (PNRR) e in materia di politiche

di coesione.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Visto il regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, che istituisce il dispositivo
per la ripresa e la resilienza;

Visto il regolamento delegato (UE) 2021/
2106 della Commissione, del 28 settembre
2021, che integra il regolamento (UE) 2021/
241 del Parlamento europeo e del Consiglio,
che istituisce il dispositivo per la ripresa e la
resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e
gli elementi dettagliati del quadro di valuta-
zione della ripresa e della resilienza;

Visto il regolamento (UE) 2023/435 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
febbraio 2023, che modifica il regolamento
(UE) 2021/241 per quanto riguarda l’inseri-
mento di capitoli dedicati al piano REPowe-
rEU nei piani per la ripresa e la resilienza e
che modifica i regolamenti (UE) n. 1303/
2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e
la direttiva 2003/87/CE;

Visto il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) italiano, approvato con deci-
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sione di esecuzione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021, come successivamente
modificato con le decisioni di esecuzione
del Consiglio dell’8 dicembre 2023, del 14
maggio 2024, del 18 novembre 2024, del 20
giugno 2025 e del 27 novembre 2025;

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101, recante « Mi-
sure urgenti relative al Fondo complemen-
tare al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e altre misure urgenti per gli investi-
menti »;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante « Go-
vernance del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e prime misure di rafforzamento
delle strutture amministrative e di accelera-
zione e snellimento delle procedure »;

Visto il decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, recante « Mi-
sure urgenti per il rafforzamento della capa-
cità amministrativa delle pubbliche ammini-
strazioni funzionale all’attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e
per l’efficienza della giustizia »;

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante
« Disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltra-
zioni mafiose »;

Visto il decreto-legge 30 aprile 2022,
n. 36, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 giugno 2022, n. 79, recante « Ulte-
riori misure urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) »;
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Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, recante « Dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del
Piano nazionale degli investimenti comple-
mentari al PNRR (PNC), nonché per l’attua-
zione delle politiche di coesione e della po-
litica agricola comune »;

Visto il decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, recante
« Disposizioni urgenti in materia di politiche
di coesione, per il rilancio dell’economia
nelle aree del Mezzogiorno del Paese, non-
ché in materia di immigrazione »;

Visto il decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, recante « Ulte-
riori disposizioni urgenti per l’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) »;

Visto il decreto-legge 7 maggio 2024,
n. 60, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 luglio 2024, n. 95, recante « Ulte-
riori disposizioni urgenti in materia di poli-
tiche di coesione »;

Visto il decreto-legge 28 ottobre 2024,
n. 160, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2024, n. 199, recante
« Disposizioni urgenti in materia di lavoro,
università, ricerca e istruzione per una mi-
gliore attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza »;

Visto il decreto-legge 31 dicembre 2024,
n. 208, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2025, n. 20, recante « Mi-
sure organizzative urgenti per fronteggiare
situazioni di particolare emergenza, nonché
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza »;
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Visto il decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2025, n. 79, recante « Ulteriori di-
sposizioni urgenti in materia di attuazione
delle misure del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico
2025/2026 »;

Vista la comunicazione della Commis-
sione europea COM (2025) 310 final, del 4
giugno 2025, « NextGenerationEU – La
strada verso il 2026 »;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di definire misure volte a garantire la
tempestiva attuazione degli interventi relativi
al Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) coerentemente con il relativo crono-
programma;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di un’ulteriore semplificazione e acce-
lerazione delle procedure, incluse quelle di
spesa, strumentali all’attuazione del PNRR,
nonché di adottare misure per il rafforza-
mento della capacità amministrativa delle
amministrazioni titolari e dei soggetti attua-
tori degli interventi;

Ritenuta la straordinaria necessità e ur-
genza di adottare ulteriori misure dirette a
intensificare gli interventi volti a favorire il
superamento del divario economico e sociale
delle regioni del Mezzogiorno, nonché ad
assicurare un impiego efficace ed efficiente
delle risorse della politica di coesione;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 29 gen-
naio 2026;

Sulla proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri e del Ministro per gli affari
europei, il PNRR e le politiche di coesione,
di concerto con i Ministri per la pubblica
amministrazione, per gli affari regionali e le
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autonomie, per la protezione civile e le po-
litiche del mare, per le riforme istituzionali
e la semplificazione normativa, per le disa-
bilità, dell’economia e delle finanze, dell’in-
terno, delle infrastrutture e dei trasporti,
delle imprese e del made in Italy, del turi-
smo, della salute, della giustizia, dell’am-
biente e della sicurezza energetica, dell’uni-
versità e della ricerca e dell’istruzione e del
merito;

EMANA

il seguente decreto-legge:

TITOLO I

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL
PNRR

TITOLO I

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DEL
PNRR

CAPO I

GOVERNANCE PER IL PNRR

CAPO I

GOVERNANCE PER IL PNRR

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di responsabilità
per il conseguimento degli obiettivi del

PNRR)

Articolo 1.

(Disposizioni in materia di responsabilità
per il conseguimento degli obiettivi del

PNRR)

1. Al fine di rafforzare il monitoraggio sul
conseguimento dei traguardi e obiettivi finali
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), i soggetti attuatori degli interventi
provvedono a rendere disponibile, entro il
decimo giorno di ciascun mese, sul sistema
informatico « ReGiS » di cui all’articolo 1,
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, il cronoprogramma procedurale e fi&shy;
nanziario aggiornato di ciascun intervento,
unitamente al relativo stato di avanzamento
finanziario e procedurale rilevato alla fine
del mese precedente, con l’attestazione sul&shy;

1. Al fine di rafforzare il monitoraggio sul
conseguimento dei traguardi e degli obiettivi
finali del Piano nazionale di ripresa e resi&shy;
lienza (PNRR), i soggetti attuatori degli in&shy;
terventi provvedono a rendere disponibile,
entro il decimo giorno di ciascun mese, nel
sistema informatico « ReGiS » di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicem&shy;
bre 2020, n. 178, il cronoprogramma proce&shy;
durale e finanziario aggiornato di ciascun in&shy;
tervento, unitamente al relativo stato di
avanzamento finanziario e procedurale rile&shy;
vato alla fine del mese precedente, con l’at&shy;
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l’effettiva capacità di conseguimento dell’o&shy;
biettivo PNRR assegnato all’intervento, ov&shy;
vero l’evidenza dell’esistenza di eventuali
criticità rispetto a tale conseguimento, anche
ai fini dell’attivazione della procedura per
l’esercizio dei poteri sostituivi prevista dal&shy;
l’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

testazione dell’effettiva capacità di consegui&shy;
mento dell’obiettivo del PNRR assegnato al&shy;
l’intervento, ovvero l’evidenza dell’esistenza
di eventuali criticità rispetto a tale consegui&shy;
mento, anche ai fini dell’attivazione della
procedura per l’esercizio dei poteri sostitu&shy;
tivi prevista dall’articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108.

1-bis. In relazione agli investimenti fi&shy;
nanziati con le risorse del PNRR aventi
obiettivi finali da conseguire entro il 30
giugno 2026, qualora le convenzioni, i
contratti di appalto o gli atti di obbligo
degli interventi previsti dai medesimi in&shy;
vestimenti siano in corso di esecuzione e
rechino una data di ultimazione anteriore
a quella indicata dal PNRR, il termine
per l’ultimazione dei predetti interventi,
anche ai fini dell’applicazione delle penali
dovute per il ritardato adempimento, è
fissato, ai sensi e per gli effetti dell’arti&shy;
colo 1339 del codice civile, al 30 giugno
2026. In caso di ultimazione degli inter&shy;
venti di cui al primo periodo successiva&shy;
mente alla scadenza del termine indicato
nelle convenzioni o nei contratti di ap&shy;
palto ovvero negli atti di obbligo ma an&shy;
teriormente alla data del 30 giugno 2026,
non sono riconosciuti premi di accelera&shy;
zione. Le disposizioni del primo e del se&shy;
condo periodo si applicano anche alle
convenzioni, ai contratti di appalto e agli
atti di obbligo relativi agli investimenti fi&shy;
nanziati con le risorse del PNRR aventi
obiettivi finali da conseguire entro il 30
giugno 2026, per i quali sia previsto un
termine di conclusione degli interventi già
scaduto alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de&shy;
creto e che non siano ultimati alla mede&shy;
sima data.

Atti parlamentari – 56 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 1.



2. Le amministrazioni centrali titolari di
misure PNRR e i soggetti attuatori dei rela&shy;
tivi interventi espletano gli adempimenti di
rispettiva competenza, riguardanti la ge&shy;
stione, il monitoraggio, la rendicontazione e
i controlli, anche oltre la data del 31 dicem&shy;
bre 2026 e fino al completamento degli ob&shy;
blighi connessi con l’attuazione del PNRR
per ciascuna misura e intervento, conti&shy;
nuando ad avvalersi delle funzionalità del si&shy;
stema informatico « ReGiS » di cui all’arti&shy;
colo 1, comma 1043, della legge 30 dicem&shy;
bre 2020, n. 178.

2. Le amministrazioni centrali titolari di
misure del PNRR e i soggetti attuatori dei
relativi interventi espletano gli adempimenti
di rispettiva competenza, riguardanti la ge&shy;
stione, il monitoraggio, la rendicontazione e
i controlli, anche oltre la data del 31 dicem&shy;
bre 2026, fino al completamento degli obbli&shy;
ghi connessi con l’attuazione del PNRR per
ciascuna misura e intervento, continuando ad
avvalersi delle funzionalità del sistema infor&shy;
matico « ReGiS » di cui all’articolo 1,
comma 1043, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.

3. Il Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge&shy;
nerale dello Stato provvede allo sviluppo
delle necessarie funzionalità del citato si&shy;
stema informatico « ReGiS » a supporto de&shy;
gli adempimenti di cui al comma 2 anche in
vista delle eventuali esigenze di monitorag&shy;
gio degli altri programmi e interventi finan&shy;
ziati con risorse nazionali ed europee, ivi
comprese le connesse azioni di supporto tec&shy;
nico specialistico. A tal fine, può avvalersi,
mediante stipula di apposite convenzioni,
della società di cui all’articolo 83, comma
15, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché di altre
società a prevalente partecipazione pubblica.

3. Il Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge&shy;
nerale dello Stato provvede allo sviluppo
delle necessarie funzionalità del citato si&shy;
stema informatico « ReGiS » a supporto de&shy;
gli adempimenti di cui al comma 2 anche in
vista delle eventuali esigenze di monitorag&shy;
gio degli altri programmi e interventi finan&shy;
ziati con risorse nazionali ed europee, ivi
comprese le connesse azioni di supporto tec&shy;
nico specialistico. A tal fine, può avvalersi,
mediante la stipulazione di apposite con&shy;
venzioni, della società di cui all’articolo 83,
comma 15, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché di
altre società a prevalente partecipazione pub&shy;
blica.

4. Agli adempimenti di cui al presente ar&shy;
ticolo si provvede con le risorse disponibili
a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.

4. Agli adempimenti di cui al presente ar&shy;
ticolo le amministrazioni interessate prov&shy;
vedono con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.
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Articolo 1-bis.

(Rafforzamento delle funzioni della Com-
missione parlamentare per la semplifica-

zione)

1. In considerazione delle esigenze di
monitoraggio e di coordinamento delle
misure di semplificazione connesse all’at&shy;
tuazione del PNRR, all’articolo 14,
comma 21, della legge 28 novembre 2005,
n. 246, dopo la lettera c) sono aggiunte le
seguenti:

« c-bis) formula osservazioni e propo&shy;
ste in materia di semplificazione norma&shy;
tiva e di semplificazione delle procedure
amministrative;

c-ter) elabora una relazione annuale
sui processi di semplificazione normativa
e amministrativa ».

Articolo 2.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa delle ammini-
strazioni centrali titolari delle misure

PNRR)

Articolo 2.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa delle ammini-
strazioni centrali titolari delle misure del

PNRR)

1. Al fine di consentire il tempestivo con&shy;
seguimento degli obiettivi e la realizzazione
degli interventi indicati nel PNRR, come
modificato a seguito della decisione di ese&shy;
cuzione del Consiglio del 27 novembre
2025, è prorogata al 31 dicembre 2026, se
con scadenza anteriore a tale data, la durata
di tutti gli incarichi dirigenziali di livello ge&shy;
nerale o non generale, in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto, con&shy;
feriti in relazione alla Struttura di missione
PNRR presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile

1. Al fine di consentire il tempestivo con&shy;
seguimento degli obiettivi e la realizzazione
degli interventi indicati nel PNRR, come
modificato a seguito della decisione di ese&shy;
cuzione del Consiglio del 27 novembre
2025, è prorogata al 31 dicembre 2026, se
con scadenza anteriore a tale data, la durata
di tutti gli incarichi dirigenziali di livello ge&shy;
nerale o non generale, in essere alla data di
entrata in vigore del presente decreto, con&shy;
feriti in relazione alla Struttura di missione
PNRR presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 aprile
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Art. 1-bis.

Art. 2.



2023, n. 41, nonché in relazione alle unità di
missione ovvero alle strutture di livello diri&shy;
genziale istituite ai sensi degli articoli 5,
comma 1, e 8, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108. Per le medesime finalità di cui al
primo periodo e per assicurare un adeguato
ed efficace svolgimento delle attività relative
al monitoraggio, alla rendicontazione, al
controllo del PNRR e alla gestione dei rela&shy;
tivi flussi finanziari, è prorogata fino al 31
dicembre 2029 la durata della Struttura di
missione PNRR, delle unità di missione e
delle strutture di livello dirigenziale di cui al
primo periodo, esclusa la struttura di mis&shy;
sione di cui al comma 7, nonché del Nucleo
PNRR Stato-Regioni di cui all’articolo 33
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233. È, altresì, prorogata
fino al 31 dicembre 2029 l’efficacia dei
provvedimenti di comando, di collocamento
fuori ruolo o applicazione di altro analogo
istituto adottati secondo i rispettivi ordina&shy;
menti e relativi al personale non dirigenziale
assegnato, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, agli uffici di cui al se&shy;
condo periodo, salva comunicazione alle
amministrazioni di provenienza, da formaliz&shy;
zare entro sessanta giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, della richiesta di revoca
di detti provvedimenti. Fino al 31 dicem&shy;
bre 2029, gli incarichi dirigenziali di livello
generale e non generale relativi agli uffici di
cui al secondo periodo, nonché quelli rela&shy;
tivi alla struttura di missione di cui al
comma 7 possono essere conferiti in deroga
alle percentuali di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165. Per l’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di euro

2023, n. 41, nonché in relazione alle unità di
missione ovvero alle strutture di livello diri&shy;
genziale istituite ai sensi degli articoli 5,
comma 1, e 8, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108. Per le medesime finalità di cui al
primo periodo e per assicurare un adeguato
ed efficace svolgimento delle attività relative
al monitoraggio, alla rendicontazione, al
controllo del PNRR e alla gestione dei rela&shy;
tivi flussi finanziari, è prorogata fino al 31
dicembre 2029 la durata della Struttura di
missione PNRR, delle unità di missione e
delle strutture di livello dirigenziale di cui al
primo periodo, esclusa la struttura di mis&shy;
sione di cui al comma 7 del presente arti&shy;
colo, nonché del Nucleo PNRR Stato-Re&shy;
gioni di cui all’articolo 33 del decreto-legge
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233. È, altresì, prorogata fino al 31
dicembre 2029 l’efficacia dei provvedimenti
di comando, di collocamento fuori ruolo o
di applicazione di altro analogo istituto,
adottati secondo i rispettivi ordinamenti, re&shy;
lativi al personale non dirigenziale asse&shy;
gnato, alla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto, agli uffici di cui al secondo
periodo, salva richiesta di revoca di detti
provvedimenti, da comunicare alle ammini&shy;
strazioni di provenienza entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Fino al 31 dicembre 2029, gli incarichi di&shy;
rigenziali di livello generale e non generale
relativi agli uffici di cui al secondo periodo
nonché quelli relativi alla struttura di mis&shy;
sione di cui al comma 7 del presente arti&shy;
colo possono essere conferiti in deroga alle
percentuali di cui all’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Per l’attuazione del presente comma
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24.644.072 per ciascuno degli anni dal 2027
al 2029.

è autorizzata la spesa di euro 24.644.072 per
ciascuno degli anni dal 2027 al 2029.

1-bis. All’articolo 1, comma 15, del de&shy;
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 6 ago&shy;
sto 2021, n. 113, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) al secondo periodo, le parole:
« Fino al 31 dicembre 2026 » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre
2029 »;

b) al quinto periodo, le parole: « non
eccedente il 31 dicembre 2026 » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « non eccedente il
31 dicembre 2029 »;

c) dopo il quinto periodo è inserito il
seguente: « La durata degli incarichi che,
alla data di entrata in vigore della pre&shy;
sente disposizione, sono stati conferiti ai
sensi del presente comma per un periodo
inferiore a tre anni e con termine entro il
31 dicembre 2026 è rideterminata in tre
anni decorrenti dalla data di efficacia de&shy;
gli stessi ».

1-ter. Nelle more della piena attuazione
della riforma per l’accesso alla dirigenza,
a decorrere dall’anno 2026 e fino al 31 di&shy;
cembre 2029, gli incarichi dirigenziali di
livello generale e non generale, conferiti
ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
dalle amministrazioni centrali di cui al&shy;
l’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, possono
essere ulteriormente rinnovati, con le mo&shy;
dalità di cui all’articolo 19, comma 1-bis,
del suddetto decreto legislativo n. 165 del
2001, qualora permanga, a giudizio del&shy;
l’amministrazione, l’esigenza di avvalersi
delle competenze professionali maturate
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dai titolari di incarichi dirigenziali nello
svolgimento delle attività istituzionali.

1-quater. All’articolo 19, comma 9-bis,
terzo periodo, del testo unico in materia
di società a partecipazione pubblica, di
cui al decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, dopo le parole: « un anno » sono
inserite le seguenti: « , sono rinnovabili »
e le parole: « 31 dicembre 2026 » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2027 ».

1-quinquies. Al fine di consentire il tem&shy;
pestivo conseguimento degli obiettivi e la
realizzazione degli interventi previsti dal
PNRR, come modificato a seguito della
decisione di esecuzione del Consiglio del
27 novembre 2025, possono essere proro&shy;
gati fino al 31 dicembre 2026 tutti gli in&shy;
carichi dirigenziali e non dirigenziali at&shy;
tribuiti da regioni, città metropolitane,
province e comuni a valere su risorse pro&shy;
prie di bilancio e in deroga ai vincoli di
cui all’articolo 1, commi 557, 557-quater e
562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e ai limiti di spesa di cui all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Resta
fermo, per il personale non dirigenziale, il
rispetto del limite massimo di trentasei
mesi per la durata del contratto a tempo
determinato. Le amministrazioni interes&shy;
sate provvedono all’attuazione del pre&shy;
sente comma nei limiti delle facoltà assun&shy;
zionali autorizzate a legislazione vigente e
la relativa spesa si computa ai fini della
determinazione della capacità assunzio&shy;
nale ai sensi dell’articolo 33 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58.

2. La Presidenza del Consiglio dei mini&shy;
stri è autorizzata, in deroga alle vigenti fa&shy;
coltà assunzionali, a bandire un concorso

2. La Presidenza del Consiglio dei mini&shy;
stri è autorizzata, in deroga alle vigenti fa&shy;
coltà assunzionali, a bandire un concorso
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pubblico per titoli ed esami per l’assun&shy;
zione, da effettuare in data non anteriore al
1° gennaio 2027 mediante contratti di lavoro
a tempo indeterminato, di ventisei unità di
personale non dirigenziale, da inquadrare in
una categoria non superiore alla posizione
economica F1 della categoria A, del con&shy;
tratto collettivo nazionale di lavoro della
Presidenza del Consiglio dei ministri, da de&shy;
stinare in sede di prima assegnazione alla
Struttura di missione PNRR di cui all’arti&shy;
colo 2 del citato decreto-legge n. 13 del
2023, nei limiti del contingente di unità di
personale non dirigenziale ad esso assegnato
ai sensi del comma 4 del medesimo articolo
2. La dotazione organica della Presidenza
del Consiglio dei ministri è conseguente&shy;
mente incrementata di ventisei unità di per&shy;
sonale non dirigenziale. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sono
stabiliti le procedure e i requisiti di parteci&shy;
pazione al concorso di cui al primo periodo,
valorizzando, con apposito punteggio, l’e&shy;
ventuale esperienza professionale maturata
presso gli uffici di cui al comma 1, nonché
presso gli uffici della Presidenza del Consi&shy;
glio dei ministri titolari di misure del
PNRR. Ai fini dell’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di 500.000
euro per l’anno 2026 e di 2.468.636 per
l’anno 2027, di cui 224.422 per spese di
funzionamento ed euro 2.266.657, di cui
euro 22.443 per spese di funzionamento, a
decorrere dall’anno 2028.

pubblico per titoli ed esami per l’assun&shy;
zione, da effettuare in data non anteriore al
1° gennaio 2027, mediante contratti di la&shy;
voro a tempo indeterminato, di ventisei unità
di personale non dirigenziale, da inquadrare
in una categoria non superiore alla posizione
economica F1 della categoria A del contratto
collettivo nazionale di lavoro della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri, da desti&shy;
nare in sede di prima assegnazione alla
Struttura di missione PNRR di cui all’arti&shy;
colo 2 del citato decreto-legge n. 13 del
2023, nei limiti del contingente di unità di
personale non dirigenziale a essa assegnato
ai sensi del comma 4 del medesimo articolo
2. La dotazione organica della Presidenza
del Consiglio dei ministri è conseguente&shy;
mente incrementata di ventisei unità di per&shy;
sonale non dirigenziale. Con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri sono
stabiliti le procedure e i requisiti di parteci&shy;
pazione al concorso di cui al primo periodo,
valorizzando, con apposito punteggio, l’e&shy;
ventuale esperienza professionale maturata,
in forza di contratti di lavoro subordinato
a tempo determinato, presso gli uffici di
cui al comma 1, nonché presso gli uffici
della Presidenza del Consiglio dei ministri
titolari dell’attuazione di misure del PNRR.
Ai fini dell’attuazione del presente comma è
autorizzata la spesa di 500.000 euro per
l’anno 2026, di 2.468.636 euro per l’anno
2027, di cui 224.422 euro per spese di fun&shy;
zionamento, e di euro 2.266.657 annui, di
cui euro 22.443 per spese di funzionamento,
a decorrere dall’anno 2028.

3. Per le finalità di cui al comma 2, è au&shy;
torizzata la spesa di 118.204 euro annui a
decorrere dall’anno 2027 per la correspon&shy;
sione dei compensi dovuti, per le prestazioni
di lavoro straordinario e per l’erogazione dei
buoni pasto al personale di cui al medesimo
comma 2.

3. Identico.
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4. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e
3, pari a euro 500.000 per l’anno 2026, euro
27.230.912 per l’anno 2027, euro
27.028.933 per ciascuno degli anni 2028 e
2029 ed euro 2.384.861 annui a decorrere
dall’anno 2030, si provvede:

4. Identico:

a) quanto a euro 500.000 per l’anno
2026, a euro 18.232.210 per l’anno 2027, a
euro 18.030.231 per ciascuno degli anni
2028 e 2029 e a euro 2.384.861 annui de&shy;
correre dall’anno 2030, mediante corrispon&shy;
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

a) quanto a euro 500.000 per l’anno
2026, a euro 18.232.210 per l’anno 2027, a
euro 18.030.231 per ciascuno degli anni
2028 e 2029 e a euro 2.384.861 annui a de&shy;
correre dall’anno 2030, mediante corrispon&shy;
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

b) quanto a euro 8.998.702 per cia&shy;
scuno degli anni dal 2027 al 2029, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando:

b) quanto a euro 8.998.702 per cia&shy;
scuno degli anni dal 2027 al 2029, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando:

1) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero delle imprese e del made in Italy per
euro 779.346 per ciascuno degli anni 2027,
2028 e 2029;

1) identico;

2) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero del lavoro e delle politiche sociali per
euro 771.994 per ciascuno degli anni 2027,
2028 e 2029;

2) identico;

3) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero della giustizia per euro 890.283 per
ciascuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

3) identico;

4) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero dell’istruzione e del merito per euro
811.938 per ciascuno degli anni 2027, 2028
e 2029;

4) identico;
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5) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero dell’interno per euro 902.742 per cia&shy;
scuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

5) identico;

6) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero delle infrastrutture e dei trasporti per
euro 741.851 per ciascuno degli anni 2027,
2028 e 2029;

6) identico;

7) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero dell’università e della ricerca per euro
853.151 per ciascuno degli anni 2027, 2028
e 2029;

7) identico;

8) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero dell’agricoltura, della sovranità alimen&shy;
tare e delle foreste per euro 829.354 per cia&shy;
scuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

8) identico;

9) l’accantonamento relativo al Mini&shy;
stero della cultura per euro 782.140 per cia&shy;
scuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

9) identico;

10) l’accantonamento relativo al Mi&shy;
nistero della salute per euro 818.494 per cia&shy;
scuno degli anni 2027, 2028 e 2029;

10) identico;

11) l’accantonamento relativo al Mi&shy;
nistero del turismo per euro 817.409 per cia&shy;
scuno degli anni 2027, 2028 e 2029.

11) identico.

5. Per le finalità di cui al comma 1, i
contratti degli esperti selezionati dal Mini&shy;
stero dell’ambiente e della sicurezza energe&shy;
tica ai sensi dell’articolo 34 del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, possono essere prorogati, per
un contingente massimo di trentanove unità,
fino al 31 dicembre 2026.

5. Identico.

6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari
a euro 2.600.000 per l’anno 2026, di cui
euro 350.000 per spese di funzionamento, si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell’ambito del pro&shy;

6. Identico.
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gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

7. La struttura di missione per l’attua&shy;
zione del PNRR presso il Ministero dell’am&shy;
biente e della sicurezza energetica di cui al&shy;
l’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
come articolata ai sensi dell’articolo 17-se&shy;
xies del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, è prorogata al 31 di&shy;
cembre 2029. Ai fini dell’attuazione del pre&shy;
sente comma, sono resi indisponibili, nel&shy;
l’ambito della dotazione organica del Mini&shy;
stero dell’ambiente e della sicurezza energe&shy;
tica, tre posti di funzione dirigenziale di li&shy;
vello non generale equivalenti sul piano fi&shy;
nanziario ed è autorizzata la spesa di
1.506.299 euro per ciascuno degli anni dal
2027 al 2029 a copertura dei posti di livello
dirigenziale generale e non generale stabiliti
ai sensi dell’articolo 17-sexies del decreto-
legge n. 80 del 2021. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2026-2028, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del&shy;
l’ambiente e della sicurezza energetica.

7. La struttura di missione per l’attua&shy;
zione del PNRR presso il Ministero dell’am&shy;
biente e della sicurezza energetica istituita
ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decre&shy;
to-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, come articolata ai sensi del&shy;
l’articolo 17-sexies, comma 1, del decreto-
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, è prorogata al 31 dicembre 2029. Ai
fini dell’attuazione del presente comma,
sono resi indisponibili, nell’ambito della do&shy;
tazione organica del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, tre posti di fun&shy;
zione dirigenziale di livello non generale
equivalenti sul piano finanziario ed è auto&shy;
rizzata la spesa di 1.506.299 euro per cia&shy;
scuno degli anni dal 2027 al 2029 a coper&shy;
tura dei posti di livello dirigenziale generale
e non generale stabiliti ai sensi dell’articolo
17-sexies del decreto-legge n. 80 del 2021.
Agli oneri derivanti dall’autorizzazione di
spesa di cui al secondo periodo si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi&shy;
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2026, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica.

8. All’articolo 18, comma 3, primo pe&shy;
riodo, del decreto-legge 10 agosto 2023,

8. Identico.
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n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 ottobre 2023, n. 136, le parole: « ivi
compreso il supporto tecnico ai soggetti at&shy;
tuatori » sono sostituite dalle seguenti: « per
attività di indirizzo e supporto tecnico ai
soggetti attuatori e per attività di coordina&shy;
mento istituzionale e relazionali ».

9. Al fine di assicurare lo svolgimento da
parte del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti delle attività di verifica delle rendi&shy;
contazioni e di monitoraggio degli interventi
finanziati nell’ambito della Missione 3,
Componente 1, del PNRR, è autorizzata la
spesa di euro 700.000 per l’anno 2026. Agli
oneri derivanti dal presente comma, si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

9. Al fine di assicurare lo svolgimento da
parte del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti delle attività di verifica delle rendi&shy;
contazioni e di monitoraggio degli interventi
finanziati nell’ambito della Missione 3,
Componente 1, del PNRR, è autorizzata la
spesa di euro 700.000 per l’anno 2026. Agli
oneri derivanti dal presente comma si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

10. Al fine di assicurare un adeguato sup&shy;
porto tecnico-operativo nella gestione e nella
rendicontazione degli obiettivi e dei tra&shy;
guardi del PNRR e tenuto conto dei tempi
necessari all’indizione di nuove procedure di
gara, gli accordi quadro, le convenzioni e i
contratti quadro di cui all’articolo 3,
comma 1, lettere cccc) e dddd), del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legi&shy;
slativo 18 aprile 2016, n. 50, ovvero di cui
all’articolo 3, comma 1, lettere cc) e dd),
dell’allegato I.1 al codice dei contratti pub&shy;
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, avente ad oggetto l’affidamento
di servizi specialistici di supporto alla tra&shy;
sformazione digitale ovvero l’affidamento di
servizi applicativi in ottica cloud e l’affida&shy;
mento di servizi di demand e di project ma&shy;

10. Al fine di assicurare un adeguato sup&shy;
porto tecnico-operativo nella gestione e nella
rendicontazione degli obiettivi e dei tra&shy;
guardi del PNRR e tenuto conto dei tempi
necessari all’indizione di nuove procedure di
gara, gli accordi quadro e le convenzioni
quadro di cui all’articolo 3, comma 1, let&shy;
tere cccc) e dddd), del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, ovvero di cui all’articolo
3, comma 1, lettere cc) e dd), dell’allegato
I.1 al codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
aventi ad oggetto l’affidamento di servizi
specialistici di supporto alla trasformazione
digitale ovvero l’affidamento di servizi ap&shy;
plicativi in ottica cloud e di servizi di sicu&shy;
rezza da remoto nonché l’affidamento di
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nagement office (PMO) in favore delle pub&shy;
bliche amministrazioni centrali titolari di
programmi o interventi finanziati con le ri&shy;
sorse del PNRR ovvero con altre risorse eu&shy;
ropee, che siano in corso, anche per effetto
di precedenti proroghe, alla data di entrata
in vigore del presente decreto, sono proro&shy;
gati con i medesimi soggetti aggiudicatari e
alle medesime condizioni, fino all’aggiudica&shy;
zione delle nuove procedure di gara e, co&shy;
munque, non oltre il termine di conclusione
delle attività di rendicontazione e chiusura
del PNRR. Fermo restando il limite tempo&shy;
rale di cui al primo periodo, la proroga non
può eccedere, anche tenuto conto delle even&shy;
tuali precedenti proroghe, il 50 per cento del
valore iniziale della convenzione o dell’ac&shy;
cordo quadro.

servizi di demand e di project management
office (PMO) in favore delle pubbliche am&shy;
ministrazioni centrali titolari di programmi o
interventi finanziati con le risorse del PNRR
ovvero con altre risorse europee, che siano
in corso, anche per effetto di precedenti pro&shy;
roghe, alla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto, sono prorogati con i medesimi
soggetti aggiudicatari e alle medesime con&shy;
dizioni, fino all’aggiudicazione delle nuove
procedure di gara e, comunque, non oltre il
termine di conclusione delle attività di ren&shy;
dicontazione e chiusura del PNRR. Fermo
restando il limite temporale di cui al primo
periodo, gli importi e i quantitativi mas&shy;
simi complessivi degli accordi quadro,
delle convenzioni e dei contratti quadro di
cui al medesimo periodo sono incremen&shy;
tati fino al 50 per cento del loro valore ini&shy;
ziale, anche ove sia già stato raggiunto
l’importo o il quantitativo massimo. L’in&shy;
cremento è autorizzato a condizione che
riguardi accordi quadro, convenzioni o
contratti quadro diversi da quelli per i
quali un analogo incremento sia stato già
disposto da precedenti disposizioni di
legge. In relazione all’incremento disposto
dal presente comma, gli aggiudicatari de&shy;
gli accordi quadro, delle convenzioni e dei
contratti quadro possono esercitare il di&shy;
ritto di recesso entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

10-bis. La proroga dell’Accordo quadro
avente a oggetto l’affidamento di servizi
applicativi in ottica cloud per le pubbliche
amministrazioni centrali - seconda edi&shy;
zione - ID 2483 di cui all’articolo 4,
comma 10-bis, del decreto-legge 31 dicem&shy;
bre 2025, n. 200, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 27 febbraio 2026, n. 26,
si applica a tutti i lotti scaduti e in sca&shy;
denza.
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11. Con decreto del Ministro per la pub&shy;
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le
politiche di coesione e il Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, sono individuate, en&shy;
tro il limite complessivo di 100 milioni di
euro, le iniziative di supporto attivabili per
assicurare l’adempimento degli obblighi di
attuazione e rendicontazione degli obiettivi e
dei traguardi del PNRR, con particolare ri&shy;
guardo a quelli inseriti a seguito della deci&shy;
sione di esecuzione del Consiglio del 27 no&shy;
vembre 2025 nonché per dare attuazione alle
finalità di cui al comma 10, ivi compresa
l’indizione di nuove procedure di gara da
parte di Consip S.p.A. per la sottoscrizione
di accordi quadro, di convenzioni e di con&shy;
tratti quadro di cui all’articolo 3, comma 1,
lettere cc) e dd), dell’allegato I.1 al codice
di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023,
finalizzati all’affidamento da parte delle am&shy;
ministrazioni centrali, titolari di programmi
o interventi finanziati con le risorse del
PNRR, di servizi applicativi in ottica cloud
e di servizi di demand e PMO ovvero all’af&shy;
fidamento di servizi specialistici di supporto
alla trasformazione digitale. Agli oneri deri&shy;
vanti dal presente comma, si provvede a va&shy;
lere sulle risorse destinate alla misura 1.9
« Fornire assistenza tecnica e rafforzare la
creazione di capacità per l’attuazione del
PNRR » della Missione 1, Componente 1,
del PNRR finanziata dal Fondo Next Gene&shy;
ration EU-Italia.

11. Con decreto del Ministro per la pub&shy;
blica amministrazione, di concerto con il
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le
politiche di coesione e il Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, sono individuate, en&shy;
tro il limite complessivo di 100 milioni di
euro, le iniziative di supporto attivabili per
assicurare l’adempimento degli obblighi di
attuazione e rendicontazione degli obiettivi e
dei traguardi del PNRR, con particolare ri&shy;
guardo a quelli inseriti a seguito della deci&shy;
sione di esecuzione del Consiglio del 27 no&shy;
vembre 2025, nonché per dare attuazione
alle finalità di cui al comma 10, ivi com&shy;
presa l’indizione di nuove procedure di gara
da parte di Consip S.p.A. per la sottoscri&shy;
zione di accordi quadro e di convenzioni
quadro di cui all’articolo 3, comma 1, let&shy;
tere cc) e dd), dell’allegato I.1 al codice di
cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, fi&shy;
nalizzati all’affidamento da parte delle am&shy;
ministrazioni centrali, titolari di programmi
o interventi finanziati con le risorse del
PNRR, di servizi applicativi in ottica cloud
e di servizi di demand e PMO ovvero all’af&shy;
fidamento di servizi specialistici di supporto
alla trasformazione digitale. Agli oneri deri&shy;
vanti dal presente comma si provvede a va&shy;
lere sulle risorse destinate alla misura 1.9
« Fornire assistenza tecnica e rafforzare la
creazione di capacità per l’attuazione del
PNRR » della Missione 1, Componente 1,
del PNRR finanziata dal Fondo Next Gene&shy;
ration EU-Italia.

11-bis. All’articolo 19 del decreto-legge
19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 162, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

« 5-bis. Al fine di consentire l’utilizzo
delle graduatorie di merito per il comple-
tamento del piano di reclutamento di cui
al comma 1, in caso di esaurimento delle
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graduatorie regionali relative a specifici
profili professionali, il Dipartimento per
le politiche di coesione della Presidenza
del Consiglio dei ministri può assegnare
alle amministrazioni destinatarie delle ri-
sorse finanziarie ripartite ai sensi del
comma 3 e nei limiti dei relativi fabbiso-
gni di personale, una o più unità di per-
sonale afferenti ad altro profilo professio-
nale per il quale le graduatorie regionali
di merito presentino disponibilità, previo
assenso dell’amministrazione di destina-
zione. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica ».

12. All’articolo 6, comma 3, del decreto-
legge 4 marzo 2025, n. 25, convertito, con
modificazioni dalla legge 9 maggio 2025,
n. 69, le parole: « a euro 28.000.000 per il
2026 e a euro 34.000.000 annui a decorrere
dal 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « a
euro 49.700.000 per l’anno 2026, a euro
51.200.000 per l’anno 2027 e a euro
56.200.000 annui a decorrere dall’anno
2028 ». Le predette risorse sono destinate,
quanto a euro 3.800.000 annui a decorrere
dal 2026, al personale direttivo e, quanto a
euro 12.900.000 per l’anno 2026 e a euro
13.400.000 annui a decorrere dall’anno 2027
al personale non direttivo e non dirigente.
Agli oneri di cui al presente comma, pari a
euro 21.700.000 per l’anno 2026, a euro
17.200.000 per l’anno 2027 e a euro
22.200.000 annui a decorrere dall’anno
2028, si provvede:

12. All’articolo 6, comma 3, del decreto-
legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con
modificazioni dalla legge 9 maggio 2025,
n. 69, le parole: « a euro 28.000.000 per il
2026 e a euro 34.000.000 annui a decorrere
dal 2027 » sono sostituite dalle seguenti: « a
euro 49.700.000 per l’anno 2026, a euro
51.200.000 per l’anno 2027 e a euro
56.200.000 annui a decorrere dall’anno
2028 ». Le predette risorse sono destinate,
quanto a euro 3.800.000 annui a decorrere
dall’anno 2026, al personale direttivo e,
quanto a euro 12.900.000 per l’anno 2026 e
a euro 13.400.000 annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2027 al personale non direttivo e non
dirigente. Agli oneri di cui al presente
comma, pari a euro 21.700.000 per l’anno
2026, a euro 17.200.000 per l’anno 2027 e a
euro 22.200.000 annui a decorrere dall’anno
2028, si provvede:

a) quanto a euro 3.300.000 a decorrere
dall’anno 2026, mediante corrispondente uti&shy;
lizzo delle risorse del fondo di produttività
di cui all’articolo 5 del decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 19 novembre 2010,
n. 250, di cui euro 1.050.000 con imputa&shy;
zione alle risorse di cui all’articolo 17-bis,

a) quanto a euro 3.300.000 annui a de&shy;
correre dall’anno 2026, mediante corrispon&shy;
dente utilizzo delle risorse del fondo di pro&shy;
duttività di cui all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 novembre
2010, n. 250, di cui euro 1.050.000 annui
con imputazione alle risorse di cui all’arti&shy;
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comma 2, lettera c), del decreto legislativo
29 maggio 2017, n. 97, e quanto a euro
2.250.000 annui a decorrere dall’anno
2026 con imputazione alle risorse di cui al&shy;
l’articolo 20, comma 9, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;

colo 17-bis, comma 2, lettera c), del decreto
legislativo 29 maggio 2017, n. 97, ed euro
2.250.000 annui con imputazione alle risorse
di cui all’articolo 20, comma 9, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120;

b) quanto a euro 12.900.000 per l’anno
2026 e a euro 13.400.000 annui a decorrere
dall’anno 2027 mediante corrispondente uti&shy;
lizzo delle risorse certe e stabili del fondo di
amministrazione di cui all’articolo 6 del de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 29 no&shy;
vembre 2007 di recepimento dell’accordo
sindacale per il personale non direttivo e
non dirigente del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, relativo al quadriennio normativo
2006-2009 e al biennio economico 2006-
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 12 del 15 gennaio 2008;

b) quanto a euro 12.900.000 per l’anno
2026 e a euro 13.400.000 annui a decorrere
dall’anno 2027, mediante corrispondente uti&shy;
lizzo delle risorse certe e stabili del fondo di
amministrazione di cui all’articolo 6 del de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 29 no&shy;
vembre 2007 di recepimento dell’accordo
sindacale per il personale non direttivo e
non dirigente del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, relativo al quadriennio normativo
2006-2009 e al biennio economico 2006-
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 12 del 15 gennaio 2008;

c) quanto a euro 500.000 annui a de&shy;
correre dall’anno 2026, mediante corrispon&shy;
dente utilizzo delle risorse certe e stabili del
fondo di produttività di cui all’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 19
novembre 2010, n. 250;

c) identica;

d) quanto a euro 5.000.000 per l’anno
2026 e a euro 5.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2028, mediante corrispondente ri&shy;
duzione dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi&shy;
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze, per l’anno 2026, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero dell’interno.

d) quanto a euro 5.000.000 per l’anno
2026 e a euro 5.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2028, mediante corrispondente ri&shy;
duzione dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi&shy;
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2026, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero dell’interno.

13. All’articolo 4-bis del decreto-legge 4
luglio 2024, n. 92, convertito, con modifica&shy;

13. Identico.
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zioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 112,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: « a titolo gra&shy;
tuito » sono sostituite dalle seguenti: « nel
limite di euro 2.700.000 nell’anno 2026 e di
euro 5.300.000 nell’anno 2027 »;

b) al comma 6, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2026 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2027 »;

c) al comma 7:

1) al quarto periodo, la parola: « cin&shy;
que » è sostituita dalla seguente: « dieci »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Al personale non dirigenziale
della struttura di supporto è riconosciuta
l’indennità di amministrazione del personale
non dirigenziale del comparto della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri. Agli esperti
non si applicano le disposizioni di cui all’ar&shy;
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu&shy;
glio 2012, n. 95, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
fermo restando quanto previsto dall’articolo
1, comma 489, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e
14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gen&shy;
naio 2019, n. 4, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. ».

14. Agli oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni del comma 13, lettera a),
nel limite di euro 2.700.000 per l’anno 2026
e di euro 5.300.000 per l’anno 2027, si
provvede nell’ambito delle voci allo scopo
finalizzate nei quadri economici degli inter&shy;
venti previsti dal Programma di cui all’arti&shy;
colo 4-bis, comma 2, del decreto-legge n. 92
del 2024, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 112 del 2024. Per l’attuazione
delle disposizioni di cui al comma 13, let&shy;
tere b) e c), numeri 1) e 2) è autorizzata la

14. Agli oneri derivanti dall’applicazione
delle disposizioni del comma 13, lettera a),
nel limite di euro 2.700.000 per l’anno 2026
e di euro 5.300.000 per l’anno 2027, si
provvede nell’ambito delle voci allo scopo
finalizzate nei quadri economici degli inter&shy;
venti previsti dal Programma di cui all’arti&shy;
colo 4-bis, comma 2, del decreto- legge
n. 92 del 2024, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge n. 112 del 2024. Per l’at&shy;
tuazione delle disposizioni di cui al comma
13, lettere b) e c), numeri 1) e 2), è auto&shy;

Atti parlamentari – 71 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 2.



spesa di 117.253 euro per l’anno 2026 e di
1.112.653 euro per l’anno 2027, cui si prov&shy;
vede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

rizzata la spesa di 117.253 euro per l’anno
2026 e di 1.112.653 euro per l’anno 2027,
cui si provvede mediante corrispondente ri&shy;
duzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

14-bis. Al fine di garantire il completa&shy;
mento dei programmi degli interventi di
edilizia penitenziaria nonché del Piano
nazionale complementare di competenza
del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, i contratti dei dirigenti di livello
generale preposti all’attuazione delle rela&shy;
tive opere, stipulati ai sensi dell’articolo
19, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e in scadenza entro il
31 dicembre 2026, possono essere proro&shy;
gati, nell’ambito delle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente, per un
periodo non superiore a ventiquattro
mesi, anche in deroga ai limiti di età per
il collocamento a riposo.

15. All’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito, con
modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 112, le parole: « in sede di prima applica&shy;
zione, e comunque non oltre il 31 dicembre
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « non
oltre il 31 dicembre 2027 ».

15. Identico.

16. Al fine di garantire la piena funziona&shy;
lità operativa e di valorizzare le competenze
professionali necessarie per il conseguimento
dei traguardi e degli obiettivi finali del
PNRR e in considerazione delle mutate esi&shy;
genze assunzionali, il Ministero del turismo
è autorizzato a rimodulare, nei limiti della
dotazione organica, la programmazione del
fabbisogno di personale di qualifica dirigen&shy;
ziale non generale, nell’ambito delle facoltà
assunzionali riferite al triennio 2023-2025.

16. Identico.

17. All’articolo 13, comma 2-septies, se&shy;
condo periodo, del decreto legislativo 1° di&shy;
cembre 2009, n. 178, le parole: « in sede di
prima applicazione possono essere conferiti

17. Identico.
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incarichi dirigenziali » sono sostituite dalle
seguenti: « fino al 31 dicembre 2029 può es&shy;
sere conferito un incarico dirigenziale ».

18. Al fine di potenziare le attività e le
misure, previste dal decreto legislativo 4 set&shy;
tembre 2024 n. 134, dell’ufficio di supporto
del punto di contatto unico in materia di re&shy;
silienza dei soggetti critici (PCU), istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei mini&shy;
stri, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del
decreto legislativo n. 134 del 2024, la Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri provvede,
nell’ambito della sua autonomia, alla riorga&shy;
nizzazione del predetto ufficio, prevedendo
l’istituzione di un ulteriore posto di funzione
dirigenziale di livello generale, da conferire
ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con
conseguente incremento della dotazione or&shy;
ganica. Al fine di garantire l’immediata fun&shy;
zionalità del predetto ufficio gli incarichi di&shy;
rigenziali previsti, compreso quello aggiun&shy;
tivo di cui al presente comma, possono es&shy;
sere conferiti ai dirigenti pubblici di prestito
e ai soggetti di cui all’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali
vigenti nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei ministri ed a quelli previsti dal
comma 6 del medesimo articolo 19 del de&shy;
creto legislativo n. 165 del 2001. Per l’attua&shy;
zione del presente comma, fermi restando
gli stanziamenti già previsti dall’articolo 5,
commi 5 e 14, del decreto legislativo 4 set&shy;
tembre 2024, n. 134, è autorizzata la spesa
di euro 311.491 annui a decorrere dal 2026,
cui si provvede mediante corrispondente ri&shy;
duzione del Fondo per far fronte ad esi&shy;
genze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

18. Al fine di potenziare le attività e le
misure, previste dal decreto legislativo 4 set&shy;
tembre 2024, n. 134, dell’ufficio di supporto
del punto di contatto unico in materia di re&shy;
silienza dei soggetti critici (PCU), istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei mini&shy;
stri, ai sensi dell’articolo 5, comma 5, del
decreto legislativo n. 134 del 2024, la Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri provvede,
nell’ambito della sua autonomia, alla riorga&shy;
nizzazione del predetto ufficio, prevedendo
l’istituzione di un ulteriore posto di funzione
dirigenziale di livello generale, da conferire
ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del de&shy;
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con
conseguente incremento della dotazione or&shy;
ganica. Al fine di garantire l’immediata fun&shy;
zionalità del predetto ufficio gli incarichi di&shy;
rigenziali previsti, compreso quello aggiun&shy;
tivo di cui al presente comma, possono es&shy;
sere conferiti ai dirigenti pubblici di prestito
e ai soggetti di cui all’articolo 19, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, anche in deroga ai limiti percentuali
vigenti nell’ambito della Presidenza del
Consiglio dei ministri ed a quelli previsti dal
medesimo comma 6 dell’articolo 19 del de&shy;
creto legislativo n. 165 del 2001. Per l’attua&shy;
zione del presente comma, fermi restando
gli stanziamenti già previsti dall’articolo 5,
commi 5 e 14, del decreto legislativo 4 set&shy;
tembre 2024, n. 134, è autorizzata la spesa
di euro 311.491 annui a decorrere dall’anno
2026, cui si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

19. Al fine di assicurare il miglioramento
dell’efficienza del sistema giudiziario e la
realizzazione e il mantenimento nel tempo

19. Al fine di assicurare il miglioramento
dell’efficienza del sistema giudiziario e la
realizzazione e il mantenimento nel tempo
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degli obiettivi PNRR di riduzione della du&shy;
rata dei processi civili e penali tramite anche
la digitalizzazione dei procedimenti e le
conseguenti massive attività di immissione
di dati, il Ministero della giustizia è autoriz&shy;
zato, per l’anno 2026, nei limiti delle facoltà
assunzionali disponibili a legislazione vi&shy;
gente, ad assumere a tempo indeterminato le
unità di personale già impiegate a tempo de&shy;
terminato ai sensi dell’articolo 50-ter del de&shy;
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106.

degli obiettivi del PNRR di riduzione della
durata dei processi civili e penali tramite an&shy;
che la digitalizzazione dei procedimenti e le
conseguenti massive attività di immissione
di dati, il Ministero della giustizia è autoriz&shy;
zato, per l’anno 2026, nei limiti delle facoltà
assunzionali disponibili a legislazione vi&shy;
gente, ad assumere a tempo indeterminato le
unità di personale già impiegate a tempo de&shy;
terminato ai sensi dell’articolo 50-ter del de&shy;
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106.

20. Possono partecipare alla procedura as&shy;
sunzionale riservata i lavoratori di cui al
comma 19 che, alla data di entrata in vi&shy;
gore del presente decreto:

20. Possono partecipare alla procedura as&shy;
sunzionale riservata i lavoratori di cui al
comma 19 che:

a) sono in servizio alla data del 1°
marzo 2026;

a) identica;

b) hanno maturato almeno dodici mesi
di servizio;

b) hanno maturato almeno dodici mesi
di servizio alla data del 1° marzo 2026;

c) sono in possesso dei requisiti gene&shy;
rali per l’accesso al pubblico impiego e del
titolo di studio coerente con l’area e il pro&shy;
filo di inquadramento previsti dal vigente
CCNL Comparto funzioni centrali.

c) sono in possesso dei requisiti gene&shy;
rali per l’accesso al pubblico impiego e del
titolo di studio coerente con l’area e il pro&shy;
filo di inquadramento previsti dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro
Comparto funzioni centrali.

21. L’inquadramento avviene nell’area as&shy;
sistenti e nel profilo corrispondente alle
mansioni effettivamente svolte, con articola&shy;
zione a tempo parziale a 18 ore in base al
fabbisogno dell’amministrazione. Le assun&shy;
zioni di cui al comma 19 sono effettuate nel
rispetto delle dotazioni organiche e della
programmazione triennale del fabbisogno. Il
Ministero della giustizia provvede agli
adempimenti connessi alla attuazione dei
commi 19 e 20 mediante le risorse umane,
strumentali e finanziarie già previste a nor&shy;
mativa vigente.

21. L’inquadramento del personale as&shy;
sunto ai sensi del comma 19 avviene nel&shy;
l’area assistenti e nel profilo corrispondente
alle mansioni effettivamente svolte, con arti&shy;
colazione a tempo parziale a 18 ore in base
al fabbisogno dell’amministrazione. Le as&shy;
sunzioni di cui al comma 19 sono effettuate
nel rispetto delle dotazioni organiche e della
programmazione triennale del fabbisogno. Il
Ministero della giustizia provvede agli
adempimenti connessi alla attuazione dei
commi 19 e 20 mediante le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente.
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21-bis. Al fine di rafforzare la capacità
amministrativa funzionale all’attuazione
delle misure del PNRR e di attuare le po&shy;
litiche di coesione promuovendo la rina&shy;
scita occupazionale nelle regioni Calabria,
Campania e Puglia e nella Regione sici&shy;
liana, i contratti di lavoro a tempo deter&shy;
minato del personale impiegato presso il
Ministero della cultura ai sensi dell’arti&shy;
colo 50-ter, comma 1, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, in corso alla data del 31 dicembre
2025, possono essere rinnovati fino al 31
dicembre 2026, nei limiti di spesa previsti
dall’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e fermi restando i limiti
della durata massima complessiva di tren&shy;
tasei mesi, anche non consecutivi, dei me&shy;
desimi contratti e delle risorse disponibili
allo scopo a legislazione vigente.

21-ter. Al fine di assicurare il pieno e
tempestivo conseguimento dei traguardi e
degli obiettivi previsti dal PNRR, la Pre&shy;
sidenza del Consiglio dei ministri è auto&shy;
rizzata, a valere sulle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente, a indire
una procedura selettiva, per titoli ed
esame orale, per l’assunzione, mediante
contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato della durata di trentasei mesi
non rinnovabile e il cui termine non può,
comunque, eccedere il 31 dicembre 2029,
di un contingente di dieci unità di perso&shy;
nale di categoria B, posizione economica
F3, profilo professionale di assistente di
settore tecnologico. Al fine di garantire il
più efficace espletamento delle attività
istituzionali, il bando della procedura se&shy;
lettiva di cui al primo periodo può preve&shy;
dere la valorizzazione delle esperienze
professionali maturate presso la Presi&shy;
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denza del Consiglio dei ministri nello
svolgimento di attività di supporto infor&shy;
matico, di gestione delle richieste me&shy;
diante sistemi dedicati e di assistenza tec&shy;
nica e applicativa.

21-quater. All’articolo 16-bis, comma 2,
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2021, n. 113, le parole: « ottanta
unità » sono sostituite dalle seguenti: « no&shy;
vanta unità ». Agli oneri derivanti dall’at&shy;
tuazione del presente comma, pari a euro
298.660 per l’anno 2026 e a euro 597.320
annui a decorrere dall’anno 2027, si prov&shy;
vede a valere sulle risorse del bilancio au&shy;
tonomo della Giustizia amministrativa di&shy;
sponibili a legislazione vigente e senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica, in aggiunta alle ordinarie
facoltà assunzionali. Alla compensazione
dei relativi effetti finanziari, in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto, pari
a euro 153.810 per l’anno 2026 ed euro
307.620 annui a decorrere dall’anno 2027,
si provvede mediante corrispondente ridu&shy;
zione del fondo per la compensazione de&shy;
gli effetti finanziari non previsti a legisla&shy;
zione vigente, anche conseguenti all’attua&shy;
lizzazione di contributi pluriennali, di cui
all’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

21-quinquies. Al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) all’articolo 7-bis, comma 8:

1) al primo periodo, dopo le pa&shy;
role: « in materia di VIA » sono inserite
le seguenti: « e di provvedimento autoriz&shy;
zatorio unico regionale »;
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2) al terzo periodo, le parole: « ar&shy;
ticoli 19 e 27-bis » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « articoli 19, 25 e 27-bis »;

b) all’articolo 8, comma 2-bis, diciot&shy;
tesimo periodo, le parole: « 30 giugno
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2028 ».

21-sexies. Al fine di garantire il pieno
conseguimento degli obiettivi previsti dal
PNRR, il Ministero dell’università e della
ricerca è autorizzato a conferire, fino al
31 dicembre 2026, due incarichi dirigen&shy;
ziali di livello non generale, ai sensi del&shy;
l’articolo 19, comma 6, del decreto legisla&shy;
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in deroga ai
limiti percentuali previsti dalla medesima
disposizione. Gli incarichi di cui al pre&shy;
sente comma sono conferiti a valere sulle
risorse finanziarie disponibili e nei limiti
delle facoltà assunzionali previste a legi&shy;
slazione vigente.

21-septies. Al fine di assicurare il conse&shy;
guimento degli obiettivi del PNRR, con
particolare riferimento alla Missione 6
« Salute » e alla riduzione delle liste di at&shy;
tesa delle prestazioni sanitarie di cui al
decreto-legge 7 giugno 2024, n. 73, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 29 lu&shy;
glio 2024, n. 107, nonché di garantire la
continuità dei servizi sanitari e di preve&shy;
nire contenziosi connessi alla reiterazione
di rapporti di lavoro flessibile, gli enti del
Servizio sanitario nazionale, nell’ambito
della programmazione triennale dei fabbi&shy;
sogni di personale e comunque entro il li&shy;
mite massimo del 30 per cento dei posti
complessivamente programmati nel trien&shy;
nio di riferimento, possono procedere,
fermo restando quanto previsto dal
comma 21-decies, al reclutamento del per&shy;
sonale in possesso dei requisiti di cui al
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presente comma secondo le seguenti mo&shy;
dalità:

a) mediante procedure concorsuali,
prevedendo una riserva non superiore al
50 per cento dei posti disponibili in favore
del personale che abbia maturato, alla
data del 31 dicembre 2025, almeno di&shy;
ciotto mesi di servizio, anche non conti&shy;
nuativi, negli ultimi cinque anni, presso
gli enti del Servizio sanitario nazionale,
con contratti di lavoro flessibile, ivi com&shy;
presi i contratti di collaborazione coordi&shy;
nata e continuativa;

b) nel limite del 50 per cento dei po&shy;
sti disponibili autorizzati a legislazione vi&shy;
gente, mediante procedure selettive per ti&shy;
toli e colloquio, con valorizzazione dell’e&shy;
sperienza professionale maturata, in fa&shy;
vore del personale che abbia maturato,
alla data del 31 dicembre 2025, almeno
ventiquattro mesi di servizio continuativo
presso i medesimi enti del Servizio sanita&shy;
rio nazionale, purché reclutato a tempo
determinato, con procedure concorsuali,
ancorché non più in servizio alla data di
entrata in vigore della legge di conver&shy;
sione del presente decreto.

21-octies. Il colloquio di cui alla lettera
b) del comma 21-septies è finalizzato alla
verifica della coerenza tra l’esperienza
professionale maturata e il profilo profes&shy;
sionale di destinazione, nel rispetto dei
princìpi di adeguatezza e proporzionalità.

21-novies. Le procedure di cui al
comma 21-septies sono attivate, in via ec&shy;
cezionale e temporanea e comunque non
oltre il 31 dicembre 2026, in coerenza con
quanto previsto dall’articolo 1, comma
268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, e nel rispetto dei princìpi di
cui all’articolo 97 della Costituzione.
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21-decies. Gli enti del Servizio sanitario
nazionale provvedono all’attuazione dei
commi 21-septies, 21-octies e 21-novies
nell’ambito delle risorse umane, strumen&shy;
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, nel rispetto delle disposizioni vi&shy;
genti in materia di spese di personale e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa dei soggetti

attuatori delle misure PNRR)

Articolo 3.

(Disposizioni in materia di rafforzamento
della capacità amministrativa dei soggetti

attuatori delle misure PNRR)

1. Al fine di assicurare il mantenimento
dell’obiettivo di cui al sub-investimento
2.2.1 « Assistenza tecnica a livello centrale e
locale » della Missione 1, Componente 1,
del PNRR, con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, adottato di con&shy;
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per gli affari re&shy;
gionali e le autonomie, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, si provvede all’aggiornamento del ri&shy;
parto delle risorse di cui all’allegato A al
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri 12 novembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 284 del 29 novembre
2021, sulla base dei dati relativi allo stato di
utilizzo delle risorse così come risultanti dal
sistema informatico « ReGiS » di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicem&shy;
bre 2020, n. 178, tenuto conto della percen&shy;
tuale di impegno delle risorse assegnate e
delle richieste di risorse aggiuntive per il
conferimento di ulteriori incarichi professio&shy;
nali, in coerenza con gli obiettivi della citata
misura PNRR, da parte delle regioni e delle

1. Al fine di assicurare il mantenimento
dell’obiettivo di cui al sub-investimento
2.2.1 « Assistenza tecnica a livello centrale e
locale » della Missione 1, Componente 1,
del PNRR, con decreto del Ministro per la
pubblica amministrazione, adottato di con&shy;
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro per gli affari re&shy;
gionali e le autonomie, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, si provvede all’aggiornamento del ri&shy;
parto delle risorse di cui all’allegato A al
decreto del Presidente del Consiglio dei mi&shy;
nistri 12 novembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 284 del 29 novembre
2021, sulla base dei dati relativi allo stato di
utilizzo delle risorse così come risultanti dal
sistema informatico « ReGiS » di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 1043, della legge 30 dicem&shy;
bre 2020, n. 178, tenuto conto della percen&shy;
tuale di impegno delle risorse assegnate e
delle richieste di risorse aggiuntive per il
conferimento di ulteriori incarichi professio&shy;
nali, in coerenza con le finalità del citato
obiettivo del PNRR, da parte delle regioni e
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province autonome di Trento e di Bolzano
trasmesse entro il 31 marzo 2026.

delle province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano trasmesse entro il 31 marzo 2026.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1, si provvede a definire le proce&shy;
dure finanziarie, di monitoraggio, rendicon&shy;
tazione e controllo, coerenti con la disci&shy;
plina applicabile al PNRR.

2. Con il medesimo decreto di cui al
comma 1, si provvede a definire le proce&shy;
dure finanziarie, di monitoraggio, di rendi&shy;
contazione e di controllo, coerenti con la di&shy;
sciplina applicabile al PNRR.

2-bis. All’articolo 3-quater, comma 1,
del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge
31 maggio 2005, n. 88, le parole: « fino a
5.000 abitanti » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « fino a 10.000 abitanti ».

3. A decorrere dalla data di entrata in vi&shy;
gore del presente decreto, nei comuni fino a
3.000 abitanti la spesa per il segretario co&shy;
munale, per gli importi previsti, secondo la
popolazione dell’ente, dagli articoli 57,
comma 3, 58, comma 1, e 61, comma 2, del
contratto collettivo nazionale di lavoro
(CCNL) relativo al personale dell’area fun&shy;
zioni locali del 16 luglio 2024, non rileva ai
fini del rispetto dei limiti previsti dall’arti&shy;
colo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e dall’articolo 23,
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75. Per gli enti interessati, resta ap&shy;
plicabile, fino alla scadenza prevista, l’arti&shy;
colo 3, comma 6, del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.

3. A decorrere dalla data di entrata in vi&shy;
gore del presente decreto, nei comuni fino a
3.000 abitanti la spesa per il segretario co&shy;
munale, per gli importi previsti, secondo la
popolazione dell’ente, dagli articoli 57,
comma 3, 58, comma 1, e 61, comma 2, del
contratto collettivo nazionale di lavoro
(CCNL) relativo al personale dell’area fun&shy;
zioni locali – triennio 2019-2021 del 16 lu&shy;
glio 2024, di cui al comunicato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 feb&shy;
braio 2025, non rileva ai fini del rispetto
dei limiti previsti dall’articolo 1, commi
557-quater e 562, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e dall’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75. Per gli enti interessati, resta applica&shy;
bile, fino alla scadenza prevista, l’articolo 3,
comma 6, del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74.

4. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar&shy;
ticolo 8, comma 10-ter, del decreto-legge 14
marzo 2025, n. 25, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, è
incrementata di euro 250.000 per l’anno
2026. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 250.000 euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui all’articolo 35
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,

4. Identico.
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n. 504, iscritte nello stato di previsione del
Ministero dell’interno.

5. Al fine di garantire continuità ed effi&shy;
cacia ai programmi di trasformazione digi&shy;
tale avviati in attuazione dei progetti previsti
dal PNRR e dal percorso strategico per il
raggiungimento degli obiettivi del decennio
digitale 2030 e del rafforzamento della so&shy;
vranità digitale dell’Unione europea, nonché
di assicurare l’efficace espletamento delle at&shy;
tività di supporto al Presidente del Consiglio
dei ministri per l’esercizio delle funzioni di
cui all’articolo 5, comma 3, lettera b-bis),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e per
quelle di supporto ad ogni altra ulteriore
funzione attribuita dalle vigenti disposizioni
al Presidente del Consiglio dei ministri nel&shy;
l’area funzionale dell’innovazione tecnolo&shy;
gica e della transizione digitale, la dotazione
organica dirigenziale della Presidenza del
Consiglio dei ministri è incrementata di una
posizione dirigenziale di livello generale e
di cinque posizioni dirigenziali di livello
non generale, da assegnare, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, ai
sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, alla struttura della
Presidenza del Consiglio dei ministri compe&shy;
tente in materia di innovazione tecnologica e
transizione digitale. Per lo svolgimento delle
funzioni attribuite alla struttura di cui al pre&shy;
sente comma, fino al 31 dicembre 2030,
possono essere conferiti ai dirigenti pubblici
di prestito e ai soggetti di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, incarichi dirigenziali anche in
deroga ai limiti percentuali vigenti nell’am&shy;
bito della Presidenza del Consiglio dei mi&shy;
nistri ed a quelli previsti dal comma 6 del
medesimo articolo 19 del decreto legislativo
n. 165 del 2001.

5. Al fine di garantire continuità ed effi&shy;
cacia ai programmi di trasformazione digi&shy;
tale avviati in attuazione dei progetti previsti
dal PNRR e dal percorso strategico per il
raggiungimento degli obiettivi del decennio
digitale 2030 e del rafforzamento della so&shy;
vranità digitale dell’Unione europea, nonché
di assicurare l’efficace espletamento delle at&shy;
tività di supporto al Presidente del Consiglio
dei ministri per l’esercizio delle funzioni di
cui all’articolo 5, comma 3, lettera b-bis),
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e per
quelle di supporto ad ogni altra ulteriore
funzione attribuita dalle vigenti disposizioni
al Presidente del Consiglio dei ministri nel&shy;
l’area funzionale dell’innovazione tecnolo&shy;
gica e della transizione digitale, la dotazione
organica dirigenziale della Presidenza del
Consiglio dei ministri è incrementata di una
posizione dirigenziale di livello generale e
di cinque posizioni dirigenziali di livello
non generale, da assegnare, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, ai
sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, alla struttura della
Presidenza del Consiglio dei ministri compe&shy;
tente in materia di innovazione tecnologica e
transizione digitale. Per lo svolgimento delle
funzioni attribuite alla struttura di cui al pre&shy;
sente comma, fino al 31 dicembre 2030,
possono essere conferiti ai dirigenti pubblici
di prestito e ai soggetti di cui all’articolo 19,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, incarichi dirigenziali anche in
deroga ai limiti percentuali vigenti nell’am&shy;
bito della Presidenza del Consiglio dei mi&shy;
nistri ed a quelli previsti dal medesimo
comma 6 dell’articolo 19 del decreto legi&shy;
slativo n. 165 del 2001.

6. Al fine di rafforzare l’organizzazione
della struttura della Presidenza del Consiglio
dei ministri competente in materia di inno&shy;

6. Identico.
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vazione tecnologica e transizione digitale,
per gli obiettivi di cui al comma 5, è auto&shy;
rizzato un incremento di centotrenta unità
della dotazione organica dei funzionari di
categoria A, fascia economica F1, del con&shy;
tratto collettivo nazionale di lavoro della
Presidenza del Consiglio dei ministri. La
Presidenza del Consiglio dei ministri, a tal
fine, è autorizzata ad avviare procedure di
reclutamento mediante concorso pubblico
per titoli e prove scritta e orale. Ferme re&shy;
stando, a parità di requisiti, le riserve previ&shy;
ste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, il
bando, al fine di garantire il più efficace
espletamento delle attività istituzionali e
un’adeguata considerazione delle specifiche
professionalità maturate da soggetti in pos&shy;
sesso di elevata specializzazione tecnica,
può prevedere la valorizzazione di espe&shy;
rienze professionali conferenti con quelle
bandite, svolte presso la Presidenza del Con&shy;
siglio dei ministri, con pieno merito e previa
selezione pubblica, a supporto delle attività
del PNRR.

6-bis. Al fine di garantire continuità ed
efficacia ai programmi di trasformazione
digitale avviati nell’ambito dei progetti
previsti dal PNRR, nelle more dell’esple&shy;
tamento delle procedure concorsuali di
cui al comma 6, la struttura della Presi&shy;
denza del Consiglio dei ministri compe&shy;
tente per l’innovazione tecnologica e la
transizione digitale può prorogare, non ol&shy;
tre il 31 dicembre 2026, gli incarichi con&shy;
feriti a esperti ai sensi dell’articolo 10,
comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, in essere alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, nei li&shy;
miti di spesa previsti dal medesimo arti&shy;
colo 10, comma 1.

7. Ai maggiori oneri derivanti dai commi
5 e 6, pari a euro 4.729.832 per l’anno 2026

7. Ai maggiori oneri derivanti dai commi
5 e 6, pari a euro 4.729.832 per l’anno 2026
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ed a euro 12.408.441 annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2027, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione del Fondo per le esi&shy;
genze indifferibili di cui al comma 200 del&shy;
l’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

ed a euro 12.408.441 annui a decorrere dal&shy;
l’anno 2027, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione del Fondo di cui al
comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 di&shy;
cembre 2014, n. 190.

8. Al fine di accelerare e ottimizzare la
realizzazione di interventi strategici o co&shy;
munque indifferibili e urgenti a livello na&shy;
zionale, regionale o locale, la società Eutalia
S.p.A. è autorizzata a prestare attività di as&shy;
sistenza tecnica, in favore di regioni, enti lo&shy;
cali, altri enti pubblici territoriali, società a
totale partecipazione pubblica, enti pubblici
non economici, agenzie, enti strumentali e
altri organismi integralmente pubblici, sulla
base di accordi quadro, convenzioni o altri
strumenti di collaborazione istituzionale. Le
attività previste dal primo periodo sono
svolte nel rispetto di quanto disposto dal te&shy;
sto unico in materia di società a partecipa&shy;
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, con particolare ri&shy;
guardo ai presupposti e alle modalità di
esercizio del controllo analogo. Agli oneri di
cui al presente comma si provvede nell’am&shy;
bito delle risorse allo scopo già disponibili
nei bilanci delle amministrazioni interessate
e, nella misura massima prevista dalla Con&shy;
venzione nell’ambito delle voci allo scopo
finalizzate nei quadri economici degli inter&shy;
venti cui le attività di supporto sono funzio&shy;
nalmente connesse, previa verifica della con&shy;
gruità da parte del Ministero dell’economia
e delle finanze e senza pregiudicare la rea&shy;
lizzazione dei relativi interventi e dell’as&shy;
senza di duplicazione rispetto ad altre atti&shy;
vità di assistenza tecnica già previste a legi&shy;
slazione vigente.

8. Al fine di accelerare e ottimizzare la
realizzazione di interventi strategici o co&shy;
munque indifferibili e urgenti a livello na&shy;
zionale, regionale o locale, la società Eutalia
S.p.A. è autorizzata a prestare attività di as&shy;
sistenza tecnica, in favore di regioni, enti lo&shy;
cali, altri enti pubblici territoriali, società a
totale partecipazione pubblica, enti pubblici
non economici, agenzie, enti strumentali e
altri organismi integralmente pubblici, sulla
base di accordi quadro, convenzioni o altri
strumenti di collaborazione istituzionale. Le
attività previste dal primo periodo sono
svolte nel rispetto di quanto disposto dal te&shy;
sto unico in materia di società a partecipa&shy;
zione pubblica, di cui al decreto legislativo
19 agosto 2016, n. 175, con particolare ri&shy;
guardo ai presupposti e alle modalità di
esercizio del controllo analogo. Agli oneri di
cui al presente comma si provvede nell’am&shy;
bito delle risorse allo scopo già disponibili
nei bilanci delle amministrazioni interessate
e, nella misura massima prevista dall’ac&shy;
cordo quadro, dalla convenzione o dal di&shy;
verso strumento di collaborazione istitu&shy;
zionale, nell’ambito delle voci allo scopo fi&shy;
nalizzate nei quadri economici degli inter&shy;
venti cui le attività di supporto sono funzio&shy;
nalmente connesse, previa verifica della con&shy;
gruità da parte del Ministero dell’economia
e delle finanze, senza pregiudicare la realiz&shy;
zazione dei relativi interventi e assicurando
l’assenza di duplicazione rispetto ad altre at&shy;
tività di assistenza tecnica già previste a le&shy;
gislazione vigente.

9. Alla tabella denominata « Gruppo »
dell’allegato A al testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica, di cui al

9. Identico.
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decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
dopo la voce: « Gruppo Friulia » è inserita
la seguente: « Gruppo FVG Plus ».

9-bis. All’articolo 1, comma 645, se&shy;
condo periodo, della legge 30 dicembre
2025, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « 20.000 abitanti » sono
sostituite dalle seguenti: « 10.000 abi&shy;
tanti »;

b) le parole: « dell’esercizio 2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’eserci&shy;
zio 2025 »;

c) dopo le parole: « rimborso pre&shy;
stiti, » sono inserite le seguenti: « e i co&shy;
muni che hanno applicato l’articolo 16,
commi da 6-ter a 6-sexies, del decreto-
legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 settem&shy;
bre 2022, n. 142, ».

9-ter. Al fine di assicurare un adeguato
ed efficace svolgimento delle attività rela&shy;
tive al monitoraggio, alla rendicontazione,
al controllo sull’attuazione del PNRR
nonché alla gestione dei relativi flussi fi&shy;
nanziari da parte dei soggetti attuatori
delle misure del PNRR, all’articolo 10,
comma 6-ter, secondo periodo, del decre&shy;
to-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, dopo le parole: « alla durata
di attuazione » sono inserite le seguenti:
« , monitoraggio, rendicontazione e con&shy;
trollo » e le parole: « il 30 giugno 2026 »
sono sostituite dalle seguenti: « il 31 di&shy;
cembre 2026 ».

CAPO II

DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE DE-
GLI INVESTIMENTI E DI SNELLI-

CAPO II

DISPOSIZIONI DI ACCELERAZIONE DE-
GLI INVESTIMENTI E DI SNELLI-
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MENTO DELLE PROCEDURE PER IL
CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

DEL PNRR

MENTO DELLE PROCEDURE PER IL
CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI

DEL PNRR

SEZIONE I

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DE-
GLI INVESTIMENTI DEL PNRR

SEZIONE I

DISPOSIZIONI PER L’ATTUAZIONE DE-
GLI INVESTIMENTI DEL PNRR

Articolo 4.

(Misure di semplificazione per l’attuazione
degli interventi previsti dal PNRR e per la
realizzazione di quelli non più finanziati con

risorse del medesimo)

Articolo 4.

(Misure di semplificazione per l’attuazione
degli interventi previsti dal PNRR e per la
realizzazione di quelli non più finanziati con

risorse del medesimo)

1. Al fine di consentire il tempestivo con&shy;
seguimento degli obiettivi e la realizzazione
degli interventi indicati nel PNRR, come
modificato a seguito della decisione di ese&shy;
cuzione del Consiglio del 27 novembre
2025, ovvero al fine di assicurare la loro
rendicontazione e la formalizzazione delle
richieste di pagamento ai sensi dell’articolo
24 del regolamento (UE) 2021/241 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, del 12 feb&shy;
braio 2021, secondo la tempistica indicata
nella comunicazione della Commissione eu&shy;
ropea COM(2025) 310 final del 4 giugno
2025, le amministrazioni di cui all’articolo
1, comma 4, lettera l), del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
adottano i provvedimenti necessari entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de&shy;
creto. Qualora, al fine di recepire le modifi&shy;
che contenute nella citata decisione di ese&shy;
cuzione del Consiglio del 27 novembre
2025, si renda necessario procedere all’ag&shy;
giornamento di provvedimenti già adottati,
relativamente agli importi stanziati, ai crono&shy;
programmi e alla tipologia di interventi, le

1. Al fine di consentire il tempestivo con&shy;
seguimento degli obiettivi e la realizzazione
degli interventi indicati nel PNRR, come
modificato a seguito della decisione di ese&shy;
cuzione del Consiglio del 27 novembre
2025, ovvero al fine di assicurare la loro
rendicontazione e la formalizzazione delle
richieste di pagamento ai sensi dell’articolo
24 del regolamento (UE) 2021/241 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, del 12 feb&shy;
braio 2021, secondo i tempi indicati nella
comunicazione della Commissione europea
COM(2025) 310 final del 4 giugno 2025, le
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
4, lettera l), del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, adottano
i provvedimenti necessari entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Qualora, al
fine di recepire le modifiche contenute nella
citata decisione di esecuzione del Consiglio
del 27 novembre 2025, si renda necessario
procedere all’aggiornamento di provvedi&shy;
menti già adottati, relativamente agli importi
stanziati, ai cronoprogrammi e alla tipologia
di interventi, le amministrazioni di cui al
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amministrazioni di cui al primo periodo
provvedono all’aggiornamento mediante pro&shy;
pri provvedimenti, adottati in deroga alle di&shy;
sposizioni di legge che disciplinano le mo&shy;
dalità di adozione dei provvedimenti da ag&shy;
giornare, ferme restando l’acquisizione dei
pareri o delle intese di cui agli articoli 2, 3
e 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, e la loro sottoposizione agli organi
di controllo, ove previsti. I provvedimenti
adottati ai sensi del secondo periodo sono
comunicati, entro tre giorni, alla Struttura di
missione PNRR di cui all’articolo 2 del de&shy;
creto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile
2023, n. 41, e al Dipartimento della Ragio&shy;
neria generale dello Stato – Ispettorato ge&shy;
nerale per il PNRR di cui all’articolo 6,
comma 2, del citato decreto-legge n. 77 del
2021.

primo periodo provvedono all’aggiorna&shy;
mento mediante propri provvedimenti, adot&shy;
tati in deroga alle disposizioni di legge che
disciplinano le modalità di adozione dei
provvedimenti da aggiornare, ferme restando
l’acquisizione dei pareri o delle intese di cui
agli articoli 2, 3 e 9 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e la loro sottoposi&shy;
zione agli organi di controllo, ove previsti. I
provvedimenti adottati ai sensi del secondo
periodo sono comunicati, entro tre giorni,
alla Struttura di missione PNRR di cui al&shy;
l’articolo 2 del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e al Dipar&shy;
timento della Ragioneria generale dello
Stato – Ispettorato generale per il PNRR di
cui all’articolo 6, comma 2, del citato decre&shy;
to-legge n. 77 del 2021.

1-bis. Al fine di salvaguardare l’inte&shy;
resse primario alla realizzazione delle
opere pubbliche finanziate con le risorse
del PNRR, l’amministrazione, in caso di
accesso dell’impresa appaltatrice a uno
strumento di regolazione della crisi o del&shy;
l’insolvenza con finalità liquidatoria, di&shy;
spone la risoluzione del contratto al fine
di garantire la conclusione dei lavori en&shy;
tro il termine fissato dalla fonte di finan&shy;
ziamento. Alla risoluzione del contratto
consegue esclusivamente l’obbligo per
l’impresa del pagamento delle penali per
ritardo già maturate alla data della riso&shy;
luzione, anche mediante escussione della
garanzia definitiva o mediante compensa&shy;
zione dei crediti già maturati dall’impresa
nei confronti dell’amministrazione. Nei
medesimi casi, l’amministrazione utilizza i
crediti maturati dall’impresa anterior&shy;
mente al deposito della domanda di ac&shy;
cesso allo strumento di regolazione della
crisi o dell’insolvenza per l’integrale sod&shy;
disfacimento dei crediti retributivi, contri&shy;
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butivi e previdenziali maturati dai lavora&shy;
tori impiegati nell’esecuzione dei lavori. I
crediti residui sono versati alla massa at&shy;
tiva della procedura secondo le norme vi&shy;
genti.

1-ter. A seguito della risoluzione del
contratto di cui al comma 1-bis, l’ammi&shy;
nistrazione procede all’individuazione del
nuovo contraente che subentra nell’esecu&shy;
zione dei lavori ai sensi dell’articolo 124
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o,
in caso di impossibilità, tramite la proce&shy;
dura di cui all’articolo 76 del medesimo
codice. Il subentro avviene, in ogni caso,
alle medesime condizioni del contratto
originario. Non è opponibile all’ammini&shy;
strazione un eventuale contratto di ces&shy;
sione o affitto di azienda o ramo di
azienda stipulato dall’impresa appalta&shy;
trice nei sei mesi antecedenti l’attivazione
della procedura concorsuale o di compo&shy;
sizione negoziata della crisi d’impresa.

2. Tenuto conto della indifferibilità degli
interventi di protezione civile e al fine acce&shy;
lerare la loro realizzazione in coerenza con
gli obiettivi del PNRR, all’articolo 29,
comma 1, del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « In
relazione ai medesimi interventi di cui al
primo periodo, i termini di trenta giorni di
cui all’articolo 17-bis, comma 1, della legge
7 agosto 1990, n. 241, e di novanta giorni di
cui al comma 3 del medesimo articolo 17-
bis, ivi compresi quelli applicabili agli atti
di proposta, di assenso, di concerto o di
nulla osta comunque denominati anche rela&shy;
tivi ai profili finanziari, sono ridotti rispetti&shy;
vamente a dieci giorni e a trenta giorni. De&shy;
corsi i termini di cui al secondo periodo,
fermi restando gli effetti del silenzio e del&shy;
l’inerzia di cui all’articolo 17-bis della legge

2. Tenuto conto della indifferibilità degli
interventi di protezione civile e al fine di
accelerare la loro realizzazione in coerenza
con gli obiettivi del PNRR, all’articolo 29,
comma 1, del decreto-legge 24 febbraio
2023, n. 13, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo il
primo periodo sono inseriti i seguenti: « In
relazione ai medesimi interventi di cui al
primo periodo, i termini di trenta giorni di
cui all’articolo 17-bis, comma 1, della legge
7 agosto 1990, n. 241, e di novanta giorni di
cui al comma 3 del medesimo articolo 17-
bis, ivi compresi quelli applicabili agli atti
di proposta, di assenso, di concerto o di
nulla osta comunque denominati anche rela&shy;
tivi ai profili finanziari, sono ridotti rispetti&shy;
vamente a dieci giorni e a trenta giorni. De&shy;
corsi i termini di cui al secondo periodo,
fermi restando gli effetti del silenzio e del&shy;
l’inerzia di cui all’articolo 17-bis della legge
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n. 241 del 1990, il procedimento è concluso
senza ritardo. L’omessa o tardiva adozione
del provvedimento conclusivo costituisce
elemento di valutazione della performance
individuale, nonché di responsabilità disci&shy;
plinare e amministrativo-contabile del diri&shy;
gente e del funzionario inadempiente. ».

n. 241 del 1990, il procedimento è concluso
senza ritardo. L’omessa o tardiva adozione
del provvedimento conclusivo costituisce
elemento di valutazione della performance
individuale nonché di responsabilità discipli&shy;
nare e amministrativo-contabile del dirigente
e del funzionario inadempiente. ».

3. All’articolo 13, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dopo le parole: « per le conseguenti
determinazioni » sono aggiunte le seguenti:
« , che tengono luogo di tutti i pareri, nulla
osta, autorizzazioni o provvedimenti neces&shy;
sari ».

3. Identico.

4. All’articolo 1, comma 13, terzo pe&shy;
riodo, del decreto-legge 2 marzo 2024,
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 aprile 2024, n. 56, le parole: « che,
per gli incrementi di costo dei materiali, non
abbiano ricevuto assegnazioni dal Fondo per
l’avvio delle opere indifferibili di cui all’ar&shy;
ticolo 26, comma 7 del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50 convertito con modifica&shy;
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91 »
sono soppresse.

4. Identico.

4-bis. Anche al fine di far fronte alla
carenza di personale medico nelle aziende
del Servizio sanitario nazionale, all’arti&shy;
colo 4, comma 9-octiesdecies, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, le parole: « 31 dicembre
2026 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre 2027 e comunque non oltre la
data di entrata in vigore della riforma del
settore ».

4-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 4-bis, all’articolo 12-quater,
comma 1, del decreto-legge 14 marzo
2025, n. 25, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, le pa&shy;
role: « 31 dicembre 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2027 e co&shy;
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munque non oltre la data di entrata in vi&shy;
gore della riforma del settore ».

4-quater. All’articolo 28, comma 7, del
decreto legislativo 15 marzo 2024, n. 29, le
parole: « non oltre la data del 31 dicem&shy;
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« non oltre la data del 31 dicembre 2027,
anche nei territori interessati dalla fase
sperimentale della riforma di cui al de&shy;
creto legislativo 3 maggio 2024, n. 62 ».

5. All’articolo 1, comma 483, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, sono apportate le
seguenti modificazioni:

5. Identico.

a) al primo periodo, dopo le parole:
« alle suddette decisioni » sono aggiunte le
seguenti: « , con conseguente adeguamento
del relativo contributo »;

b) il terzo e il quarto periodo sono so&shy;
stituiti dal seguente: « In relazione al target
previsto dal predetto Piano “Italia a 1 Giga”,
come modificato a seguito della decisione
del Consiglio del 27 novembre 2025, gli atti
aggiuntivi di cui al primo periodo recano la
rideterminazione del totale dei civici asse&shy;
gnati a ciascun beneficiario in coerenza con
quanto da esso comunicato al soggetto attua&shy;
tore ai fini della formulazione della proposta
di modifica di detto target ai sensi dell’arti&shy;
colo 21 del regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021. ».

6. Al fine di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi della Riforma 1.15 « Riforma
delle norme di contabilità pubblica » del
PNRR, il Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge&shy;
nerale dello Stato e la Scuola nazionale del&shy;
l’amministrazione (SNA) definiscono, tra&shy;
mite apposita convenzione, i profili organiz&shy;
zativi e attuativi del programma di forma&shy;
zione di cui all’obbiettivo M1C1-118 della
predetta riforma, a supporto degli operatori

6. Al fine di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi della Riforma 1.15 « Riforma
delle norme di contabilità pubblica » del
PNRR, il Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge&shy;
nerale dello Stato e la Scuola nazionale del&shy;
l’amministrazione (SNA) definiscono, tra&shy;
mite apposita convenzione, i profili organiz&shy;
zativi e attuativi del programma di forma&shy;
zione di cui all’obiettivo M1C1-118 della
predetta riforma, a supporto degli operatori
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contabili delle pubbliche amministrazioni
centrali e locali, nella fase di transizione al
nuovo sistema unico di contabilità accrual.
Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 222.343 euro per
l’anno 2026 e 370.000 euro per ciascuno de&shy;
gli anni 2027 e 2028.

contabili delle pubbliche amministrazioni
centrali e locali, nella fase di transizione al
nuovo sistema unico di contabilità accrual.
Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 222.343 euro per
l’anno 2026 e 370.000 euro per ciascuno de&shy;
gli anni 2027 e 2028.

7. Il programma di formazione, di cui al
comma 6, include le attività formative diret&shy;
tamente erogate dalla SNA, anche in colla&shy;
borazione con istituti universitari individuati
nel rispetto della normativa vigente, nonché
i progetti formativi proposti da altri soggetti
pubblici o privati, previa certificazione di
conformità, rilasciata dalla SNA, ai requisiti
didattici richiesti in relazione al nuovo si&shy;
stema contabile accrual.

7. Identico.

8. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari
a euro 222.343 euro per l’anno 2026 e a
euro 370.000 per ciascuno degli anni 2027 e
2028, si provvede a valere sulle somme di&shy;
sponibili nell’ambito del bilancio della SNA.
Ai fini della compensazione degli oneri in
termini di fabbisogno e indebitamento pari a
euro 222.343 per il 2026 e a euro 370.000
per ciascuno degli anni 2027 e 2028, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente,
anche conseguenti all’attualizzazione di con&shy;
tributi pluriennali, di cui all’articolo 1,
comma 511, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

8. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari
a euro 222.343 per l’anno 2026 e a euro
370.000 per ciascuno degli anni 2027 e
2028, si provvede a valere sulle somme di&shy;
sponibili nell’ambito del bilancio della SNA.
Ai fini della compensazione degli effetti fi&shy;
nanziari in termini di fabbisogno e indebi&shy;
tamento netto, pari a euro 222.343 per il
2026 e a euro 370.000 per ciascuno degli
anni 2027 e 2028, si provvede mediante cor&shy;
rispondente riduzione del Fondo per la com&shy;
pensazione degli effetti finanziari non previ&shy;
sti a legislazione vigente, anche conseguenti
all’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 1, comma 511, della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

9. Al fine di assicurarne la loro realizza&shy;
zione, agli interventi non più finanziati in
tutto o in parte a valere sulle risorse del
PNRR a seguito della decisione del Consi&shy;
glio del 27 novembre 2025 si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 12, commi 1,
2, 3, 4 e 5-ter, del decreto-legge 2 marzo
2024, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. Per gli in&shy;
terventi di cui al primo periodo restano con&shy;
fermate le assegnazioni per l’incremento dei

9. Al fine di assicurarne la realizzazione,
agli interventi non più finanziati in tutto o in
parte a valere sulle risorse del PNRR a se&shy;
guito della decisione del Consiglio del 27
novembre 2025 si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 12, commi 1, 2, 3, 4 e
5-ter, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56. Per gli interventi di cui al
primo periodo restano confermate le asse&shy;
gnazioni per l’incremento dei prezzi dei ma&shy;
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prezzi dei materiali a valere sul Fondo per
l’avvio di opere indifferibili di cui all’arti&shy;
colo 26, comma 7, primo periodo, del decre&shy;
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, fermo restando quanto previsto
dal citato articolo 12, comma 5-ter, del de&shy;
creto-legge n. 19 del 2024.

teriali a valere sul Fondo per l’avvio di
opere indifferibili di cui all’articolo 26,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
fermo restando quanto previsto dal citato ar&shy;
ticolo 12, comma 5-ter, del decreto-legge
n. 19 del 2024.

Articolo 4-bis.

(Servizio per il miglioramento della presa
in carico dei pazienti oncologici)

1. Al fine di garantire una presa in ca&shy;
rico tempestiva dei pazienti oncologici, le
regioni attuano un servizio di telemonito&shy;
raggio e di teleconsulto nei riguardi dei
pazienti oncologici, qualora questo non
sia ancora stato attivato con le modalità
previste dal comma 2.

2. Il servizio di telemonitoraggio e di
teleconsulto di cui al comma 1 è attuato
dalle regioni nelle province del proprio
territorio in cui sia stato finanziato un
servizio di telemedicina nell’ambito della
Missione 6 « Salute », Componente 1
« Reti di prossimità, strutture e telemedi&shy;
cina per l’assistenza sanitaria territo&shy;
riale », Intervento 1.2 « Casa come primo
luogo di cura e telemedicina », Sub-inve&shy;
stimento 1.2.3 « Telemedicina per un mi&shy;
gliore supporto ai pazienti cronici », del
PNRR.

3. Ai servizi di telemonitoraggio e di te&shy;
leconsulto attuati ai sensi del presente ar&shy;
ticolo si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni dei decreti del Ministro
della salute 21 settembre 2022, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 256 del 2 no&shy;
vembre 2022, e 30 settembre 2022, pubbli&shy;
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 22
dicembre 2022.
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4. Le amministrazioni competenti prov&shy;
vedono all’attuazione del presente articolo
con le risorse umane, strumentali e finan&shy;
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

SEZIONE II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLI-
FICAZIONE E DI DIGITALIZZAZIONE
DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE
IN ATTUAZIONE DELLA MISSIONE 1,

COMPONENTE 1, DEL PNRR

SEZIONE II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEMPLI-
FICAZIONE E DI DIGITALIZZAZIONE
DELLE PROCEDURE AMMINISTRATIVE
IN ATTUAZIONE DELLA MISSIONE 1,

COMPONENTE 1, DEL PNRR

Articolo 5.

(Misure in materia di regimi amministrativi)

Articolo 5.

(Misure in materia di regimi amministrativi)

1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 14-bis: a) identico:

1) al comma 2, la lettera c) è sosti&shy;
tuita dalla seguente:

1) identico:

« c) il termine perentorio, comunque
non superiore a trenta giorni, entro il quale
le amministrazioni coinvolte devono rendere
le proprie determinazioni relative alla deci-
sione oggetto della conferenza, fermo re-
stando l’obbligo di rispettare il termine fi-
nale di conclusione del procedimento. Se tra
le suddette amministrazioni vi sono ammini-
strazioni preposte alla tutela ambientale, pa-
esaggistico-territoriale, dei beni culturali,
della salute dei cittadini o dell’incolumità
pubblica, il suddetto termine è fissato in ses-
santa giorni, fatti salvi i maggiori termini
previsti dalle disposizioni del diritto dell’U-
nione europea. »;

« c) il termine perentorio, comunque
non superiore a trenta giorni, entro il quale
le amministrazioni coinvolte devono rendere
le proprie determinazioni relative alla deci-
sione oggetto della conferenza, fermo re-
stando l’obbligo di rispettare il termine fi-
nale di conclusione del procedimento. Se tra
le suddette amministrazioni vi sono ammini-
strazioni preposte alla tutela ambientale, pa-
esaggistico-territoriale, dei beni culturali,
della salute dei cittadini o dell’incolumità
pubblica, il suddetto termine è fissato in ses-
santa giorni, fatti salvi i maggiori termini
previsti dalle disposizioni del diritto dell’U-
nione europea; »;

1-bis) al comma 2, lettera d), le pa&shy;
role: “modalità sincrona di cui all’articolo
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14-ter” sono sostituite dalle seguenti: “mo&shy;
dalità telematica di cui al comma 6” »;

2) al comma 3, il secondo e il terzo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « Tali
determinazioni, congruamente motivate,
sono formulate in termini di assenso o dis&shy;
senso e indicano le prescrizioni e le misure
mitigatrici che rendano possibile l’assenso,
quantificando altresì, ove possibile, i relativi
costi. Tali prescrizioni sono determinate con&shy;
formemente ai princìpi di proporzionalità,
efficacia e sostenibilità finanziaria dell’inter&shy;
vento risultante dal progetto originariamente
presentato. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano, senza deroghe, a tutte
le amministrazioni comunque partecipanti
alla conferenza di servizi, comprese quelle
competenti in materia urbanistica, paesaggi&shy;
stica, archeologica e di tutela del patrimonio
culturale. »;

2) al comma 3, il secondo e il terzo
periodo sono sostituiti dai seguenti: « Tali
determinazioni, congruamente motivate,
sono formulate in termini di assenso o dis&shy;
senso e indicano le prescrizioni e le misure
mitigatrici che rendano possibile l’assenso,
quantificando altresì, ove possibile, i relativi
costi. Tali prescrizioni sono determinate con&shy;
formemente ai princìpi di proporzionalità,
efficacia e sostenibilità finanziaria dell’inter&shy;
vento risultante dal progetto originariamente
presentato. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano, senza deroghe, a tutte
le amministrazioni comunque partecipanti
alla conferenza di servizi, comprese quelle
competenti in materia urbanistica, paesaggi&shy;
stica, archeologica e di tutela del patrimonio
culturale e ambientale, della salute dei cit&shy;
tadini e dell’incolumità pubblica »;

3) il comma 6 è sostituito dal se&shy;
guente:

3) identico:

« 6. Fuori dei casi di cui al comma 5,
l’amministrazione procedente, ai fini dell’e-
same contestuale degli interessi coinvolti,
svolge nella data fissata ai sensi del comma
2, lettera d), e con le modalità di cui all’ar-
ticolo 14-ter, comma 4, una riunione telema-
tica di tutte le amministrazioni coinvolte,
nella quale prende atto delle rispettive posi-
zioni e procede senza ritardo alla stesura
della determinazione motivata conclusiva
della conferenza di servizi, avverso la quale
può essere proposta opposizione dalle ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 14-quinquies,
ai sensi e nei termini ivi indicati. Si consi-
dera in ogni caso acquisito l’assenso senza
condizioni delle amministrazioni che non
abbiano partecipato alla riunione ovvero, pur
partecipandovi, non abbiano espresso la pro-
pria posizione, ovvero abbiano espresso un

« 6. Fuori dei casi di cui al comma 5,
l’amministrazione procedente, ai fini dell’e-
same contestuale degli interessi coinvolti,
svolge nella data fissata ai sensi del comma
2, lettera d), e con le modalità di cui all’ar-
ticolo 14-ter, comma 4, una riunione telema-
tica di tutte le amministrazioni coinvolte,
nella quale prende atto delle rispettive posi-
zioni e procede senza ritardo alla stesura
della determinazione motivata conclusiva
della conferenza di servizi sulla base delle
posizioni prevalenti espresse dalle ammi-
nistrazioni partecipanti tramite i rispettivi
rappresentanti, avverso la quale può essere
proposta opposizione dalle amministrazioni
di cui all’articolo 14-quinquies, ai sensi e
nei termini ivi indicati. Si considera in ogni
caso acquisito l’assenso senza condizioni
delle amministrazioni che non abbiano par-
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dissenso non motivato ai sensi del comma 3
o riferito a questioni che non costituiscono
oggetto della conferenza. »;

tecipato alla riunione ovvero, pur partecipan-
dovi, non abbiano espresso la propria posi-
zione, ovvero abbiano espresso un dissenso
non motivato ai sensi del comma 3 o riferito
a questioni che non costituiscono oggetto
della conferenza. »;

4) al comma 7, le parole: « quaran&shy;
tacinque giorni », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « trenta giorni »;

4) identico;

a-bis) all’articolo 14-ter, comma 1, le
parole: « nella data previamente comuni&shy;
cata ai sensi dell’articolo 14-bis, comma 2,
lettera d), ovvero » sono soppresse;

b) all’articolo 14-ter, comma 2: b) identica;

1) al primo periodo, le parole: « qua&shy;
rantacinque giorni » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « trenta giorni »;

2) al secondo periodo, le parole:
« novanta giorni » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « sessanta giorni »;

b-bis) all’articolo 16, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

« 4-bis. I pareri di cui al comma 1 sono
congruamente motivati, sono formulati in
termini di assenso o dissenso e indicano le
prescrizioni e le misure mitigatrici che
rendano possibile l’assenso, quantificando
altresì, ove possibile, i relativi costi. Tali
prescrizioni sono determinate conforme-
mente ai princìpi di proporzionalità, effi-
cacia e sostenibilità finanziaria dell’inter-
vento risultante dal progetto originaria-
mente presentato »;

c) all’articolo 19, comma 4, sono ag&shy;
giunte, in fine, le seguenti parole: « , fatta
salva, in ogni caso, la sanzione di cui all’ar&shy;
ticolo 75 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di do&shy;
cumentazione amministrativa, di cui al de&shy;

c) identica;
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creto del Presidente della Repubblica 28 di&shy;
cembre 2000, n. 445 »;

d) all’articolo 20: d) identico:

1) al comma 1: 1) identico;

1.1) al secondo periodo, dopo le
parole: « dalla data di ricevimento della do-
manda del privato » sono aggiunte le se-
guenti: « , ferma restando la facoltà di ri-
chiedere le informazioni o integrazioni do-
cumentali nel termine di cui all’articolo 2,
comma 7 »;

1.2) dopo il secondo periodo è ag-
giunto il seguente: « Il silenzio assenso non
si forma nei soli casi in cui la domanda non
sia stata ricevuta dalla amministrazione
competente o sia priva degli elementi indi-
spensabili per individuare l’oggetto e le ra-
gioni del provvedimento richiesto. »;

2) al comma 2-bis: 2) identico:

2.1) al primo periodo, le parole:
« , su richiesta del privato, » sono soppresse
e dopo la parola: « telematica » sono inserite
le seguenti: « e automatica »;

2.1) identico;

2.2) il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « Nel caso di procedimenti
non ancora telematizzati, l’amministrazione
è comunque tenuta a inviare d’ufficio l’atte-
stazione di cui al primo periodo all’indirizzo
di posta elettronica certificata o ordinaria in-
dicato nell’istanza. ».

2.2) il secondo periodo è sostituito
dal seguente: « Nel caso di procedimenti
non ancora telematizzati, l’amministrazione
è comunque tenuta a inviare d’ufficio l’atte-
stazione di cui al primo periodo all’indirizzo
di posta elettronica certificata o ordinaria in-
dicato nell’istanza entro dieci giorni dalla
data di formazione del silenzio assenso.
Decorso inutilmente il termine di cui al
secondo periodo, l’attestazione di cui al
primo periodo è sostituita da una dichia-
razione del privato resa ai sensi dell’arti-
colo 47 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica

Atti parlamentari – 95 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 5.



28 dicembre 2000, n. 445, ovvero del pro-
gettista abilitato. ».

1-bis. Resta fermo quanto previsto dal&shy;
l’articolo 10, comma 4, secondo periodo,
del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25,
convertito, con modificazioni, dalla legge
9 maggio 2025, n. 69.

1-ter. Al codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo
1° agosto 2003, n. 259, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 44:

1) al comma 1, la parola: « succes&shy;
sivamente » è soppressa;

2) al comma 3, il secondo periodo
è soppresso;

3) al comma 9, dopo le parole:
« ad eccezione dei termini di cui al sud&shy;
detto articolo 14-quinquies » sono inserite
le seguenti: « e dei termini pari o inferiori
a trenta giorni »;

b) all’articolo 49, comma 5, dopo le
parole: « ad eccezione dei termini di cui
al suddetto articolo 14-quinquies » sono
inserite le seguenti: « e dei termini pari o
inferiori a trenta giorni ».

1-quater. All’articolo 2 del decreto legi&shy;
slativo 25 novembre 2016, n. 222, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

« 2-bis. Resta ferma, per la comunica-
zione, l’applicazione delle disposizioni
previste in materia di controlli dagli arti-
coli 71 e 72 del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in mate-
ria di documentazione amministrativa, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. La dichia-
razione mendace o la falsa attestazione
dei requisiti comportano, oltre alla san-
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zione prevista dall’articolo 76 del citato
testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445 del 2000, la
decadenza dai benefìci di cui all’articolo
75 del medesimo testo unico nonché il di-
vieto di svolgimento dell’attività avviata
sulla base della comunicazione. In pre-
senza di irregolarità od omissioni rileva-
bili d’ufficio, si procede ai sensi dell’arti-
colo 71, comma 3, del predetto testo unico
di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000 ».

1-quinquies. All’articolo 40 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 3-bis, le parole: « Al fine
di raggiungere l’obiettivo di un’Europa
digitale, stabilito nel programma Next Ge&shy;
neration EU, e per il tempestivo raggiun&shy;
gimento degli obiettivi di trasformazione
digitale di cui al regolamento (UE) 2021/
240 del Parlamento europeo e del Consi&shy;
glio, del 10 febbraio 2021, e al regola&shy;
mento (UE) 2021/241 del Parlamento eu&shy;
ropeo e del Consiglio, del 12 febbraio
2021, fino al 31 dicembre 2026 » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « Al fine di accele&shy;
rare il procedimento di autorizzazione per
l’installazione di infrastrutture di comuni&shy;
cazione elettronica »;

b) al comma 4, il primo periodo è so&shy;
stituito dal seguente: « Al fine di accele&shy;
rare il procedimento di autorizzazione per
l’installazione di infrastrutture di comuni&shy;
cazione elettronica, in deroga a quanto
previsto dagli articoli 5 e 7 del decreto le&shy;
gislativo 15 febbraio 2016, n. 33, nonché
dai regolamenti adottati dagli enti locali,
qualora sia tecnicamente fattibile per l’o&shy;
peratore, la posa in opera di infrastrut&shy;
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ture a banda ultra-larga è effettuata con
la metodologia della micro-trincea, me&shy;
diante esecuzione di uno scavo e conte&shy;
stuale riempimento di ridotte dimensioni,
con larghezza da 2 a 4 centimetri e pro&shy;
fondità da 10 a 35 centimetri, in ambito
urbano ed extraurbano, anche in prossi&shy;
mità del bordo stradale o sul marciapiede
senza necessità di procedere a scarifica e
ripristino »;

c) al comma 5, le parole: « Al fine di
consentire il tempestivo raggiungimento
degli obiettivi di trasformazione digitale
di cui al regolamento (UE) 2021/240 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 10
febbraio 2021 e al regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 12 febbraio 2021, fino al 31
dicembre 2026, gli interventi di cui agli
articoli 87 bis e 87 ter del decreto legisla&shy;
tivo 1° agosto 2003, n. 259 » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « Al fine di accelerare
il procedimento di autorizzazione per l’in&shy;
stallazione di infrastrutture di comunica&shy;
zione elettronica, gli interventi di cui agli
articoli 45 e 46 del codice delle comunica&shy;
zioni elettroniche, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 1° agosto 2003, n. 259 ».

2. La collocazione dei mezzi pubblicitari
di cui all’articolo 23 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, lungo le strade, anche su suolo pri&shy;
vato, o in vista di esse, ad eccezione delle
isole di traffico delle intersezioni canaliz&shy;
zate, ove è vietata la posa di qualunque in&shy;
stallazione diversa dalla prescritta segnale&shy;
tica, è subordinata alla presentazione della
segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA), di cui agli articoli 19 e 19-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241, allo sportello
unico per le attività produttive (SUAP) del
comune ove è svolta l’attività, fermo re&shy;

2. La collocazione dei mezzi pubblicitari
di cui all’articolo 23 del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, lungo le strade, anche su suolo pri&shy;
vato, o in vista di esse, ad eccezione delle
isole di traffico delle intersezioni canaliz&shy;
zate, ove è vietata la posa di qualunque in&shy;
stallazione diversa dalla prescritta segnale&shy;
tica, è subordinata alla presentazione della
segnalazione certificata di inizio attività
(SCIA), di cui agli articoli 19 e 19-bis della
legge 7 agosto 1990, n. 241, allo sportello
unico per le attività produttive (SUAP) del
comune ove è svolta l’attività, fermo re&shy;
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stando il rispetto dei requisiti di cui all’arti&shy;
colo 23, comma 1, del predetto codice di
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992,
nonché dei requisiti e criteri previsti dal de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 16 di&shy;
cembre 1992, n. 495, e dai regolamenti co&shy;
munali o dell’ente proprietario della strada.
La SCIA di cui al primo periodo è corredata
da un’asseverazione del tecnico abilitato.
Nel caso in cui l’ente proprietario della
strada non sia il comune, il SUAP, ai sensi
del suddetto articolo 19-bis della legge
n. 241 del 1990, la trasmette immediata&shy;
mente all’ente proprietario della strada al
fine di consentire, per quanto di compe&shy;
tenza, il controllo sulla sussistenza dei re&shy;
quisiti e dei presupposti per lo svolgimento
dell’attività e la presentazione, almeno cin&shy;
que giorni prima della scadenza del termine
di sessanta giorni dal ricevimento della
SCIA da parte del SUAP, di eventuali pro&shy;
poste motivate per l’adozione dei provvedi&shy;
menti ivi previsti. Sono fatte salve le pre&shy;
scrizioni specifiche per le aree sottoposte a
vincolo storico-artistico o paesaggistico, per
le quali resta necessaria la preventiva auto&shy;
rizzazione. In caso di violazione delle dispo&shy;
sizioni del presente articolo, si applicano le
sanzioni previste dall’articolo 19, commi 3 e
4, della legge n. 241 del 1990.

stando il rispetto dei requisiti di cui all’arti&shy;
colo 23, comma 1, del predetto codice di
cui al decreto legislativo n. 285 del 1992,
nonché dei requisiti e criteri previsti dal re&shy;
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
e dai regolamenti comunali o dell’ente pro&shy;
prietario della strada. La SCIA di cui al
primo periodo è corredata di un’assevera&shy;
zione del tecnico abilitato. Nel caso in cui
l’ente proprietario della strada non sia il co&shy;
mune, il SUAP, ai sensi del suddetto articolo
19-bis della legge n. 241 del 1990, trasmette
immediatamente la SCIA all’ente proprieta&shy;
rio della strada al fine di consentire, per
quanto di competenza, il controllo sulla sus&shy;
sistenza dei requisiti e dei presupposti per lo
svolgimento dell’attività e la presentazione,
almeno cinque giorni prima della scadenza
del termine di sessanta giorni dal ricevi&shy;
mento della SCIA da parte del SUAP, di
eventuali proposte motivate per l’adozione
dei provvedimenti ivi previsti. Sono fatte
salve le prescrizioni specifiche per le aree
sottoposte a vincolo storico-artistico o pae&shy;
saggistico, per le quali resta necessaria la
preventiva autorizzazione. In caso di viola&shy;
zione delle disposizioni del presente arti&shy;
colo, si applicano le sanzioni previste dal&shy;
l’articolo 19, commi 3 e 4, della legge
n. 241 del 1990.

Articolo 5-bis.

(Disposizioni in materia di riforma dell’am-
ministrazione fiscale degli enti territoriali e

completamento del federalismo fiscale)

1. In attuazione della Missione 1, Com&shy;
ponente 1, Riforma 1.12, del PNRR, fina&shy;
lizzata all’incremento del gettito derivante
dal recupero fiscale e all’interoperabilità
delle banche di dati delle amministrazioni
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centrali e degli enti territoriali, nonché
per garantire la realizzazione del federa&shy;
lismo fiscale attraverso il rafforzamento
delle strutture tributarie regionali prepo&shy;
ste alla gestione dei tributi regionali diret&shy;
tamente gestiti dai medesimi enti, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre&shy;
sente decreto, le regioni e le province au&shy;
tonome di Trento e di Bolzano, con pro&shy;
pria legge, possono istituire, fermo re&shy;
stando il rispetto degli equilibri di bilan&shy;
cio, il Fondo per il potenziamento degli
strumenti di contrasto dell’evasione dei
tributi regionali. Il Fondo è alimentato,
annualmente, mediante accantonamento
di una quota, fino all’1 per cento, del&shy;
l’ammontare del gettito effettivamente ri&shy;
scosso, in conto competenza e in conto re&shy;
sidui, a seguito delle attività di contrasto
dell’evasione fiscale dei tributi regionali
riferito all’esercizio finanziario prece&shy;
dente, come registrato nei rispettivi capi&shy;
toli di entrata del bilancio regionale. Re&shy;
sta escluso, ai fini del computo dell’accan&shy;
tonamento di cui al secondo periodo, il
gettito derivante dalle attività svolte dal&shy;
l’Agenzia delle entrate per i tributi dalla
stessa gestiti in convenzione, dall’Agenzia
delle entrate-Riscossione o dai concessio&shy;
nari cui le regioni affidano la riscossione,
l’accertamento e il recupero, anche coat&shy;
tivo, delle rispettive entrate tributarie.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è desti&shy;
nato all’acquisto di attrezzature di ufficio,
supporti e servizi informatici e alla loro
manutenzione, all’implementazione delle
banche di dati per il miglioramento della
capacità di contrasto dell’evasione nonché
alle spese per la partecipazione del perso&shy;
nale a corsi di formazione specialistica e
di aggiornamento, anche con riferimento
al miglioramento delle competenze digi&shy;
tali.
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3. Con propria deliberazione, le Giunte
regionali e provinciali approvano il rego&shy;
lamento di attuazione che stabilisce gli
obiettivi e i limiti della quota di gettito
accantonata nel Fondo di cui al comma 1
nonché i criteri di attribuzione e le prio&shy;
rità da finanziare, demandando al diri&shy;
gente preposto alla struttura competente
in materia di tributi o ad altro dirigente
incaricato dall’ente la quantificazione an&shy;
nuale delle somme da destinare alle fina&shy;
lità di cui al comma 2.

Articolo 6.

(Misure di semplificazione in favore dei cit-
tadini e dei consumatori)

Articolo 6.

(Misure di semplificazione in favore dei cit-
tadini e dei consumatori)

1. Le scuole, le università, i comuni e le
altre amministrazioni pubbliche competenti
alla concessione di prestazioni sociali agevo&shy;
late, comunque denominate, acquisiscono
d’ufficio dall’Istituto nazionale della previ&shy;
denza sociale (INPS), attraverso la piatta&shy;
forma digitale nazionale dati (PDND), i dati
relativi all’indicatore della situazione econo&shy;
mica equivalente (ISEE) strettamente neces&shy;
sari alla concessione della prestazione so&shy;
ciale agevolata, ai sensi dell’articolo 43 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Presi&shy;
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.

1. Identico.

2. La carta di identità elettronica, con&shy;
forme a quanto previsto dal decreto del Mi&shy;
nistro dell’interno 23 dicembre 2015, pub&shy;
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30
dicembre 2015, rilasciata a decorrere dal 30
luglio 2026 a soggetti di età pari o superiore
a settanta anni al momento della richiesta di
rilascio, ha una durata illimitata ed è utiliz&shy;
zabile anche ai fini dell’espatrio. Resta

2. Identico.
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ferma la facoltà per l’interessato di chiedere
il rinnovo della carta d’identità dopo dieci
anni dal suo rilascio, ai fini della validità
del certificato di autenticazione di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 1, lettera g), del citato de&shy;
creto del Ministro dell’interno 23 dicembre
2015.

3. Alla legge 30 aprile 1999, n. 120, dopo
l’articolo 13 è inserito il seguente:

3. Identico.

« Art. 13-bis (Tessera elettorale in for-
mato digitale). – 1. La tessera elettorale
prevista dall’articolo 13 può essere acquisita
dall’elettore in modalità digitale sulla base
dei dati integrati nell’Anagrafe nazionale
della popolazione residente (ANPR) ai sensi
dell’articolo 62, comma 2-ter, del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

2. Con uno o più decreti del Ministro del-
l’interno, adottati ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, di concerto con l’Autorità politica
delegata in materia di innovazione tecnolo-
gica e transizione digitale e il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sentiti il Garante
per la protezione dei dati personali e la
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definite, entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione,
le caratteristiche tecniche della tessera elet-
torale in formato digitale, l’eventuale con-
fluenza nel portafoglio digitale italiano (Si-
stema IT-Wallet) e le modalità di utilizzo di-
gitale ovvero le modalità di utilizzo della
copia analogica esclusivamente presso il
seggio di iscrizione dell’elettore.

3. Le amministrazioni interessate provve-
dono agli adempimenti previsti dal presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. ».
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3-bis. Al fine di consentire lo svolgi&shy;
mento delle attività di raccolta, elabora&shy;
zione e diffusione dei dati relativi alle
consultazioni elettorali e referendarie tra&shy;
mite lo sviluppo e la manutenzione evolu&shy;
tiva, adeguativa e correttiva del Sistema
informativo elettorale (SIEL), anche al
fine della piena realizzazione della tessera
elettorale in formato digitale, è autoriz&shy;
zata la spesa di euro 400.000 per l’anno
2026, di euro 800.000 per l’anno 2027 e di
euro 400.000 per l’anno 2028 in favore
del Ministero dell’interno. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2026-2028, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di ri&shy;
serva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2026, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’interno.

4. Al decreto del Presidente della Repub&shy;
blica 24 novembre 1971, n. 1199, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

4. Identico:

a) all’articolo 6, le parole: « quello
straordinario al Presidente della Repub&shy;
blica » sono sostituite dalle seguenti:
« quello di cui al capo terzo »;

a) all’articolo 6, le parole: « quello
straordinario al Presidente della Repub&shy;
blica » sono sostituite dalle seguenti:
« quello di cui al capo III »;

b) al capo terzo, la rubrica è sostituita
dalla seguente: « Ricorso straordinario »;

b) al capo III, la rubrica è sostituita
dalla seguente: « Ricorso straordinario »;

c) all’articolo 8, primo comma, le pa&shy;
role: « ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « ricorso straordinario »;

c) identica;

d) all’articolo 10, terzo comma, le pa&shy;
role: « del Presidente della Repubblica »
sono soppresse;

d) identica;
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e) all’articolo 14, il primo comma è so&shy;
stituito dal seguente:

e) identica;

« La decisione del ricorso straordinario è
adottata con decreto del Presidente del Con-
siglio di Stato, conforme al parere del Con-
siglio di Stato. »;

f) all’articolo 15, primo comma, le pa&shy;
role: « decreti del Presidente della Repub&shy;
blica » sono sostituite dalle seguenti: « de&shy;
creti del Presidente del Consiglio di Stato ».

f) identica.

5. In conseguenza delle modifiche di cui
al comma 4, all’articolo 1, comma 1, della
legge 12 gennaio 1991, n. 13, la lettera bb)
è abrogata.

5. Identico.

6. Ogni richiamo al ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica, presente in
leggi, regolamenti ed altre disposizioni vi&shy;
genti, è da intendersi riferito al ricorso stra&shy;
ordinario di cui al capo terzo del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1199 del
1971.

6. Ogni richiamo al ricorso straordinario
al Presidente della Repubblica, presente in
leggi, regolamenti ed altre disposizioni vi&shy;
genti, è da intendersi riferito al ricorso stra&shy;
ordinario di cui al capo III del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1199 del
1971.

Articolo 7.

(Misure di semplificazione per l’attuazione
della riforma in materia di disabilità)

Articolo 7.

(Misure di semplificazione per l’attuazione
della riforma in materia di disabilità)

1. A decorrere dal 1° marzo 2026, le at&shy;
tività di sperimentazione disciplinate dall’ar&shy;
ticolo 33, commi 1 e 2, del decreto legisla&shy;
tivo 3 maggio 2024, n. 62, sono estese, a li&shy;
vello provinciale, nei territori indicati nel&shy;
l’allegato 1 al presente decreto. Le disposi&shy;
zioni del regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 10 aprile 2025, n. 94,
si applicano sino alla data di entrata in vi&shy;
gore del decreto di cui all’articolo 12,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 62
del 2024.

1. A decorrere dal 1° marzo 2026, le at&shy;
tività di sperimentazione disciplinate dall’ar&shy;
ticolo 33, commi 1 e 2, del decreto legisla&shy;
tivo 3 maggio 2024, n. 62, sono estese, a li&shy;
vello provinciale, ai territori indicati nell’al&shy;
legato 1 al presente decreto. Le disposizioni
del regolamento di cui al decreto del Mini&shy;
stro della salute 10 aprile 2025, n. 94, si ap&shy;
plicano sino alla data di entrata in vigore
del regolamento di cui all’articolo 12,
comma 1, del citato decreto legislativo n. 62
del 2024.

2. La formazione dei soggetti coinvolti a
vario titolo nella sperimentazione di cui al

2. Identico.
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comma 1 e negli ulteriori territori si attua, a
decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, con le modalità stabilite
dal regolamento di cui al decreto del Mini&shy;
stro per le disabilità 14 gennaio 2025, n. 30.

3. Al decreto legislativo 3 maggio 2024,
n. 62, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

3. Identico:

a) all’articolo 9, comma 3, capoverso
articolo 4:

a) identico:

1) al comma 2: 1) identico;

1.1) al secondo periodo, dopo le
parole: « Le commissioni sono presiedute da
un medico dell’INPS specializzato in medi-
cina legale » sono aggiunte le seguenti: « o
in medicina del lavoro o in altre specializ-
zazioni equipollenti o affini »;

1.2) il terzo periodo è sostituito
dal seguente: « Nel caso non sia disponibile
un medico con le specializzazioni indicate al
secondo periodo, l’INPS nomina, come pre-
sidente, un medico che abbia svolto attività
per almeno un anno in organi di accerta-
mento in materia assistenziale o previden-
ziale. »;

1.3) il quarto periodo è soppresso;

2) al comma 3: 2) identico:

2.1) al secondo periodo, dopo le
parole: « Le commissioni sono presiedute da
un medico dell’INPS specializzato in medi-
cina legale » sono aggiunte le seguenti: « o
in medicina del lavoro o in altre specializ-
zazioni equipollenti o affini »;

2.1) identico;

2.2) il terzo periodo è sostituito
dal seguente: « Nel caso in cui non sia di-
sponibile un medico con le specializzazioni
indicate al secondo periodo, l’INPS nomina,
come presidente, un medico che abbia
svolto attività per almeno un anno in organi

2.2) identico;
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di accertamento in materia assistenziale o
previdenziale. »;

2.3) il quarto periodo è sostituito
dal seguente: « In ogni caso, almeno uno dei
medici della commissione è in possesso di
specializzazione in pediatria, in neuropsi-
chiatria infantile o equipollenti, affini o di
specializzazione nella patologia che connota
la condizione di salute della persona e per
tali fattispecie il medico può partecipare alle
unità di valutazione di base anche attraverso
partecipazione a distanza mediante video-
collegamento. »;

2.3) il quarto periodo è sostituito
dai seguenti: « In ogni caso, almeno uno
dei medici della commissione è in possesso
di specializzazione in pediatria, in neuropsi-
chiatria infantile, equipollenti o affini o di
specializzazione nella disciplina attinente
alla patologia che connota la condizione di
salute della persona. Il medico di cui al
quarto periodo può partecipare ai lavori
dell’unità di valutazione di base anche attra-
verso partecipazione a distanza mediante vi-
deo-collegamento. »;

b) all’articolo 15: b) identico:

1) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « La commissione in&shy;
forma, altresì, i soggetti di cui al primo pe&shy;
riodo della possibilità di presentare istanza
per l’elaborazione del progetto di vita agli
enti di cui all’articolo 23, comma 2, attra&shy;
verso l’invio telematico del certificato della
condizione di disabilità da parte dell’INPS.
Ai fini dell’invio telematico, l’INPS mette a
disposizione uno specifico servizio che si in&shy;
terfaccia con eventuali piattaforme regionali
e che opera secondo le modalità stabilite
con apposito provvedimento dell’INPS. Nel&shy;
l’ambito del suddetto servizio il cittadino
può inoltre accedere agli ulteriori servizi
messi a disposizione dall’INPS al fine di ga&shy;
rantire la piena fruizione dei diritti connessi
con la condizione di disabilità. »;

1) al comma 1, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « La commissione in&shy;
forma, altresì, i soggetti di cui al primo pe&shy;
riodo della possibilità di presentare all’INPS
un’istanza di invio telematico del certificato
della condizione di disabilità agli enti di cui
all’articolo 23, comma 2, per l’elaborazione
del progetto di vita. Ai fini dell’invio tele&shy;
matico, l’INPS mette a disposizione uno
specifico servizio che si interfaccia con
eventuali piattaforme regionali e che opera
secondo le modalità stabilite con apposito
provvedimento dell’INPS. Nell’ambito del
suddetto servizio il cittadino può inoltre ac&shy;
cedere agli ulteriori servizi messi a disposi&shy;
zione dall’INPS al fine di garantire la piena
fruizione dei diritti connessi con la condi&shy;
zione di disabilità. »;

2) i commi 2 e 3 sono abrogati; 2) identico;
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3) al comma 4, le parole: « ai commi
1, 2 e 3 » sono sostituite dalle seguenti: « al
comma 1 »;

3) identico;

c) all’articolo 16, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

c) identica;

« 1-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 1, l’INPS può stipulare apposite
convenzioni con le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano per la con-
divisione di banche dati e informazioni con
le autonomie locali che forniscono presta-
zioni assistenziali o sanitarie alle persone
con disabilità allo scopo di agevolare l’ero-
gazione delle prestazioni di rispettiva com-
petenza. ».

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2023, n. 213, il comma 214 è sostituito dal
seguente:

4. Identico:

« 214. L’utilizzo del Fondo è disposto dal-
l’Autorità politica delegata in materia di di-
sabilità con proprio decreto, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ai
fini dell’attuazione delle misure di compe-
tenza statale di cui alle lettere b), c), d), e),
f), g) e h) del comma 213. Il Fondo è ripar-
tito dall’Autorità politica delegata in materia
di disabilità con proprio decreto, da adottare
d’intesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997 per le finalità di cui alla lettera a-
bis) del comma 213. Per il riparto del Fondo
per le finalità di cui alla lettera a) del citato
comma 213 si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, comma 710, della legge
30 dicembre 2025, n. 199. I decreti di cui al
presente comma sono corredati da una rela-
zione tecnica da trasmettere al Ministero
dell’economia e delle finanze – Diparti-

« 214. L’utilizzo del Fondo di cui al
comma 210 è disposto dall’Autorità politica
delegata in materia di disabilità con proprio
decreto, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, ai fini dell’attuazione
delle misure di competenza statale di cui
alle lettere b), c), d), e), f), g) e h) del
comma 213. Il Fondo è ripartito dall’Auto-
rità politica delegata in materia di disabilità
con proprio decreto, da adottare previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, per le finalità di cui alla
lettera a-bis) del comma 213. Per il riparto
del Fondo per le finalità di cui alla lettera a)
del citato comma 213 si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, comma 710,
della legge 30 dicembre 2025, n. 199. I de-
creti di cui al presente comma sono corre-
dati di una relazione tecnica da trasmettere
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mento della Ragioneria generale dello
Stato. ».

al Ministero dell’economia e delle finanze –
Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato. ».

5. All’articolo 6, comma 2-bis, terzo pe&shy;
riodo, del decreto-legge 9 giugno 2021,
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « e al Garante na&shy;
zionale dei diritti delle persone con disabi&shy;
lità ».

5. Identico.

6. All’articolo 5, comma 2, del decreto le&shy;
gislativo 13 dicembre 2023, n. 222, dopo le
parole: « decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, » sono inserite le seguenti: « e il Ga&shy;
rante nazionale dei diritti delle persone con
disabilità ».

6. Identico.

7. All’articolo 1, comma 4, del decreto le&shy;
gislativo 20 dicembre 2009, n. 198, sono ag&shy;
giunte, in fine, le seguenti parole: « , non&shy;
ché, nelle ipotesi di mancata attuazione o
violazione dei livelli di qualità dei servizi
essenziali per l’inclusione sociale e l’acces&shy;
sibilità delle persone con disabilità, dal Ga&shy;
rante nazionale dei diritti delle persone con
disabilità ».

7. Identico.

8. All’articolo 3 della legge 3 marzo
2009, n. 18, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:

8. Identico:

« 5-bis. Il programma di azione triennale
è adottato con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Presidente del
Consiglio dei ministri ovvero dell’Autorità
politica delegata in materia di disabilità, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri. ».

« 5-bis. Il programma di azione triennale
di cui al comma 5, lettera b), è adottato
con decreto del Presidente della Repubblica,
su proposta del Presidente del Consiglio dei
ministri ovvero dell’Autorità politica dele-
gata in materia di disabilità, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri. ».

9. Al decreto legislativo 5 febbraio 2024,
n. 20, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

9. Identico:

a) all’articolo 3, comma 4, dopo le pa&shy;
role: « dagli ordinamenti di appartenenza, »
sono inserite le seguenti: « e può avvalersi

a) all’articolo 3, comma 4, dopo le pa&shy;
role: « dagli ordinamenti di appartenenza, »
sono inserite le seguenti: « e può avvalersi
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anche del personale della forze armate, delle
forze di polizia e del corpo nazionale dei vi&shy;
gili del fuoco nel limite complessivo di una
unità, » e le parole: « , nonché del personale
delle forze armate, delle forze di polizia e
del corpo nazionale dei vigili del fuoco »
sono soppresse;

anche del personale delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco nel limite complessivo
di una unità, » e le parole: « , nonché del
personale delle forze armate, delle forze di
polizia e del corpo nazionale dei vigili del
fuoco » sono soppresse;

b) all’articolo 4, comma 5, è aggiunto,
infine il seguente periodo: « Le disposizioni
di cui all’articolo 158 del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, si applicano anche al
Garante. ».

b) all’articolo 4, comma 5, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le disposi&shy;
zioni di cui all’articolo 158 del Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di spese di giustizia, di cui al de&shy;
creto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, si applicano anche al
Garante. ».

10. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate svolgono le attività pre&shy;
viste dal presente articolo con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente.

10. Identico.

Articolo 7-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 29 dicem-
bre 2021, n. 230, in materia di assegno

unico e universale per i figli a carico)

1. Al decreto legislativo 29 dicembre
2021, n. 230, in materia di assegno unico
e universale per i figli a carico, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 2 è
inserito il seguente:

« 2-bis. Ai soli fini dell’attribuzione del-
l’assegno di cui al comma 1, si conside-
rano anche i figli residenti in un altro
Stato membro dell’Unione europea che

Atti parlamentari – 109 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 7-bis.

Art. 7.



siano fiscalmente a carico ai sensi della
normativa italiana vigente »;

b) all’articolo 3, comma 1:

1) all’alinea, le parole: « di cittadi&shy;
nanza, residenza e soggiorno » sono sop&shy;
presse;

2) alla lettera a), le parole: « tito&shy;
lare del diritto di soggiorno o del diritto
di soggiorno permanente, » sono sop&shy;
presse;

3) alla lettera c), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « ovvero sia tito&shy;
lare di un contratto di lavoro subordinato
o eserciti un’attività di lavoro autonomo
che comportino l’iscrizione a una gestione
previdenziale obbligatoria secondo la legi&shy;
slazione italiana e sia in regola con il pa&shy;
gamento dei contributi previdenziali do&shy;
vuti ai sensi della normativa italiana vi&shy;
gente »;

4) la lettera d) è abrogata;

c) all’articolo 6:

1) al comma 1 è premesso il se&shy;
guente:

« 01. Fermo restando il rispetto dei re-
quisiti di cui all’articolo 3, l’erogazione
dell’assegno di cui all’articolo 1 è commi-
surata alla durata effettiva della resi-
denza, del domicilio o della prestazione di
lavoro svolta in Italia »;

2) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

« 1-bis. Per i lavoratori non residenti in
Italia, la domanda di cui al comma 1 è
presentata per il periodo di durata della
prestazione lavorativa e, in ogni caso, è
rinnovata annualmente a decorrere dal 1°
marzo di ciascun anno ».
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 1, valutati in 20 milioni di
euro per l’anno 2026, 31,1 milioni di euro
per l’anno 2027, 31,7 milioni di euro per
l’anno 2028, 32,3 milioni di euro per
l’anno 2029, 32,9 milioni di euro per
l’anno 2030, 33,5 milioni di euro per
l’anno 2031, 34,2 milioni di euro per
l’anno 2032, 34,8 milioni di euro per
l’anno 2033, 35,5 milioni di euro per
l’anno 2034 e 36,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2035, si provvede me&shy;
diante corrispondente riduzione dell’auto&shy;
rizzazione di spesa di cui all’articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

Articolo 8.

(Semplificazioni in materia di obblighi am-
ministrativi e di obblighi di pubblicazione

per amministrazioni ed imprese)

Articolo 8.

(Semplificazioni in materia di obblighi am-
ministrativi e di obblighi di pubblicazione

per amministrazioni ed imprese)

1. Le comunicazioni inviate ai clienti e la
documentazione fornita, anche in formato
digitale, dalle banche e dagli intermediari fi&shy;
nanziari ai sensi dell’articolo 119 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e cre&shy;
ditizia di cui al decreto legislativo 1° set&shy;
tembre 1993, n. 385, possono essere utiliz&shy;
zate, in luogo delle ricevute cartacee emesse
dai terminali abilitati al pagamento con carta
di credito, debito e prepagata, o altra moda&shy;
lità digitale, a condizione che le stesse con&shy;
tengano le informazioni relative alle singole
operazioni poste in essere, e sono conservate
con le modalità di cui all’articolo 2220 del
codice civile.

1. Identico.

2. I soggetti di cui all’articolo 2-bis del
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, i
cui dati sui pagamenti sono già inseriti nella
banca dati che alimenta il sito internet de&shy;
nominato « Soldi pubblici », adempiono agli
obblighi previsti dall’articolo 4-bis del me&shy;

2. Identico.
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desimo decreto pubblicando, nella sezione
« Amministrazione trasparente » del proprio
sito internet istituzionale, il collegamento al
predetto sito internet « Soldi pubblici ».

3. I soggetti di cui all’articolo 2-bis del
citato decreto legislativo n. 33 del 2013, che
trasmettono i propri dati alle banche dati na&shy;
zionali di cui all’allegato B al predetto de&shy;
creto n. 33 del 2013, assolvono agli obblighi
di pubblicazione di cui agli articoli 15, 16,
17, 18, 19, 21, 22, 28, 29 e 30 del mede&shy;
simo decreto legislativo mediante la pubbli&shy;
cazione nella sezione « Amministrazione tra&shy;
sparente » del collegamento ipertestuale alle
predette banche dati.

3. Identico.

3-bis. All’articolo 21, comma 4, lettera
a), del decreto del Presidente della Re&shy;
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in mate&shy;
ria di termini per la fatturazione delle
operazioni, dopo le parole: « del mede&shy;
simo soggetto, » sono inserite le seguenti:
« ivi comprese le cessioni di beni e le pre&shy;
stazioni di servizi oggetto di fatturazione
in nome e per conto delle singole imprese
di un raggruppamento temporaneo da
parte dell’impresa mandataria ai sensi del
comma 2, lettera n), ».

3-ter. All’articolo 72, comma 4, lettera
a), del testo unico delle disposizioni legi&shy;
slative in materia di imposta sul valore
aggiunto, di cui al decreto legislativo 19
gennaio 2026, n. 10, in materia di termini
per la fatturazione delle operazioni, dopo
le parole: « del medesimo soggetto, » sono
inserite le seguenti: « ivi comprese le ces&shy;
sioni di beni e le prestazioni di servizi og&shy;
getto di fatturazione in nome e per conto
delle singole imprese di un raggruppa&shy;
mento temporaneo da parte dell’impresa
mandataria ai sensi del comma 2, lettera
o), ».
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Articolo 9.

(Semplificazioni in materia di opere in pros-
simità della linea di vigilanza doganale e

nel mare territoriale)

Articolo 9.

(Semplificazioni in materia di opere in pros-
simità della linea di vigilanza doganale e

nel mare territoriale)

1. L’articolo 7 dell’allegato 1 al decreto
legislativo 26 settembre 2024, n. 141, è so&shy;
stituito dal seguente:

1. Identico:

« Art. 7 (Edifici in prossimità della linea
di vigilanza doganale e nel mare territo-
riale) – 1. La realizzazione di costruzioni e
altre opere permanenti di ogni specie, anche
galleggianti, in prossimità della linea di vi-
gilanza doganale e nel mare territoriale,
nonché le modifiche o lo spostamento di
opere esistenti, è soggetta alla preventiva au-
torizzazione dell’ufficio dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli competente per ter-
ritorio che si esprime entro trenta giorni
dalla ricezione della relativa istanza, nel-
l’ambito del procedimento di cui all’articolo
5, comma 3, del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. In
caso di inosservanza del termine di cui al
primo periodo, l’autorizzazione si intende ri-
lasciata ai sensi dell’articolo 20 della legge
7 agosto 1990, n. 241.

« Art. 7 (Edifici in prossimità della linea
di vigilanza doganale e nel mare territo-
riale) – 1. La realizzazione di costruzioni e
altre opere permanenti di ogni specie, anche
galleggianti, in prossimità della linea di vi-
gilanza doganale e nel mare territoriale non-
ché le modifiche o lo spostamento di opere
esistenti sono soggetti alla preventiva auto-
rizzazione dell’ufficio dell’Agenzia compe-
tente per territorio, che si esprime entro
trenta giorni dalla ricezione della relativa
istanza, nell’ambito del procedimento di cui
all’articolo 5, comma 3, del testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380. In caso di inosservanza del termine
di cui al primo periodo, l’autorizzazione si
intende rilasciata ai sensi dell’articolo 20
della legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. L’autorizzazione di cui al comma 1 co-
stituisce presupposto di legittimità di ogni
altra autorizzazione relativa all’esecuzione
delle attività di cui al medesimo comma 1 e
non è necessaria per la realizzazione di
opere interne a edifici o fabbricati già esi-
stenti. ».

2. Identico. ».
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Articolo 10.

(Misure urgenti di semplificazione in mate-
ria di circolazione stradale e di abilitazione

alla guida e di navigazione)

Articolo 10.

(Misure urgenti di semplificazione in mate-
ria di circolazione stradale e di abilitazione

alla guida e di navigazione)

1. All’articolo 8, comma 6, del decreto le&shy;
gislativo 22 dicembre 2000, n. 395, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) al secondo periodo, le parole:
« presso la provincia » sono sostituite dalle
seguenti: « presso una provincia della re&shy;
gione »;

a) identica;

b) il terzo periodo è soppresso. b) identica.

2. Nelle more della revisione organica
della materia e, comunque, non oltre la data
del 31 dicembre 2026, in deroga all’articolo
330, comma 2, primo periodo, del regola&shy;
mento di esecuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, possono essere nominati com&shy;
ponenti delle commissioni mediche locali di
cui all’articolo 119, comma 4, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, anche i medici in quie&shy;
scenza, fino al compimento del settantacin&shy;
quesimo anno di età, già appartenenti alle
amministrazioni e ai corpi di cui al comma
2 del medesimo articolo 119, previa comu&shy;
nicazione all’azienda sanitaria locale della
disponibilità a proseguire nell’incarico. Re&shy;
sta fermo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1,
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

2. Identico.

3. All’articolo 1, comma 733, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Sono altresì auto&shy;
rizzati all’utilizzo dei dispositivi di cui al

3. All’articolo 1, comma 733, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Sono altresì auto&shy;
rizzati all’utilizzo dei dispositivi di cui al
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primo periodo gli uffici della motorizzazione
civile delle regioni e le provincie autonome
di Trento e di Bolzano. Per l’acquisizione,
l’installazione e la manutenzione dei predetti
dispositivi le regioni e le provincie auto&shy;
nome, mediante risorse proprie, stipulano
accordi, ai sensi dell’articolo 15 della legge
7 agosto 1990, n. 241, con il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti. ».

primo periodo gli uffici della motorizzazione
civile delle regioni e delle province auto&shy;
nome di Trento e di Bolzano. Per l’acquisi&shy;
zione, l’installazione e la manutenzione dei
predetti dispositivi le regioni e le province
autonome, mediante risorse proprie, stipu&shy;
lano accordi, ai sensi dell’articolo 15 della
legge 7 agosto 1990, n. 241, con il Mini&shy;
stero delle infrastrutture e dei trasporti. ».

4. All’articolo 5, comma 3, del decreto-
legge 21 maggio 2025, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 luglio 2025,
n. 105, dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: « Tale limite non si applica alle
autorizzazioni alla circolazione concesse alle
aziende che utilizzano le targhe per attività
di ricerca, sviluppo, produzione e collaudo
di veicoli ovvero di loro componenti. ».

4. All’articolo 5 del decreto-legge 21
maggio 2025, n. 73, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 18 luglio 2025, n. 105,
il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. Il numero massimo delle autorizza-
zioni alla circolazione di prova che, ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 24 novembre
2001, n. 474, possono essere rilasciate a
ciascun titolare per i veicoli sottoposti a
prove tecniche, sperimentali o costruttive,
dimostrazioni, navettamenti, movimenta-
zioni e trasferimenti, anche per finalità
commerciali o per la realizzazione degli
allestimenti tecnici, è fissato in quantità
non superiore al numero dei dipendenti
del titolare dell’autorizzazione e degli ad-
detti che partecipano stabilmente all’atti-
vità di impresa in ragione di rapporti di
collaborazione funzionale, attestato da
idonea documentazione e da apposita de-
lega. Alle imprese autorizzate a svolgere
le attività di imbarco e di sbarco da e su
nave e quelle di movimentazione di veicoli
non ancora immatricolati nei porti e tra
le aree portuali e le zone retroportuali
esterne alle aree operative portuali, in at-
tesa del successivo trasporto alla destina-
zione finale, può comunque essere rila-
sciato un numero massimo di autorizza-
zioni alla circolazione di prova pari al nu-
mero dei dipendenti addetti alle attività
operative e dei dipendenti e dei soci del
soggetto autorizzato alla fornitura di la-
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voro portuale temporaneo ai sensi dell’ar-
ticolo 17 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, di cui ordinariamente l’impresa au-
torizzata si avvale, come attestato dalla
competente Autorità di sistema portuale.
Le autorizzazioni alla circolazione in
prova di cui al presente comma consen-
tono il trasporto, oltre al conducente, di
un solo passeggero, individuato nella per-
sona del titolare dell’autorizzazione ov-
vero selezionato tra i dipendenti del tito-
lare dell’autorizzazione o tra gli addetti
titolari di rapporti di collaborazione fun-
zionale con il medesimo. Tale limite non si
applica alle autorizzazioni alla circola-
zione concesse alle aziende, alle università
e agli enti di ricerca che utilizzano le tar-
ghe per attività di ricerca e sperimenta-
zione, di sviluppo, di produzione e di col-
laudo di veicoli ovvero di loro compo-
nenti. Chiunque circola in violazione delle
disposizioni del terzo periodo è soggetto
alla sanzione prevista dall’articolo 98,
comma 3, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ».

5. L’articolo 172-bis del codice della na&shy;
vigazione, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 327, si interpreta nel senso che il
trasbordo del personale imbarcato tra unità
dello stesso armatore, entrambe regolar&shy;
mente armate, non comporta la messa in
disarmo dell’unità di provenienza, purché
essa rimanga ormeggiata e non impiegata
nella navigazione e vengano osservati gli
obblighi di custodia eventualmente dispo&shy;
sti ai sensi dell’articolo 74 del codice della
navigazione.

5. Il comma 3 dell’articolo 172-bis del
codice della navigazione si interpreta nel
senso che il trasbordo, anche completo, del
personale imbarcato tra unità dello stesso ar&shy;
matore non comporta la messa in disarmo
dell’unità di provenienza, purché essa ri&shy;
manga ormeggiata.

Articolo 11.

(Misure urgenti in materia di interoperabi-
lità delle banche dati pubbliche e in materia

Articolo 11.

(Misure urgenti in materia di interoperabi-
lità delle banche dati pubbliche e in materia
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di trasparenza e controllo degli strumenti di-
gitali)

di trasparenza e controllo degli strumenti di-
gitali)

1. Al fine di garantire il pieno raggiungi&shy;
mento, anche in via prospettica, degli obiet&shy;
tivi dell’Investimento 1.3 e dell’Investimento
1.4 della Missione 1, Componente 1, del
PNRR, nonché per rafforzare l’interoperabi&shy;
lità tra le banche dati pubbliche e favorire la
trasparenza ed il controllo sugli strumenti
digitali, al codice dell’amministrazione digi&shy;
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) dopo l’articolo 3-bis è inserito il se&shy;
guente:

a) identico:

« Art. 3-ter (Diritto alla trasparenza e al
controllo sugli strumenti digitali) – 1. Il cit-
tadino può accedere alle informazioni rela-
tive ai propri strumenti digitali, attraverso un
servizio dedicato reso disponibile in moda-
lità sicura dal portale dell’Anagrafe nazio-
nale della popolazione residente (ANPR) di
cui all’articolo 62.

« Art. 3-ter (Diritto alla trasparenza e al
controllo sugli strumenti digitali) – 1. Iden-
tico.

2. Ai fini del comma 1 è istituita nel-
l’ANPR un’apposita sezione contenente i
dati riferibili ai seguenti strumenti digitali
intestati al cittadino, registrati e costante-
mente allineati dai gestori degli strumenti
stessi:

2. Ai fini del comma 1 è istituita nel-
l’ANPR un’apposita sezione contenente i
dati riferibili ai seguenti strumenti digitali
intestati al cittadino, registrati e costante-
mente aggiornati dai gestori degli strumenti
stessi:

a) le identità digitali di cui al Sistema
CIE (CIEid), al Sistema SPID e alla Carta
Nazionale dei Servizi nonché gli attestati
elettronici di dati di identificazione perso-
nale rilasciati ai sensi dell’articolo 64-qua-
ter;

a) le identità digitali di cui al sistema
della carta di identità elettronica, al si-
stema pubblico per la gestione dell’iden-
tità digitale di cittadini e imprese (SPID) e
alla Carta Nazionale dei Servizi nonché gli
attestati elettronici di dati di identificazione
personale rilasciati ai sensi dell’articolo 64-
quater;

b) le deleghe di cui all’articolo 64-ter; b) identica;
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c) i domicili digitali eletti ai sensi del-
l’articolo 3-bis.

c) identica.

3. Per ogni strumento digitale di cui al
comma 2, ANPR è integrata e costantemente
allineata con le seguenti informazioni:

3. Per ogni strumento digitale di cui al
comma 2, l’ANPR è integrata e costante-
mente aggiornata con le seguenti informa-
zioni:

a) tipologia di strumento digitale; a) identica;

b) gestore dello strumento con la deno-
minazione del soggetto emettitore;

b) identica;

c) natura del gestore, se pubblico o pri-
vato;

c) identica;

d) identificativo dello strumento: il nu-
mero di serie, l’identificativo o il codice se-
riale dello strumento, ove esistente;

d) identica;

e) livello di garanzia dello strumento:
l’indicatore del grado di affidabilità dell’au-
tenticazione, ove applicabile;

e) identica;

f) stato dello strumento: se valido, re-
vocato o scaduto;

f) identica;

g) data di rilascio, nel formato giorno/
mese/anno;

g) identica;

h) scadenza, nel formato giorno/mese/
anno;

h) identica;

i) nel caso del sistema di gestione de-
leghe: i dati identificativi dei soggetti dele-
gati e la data di inizio di validità e termine
della delega.

i) nel caso della piattaforma per la
gestione delle deleghe: i dati identificativi
dei soggetti delegati e la data di inizio di
validità e termine della delega.

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con l’Autorità politica delegata
in materia di innovazione tecnologica e tran-
sizione digitale, il Ministro per la pubblica
amministrazione, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, su proposta
dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID),
possono essere individuate ulteriori informa-
zioni rispetto a quelle previste dal comma 3
e possono essere aggiornate, in relazione

4. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con l’Autorità politica delegata
in materia di innovazione tecnologica e tran-
sizione digitale e con il Ministro per la pub-
blica amministrazione, sentito il Garante per
la protezione dei dati personali, su proposta
dell’Agenzia per l’Italia digitale (AgID),
possono essere individuate informazioni ul-
teriori rispetto a quelle previste dal comma
3 e possono essere aggiornate, in relazione
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alla evoluzione tecnologica, le categorie di
strumenti digitali di cui al comma 2.

alla evoluzione tecnologica, le categorie di
strumenti digitali di cui al comma 2.

5. I dati di cui ai commi 3 e 4 sono messi
a disposizione dell’ANPR dai gestori degli
strumenti digitali tramite i servizi della piat-
taforma di cui all’articolo 50-ter entro il 30
aprile 2026 e costantemente allineati dagli
stessi gestori al verificarsi delle variazioni di
stato dello strumento mediante i servizi della
medesima piattaforma di cui all’articolo 50-
ter. In caso di mancata registrazione e alli-
neamento nell’ANPR dei dati di cui al
comma 2, ferme restando le responsabilità
dei gestori degli strumenti digitali nei con-
fronti del cittadino, l’AgID, nell’ambito dei
poteri di vigilanza di cui all’articolo 14-bis,
comma 2, lettera i), applica le sanzioni pre-
viste dall’articolo 32-bis ovvero dall’articolo
18-bis. L’AgID assicura, tramite propri prov-
vedimenti, il coordinamento con i gestori
degli strumenti digitali ai fini del costante
allineamento dei dati di cui ai commi 3 e 4.

5. I dati di cui ai commi 3 e 4 sono messi
a disposizione dell’ANPR dai gestori degli
strumenti digitali tramite i servizi della piat-
taforma di cui all’articolo 50-ter entro il 30
aprile 2026 e costantemente aggiornati da-
gli stessi gestori al verificarsi delle varia-
zioni di stato dello strumento mediante i ser-
vizi della medesima piattaforma di cui al-
l’articolo 50-ter. In caso di mancata registra-
zione e aggiornamento nell’ANPR dei dati
di cui al comma 2, ferme restando le re-
sponsabilità dei gestori degli strumenti digi-
tali nei confronti del cittadino, l’AgID, nel-
l’ambito dei poteri di vigilanza di cui all’ar-
ticolo 14-bis, comma 2, lettera i), applica le
sanzioni previste dall’articolo 32-bis ovvero
dall’articolo 18-bis. L’AgID assicura, tramite
propri provvedimenti, il coordinamento con i
gestori degli strumenti digitali ai fini del co-
stante aggiornamento dei dati di cui ai
commi 3 e 4.

6. L’ANPR comunica al cittadino ogni
nuova attivazione degli strumenti digitali a
lui riferibili, anche avvalendosi del punto di
accesso telematico di cui all’articolo 64-bis
ovvero della piattaforma digitale per le no-
tifiche di cui all’articolo 1, comma 402,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

6. Identico.

7. I gestori dell’identità digitale, ad ecce-
zione dell’identità digitale connessa alla
carta d’identità elettronica, verificano e co-
municano al richiedente prima del rilascio
dell’identità digitale, tramite la piattaforma
di cui all’articolo 50-ter, la preesistenza di
identità digitali già associate alla medesima
persona.

7. Identico.

8. Previo consenso del cittadino, i gestori
degli altri strumenti digitali di cui alle let-
tere b) e c) del comma 2, ad eccezione di
quelli connessi alla carta d’identità elettro-
nica, in qualità di gestori di pubblico servi-
zio, possono, tramite la medesima piatta-

8. Previo consenso del cittadino, i gestori
degli altri strumenti digitali di cui alle let-
tere b) e c) del comma 2, ad eccezione di
quelli connessi alla carta d’identità elettro-
nica, in qualità di gestori di pubblico servi-
zio, possono, tramite la piattaforma di cui
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forma e prima del rilascio dello strumento,
verificare l’eventuale esistenza di strumenti
della medesima tipologia già associati alla
persona fisica.

all’articolo 50-ter e prima del rilascio dello
strumento, verificare l’eventuale esistenza di
strumenti della medesima tipologia già asso-
ciati alla persona fisica.

9. Le verifiche di cui ai commi 7 e 8 re-
stituiscono unicamente il numero di identità
digitali, senza alcun dettaglio degli stessi;
gli esiti sono resi disponibili al cittadino
contestualmente alla verifica.

9. Le verifiche di cui ai commi 7 e 8 re-
stituiscono unicamente il numero di identità
digitali, senza alcun dettaglio delle stesse;
gli esiti sono resi disponibili al cittadino
contestualmente alla verifica.

10. La titolarità del trattamento dei dati
contenuti nell’ANPR è attribuita al Mini-
stero dell’interno sotto i profili della conser-
vazione, della comunicazione e dell’ado-
zione delle relative misure di sicurezza; i
gestori degli strumenti digitali di cui al
comma 2 sono titolari del trattamento di re-
gistrazione e aggiornamento dei dati di pro-
pria competenza nell’ANPR.

10. Identico.

11. La società di cui all’articolo 83,
comma 15, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, incaricata
della realizzazione delle funzionalità di
ANPR e della gestione dell’infrastruttura di
cui al comma 2, è nominata responsabile del
trattamento ai sensi dell’articolo 28 del re-
golamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.

11. La società di cui all’articolo 83,
comma 15, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, incaricata
della realizzazione delle funzionalità del-
l’ANPR e della gestione della sezione di
cui al comma 2 del presente articolo, è no-
minata responsabile del trattamento ai sensi
dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 aprile 2016.

12. Le società che registrano e aggior-
nano, per conto dei titolari del trattamento,
la sezione in ANPR di cui al comma 2, con
i dati degli strumenti digitali di cui ai
commi 3 e 4, assumono la qualifica di re-
sponsabili del trattamento ai sensi dell’arti-
colo 28 del regolamento (UE) 2016/679.

12. Le società che registrano e aggior-
nano, per conto dei titolari del trattamento, i
dati nella sezione dell’ANPR di cui al
comma 2, con i dati degli strumenti digitali
di cui ai commi 3 e 4, assumono la qualifica
di responsabili del trattamento ai sensi del-
l’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/
679.

13. Le informazioni di cui ai commi 3 e
4 sono conservate nell’ANPR fino ad un
massimo di dodici mesi dalla registrazione
della revoca o della scadenza dello stru-
mento da parte dei gestori e sono consulta-
bili, previa autenticazione con livello di ga-
ranzia almeno significativo, esclusivamente

13. Le informazioni di cui ai commi 3 e
4 sono conservate nell’ANPR per la durata
massima di dodici mesi dalla registrazione
della revoca o della scadenza dello stru-
mento da parte dei gestori e sono consulta-
bili, previa autenticazione con livello di ga-
ranzia almeno significativo, esclusivamente
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dal cittadino cui si riferiscono, fermo re-
stando quanto previsto ai commi 7, 8 e 9.
Con riferimento ai trattamenti di dati perso-
nali, si applicano le misure tecniche e orga-
nizzative di cui all’allegato C al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 10 no-
vembre 2014, n. 194, oltre che le specifiche
misure di sicurezza di cui alle linee guida
adottate dall’AgID ai sensi dell’articolo 50-
ter, comma 2.

dal cittadino cui si riferiscono, fermo re-
stando quanto previsto ai commi 7, 8 e 9.
Con riferimento ai trattamenti di dati perso-
nali, si applicano le misure tecniche e orga-
nizzative di cui all’allegato C al regola-
mento di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 10 novembre 2014,
n. 194, oltre che le specifiche misure di si-
curezza di cui alle linee guida adottate dal-
l’AgID ai sensi dell’articolo 50-ter, comma
2.

14. L’ANPR assicura l’accesso ai dati di
cui ai commi 3 e 4 esclusivamente al citta-
dino cui si riferiscono o al suo delegato ai
sensi dell’articolo 64-ter e ai gestori degli
strumenti digitali di cui al comma 2 per le
finalità di cui al presente articolo. »;

14. Identico. »;

b) all’articolo 6-ter: b) identico:

1) il comma 1 è sostituito dal se&shy;
guente:

1) identico;

« 1. Al fine di assicurare la pubblicità dei
riferimenti telematici delle pubbliche ammi-
nistrazioni, dei gestori dei pubblici servizi e
delle società a controllo pubblico, è istituito
il pubblico elenco di fiducia denominato
“Indice dei domicili digitali della pubblica
amministrazione, dei gestori di pubblici ser-
vizi e delle società a controllo pubblico”,
nel quale sono indicati i domicili digitali da
utilizzare per le comunicazioni, per lo scam-
bio di informazioni e per l’invio di docu-
menti a tutti gli effetti di legge tra le pub-
bliche amministrazioni, i gestori di pubblici
servizi, le società a controllo pubblico e i
privati. »;

2) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

2) identico;

« 1-bis. Per ogni pubblica amministra-
zione o gestore di pubblico servizio nonché
per le società a controllo pubblico, l’Indice
di cui al comma 1 garantisce, a richiesta del
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soggetto, l’inserimento dei dati utili per la
gestione della fattura elettronica ai sensi del-
l’articolo 1, commi 209, 210, 211, 212 e
213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
del decreto legislativo 27 dicembre 2018,
n. 148. »;

3) al comma 2, dopo le parole:
« dalle amministrazioni pubbliche » sono ag&shy;
giunte le seguenti: « , incluso l’elenco di cui
all’articolo 1, comma 3, legge 31 dicembre
2009, n. 196 »;

3) al comma 2, dopo le parole:
« dalle amministrazioni pubbliche » sono ag&shy;
giunte le seguenti: « , incluso l’elenco di cui
all’articolo 1, comma 3, della legge 31 di&shy;
cembre 2009, n. 196 »;

4) dopo il comma 2 è inserito il se&shy;
guente:

4) identico:

« 2-bis. L’iscrizione all’Indice di cui al
presente articolo avviene a richiesta del sog-
getto interessato o d’ufficio da parte dell’A-
gID e non è incompatibile con l’iscrizione
nell’Indice di cui all’articolo 6-bis. Ai fini di
garantire l’univocità dei domicili digitali nei
pubblici elenchi, l’Indice di cui al presente
articolo e quello di cui all’articolo 6-bis ga-
rantiscono il costante allineamento dei domi-
cili digitali, tramite i servizi della piatta-
forma di cui all’articolo 50-ter. »;

« 2-bis. L’iscrizione nell’Indice di cui al
comma 1 avviene a richiesta del soggetto
interessato o d’ufficio da parte dell’AgID e
non è incompatibile con l’iscrizione nell’In-
dice di cui all’articolo 6-bis. Ai fini di ga-
rantire l’univocità dei domicili digitali nei
pubblici elenchi, l’Indice di cui al presente
articolo e quello di cui all’articolo 6-bis ga-
rantiscono il costante allineamento dei domi-
cili digitali, tramite i servizi della piatta-
forma di cui all’articolo 50-ter. »;

5) il comma 3 è sostituito dal se&shy;
guente:

5) identico:

« 3. Le amministrazioni di cui al comma
1, i gestori di pubblici servizi e le società a
controllo pubblico aggiornano gli indirizzi e
i dati dell’Indice tempestivamente e comun-
que con cadenza almeno semestrale, se-
condo le indicazioni dell’AgID. La mancata
comunicazione degli elementi necessari al
completamento dell’Indice e del loro aggior-
namento è valutata ai fini della responsabi-
lità dirigenziale e dell’attribuzione della re-
tribuzione di risultato ai dirigenti responsa-
bili. In caso di violazione delle disposizioni

« 3. Le amministrazioni di cui al comma
1, i gestori di pubblici servizi e le società a
controllo pubblico aggiornano gli indirizzi e
i dati dell’Indice di cui al medesimo
comma 1 tempestivamente e comunque con
cadenza almeno semestrale, secondo le indi-
cazioni dell’AgID. La mancata comunica-
zione degli elementi necessari al completa-
mento dell’Indice e del loro aggiornamento
è valutata ai fini della responsabilità dirigen-
ziale e dell’attribuzione della retribuzione di
risultato ai dirigenti responsabili. In caso di
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di cui al presente comma, si applica l’arti-
colo 18-bis. »;

violazione delle disposizioni di cui al pre-
sente comma, si applica l’articolo 18-bis. »;

6) la rubrica è sostituita dalla se&shy;
guente: « Indice dei domicili digitali delle
pubbliche amministrazioni, dei gestori di
pubblici servizi e delle società a controllo
pubblico »;

6) identico;

c) all’articolo 50: c) identico:

1) dopo il comma 2-ter è inserito il
seguente:

1) identico:

« 2-quater. Le pubbliche amministrazioni,
in attuazione del principio dell’unicità del-
l’invio, non richiedono ai cittadini e alle im-
prese dati e informazioni già detenuti da
un’amministrazione e assicurano la circola-
rità delle informazioni mediante la piatta-
forma di cui all’articolo 50-ter fin dalla pro-
gettazione dei servizi e mediante l’identifi-
cativo univoco di cui all’articolo 62, inte-
grato nei loro sistemi. Ai sensi dell’articolo
43 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, si considera operata per fina-
lità di rilevante interesse pubblico la consul-
tazione diretta ai sensi del presente comma
da parte dei soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, delle banche dati pubbliche e i re-
lativi servizi di accertamento d’ufficio di
atti, fatti, qualità e stati soggettivi sono resi
automaticamente disponibili mediante la
piattaforma di cui all’articolo 50-ter a sem-
plice richiesta per i soggetti di cui all’arti-
colo 2, comma 2. La vigilanza sugli accessi
è effettuata secondo quanto previsto dalle li-
nee guida adottate dall’AgID. »;

« 2-quater. Le pubbliche amministrazioni,
in attuazione del principio dell’unicità del-
l’invio, non richiedono ai cittadini e alle im-
prese dati e informazioni già detenuti da
un’amministrazione e assicurano lo scambio
delle informazioni mediante la piattaforma
di cui all’articolo 50-ter fin dalla progetta-
zione dei servizi e mediante l’identificativo
univoco di cui all’articolo 62, integrato nei
loro sistemi. Ai sensi dell’articolo 43 del te-
sto unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, si considera operata per finalità di ri-
levante interesse pubblico la consultazione
diretta ai sensi del presente comma da parte
dei soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,
delle banche dati pubbliche e i relativi ser-
vizi di accertamento d’ufficio di atti, fatti,
qualità e stati soggettivi sono resi automati-
camente disponibili mediante la piattaforma
di cui all’articolo 50-ter a semplice richiesta
per i soggetti di cui all’articolo 2, comma 2.
La vigilanza sugli accessi è effettuata se-
condo quanto previsto dalle linee guida
adottate dall’AgID. »;

2) il comma 3-ter è sostituito dal se&shy;
guente:

2) identico;

« 3-ter. L’inadempimento dell’obbligo di
rendere disponibili i dati ai sensi del pre-
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sente articolo ovvero il ritardo nell’abilita-
zione dell’accesso ai servizi della piatta-
forma di cui all’articolo 50-ter costituisce
mancato raggiungimento di uno specifico ri-
sultato e di un rilevante obiettivo da parte
dei dirigenti responsabili delle strutture com-
petenti e comporta la riduzione, non infe-
riore al 30 per cento, della retribuzione di
risultato e del trattamento accessorio colle-
gato alla performance individuale dei diri-
genti competenti, oltre al divieto di attribuire
premi o incentivi nell’ambito delle mede-
sime strutture. L’AgID effettua controlli an-
nuali sul rispetto degli obblighi di cui al
presente articolo. In caso di violazione degli
obblighi di cui al presente articolo si applica
l’articolo 18-bis. »;

d) all’articolo 62: d) identico:

1) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Il codice identificativo
univoco di cui all' ottavo periodo consente
l’interoperabilità tra banche dati delle pub&shy;
bliche amministrazioni e dei gestori di ser&shy;
vizi pubblici. »;

1) identico;

2) dopo il comma 3 è inserito il se&shy;
guente:

2) identico:

« 3-bis. I soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere a) e b), accedono automa-
ticamente ai dati contenuti nell’ANPR, per
le finalità istituzionali dichiarate, tramite la
piattaforma di cui all’articolo 50-ter, in qua-
lità di titolari autonomi del trattamento e ri-
spondono in via esclusiva della pertinenza,
liceità e sicurezza dei trattamenti per i quali
è effettuato l’accesso. L’amministrazione ti-
tolare di ANPR non è responsabile per il
trattamento dei dati effettuati dai medesimi
soggetti in difformità dalle finalità dichia-
rate, fermo restando la vigilanza sugli ac-

« 3-bis. I soggetti di cui all’articolo 2,
comma 2, lettere a) e b), accedono automa-
ticamente ai dati contenuti nell’ANPR, per
le finalità istituzionali dichiarate, tramite la
piattaforma di cui all’articolo 50-ter, in qua-
lità di titolari autonomi del trattamento e ri-
spondono in via esclusiva della pertinenza,
liceità e sicurezza dei trattamenti per i quali
è effettuato l’accesso. L’amministrazione ti-
tolare dell’ANPR non è responsabile per il
trattamento dei dati effettuati dai medesimi
soggetti in difformità dalle finalità dichia-
rate, ferma restando la vigilanza sugli ac-
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cessi effettuata secondo le linee guida adot-
tate da AgID. »;

cessi effettuata secondo le linee guida adot-
tate dall’AgID. »;

e) dopo l’articolo 62-quinquies è inse&shy;
rito il seguente:

e) nella sezione II del capo V, dopo
l’articolo 62-quinquies è aggiunto il se&shy;
guente:

« Art. 62-sexies (Anagrafe nazionale digi-
tale della gente di mare – ANGEMAR). –
1. È istituita, presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, l’Anagrafe nazionale
digitale della gente di mare (ANGEMAR),
finalizzata alla gestione unitaria, digitale e
interoperabile dei dati relativi alla carriera
professionale, ai titoli, agli imbarchi e alle
abilitazioni e certificazioni della gente di
mare, anche ai fini del collocamento e del
monitoraggio del mercato del lavoro marit-
timo. L’ANGEMAR, al raggiungimento
della piena operatività, sostituisce le ana-
grafi, registri e archivi previsti a legislazione
vigente, ivi inclusi quelli del codice della
navigazione, di cui al regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, al decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 febbraio 1952,
n. 328, e al decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 aprile 2006, n. 231.

« Art. 62-sexies (Anagrafe nazionale digi-
tale della gente di mare – ANGEMAR). –
1. È istituita, presso il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, l’Anagrafe nazionale
digitale della gente di mare (ANGEMAR),
finalizzata alla gestione unitaria, digitale e
interoperabile dei dati relativi alla carriera
professionale, ai titoli, agli imbarchi e alle
abilitazioni e certificazioni della gente di
mare, anche ai fini del collocamento e del
monitoraggio del mercato del lavoro marit-
timo. L’ANGEMAR, al raggiungimento
della piena operatività, sostituisce le ana-
grafi, i registri e gli archivi previsti a legi-
slazione vigente, ivi compresi quelli previ-
sti dal codice della navigazione, di cui al
regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, e
dal regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 aprile 2006,
n. 231.

2. L’ANGEMAR è integrata con i servizi
della piattaforma digitale nazionale dati di
cui all’articolo 50-ter e consente l’alimenta-
zione, l’aggiornamento e la consultazione
dei dati da parte degli Uffici d’iscrizione
della gente di mare, del personale apparte-
nente alla gente di mare, degli armatori e
dei centri di formazione autorizzati nonché
dei soggetti internazionali convenzionati per
le parti di rispettiva competenza. L’ANGE-
MAR, per il tramite dei servizi resi disponi-
bili dalla piattaforma di cui all’articolo 50-
ter, è costantemente aggiornata al fine di as-
sicurare la coerenza dei dati ivi contenuti
con l’anagrafe di cui all’articolo 62
(ANPR), con le anagrafi di cui all’articolo

2. L’ANGEMAR è integrata con i servizi
della piattaforma digitale nazionale dati di
cui all’articolo 50-ter e consente l’alimenta-
zione, l’aggiornamento e la consultazione
dei dati da parte degli uffici d’iscrizione
della gente di mare, del personale apparte-
nente alla gente di mare, degli armatori e
dei centri di formazione autorizzati nonché
dei soggetti internazionali convenzionati per
le parti di rispettiva competenza. L’ANGE-
MAR, per il tramite dei servizi resi disponi-
bili dalla piattaforma di cui all’articolo 50-
ter, è costantemente aggiornata al fine di as-
sicurare la coerenza dei dati ivi contenuti
con l’anagrafe di cui all’articolo 62
(ANPR), con le anagrafi di cui all’articolo
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62-quater (ANIST) e all’articolo 62-quin-
quies (ANIS), con i servizi di assistenza sa-
nitaria al personale navigante (SASN) non-
ché, per le informazioni di competenza, con
le anagrafi e le basi dati detenute da altre
amministrazioni.

62-quater (ANIST) e all’articolo 62-quin-
quies (ANIS), con i servizi di assistenza sa-
nitaria al personale navigante (SASN) non-
ché, per le informazioni di competenza, con
le anagrafi e le basi di dati detenute da altre
amministrazioni.

3. Entro centottanta giorni dalla piena
operatività dell’ANGEMAR, il libretto di
navigazione di cui all’articolo 122 del co-
dice della navigazione di cui al regio de-
creto n. 327 del 1942, è rilasciato sulla base
delle informazioni contenute nell’ANGE-
MAR ed è reso disponibile anche tramite il
Sistema di portafoglio digitale italiano – Si-
stema IT-Wallet, ai sensi dell’articolo 64-
quater. Il libretto di navigazione, dotato di
microprocessore per la memorizzazione
delle informazioni necessarie alla verifica
dell’identità del titolare e di quelle definite
dai decreti di cui al comma 4, è carta valore
ai sensi dell’articolo 2, comma 10-bis, della
legge 13 luglio 1966, n. 559, e la sua pro-
duzione e fornitura sono affidate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti alla
società di cui all’articolo 1 della medesima
legge n. 559 del 1966.

3. Entro centottanta giorni dalla piena
operatività dell’ANGEMAR, il libretto di
navigazione di cui all’articolo 122 del co-
dice della navigazione, di cui al regio de-
creto n. 327 del 1942, è rilasciato sulla base
delle informazioni contenute nell’ANGE-
MAR ed è reso disponibile anche tramite il
Sistema di portafoglio digitale italiano – Si-
stema IT-Wallet, ai sensi dell’articolo 64-
quater. Il libretto di navigazione, dotato di
microprocessore per la memorizzazione
delle informazioni necessarie alla verifica
dell’identità del titolare e di quelle definite
dai decreti di cui al comma 4, è carta valore
ai sensi dell’articolo 2, comma 10-bis, della
legge 13 luglio 1966, n. 559, e la sua pro-
duzione e fornitura sono affidate dal Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti alla
società di cui all’articolo 1 della medesima
legge n. 559 del 1966.

4. Con uno o più decreti del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con l’Autorità politica delegata in ma-
teria di innovazione tecnologica e transi-
zione digitale, ove nominata, sono definiti:

4. Identico.

a) i dati contenuti nell’ANGEMAR,
nonché le modalità di alimentazione, aggior-
namento e conservazione degli stessi, con
particolare riguardo alle misure di sicurezza
informatica e alle specifiche tecniche e or-
ganizzative per la gestione e il trattamento
dei dati personali, in conformità al regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 27 aprile 2016;

b) le caratteristiche del libretto di navi-
gazione di cui all’articolo 122 del codice
della navigazione di cui al regio decreto
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n. 327 del 1942, rilasciato ai sensi del
comma 3, nonché le modalità di verifica e
consultazione dello stesso.

5. Nelle more della piena operatività, AN-
GEMAR mette a disposizione un servizio
informatico provvisorio per l’inserimento da
parte del personale appartenente alla gente
di mare e dei centri di formazione autoriz-
zati dei dati e delle informazioni essenziali,
secondo le modalità definite con decreto di-
rettoriale del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. I dati e le informazioni di cui
al primo periodo confluiscono nell’ANGE-
MAR e sono oggetto di successiva valida-
zione secondo le modalità stabilite dai de-
creti di cui al comma 4. ».

5. Nelle more della piena operatività,
l’ANGEMAR mette a disposizione un servi-
zio informatico provvisorio per l’inserimento
dei dati e delle informazioni essenziali da
parte del personale appartenente alla gente
di mare e dei centri di formazione autoriz-
zati, secondo le modalità definite con de-
creto direttoriale del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. I dati e le informa-
zioni di cui al primo periodo confluiscono
nell’ANGEMAR e sono oggetto di succes-
siva validazione secondo le modalità stabi-
lite dai decreti di cui al comma 4. »;

e-bis) all’articolo 64-bis, dopo il
comma 1-quinquies è inserito il seguente:

« 1-sexies. Ai minori che abbiano com-
piuto il quattordicesimo anno di età sono
consentiti l’accesso e l’utilizzo del punto
di accesso telematico di cui al presente ar-
ticolo, anche per l’ottenimento e l’esibi-
zione di attestazioni, titoli o abilitazioni
aventi effetti giuridici, compresi quelli resi
disponibili mediante il Sistema di portafo-
glio digitale italiano (Sistema IT-Wallet)
di cui all’articolo 64-quater, senza che sia
necessario l’assenso dell’esercente la re-
sponsabilità genitoriale, fatti salvi i casi in
cui la legge richieda espressamente l’in-
tervento o l’autorizzazione dell’esercente
la responsabilità genitoriale per l’otteni-
mento di specifiche attestazioni, titoli o
abilitazioni ovvero per la fruizione di spe-
cifici servizi ».

2. All’articolo 51, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre

2. Identico.
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2019, n. 157, dopo la lettera d) è inserita la
seguente:

« d-bis) il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, ai fini della realizzazione
dell’Anagrafe nazionale digitale della gente
di mare (ANGEMAR) di cui all’articolo 62-
sexies del codice dell’amministrazione digi-
tale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82; ».

3. Dalle disposizioni di cui al comma 1,
lettere a), b), c) e d), non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica. Le amministrazioni interes&shy;
sate provvedono ai relativi adempimenti nel&shy;
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente.
Agli oneri derivanti dall’attuazione delle di&shy;
sposizioni di cui al comma 1, lettera e),
nonché per la progettazione, realizzazione,
messa a disposizione e gestione dell’infra&shy;
struttura tecnologica dell’ANGEMAR, quan&shy;
tificati in 4,8 milioni di euro per l’anno
2026, in 2,2 milioni di euro per l’anno 2027
e in 1,2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2028, si provvede:

3. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, lettere a), b), c) e d), non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente. Agli oneri derivanti
dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera e), nonché per la progetta&shy;
zione, realizzazione, messa a disposizione e
gestione dell’infrastruttura tecnologica del&shy;
l’ANGEMAR, pari a 4,8 milioni di euro
per l’anno 2026, a 2,2 milioni di euro per
l’anno 2027 e a 1,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028, si provvede:

a) quanto a 4,8 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 2,2 milioni di euro per
l’anno 2027, mediante corrispondente ridu&shy;
zione del Fondo per l’innovazione tecnolo&shy;
gica e la digitalizzazione di cui all’articolo
239 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

a) identica;

b) quanto a 1,2 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2028, mediante corri&shy;
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 505, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197.

b) identica.
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Articolo 12.

(Misure urgenti in materia di microimprese)

Articolo 12.

(Misure urgenti in materia di microimprese)

1. Al codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196, dopo l’articolo
2-quaterdecies è inserito il seguente:

1. Identico.

« Art. 2-quaterdecies.1 (Procedura di no-
tifica delle violazioni di dati personali da
parte di microimprese). – 1. Le imprese
con meno di cinque dipendenti si avvalgono,
per l’adempimento dell’obbligo di cui all’ar-
ticolo 33 del regolamento, di una specifica
procedura di notifica.

2. La procedura di cui al comma 1 è di-
sciplinata dal Garante con proprio provvedi-
mento, prevedendo il ricorso a strumenti di
autovalutazione guidata e un canale di assi-
stenza semplificata che forniscano supporto
ai soggetti tenuti alla notifica. ».

2. Dall’attuazione della disposizione di
cui al comma 1 non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pub&shy;
blica. L’amministrazione competente prov&shy;
vede agli adempimenti previsti con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente.

2. Identico.

3. All’articolo 3, comma 01, della legge 4
gennaio 1990, n. 1, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « L’impresa può indicare,
ai sensi del primo periodo, quale responsa&shy;
bile tecnico temporaneo, per un periodo non
superiore a trenta giorni prorogabili al mas&shy;
simo a novanta per comprovati motivi di sa&shy;
lute, un dipendente o un familiare coadiu&shy;
vante o un collaboratore con un’esperienza
professionale, maturata nel ramo di attività
cui si riferisce la prestazione, non inferiore a
tre anni. Il periodo in cui il sostituto è adi&shy;
bito all’attività di responsabile tecnico tem&shy;
poraneo deve essere tempestivamente comu&shy;
nicato allo sportello unico dell’attività pro&shy;

3. All’articolo 3, comma 01, della legge 4
gennaio 1990, n. 1, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « L’impresa può indicare,
ai sensi del primo periodo, quale responsa&shy;
bile tecnico temporaneo, per un periodo non
superiore a trenta giorni prorogabili al mas&shy;
simo a novanta per comprovati motivi di sa&shy;
lute, un dipendente o un familiare coadiu&shy;
vante o un collaboratore con un’esperienza
professionale, maturata nel ramo di attività
cui si riferisce la prestazione, non inferiore a
tre anni. Il periodo in cui il sostituto è adi&shy;
bito all’attività di responsabile tecnico tem&shy;
poraneo deve essere tempestivamente comu&shy;
nicato allo sportello unico delle attività pro&shy;
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duttive (SUAP) e alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territorial&shy;
mente competente. ».

duttive (SUAP) e alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territorial&shy;
mente competente. ».

4. All’articolo 3, comma 5-bis, della legge
17 agosto 2005, n. 174, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « L’impresa può in&shy;
dicare, ai sensi del comma 5, quale respon&shy;
sabile tecnico temporaneo, per un periodo
non superiore a trenta giorni prorogabili al
massimo a novanta per comprovati motivi di
salute, un dipendente o un familiare coadiu&shy;
vante o un collaboratore con un’esperienza
professionale, maturata nel ramo di attività
cui si riferisce la prestazione, non inferiore a
tre anni. Il periodo in cui il sostituto è adi&shy;
bito all’attività di responsabile tecnico tem&shy;
poraneo deve essere tempestivamente comu&shy;
nicato allo sportello unico dell’attività pro&shy;
duttive (SUAP) e alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territorial&shy;
mente competente. ».

4. All’articolo 3, comma 5-bis, della legge
17 agosto 2005, n. 174, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « L’impresa può in&shy;
dicare, ai sensi del comma 5, quale respon&shy;
sabile tecnico temporaneo, per un periodo
non superiore a trenta giorni prorogabili al
massimo a novanta per comprovati motivi di
salute, un dipendente o un familiare coadiu&shy;
vante o un collaboratore con un’esperienza
professionale, maturata nel ramo di attività
cui si riferisce la prestazione, non inferiore a
tre anni. Il periodo in cui il sostituto è adi&shy;
bito all’attività di responsabile tecnico tem&shy;
poraneo deve essere tempestivamente comu&shy;
nicato allo sportello unico delle attività pro&shy;
duttive (SUAP) e alla camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura territorial&shy;
mente competente. ».

5. All’articolo 15 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, il comma 7 è sostituito
dal seguente:

5. Identico:

« 7. Al fine di garantire uniformità e trac-
ciabilità della formazione e dell’aggiorna-
mento professionale dei responsabili tecnici
delle imprese operanti nel settore dell’instal-
lazione e manutenzione di impianti alimen-
tati da fonti di energia rinnovabile (FER),
gli enti di formazione sono tenuti ad utiliz-
zare la modulistica standard di cui al se-
condo periodo e a trasmettere l’attestato en-
tro dieci giorni dalla data di conclusione del
corso. Su proposta del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e sentita Unioncamere, è adottato,
previa intesa in sede di Conferenza Unifi-
cata di cui all' articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, un modulo unico per la tra-

« 7. Al fine di garantire uniformità e trac-
ciabilità della formazione e dell’aggiorna-
mento professionale dei responsabili tecnici
delle imprese operanti nel settore dell’instal-
lazione e manutenzione di impianti alimen-
tati da fonti di energia rinnovabile (FER),
gli enti di formazione sono tenuti ad utiliz-
zare la modulistica standard di cui al se-
condo periodo e a trasmettere l’attestato en-
tro dieci giorni dalla data di conclusione del
corso. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sentita l’Unione italiana delle
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura (Unioncamere), è adot-
tato, previa intesa in sede di Conferenza
Unificata di cui all' articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro sei
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smissione in via telematica degli attestati da
parte degli enti di formazione accreditati alle
Camere di commercio competenti in modo
da garantire l’aggiornamento automatico
delle qualifiche professionali. Le ammini-
strazioni interessate provvedono all’attua-
zione della presente disposizione nell’ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica. ».

mesi dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, un modulo unico per
la trasmissione in via telematica degli atte-
stati da parte degli enti di formazione accre-
ditati presso le camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura competenti,
in modo da garantire l’aggiornamento auto-
matico delle qualifiche professionali. Le am-
ministrazioni interessate provvedono all’at-
tuazione della presente disposizione nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. ».

Articolo 13.

(Misure urgenti di semplificazione in mate-
ria di comunicazioni elettroniche)

Articolo 13.

(Misure urgenti di semplificazione in mate-
ria di comunicazioni elettroniche)

1. Al codice delle comunicazioni elettro&shy;
niche, di cui al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

0a) all’articolo 43, comma 1, alinea,
le parole: « novanta giorni » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « sessanta giorni »;

0b) all’articolo 44, comma 10, primo
periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ovvero qualora non sia stata in&shy;
detta apposita conferenza di servizi »;

0c) all’articolo 49, dopo il comma 7
sono aggiunti i seguenti:

« 7-bis. In deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 7, comma 4, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, in materia di rego-
lamentazione della circolazione nei centri
abitati, e di cui all’articolo 18, comma 3,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
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21 aprile 2023, n. 41, nonché in deroga ai
regolamenti adottati dagli enti locali,
esclusivamente per gli interventi di allac-
cio delle utenze relativi alla posa in opera
di infrastrutture a banda ultralarga, che
comportino scavi e infilaggi di lunghezza
massima di quaranta metri:

a) nei casi in cui l’esecuzione dei la-
vori richieda la chiusura parziale o totale
della carreggiata, l’operatore di rete co-
munica l’inizio dei lavori all’ente proprie-
tario della strada, mediante posta elettro-
nica certificata e con un preavviso di al-
meno otto giorni, allegando la documenta-
zione tecnica indicata nell’allegato 12-bis
annesso al presente decreto. Dopo l’invio
della predetta comunicazione e comunque
prima dell’avvio dei lavori, l’operatore
presenta ai soggetti di cui all’articolo 5,
comma 3, del codice di cui al decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, mediante
posta elettronica certificata, un’istanza
per l’adozione dei provvedimenti per la
regolamentazione della circolazione stra-
dale e il segnalamento stradale tempora-
neo, allegando gli schemi di cantierizza-
zione dei lavori ai sensi del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 10 luglio 2002, pubblicato nel sup-
plemento straordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 226 del 26 settembre 2002. I prov-
vedimenti di cui al secondo periodo della
presente lettera sono rilasciati dagli enti
proprietari della strada entro dieci giorni
dalla ricezione dell’istanza; decorso inutil-
mente tale termine, l’operatore può dare
avvio ai lavori nel rispetto dei predetti
schemi di cantierizzazione a condizione
che non vi siano interferenze con quanto
disposto da altri provvedimenti adottati
dai medesimi enti;

b) nei casi in cui l’esecuzione dei la-
vori non interessi la sede stradale ovvero
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non richieda la chiusura parziale o totale
della carreggiata, l’operatore di rete co-
munica l’inizio dei lavori all’ente proprie-
tario della strada, mediante posta elettro-
nica certificata e con un preavviso di al-
meno otto giorni, allegando la documenta-
zione tecnica indicata nell’allegato 12-bis
annesso al presente decreto; decorso inu-
tilmente il termine di otto giorni dall’invio
della comunicazione, l’operatore può dare
avvio ai lavori.

7-ter. Per gli interventi di cui al comma
7-bis, l’ente proprietario della strada può
concordare con l’operatore di rete accor-
gimenti in merito alla collocazione dell’in-
frastruttura di rete al solo scopo di ga-
rantire le condizioni di sicurezza dell’in-
frastruttura stradale, ferme restando le
caratteristiche di larghezza e profondità
stabilite dall’operatore stesso in funzione
delle esigenze di posa dell’infrastruttura a
banda ultralarga e nel rispetto del ter-
mine di otto giorni dalla ricezione della
comunicazione di avvio dei lavori »;

a) all’articolo 56: a) identico:

1) al comma 1, dopo la parola:
« condutture » sono inserite le seguenti:
« ovvero linee », le parole: « e qualunque ne
sia la classe » sono sostituite dalle seguenti:
« e di terza classe » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ovvero linee di teleco&shy;
municazioni »;

1) al comma 1, dopo la parola:
« condutture » sono inserite le seguenti:
« ovvero linee », le parole: « e qualunque ne
sia la classe » sono sostituite dalle seguenti:
« e di terza classe » e sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « ovvero con linee di te&shy;
lecomunicazione »;

2) al comma 2, dopo le parole: « tu&shy;
bazioni metalliche sotterrate » sono inserite
le seguenti: « con protezione catodica » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ovvero di linee di telecomunicazioni »;

2) al comma 2, dopo le parole: « tu&shy;
bazioni metalliche sotterrate » sono inserite
le seguenti: « con protezione catodica » e
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« ovvero con linee di telecomunicazione »;

b) all’articolo 98-quaterdecies, comma
1, dopo il primo periodo sono inseriti i se&shy;
guenti: « I fornitori di servizi di accesso a
internet hanno l’obbligo di fornire, altresì, al

b) all’articolo 98-quaterdecies, comma
1, dopo il primo periodo sono inseriti i se&shy;
guenti: « I fornitori di servizi di accesso a
internet hanno l’obbligo di fornire, altresì, al
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consumatore le informazioni puntuali circa
le diverse tecnologie di rete di accesso di&shy;
sponibili all’indirizzo di utenza del consu&shy;
matore, specificando le relative prestazioni,
in base alla corrente banca dati di mappa&shy;
tura geografica delle installazioni di rete e
dell’offerta dei servizi di connettività, previ&shy;
sta dall’articolo 22 del presente codice.
L’Autorità vigila sull’attuazione delle dispo&shy;
sizioni del presente comma e applica le san&shy;
zioni di cui all’articolo 1, comma 31, della
legge 31 luglio 1997, n. 249. ».

consumatore le informazioni puntuali circa
le diverse tecnologie di rete di accesso di&shy;
sponibili all’indirizzo di utenza del consu&shy;
matore, specificando le relative prestazioni,
in base alla corrente banca dati di mappa&shy;
tura geografica delle installazioni di rete e
dell’offerta dei servizi di connettività, previ&shy;
sta dall’articolo 22 del presente codice.
L’Autorità vigila sull’attuazione delle dispo&shy;
sizioni del presente comma e applica le san&shy;
zioni di cui all’articolo 1, comma 31, della
legge 31 luglio 1997, n. 249. Tali sanzioni
si applicano decorsi due mesi dalla data
di entrata in vigore della presente dispo&shy;
sizione ».

1-bis. Resta ferma l’applicazione delle
disposizioni dell’articolo 54 del codice di
cui al decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259.

Articolo 14.

(Misure urgenti di semplificazione in mate-
ria di bonifiche e di industria insalubre,

nonché in materia di rifiuti)

Articolo 14.

(Misure urgenti di semplificazione in mate-
ria di bonifiche e di industria insalubre,

nonché in materia di rifiuti)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

1. Identico:

0a) all’articolo 212, comma 5, dopo il
primo periodo è inserito il seguente:
« Possono iscriversi all’Albo, oltre agli
enti e alle imprese, i liberi professionisti
iscritti in albi professionali che, per l’eser&shy;
cizio delle attività manutentive espressa&shy;
mente previste nei rispettivi ordinamenti
professionali, producono rifiuti non peri&shy;
colosi e necessitano di effettuare opera&shy;
zioni di raccolta e trasporto dei soli rifiuti
da essi prodotti limitatamente alle attività
manutentive connesse all’esercizio della
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professione e nel rispetto delle categorie e
delle classi previste per tali operazioni »;

a) all’articolo 216, comma 8-septies le
parole: « nella lista verde di cui al regola&shy;
mento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento eu&shy;
ropeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006 »
sono sostituite dalle seguenti: « nell’allegato
III al regolamento (UE) 2024/1157 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, dell’11
aprile 2024 »;

a) all’articolo 216, comma 8-septies, le
parole: « nella lista verde di cui al regola&shy;
mento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento eu&shy;
ropeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006 »
sono sostituite dalle seguenti: « nell’allegato
III al regolamento (UE) 2024/1157 del Par&shy;
lamento europeo e del Consiglio, dell’11
aprile 2024 »;

b) all’articolo 241, comma 1, dopo le
parole: « delle aree destinate alla produzione
agricola e all’allevamento » sono inserite le
seguenti: « , previste dagli strumenti urbani&shy;
stici vigenti, »;

b) all’articolo 241, comma 1, dopo le
parole: « delle aree destinate alla produzione
agricola e all’allevamento » sono inserite le
seguenti: « in conformità alla disciplina
urbanistica »;

c) all’articolo 242, comma 13 è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: « I per&shy;
messi, le autorizzazioni e le concessioni ac&shy;
quisiti nell’ambito della conferenza di ser&shy;
vizi di cui al presente comma sono efficaci
per un periodo pari a quello previsto nel
progetto approvato per la realizzazione degli
interventi, fatto salvo il caso di mutamento
del contesto ambientale di riferimento o
delle modifiche progettuali che richiedano
una nuova valutazione. »;

c) all’articolo 242, comma 13, è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: « I per&shy;
messi, le autorizzazioni e le concessioni ac&shy;
quisiti nell’ambito della conferenza di ser&shy;
vizi di cui al presente comma sono efficaci
per un periodo pari a quello previsto nel
progetto approvato per la realizzazione degli
interventi, fatto salvo il caso di mutamento
del contesto ambientale di riferimento o di
modifiche progettuali che richiedano una
nuova valutazione. »;

d) all’articolo 242-ter: d) identico:

1) al comma 1, dopo le parole: « del
Piano nazionale di ripresa e resilienza »
sono inserite le seguenti: « e del Piano na&shy;
zionale per gli investimenti complementari
al PNRR (PNC), di cui all’articolo 1 del de&shy;
creto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101 » e le parole: « con il decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui all’articolo 7-bis » sono sostituite dalle
seguenti: « nell’allegato I-bis al presente de&shy;
creto »;

1) identico;

2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nelle more dell’ado&shy;

2) al comma 3 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Nelle more dell’ado&shy;
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zione da parte delle regioni delle disposi&shy;
zioni attuative del presente comma, le cate&shy;
gorie di interventi, nonché i criteri e le pro&shy;
cedure di valutazione e le modalità di con&shy;
trollo definiti dal Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica ai sensi del primo
periodo trovano applicazione anche per le
aree ricomprese nei siti di competenza re&shy;
gionale. ».

zione da parte delle regioni delle disposi&shy;
zioni attuative del presente comma, le cate&shy;
gorie di interventi nonché i criteri e le pro&shy;
cedure di valutazione e le modalità di con&shy;
trollo definiti dal Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica ai sensi del primo
periodo trovano applicazione anche per le
aree ricomprese nei siti di competenza re&shy;
gionale. ».

2. La disposizione di cui al comma 1, let&shy;
tera a), si applica a decorrere dal 22 maggio
2026.

2. Identico.

3. Non sono classificate come industrie
insalubri, ai sensi dell’articolo 216 del testo
unico delle leggi sanitarie, di cui al regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e del de&shy;
creto del Ministro della sanità 5 settembre
1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 129 del 20 settembre 1994, e sono, per&shy;
tanto, escluse dall’applicazione della relativa
disciplina, le imprese che risultino in pos&shy;
sesso di autorizzazione integrata ambientale
(AIA), di autorizzazione unica ambientale
(AUA) o di autorizzazioni relative alle emis&shy;
sioni in atmosfera e agli scarichi idrici, rila&shy;
sciate ai sensi del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

3. Non sono classificate come industrie
insalubri, ai sensi dell’articolo 216 del testo
unico delle leggi sanitarie, di cui al regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e del de&shy;
creto del Ministro della sanità 5 settembre
1994, recante l’elenco delle industrie insa&shy;
lubri, pubblicato nel supplemento ordina&shy;
rio n. 129 alla Gazzetta Ufficiale n. 220 del
20 settembre 1994, e sono, pertanto, escluse
dall’applicazione della relativa disciplina le
imprese che risultino in possesso di autoriz&shy;
zazione integrata ambientale (AIA), di auto&shy;
rizzazione unica ambientale (AUA) o di au&shy;
torizzazioni relative alle emissioni in atmo&shy;
sfera e agli scarichi idrici, rilasciate ai sensi
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

4. All’articolo 11, comma 1, del decreto
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il terzo pe&shy;
riodo è soppresso.

4. Identico.

5. L’articolo 70 della legge 2 dicembre
2025, n. 182, è abrogato.

5. Identico.

Articolo 14-bis.

(Disposizioni in materia di piatti e di altri
prodotti in plastica riutilizzabili destinati a

entrare in contatto con alimenti)

1. Nell’ambito dell’attuazione della di&shy;
rettiva (UE) 2019/904 del Parlamento eu&shy;
ropeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019,
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sulla riduzione dell’incidenza di determi&shy;
nati prodotti di plastica sull’ambiente, i
piatti, le posate, le cannucce e gli agitatori
per bevande in plastica sono considerati
riutilizzabili e idonei a garantire effettivi
molteplici utilizzi per gli stessi scopi per
cui sono stati concepiti e sono commercia&shy;
lizzabili come tali a condizione che corri&shy;
spondano alle seguenti caratteristiche tec&shy;
niche:

a) per i piatti in plastica:

1) diametro inferiore a 19 centime&shy;
tri e peso superiore a 45 grammi;

2) diametro da 19 a 24 centimetri e
peso superiore a 80 grammi;

3) diametro superiore a 24 centi&shy;
metri e peso superiore a 110 grammi;

b) per le posate in plastica (forchette,
coltelli, cucchiai, bacchette): rapporto tra
peso e lunghezza superiore a 0,5 grammi
per centimetro;

c) per le cannucce in plastica a uso
alimentare: rapporto tra peso e lunghezza
superiore a 0,5 grammi per centimetro,
salvo che rientrino nell’ambito di applica&shy;
zione del regolamento (UE) 2017/745 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5
aprile 2017;

d) per gli agitatori in plastica per be&shy;
vande: rapporto tra peso e lunghezza su&shy;
periore a 0,5 grammi per centimetro.

2. Le disposizioni del presente articolo
si applicano a decorrere dal trecentoses&shy;
santacinquesimo giorno successivo alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e nel ri&shy;
spetto della normativa vigente in materia
di materiali e oggetti destinati a venire a
contatto con gli alimenti.
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Articolo 15.

(Misure urgenti di semplificazione a favore
dei malati cronici e delle persone affette da

patologie rare)

Articolo 15.

(Misure urgenti di semplificazione a favore
dei malati cronici e delle persone affette da

patologie rare)

1. Al fine di garantire adeguata continuità
terapeutica, per l’approvvigionamento dei
farmaci coperti da brevetto in indicazioni
d’uso esclusive, ivi inclusi i farmaci per il
trattamento di malattie rare e i farmaci in&shy;
novativi, forniti sul mercato da un unico
operatore detentore dell’autorizzazione al&shy;
l’immissione in commercio (AIC), le regioni
possono procedere ai sensi dell’articolo 76
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

1. Al fine di garantire adeguata continuità
terapeutica, per l’approvvigionamento dei
farmaci coperti da brevetto in indicazioni
d’uso esclusive, ivi compresi i farmaci per
il trattamento di malattie rare e i farmaci in&shy;
novativi, forniti sul mercato da un unico
operatore detentore dell’autorizzazione al&shy;
l’immissione in commercio (AIC), le regioni
possono procedere ai sensi dell’articolo 76
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

SEZIONE III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI GIUSTIZIA

SEZIONE III

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI GIUSTIZIA

Articolo 16.

(Disposizioni per l’attuazione della Riforma
1.7 « Giustizia tributaria » della Missione 1

–Componente 1 del PNRR)

Articolo 16.

(Disposizioni per l’attuazione della Riforma
1.7 « Giustizia tributaria » della Missione 1

–Componente 1 del PNRR)

1. Al decreto legislativo 31 dicembre
1992, n. 545, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 2, comma 1, quarto pe&shy;
riodo, le parole: « alla nomina » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « alla data di scadenza
del termine per la presentazione della do&shy;
manda di partecipazione all’interpello per ri&shy;
coprire la funzione di presidente »;

a) identica;

b) all’articolo 4, comma 2, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
possono essere disciplinate le modalità di

b) identica;
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svolgimento della prova scritta mediante
strumenti informatici. »;

c) all’articolo 4-quater, comma 2,
primo periodo, le parole: « , che la pre&shy;
siede » sono sostituite dalle seguenti: « che
la presiede o dal presidente di una corte di
giustizia tributaria di primo grado »;

c) all’articolo 4-quater, comma 2,
primo periodo, le parole: « , che la pre&shy;
siede » sono sostituite dalle seguenti: « o dal
presidente di una corte di giustizia tributaria
di primo grado, che la presiedono »;

d) all’articolo 4-quinquies, comma 1,
terzo periodo, le parole: « i magistrati tribu&shy;
tari affidatari presso i quali i magistrati tri&shy;
butari svolgono il tirocinio » sono sostituite
dalle seguenti: « i magistrati e i giudici tri&shy;
butari di cui all’articolo 3, presso i quali i
magistrati nominati svolgono il tirocinio ».

d) all’articolo 4-quinquies, comma 1,
terzo periodo, le parole: « i magistrati tribu&shy;
tari affidatari presso i quali i magistrati tri&shy;
butari svolgono il tirocinio » sono sostituite
dalle seguenti: « i presidenti delle corti di
giustizia tributaria e di sezione di cui al&shy;
l’articolo 3, presso i quali i magistrati tri&shy;
butari nominati svolgono il tirocinio »;

d-bis) all’articolo 5, il comma 1 è so&shy;
stituito dal seguente:

« 1. I giudici delle corti di giustizia tri-
butaria di secondo grado sono nominati
tra i magistrati tributari di cui all’articolo
1-bis, comma 2, che abbiano conseguito
un’anzianità nelle corti di primo grado
non inferiore a tre anni, e tra i giudici
tributari presenti nel ruolo unico di cui al
medesimo articolo 1-bis ».

2. All’articolo 4-bis, comma 1, del de&shy;
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
le parole: « 5.000 euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 10.000 euro ».

2. Identico.

2-bis. All’articolo 12, comma 4, primo
periodo, del decreto legislativo 31 dicem&shy;
bre 1992, n. 546, le parole: « Dipartimento
delle finanze » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « Dipartimento della giustizia tri&shy;
butaria ».

3. Al testo unico della giustizia tributaria,
di cui al decreto legislativo 14 novembre

3. Identico:
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2024, n. 175, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, quarto pe&shy;
riodo, le parole: « alla nomina » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « alla data di scadenza
del termine per la presentazione della do&shy;
manda di partecipazione all’interpello per ri&shy;
coprire la funzione di presidente »;

a) identica;

b) all’articolo 5, comma 2, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze
possono essere disciplinate le modalità di
svolgimento della prova scritta mediante
strumenti informatici. »;

b) identica;

c) all’articolo 8, comma 2, primo pe&shy;
riodo, le parole: « , che la presiede » sono
sostituite dalle seguenti: « che la presiede o
dal presidente di una corte di giustizia tribu&shy;
taria di primo grado »;

c) all’articolo 8, comma 2, primo pe&shy;
riodo, le parole: « , che la presiede » sono
sostituite dalle seguenti: « o dal presidente
di una corte di giustizia tributaria di primo
grado, che la presiedono »;

d) all’articolo 9, comma 2, terzo pe&shy;
riodo, le parole: « i magistrati tributari affi&shy;
datari presso i quali i magistrati tributari
svolgono il tirocinio » sono sostituite dalle
seguenti: « i magistrati e i giudici tributari
di cui all’articolo 4, presso i quali i magi&shy;
strati nominati svolgono il tirocinio »;

d) all’articolo 9, comma 2, terzo pe&shy;
riodo, le parole: « i magistrati tributari affi&shy;
datari presso i quali i magistrati tributari
svolgono il tirocinio » sono sostituite dalle
seguenti: « i presidenti delle corti di giusti&shy;
zia tributaria e di sezione di cui all’arti&shy;
colo 4, presso i quali i magistrati tributari
nominati svolgono il tirocinio »;

d-bis) all’articolo 10, il comma 1 è so&shy;
stituito dal seguente:

« 1. I giudici delle corti di giustizia
tributaria di secondo grado sono nominati
tra i magistrati tributari di cui all’articolo
2, comma 3, che abbiano conseguito
un’anzianità nelle corti di primo grado
non inferiore a tre anni, e tra i giudici
tributari presenti nel ruolo unico di cui al
medesimo articolo 2, comma 2 »;

e) all’articolo 49, comma 1, le parole:
« 5.000 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« 10.000 euro ».

e) identica.
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4. All’articolo 1, comma 10-ter, della
legge 31 agosto 2022, n. 130, il primo e il
secondo periodo sono sostituiti dai seguenti:
« La prova scritta di cui al comma 10-bis
consiste nello svolgimento di due elaborati,
di cui il primo in diritto tributario e il se&shy;
condo in diritto civile o commerciale, con
profili di carattere tributario, da individuarsi
con le modalità di cui al secondo periodo.
Gli elaborati da svolgersi durante le prove
scritte sono individuati mediante sorteggio
pubblico da effettuarsi nell’imminenza della
prova. ».

4. Identico.

5. All’articolo 1, comma 358, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, sono apportate le
seguenti modificazioni:

5. Identico:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« adempimenti per i contribuenti » sono ag&shy;
giunte le seguenti: « , nonché al potenzia&shy;
mento dei servizi anche digitali della giusti&shy;
zia tributaria »;

a) identica;

b) al secondo periodo, le parole: « Di&shy;
partimento per le politiche fiscali » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « Dipartimento delle
finanze e Dipartimento della giustizia tribu&shy;
taria ».

b) al secondo periodo, le parole: « ad
apposito capitolo » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « ad appositi capitoli » e le parole:
« Dipartimento per le politiche fiscali » sono
sostituite dalle seguenti: « Dipartimento
delle finanze e Dipartimento della giustizia
tributaria ».

6. Le disposizioni di cui al comma 2 si
applicano ai ricorsi notificati a decorrere dal
2 maggio 2026.

6. Identico.

6-bis. Al fine di completare il processo
di riforma e di riorganizzazione della giu&shy;
stizia tributaria di cui alla legge 31 agosto
2022, n. 130, alla legge 9 agosto 2023,
n. 111, e al decreto legislativo 30 dicembre
2023, n. 220, nonché di incrementare il li&shy;
vello di efficienza degli uffici e delle strut&shy;
ture centrali e territoriali, nell’ambito del
Dipartimento della giustizia tributaria del
Ministero dell’economia e delle finanze, in
coerenza con gli obiettivi del PNRR, sono
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istituite tre direzioni territoriali con sede
in Milano, in Roma e in Napoli presso gli
uffici di segreteria delle corti di giustizia
tributaria di secondo grado, rispettiva&shy;
mente, della Lombardia, del Lazio e della
Campania. A ciascuna direzione territo&shy;
riale, articolata in due uffici dirigenziali
non generali, è preposto un dirigente di
livello generale, con corrispondente incre&shy;
mento complessivo della dotazione orga&shy;
nica di tre posti dirigenziali di livello ge&shy;
nerale e di sei posti dirigenziali di livello
non generale del Dipartimento della giu&shy;
stizia tributaria del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze. Nelle more del perfe&shy;
zionamento dei provvedimenti di riorga&shy;
nizzazione del Ministero dell’economia e
delle finanze, al fine di garantire l’imme&shy;
diato funzionamento delle direzioni terri&shy;
toriali, a ciascuna di esse è assegnato un
contingente di venti unità di personale
amministrativo, di cui dodici unità dell’a&shy;
rea dei funzionari e otto unità dell’area
degli assistenti, tratto dalle unità presenti
presso le corti di giustizia tributaria di se&shy;
condo grado delle sedi di Milano, di
Roma e di Napoli, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

6-ter. I direttori con funzioni dirigen&shy;
ziali di livello generale delle direzioni ter&shy;
ritoriali di cui al comma 6-bis, nell’am&shy;
bito territoriale di competenza indivi&shy;
duato nella tabella di cui all’allegato 1-bis
annesso al presente decreto, nelle more
del perfezionamento dei provvedimenti di
riorganizzazione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze, assicurano:

a) la vigilanza sulla qualità e sull’ef&shy;
ficienza delle attività e dei servizi degli uf&shy;
fici di segreteria delle corti di giustizia
tributaria, al fine di segnalarne risultanze
e criticità al Dipartimento della giustizia
tributaria e di proporre soluzioni organiz&shy;
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zative, basate anche sul criterio della sus&shy;
sidiarietà, funzionali al corretto svolgi&shy;
mento dell’attività di supporto alla fun&shy;
zione giurisdizionale;

b) lo studio delle questioni di mag&shy;
giore rilevanza che insorgono nello svolgi&shy;
mento delle attività istituzionali e dei ser&shy;
vizi degli uffici di segreteria delle corti di
giustizia tributaria, al fine di formulare
proposte di soluzione al Dipartimento
della giustizia tributaria;

c) la formulazione al Dipartimento
della giustizia tributaria di proposte in
materia di fabbisogni delle risorse umane
e dei profili professionali degli uffici di se&shy;
greteria delle corti di giustizia tributaria,
ivi compresa la formazione del relativo
personale, nonché di proposte in materia
di lavori e di fabbisogni di beni e servizi,
anche informatici, funzionali all’efficiente
svolgimento delle attività dei medesimi uf&shy;
fici;

d) il supporto al Dipartimento della
giustizia tributaria per la definizione, l’at&shy;
tuazione e il monitoraggio delle misure di
prevenzione e contrasto della corruzione e
dell’illegalità;

e) la corretta attuazione delle linee di
indirizzo e di coordinamento del Diparti&shy;
mento della giustizia tributaria nell’am&shy;
bito delle attività e dei servizi resi dagli
uffici di segreteria delle corti di giustizia
tributaria;

f) la gestione unificata delle funzioni
di consegnatario dei beni mobili ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Pre&shy;
sidente della Repubblica 4 settembre
2002, n. 254;

g) la gestione delle procedure di li&shy;
quidazione degli stipendi dei magistrati
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tributari e dei compensi dei giudici tribu&shy;
tari;

h) la gestione delle procedure di pro&shy;
grammazione, progettazione, affidamento,
stipulazione ed esecuzione dei contratti
per l’acquisizione di beni e servizi neces&shy;
sari ad assicurare il buon andamento
delle attività e dei servizi della direzione
territoriale e delle corti di giustizia tribu&shy;
taria, in forza del decentramento delle ri&shy;
sorse operato dal Dipartimento dell’am&shy;
ministrazione generale, del personale e
dei servizi;

i) il supporto al Dipartimento del&shy;
l’amministrazione generale, del personale
e dei servizi per la gestione della logistica
delle corti di giustizia tributaria, d’intesa
con il Dipartimento della giustizia tribu&shy;
taria;

l) l’assunzione delle funzioni di da&shy;
tore di lavoro per quanto attiene agli ob&shy;
blighi previsti in materia di tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di la&shy;
voro.

6-quater. I direttori di cui al comma
6-ter, nell’ambito delle rispettive direzioni
territoriali, oltre alle attività e alle fun&shy;
zioni ivi indicate, assicurano:

a) l’indirizzo degli affari generali e di
segreteria, della gestione delle risorse
umane e strumentali e della gestione del
contenzioso;

b) la gestione della logistica e della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

c) la gestione delle relazioni sindacali.

6-quinquies. Nelle more del perfeziona&shy;
mento dei provvedimenti di riorganizza&shy;
zione del Ministero dell’economia e delle
finanze, al primo ufficio dirigenziale non
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generale presente in ciascuna delle dire&shy;
zioni territoriali di cui al comma 6-bis
sono attribuite le attività e le funzioni in&shy;
dicate al comma 6-ter, lettere da a) a e),
nonché quelle indicate al comma 6-quater,
lettere a) e c); al secondo ufficio sono at&shy;
tribuite le attività e le funzioni indicate al
comma 6-ter, lettere da f) a i), nonché
quelle indicate al comma 6-quater, lettera
b).

6-sexies. Agli oneri derivanti dall’attua&shy;
zione dei commi da 6-bis a 6-quinquies si
provvede mediante la riduzione delle fa&shy;
coltà assunzionali disponibili a legisla&shy;
zione vigente del Ministero dell’economia
e delle finanze e mediante la riduzione di
un numero pari a diciannove posti nell’a&shy;
rea dei funzionari e a diciannove posti
nell’area degli assistenti assegnati al Di&shy;
partimento della giustizia tributaria, com&shy;
plessivamente almeno equivalenti sotto il
profilo finanziario.

6-septies. Nelle more del perfeziona&shy;
mento dei provvedimenti di riorganizza&shy;
zione del Ministero dell’economia e delle
finanze, al fine di assicurare l’immediato
funzionamento delle direzioni territoriali
di cui al comma 6-bis, si provvede al con&shy;
ferimento degli incarichi dirigenziali di li&shy;
vello generale e non generale previsti dai
commi 6-bis, 6-ter, 6-quater e 6-quinquies.

Articolo 17.

(Disposizioni per l’attuazione della Riforma
1.4 « Giustizia civile » della Missione 1 –

Componente 1 del PNRR)

Articolo 17.

(Disposizioni per l’attuazione della Riforma
1.4 « Giustizia civile » della Missione 1 –

Componente 1 del PNRR)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 8 ago&shy;
sto 2025, n. 117, convertito, con modifica&shy;

1. Identico:
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zioni, dalla legge 3 ottobre 2025, n. 148,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Nello stesso modo si pro&shy;
cede se il magistrato ha definito i procedi&shy;
menti di cui al secondo periodo. Anche gli
ulteriori cinquanta procedimenti assegnati ai
sensi del terzo periodo sono definiti impro&shy;
rogabilmente entro il 30 giugno 2026. »;

a) identica;

b) al comma 11, dopo il terzo periodo
è inserito il seguente: « Una ulteriore inden&shy;
nità pari a quella di cui al primo periodo è
corrisposta al magistrato applicato a distanza
nel caso di cui al comma 6, terzo e quarto
periodo, a condizione che abbia definito, en&shy;
tro il termine dell’applicazione, gli ulteriori
cinquanta procedimenti civili allo stesso as&shy;
segnati. »;

b) identica;

c) dopo il comma 12, sono inseriti i se&shy;
guenti:

c) dopo il comma 12, sono aggiunti i
seguenti:

« 12-bis. I magistrati ordinari a riposo che
non hanno compiuto i settantacinque anni di
età al momento della presentazione della do-
manda possono partecipare ai programmi di
definizione dei procedimenti civili di cui al
comma 9, in qualità di magistrati ausiliari
per lo svolgimento di servizio onorario. I
magistrati ausiliari sono nominati, nel nu-
mero massimo di duecento e in via straordi-
naria, con decreto del Ministro della giusti-
zia previa deliberazione del Consiglio supe-
riore della magistratura e sono assegnati agli
uffici giudiziari individuati ai sensi del
comma 2, con incarico che ha scadenza al
31 dicembre 2026.

« 12-bis. I magistrati ordinari a riposo che
non hanno compiuto i settantacinque anni di
età al momento della presentazione della do-
manda possono partecipare ai programmi di
definizione dei procedimenti civili di cui al
comma 9, in qualità di magistrati ausiliari
per lo svolgimento di servizio onorario. I
magistrati ausiliari sono nominati, nel nu-
mero massimo di duecento e in via straordi-
naria, con decreto del Ministro della giusti-
zia, previa deliberazione del Consiglio supe-
riore della magistratura, e sono assegnati
agli uffici giudiziari individuati ai sensi del
comma 2, con incarico che ha scadenza al
31 dicembre 2026.

12-ter. Il magistrato ausiliario cessa dal-
l’incarico nelle ipotesi di dimissioni, deca-
denza e revoca. I provvedimenti di cessa-
zione sono adottati con decreto del Ministro
della giustizia, su deliberazione del Consi-
glio superiore della magistratura. Per le pro-
cedure di selezione, per gli ulteriori requisiti

12-ter. Identico.
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per il conferimento dell’incarico e per le in-
compatibilità, i doveri e ogni altro aspetto
relativo allo svolgimento del rapporto non
espressamente disciplinato si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui al
decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116.

12-quater. Ai magistrati ausiliari è attri-
buito, a titolo di indennità, un importo on-
nicomprensivo di euro 200 per ciascun pro-
cedimento definito, con un limite massimo
di 100 procedimenti nel periodo di durata
dell’incarico. L’indennità di cui al primo pe-
riodo è liquidata previa attestazione del capo
dell’ufficio giudiziario di destinazione sul
numero di procedimenti definiti. Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147 e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1,
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

12-quater. Ai magistrati ausiliari è attri-
buito, a titolo di indennità, un importo on-
nicomprensivo di euro 200 per ciascun pro-
cedimento definito, con un limite massimo
di 100 procedimenti nel periodo di durata
dell’incarico. L’indennità di cui al primo pe-
riodo è liquidata previa attestazione del capo
dell’ufficio giudiziario di destinazione sul
numero di procedimenti definiti. Resta
fermo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 489, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1,
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 ».

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1, lettere a), b) e c), capo&shy;
verso 12-quater, una quota delle risorse di
cui alla Missione 1, Componente 1, Investi&shy;
mento 1.8 « Procedure di assunzione per i
tribunali civili, penali e amministrativi », del
PNRR, nel limite di euro 11.636.912 per
l’anno 2026, è versata, nel corrispondente
anno, dai conti correnti di cui all’articolo 1,
comma 1038, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, all’entrata del bilancio dello Stato,
per la successiva riassegnazione ai pertinenti
capitoli di spesa dello stato di previsione del
Ministero della giustizia.

2. Identico.

3. Al Codice di procedura civile sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

3. Identico.

a) all’articolo 696, dopo il terzo
comma sono aggiunti i seguenti:

« Il conferimento dell’incarico al consu-
lente o, se successivo, il giuramento di que-
st’ultimo determina la sospensione del pro-
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cedimento fino al deposito della consulenza
tecnica di ufficio e, comunque, per un pe-
riodo non superiore a sei mesi. La sospen-
sione non impedisce l’espletamento della
consulenza.

Il procedimento è definito con il deposito
della consulenza tecnica di ufficio e il giu-
dice provvede successivamente alla liquida-
zione dell’onorario e delle spese dell’ausilia-
rio. »;

b) all’articolo 696-bis, dopo il sesto
comma sono aggiunti i seguenti:

« Il conferimento dell’incarico al consu-
lente o, se successivo, il giuramento di que-
st’ultimo determina la sospensione del pro-
cedimento fino al deposito del processo ver-
bale di cui al secondo comma o della con-
sulenza tecnica di ufficio e, comunque, per
un periodo non superiore a sei mesi. La so-
spensione non impedisce l’espletamento
della consulenza.

Il procedimento è definito con il decreto
di cui al terzo comma o con il deposito
della consulenza tecnica di ufficio e il giu-
dice provvede successivamente alla liquida-
zione dell’onorario e delle spese dell’ausilia-
rio. ».

4. Le disposizioni di cui al comma 3 si
applicano anche ai procedimenti pendenti
nei quali, alla data di entrata in vigore del
presente decreto, non è stata depositata la
consulenza tecnica di ufficio o, nel caso pre&shy;
visto dall’articolo 696-bis, secondo comma,
del codice di procedura civile, non è stato
depositato il processo verbale della concilia&shy;
zione.

4. Identico.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 3 e 4 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub&shy;
blica. Agli adempimenti ivi previsti si prov&shy;
vede con le risorse umane, finanziarie e

5. Identico.
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strumentali disponibili a legislazione vi&shy;
gente.

6. Al decreto legislativo 28 marzo 2024,
n. 45, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

6. Identico:

a) all’articolo 4: a) identica;

1) il comma 1 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 1. Il collocamento del magistrato fuori
ruolo può essere autorizzato solo se ricor-
rono entrambe le seguenti condizioni:

a) sono decorsi sei anni di effettivo
esercizio delle funzioni proprie della magi-
stratura;

b) sono decorsi tre anni dal rientro in
ruolo a seguito di un incarico svolto fuori
ruolo per un periodo superiore a cinque
anni. »;

2) al comma 2, primo periodo, le pa&shy;
role: « almeno dieci anni » sono sostituite
dalle seguenti: « sei anni »;

b) all’articolo 15: b) identico:

1) al comma 3: 1) identico;

1.1) al primo periodo, dopo le pa-
role: « limiti temporali previsti dal presente
decreto » sono aggiunte le seguenti: « , salvo
il caso in cui il collocamento fuori ruolo sia
stato effettuato senza soluzione di continuità
rispetto al precedente incarico »;

1.2) al secondo periodo, le parole:
« , salvo che per gli incarichi da conferire o
autorizzare presso la Presidenza della Re-
pubblica, la Corte costituzionale, il Parla-
mento, la Presidenza del Consiglio dei mi-
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nistri o presso gli organi di governo auto-
nomo » sono soppresse;

2) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

2) identico;

« 3-bis. In deroga a quanto previsto dai
commi 1, 2 e 3, la durata del precedente in-
carico non è mai computata nel termine
complessivo per gli incarichi conferiti o au-
torizzati e per quelli da conferire o autoriz-
zare presso la Presidenza della Repubblica,
la Corte costituzionale, il Parlamento, la
Presidenza del Consiglio dei ministri e gli
organi di governo autonomo, nonché presso
il Ministero della giustizia limitatamente agli
incarichi di capo e vice capo degli uffici di
diretta collaborazione e agli incarichi di
capo e vice capo di dipartimento.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma
3-bis si applicano anche agli incarichi di
capo e vice capo degli uffici di diretta col-
laborazione e agli incarichi di capo e vice
capo di dipartimento già conferiti o da con-
ferire fino al 31 dicembre 2029 presso i Mi-
nisteri titolari di interventi previsti nel
PNRR, ovvero nel Piano nazionale per gli
investimenti complementari al PNRR di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1° luglio 2021, n. 101. »;

3) il comma 4 è sostituito dal se&shy;
guente:

3) identico:

« 4. Le disposizioni di cui all’articolo 13
e all’articolo 17, comma 2, non si applicano
sino al 31 dicembre 2029. Nelle more del-
l’applicabilità delle disposizioni di cui agli
articoli 13 e 17, comma 2 e al fine di ga-
rantire il rispetto della dotazione organica
complessiva, il limite dei magistrati ordinari
destinati a funzioni non giudiziarie, indicati
alla lettera M) della Tabella B allegata alla
legge 5 marzo 1991, n. 71 è rideterminato
nel numero di 200 fino al 31 dicembre 2029

« 4. Le disposizioni di cui all’articolo 13
e all’articolo 17, comma 2, non si applicano
sino al 31 dicembre 2029. Nelle more del-
l’applicabilità delle disposizioni di cui agli
articoli 13 e 17, comma 2, e al fine di ga-
rantire il rispetto della dotazione organica
complessiva, il limite dei magistrati ordinari
destinati a funzioni non giudiziarie, indicati
alla lettera M) della Tabella B allegata alla
legge 5 marzo 1991, n. 71, è rideterminato
nel numero di 200 fino al 31 dicembre 2029
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e il limite dei magistrati indicati alla lettera
L) della medesima tabella è rideterminato
nel numero di 9.981 fino al 30 giugno 2026
e nel numero di 10.039 fino al 31 dicembre
2029. ».

e il limite dei magistrati indicati alla lettera
L) della medesima tabella è rideterminato
nel numero di 9.981 fino al 30 giugno 2026
e nel numero di 10.039 fino al 31 dicembre
2029 »;

c) all’articolo 16: c) identico:

1) al comma 1, le parole « dall’arti&shy;
colo 15, comma 2 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « dall’articolo 15, commi 2 e 3 »;

1) identico;

2) dopo il comma 1, è inserito il se&shy;
guente:

2) identico:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 68 della
legge della legge 6 novembre 2012, n. 190,
dopo il primo periodo sono inseriti i se-
guenti: « Ai fini dell’applicazione del primo
periodo, non è mai computata nel termine
complessivo la durata degli incarichi confe-
riti o autorizzati e di quelli da conferire o
autorizzare presso la Presidenza della Re-
pubblica, la Corte costituzionale, il Parla-
mento, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e gli organi di governo autonomo. Le
disposizioni del secondo periodo si appli-
cano anche agli incarichi di capo e vice
capo degli uffici di diretta collaborazione e
agli incarichi di capo e vice capo di dipar-
timento già conferiti o da conferire fino al
31 dicembre 2029 presso i Ministeri titolari
di interventi previsti nel PNRR, ovvero nel
Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari al PNRR di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101. ».

« 1-bis. All’articolo 1, comma 68, della
legge della legge 6 novembre 2012, n. 190,
dopo il primo periodo sono inseriti i se-
guenti: « Ai fini dell’applicazione del primo
periodo, non è mai computata nel termine
complessivo la durata degli incarichi confe-
riti o autorizzati e di quelli da conferire o
autorizzare presso la Presidenza della Re-
pubblica, la Corte costituzionale, il Parla-
mento, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e gli organi di governo autonomo. Le
disposizioni del secondo periodo si appli-
cano anche agli incarichi di capo e vice
capo degli uffici di diretta collaborazione e
agli incarichi di capo e vice capo di dipar-
timento già conferiti o da conferire fino al
31 dicembre 2029 presso i Ministeri titolari
di interventi previsti nel PNRR, ovvero nel
Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari al PNRR di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101 »;

d) all’articolo 17, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

d) identico:

« 1-bis. All’articolo 21 della legge 27
aprile 1982, n. 186, quinto comma, il se-
condo periodo è soppresso. ».

« 1-bis. All’articolo 21, quinto comma,
della legge 27 aprile 1982, n. 186, il se-
condo periodo è soppresso. ».
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Articolo 17-bis.

(Disposizioni in materia di processo penale
telematico in grado di appello)

1. Fino al termine per la completa in&shy;
formatizzazione degli uffici delle corti di
appello e delle procure generali previsto
dall’articolo 3, comma 5, del regolamento
di cui al decreto del Ministro della giusti&shy;
zia 29 dicembre 2023, n. 217, all’atto di
appello del procuratore generale presso la
corte di appello continuano ad applicarsi
le disposizioni dell’articolo 582, comma 1,
del codice di procedura penale nel testo
vigente fino alla data di entrata in vigore
del decreto legislativo 10 ottobre 2022,
n. 150.

SEZIONE IV

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI ISTRUZIONE E MERITO

SEZIONE IV

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI ISTRUZIONE E MERITO

Articolo 18.

(Misure urgenti per l’attuazione della Ri-
forma 1.1 « Riforma degli istituti tecnici e
professionali », della Riforma 1.3 « Riorga-
nizzazione del sistema scolastico », della Ri-
forma 2.1 « Reclutamento dei docenti » e
della Riforma 2.2 « Scuola di Alta Forma-
zione e formazione obbligatoria per diri-
genti scolastici, docenti e personale tecnico-
amministrativo » previste dalla Missione 4 –

Componente 1 del PNRR)

Articolo 18.

(Misure urgenti per l’attuazione della Ri-
forma 1.1 « Riforma degli istituti tecnici e
professionali », della Riforma 1.3 « Riorga-
nizzazione del sistema scolastico », della Ri-
forma 2.1 « Reclutamento dei docenti » e
della Riforma 2.2 « Scuola di Alta Forma-
zione e formazione obbligatoria per diri-
genti scolastici, docenti e personale tecnico-
amministrativo » previste dalla Missione 4 –

Componente 1 del PNRR)

1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

1. Identico:

a) all’articolo 13, comma 5, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Ulteriori cri&shy;
teri integrativi possono essere previsti in

a) identica;
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sede negoziale nell’ambito delle prerogative
assegnate dal contratto collettivo nazionale
di lavoro alla contrattazione integrativa sulla
mobilità, nel rispetto degli obiettivi stabiliti
dalla Missione 4, Componente 1, Riforma
2.1 del PNRR. »;

b) all’articolo 16-ter: b) identico:

1) al comma 2, la lettera a) è sosti&shy;
tuita dalla seguente:

1) identico:

« a) definizione di orientamenti per
l’accreditamento delle istituzioni deputate ad
erogare la formazione di cui al presente ar-
ticolo, ai fini dell’adozione della direttiva
del Ministro dell’istruzione e del merito di
cui al comma 8 e verifica dei requisiti indi-
cati dalla direttiva; »;

« a) definizione di orientamenti per
l’accreditamento delle istituzioni deputate ad
erogare la formazione di cui al presente ar-
ticolo, ai fini dell’adozione della direttiva
del Ministro dell’istruzione e del merito di
cui al comma 8, e verifica dei requisiti in-
dicati dalla direttiva; »;

2) al comma 8, secondo periodo, le
parole: « Fermo restando l’accreditamento
dei soggetti già riconosciuti dal Ministero
dell’istruzione come enti accreditati per la
formazione del personale della scuola,
sono » sono sostituite dalla seguente:
« Sono » e le parole: « un’esperienza almeno
quinquennale nelle attività di formazione in
favore dei docenti svolta in almeno tre re&shy;
gioni » sono soppresse;

2) al comma 8, secondo periodo, le
parole: « Fermo restando l’accreditamento
dei soggetti già riconosciuti dal Ministero
dell’istruzione come enti accreditati per la
formazione del personale della scuola,
sono » sono sostituite dalla seguente:
« Sono » e le parole: « un’esperienza almeno
quinquennale nelle attività di formazione in
favore dei docenti svolta in almeno tre re&shy;
gioni, » sono soppresse;

3) dopo il comma 8, è inserito il se&shy;
guente:

3) identico;

« 8-bis. L’accreditamento degli enti di for-
mazione e la qualificazione delle associa-
zioni professionali e disciplinari ai fini della
formazione continua in servizio del perso-
nale scolastico è disposto con la direttiva di
cui al comma 8. »;

4) la rubrica è sostituita dalla se&shy;
guente: « Formazione in servizio continua e
incentivata e valutazione degli insegnanti ».

4) identico.

2. All’articolo 399, comma 3-ter, ultimo
periodo, del testo unico delle disposizioni

2. All’articolo 399 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
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legislative vigenti in materia di istruzione,
relative alle scuole di ogni ordine e grado,
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, le parole: « nell’ambito di tali con&shy;
corsi » sono sostituite dalle seguenti: « nelle
prove scritte e orali di tali concorsi ».

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine
e grado, di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) al comma 3, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , ferma restando la
possibilità per il docente di presentare do&shy;
manda di assegnazione provvisoria, pro&shy;
vinciale e interprovinciale, per il ricon&shy;
giungimento con un proprio genitore con&shy;
siderato persona anziana ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 2, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 15 marzo 2024, n. 29 »;

b) al comma 3-ter:
1) al primo periodo, dopo le pa&shy;

role: « il punteggio minimo previsto per il
superamento della prova orale in un con&shy;
corso bandito a decorrere dal 2020 per
posti di tipo comune e di sostegno nella
scuola dell’infanzia, primaria e seconda&shy;
ria » sono inserite le seguenti: « o della
prova scritta della procedura straordina&shy;
ria per titoli ed esami per le immissioni in
ruolo, su posto comune e di sostegno, di
docenti della scuola secondaria di primo e
secondo grado, di cui all’articolo 1 del de&shy;
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, »;

2) al secondo periodo, dopo le pa&shy;
role: « criterio cronologico dei concorsi
sostenuti dai richiedenti » sono inserite le
seguenti: « facendo riferimento alla data
di pubblicazione del relativo bando » e le
parole: « nell’ambito di tali concorsi » sono
sostituite dalle seguenti: « nelle prove scritte
e orali di tali concorsi o nella prova scritta
della procedura straordinaria di cui al&shy;
l’articolo 1 del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159. Cia&shy;
scun elenco regionale, fermo restando il
criterio cronologico dei concorsi sostenuti
dai richiedenti di cui al secondo periodo,
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è articolato in due sezioni, da cui si at&shy;
tinge nel seguente ordine: la prima, costi&shy;
tuita dagli aspiranti che hanno sostenuto
il concorso nella regione nella quale chie&shy;
dono l’iscrizione nell’elenco; la seconda,
costituita dagli aspiranti che hanno soste&shy;
nuto il concorso in una regione diversa da
quella nella quale chiedono l’iscrizione
nell’elenco ».

3. All’articolo 26-bis, comma 1, del de&shy;
creto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
novembre 2022, n. 175, le parole: « nel&shy;
l’anno scolastico 2023/2024 » sono sostituite
dalle seguenti: « nell’anno scolastico 2024/
2025 ».

3. Al decreto-legge 23 settembre 2022,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 novembre 2022, n. 175, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 26-bis, comma 1, le pa&shy;
role: « nell’anno scolastico 2023/2024 »
sono sostituite dalle seguenti: « nell’anno
scolastico 2024/2025 »;

b) all’allegato 2-ter, paragrafo 2. Au&shy;
tonomia e flessibilità, dopo la lettera b) è
inserito il seguente capoverso:

« Nel primo biennio, la quota del
curricolo a disposizione delle istituzioni
scolastiche è utilizzata in modo da garan-
tire per gli studenti una equilibrata distri-
buzione delle discipline rispetto agli obiet-
tivi del Profilo educativo, culturale e pro-
fessionale, evitando situazioni di sopran-
numerarietà nell’organico dell’autonomia
e senza determinare comunque posizioni
in esubero ».

3-bis. Al fine di garantire un più effi&shy;
cace raggiungimento degli obiettivi per lo
sviluppo del sistema di formazione profes&shy;
sionale terziaria degli ITS Academy previ&shy;
sti dalla Missione 4, Componente 1, Inve&shy;
stimento 1.5, del PNRR, all’articolo 11,
comma 9, della legge 15 luglio 2022, n. 99,
dopo le parole: « da soggetti pubblici e
privati » sono aggiunte le seguenti: « non&shy;
ché di risorse derivanti dalla concessione
in uso temporaneo dei laboratori alle im&shy;
prese del settore produttivo che utilizzano
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le tecnologie caratterizzanti l’ITS Aca&shy;
demy afferente a una delle aree tecnologi&shy;
che di riferimento. La concessione dei la&shy;
boratori è consentita al di fuori dell’ora&shy;
rio di svolgimento delle attività formative
degli ITS Academy o di qualsiasi altra at&shy;
tività rientrante nella missione di cui al
medesimo articolo 2 ».

4. Al fine di sostenere il processo di di&shy;
mensionamento della rete scolastica previsto
dalla riforma 1.3 « Riorganizzazione del si&shy;
stema scolastico » della Missione 4, Compo&shy;
nente 1, del PNRR, per l’anno scolastico
2026/2027, con decreto del Ministro dell’i&shy;
struzione e del merito, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono assegnate agli uf&shy;
fici scolastici regionali ulteriori risorse per
l’attivazione di incarichi temporanei di per&shy;
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario,
ad esclusione delle posizioni di lavoro di di&shy;
rettore dei servizi generali e amministrativi e
del personale inquadrato nell’Area dei fun&shy;
zionari e dell’elevata qualificazione privi di
incarico di direttore dei servizi generali e
amministrativi, fino al 30 giugno 2027 nel
limite di spesa di 19 milioni di euro. Il de&shy;
creto di cui al primo periodo provvede al ri&shy;
parto delle risorse tra gli uffici scolastici re&shy;
gionali tenendo conto del numero di accor&shy;
pamenti di istituzioni scolastiche effettuati ai
sensi dell’articolo 19, commi 5-quater e
5-quinquies, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Accedono al
riparto delle risorse di cui al primo periodo
esclusivamente gli uffici scolastici regionali
delle regioni che hanno adottato, autonoma&shy;
mente, i piani di dimensionamento della rete
scolastica per l’anno scolastico 2026/2027
nel rispetto dei limiti del contingente orga&shy;
nico dei dirigenti scolastici e delle posizioni
di lavoro di direttore dei servizi generali e
amministrativi di cui al decreto del Ministro

4. Al fine di sostenere il processo di di&shy;
mensionamento della rete scolastica previsto
dalla riforma 1.3 « Riorganizzazione del si&shy;
stema scolastico » della Missione 4, Compo&shy;
nente 1, del PNRR, per l’anno scolastico
2026/2027, con decreto del Ministro dell’i&shy;
struzione e del merito, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono assegnate agli uf&shy;
fici scolastici regionali ulteriori risorse per
l’attivazione di incarichi temporanei di per&shy;
sonale amministrativo, tecnico e ausiliario,
ad esclusione delle posizioni di lavoro di di&shy;
rettore dei servizi generali e amministrativi e
del personale inquadrato nell’Area dei fun&shy;
zionari e dell’elevata qualificazione privi di
incarico di direttore dei servizi generali e
amministrativi, fino al 30 giugno 2027 nel
limite di spesa di 19 milioni di euro. Il de&shy;
creto di cui al primo periodo provvede al ri&shy;
parto delle risorse tra gli uffici scolastici re&shy;
gionali tenendo conto del numero di accor&shy;
pamenti di istituzioni scolastiche effettuati ai
sensi dell’articolo 19, commi 5-quater e
5-quinquies, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111. Accedono al
riparto delle risorse di cui al primo periodo
esclusivamente gli uffici scolastici regionali
delle regioni che hanno adottato, autonoma&shy;
mente, i piani di dimensionamento della rete
scolastica per l’anno scolastico 2026/2027
nel rispetto dei limiti del contingente orga&shy;
nico dei dirigenti scolastici e delle posizioni
di lavoro di direttore dei servizi generali e
amministrativi di cui al decreto del Ministro
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dell’istruzione e del merito n. 127 del 30
giugno 2023, di cui al comunicato pubbli&shy;
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 46 del 24
febbraio 2024, come modificato dal decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito
n. 124 del 30 giugno 2025. Per le medesime
finalità di cui al primo periodo, nelle regioni
di cui al terzo periodo, ai fini della determi&shy;
nazione, per l’anno scolastico 2026/2027,
dell’organico di istituto del personale ammi&shy;
nistrativo, tecnico e ausiliario, ad esclusione
delle posizioni di lavoro dei direttori dei ser&shy;
vizi generali e amministrativi e del perso&shy;
nale inquadrato nell’Area dei funzionari e
dell’elevata qualificazione privi di incarico
di direttore dei servizi generali e ammini&shy;
strativi, continuano ad applicarsi alle istitu&shy;
zioni scolastiche risultanti da accorpamento i
parametri di calcolo, indicati nel regola&shy;
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, e al re&shy;
golamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
3 agosto 2016, n. 181, di revisione dei cri&shy;
teri e dei parametri per la definizione delle
dotazioni organiche del personale ammini&shy;
strativo, tecnico e ausiliario della scuola, a
decorrere dall’anno scolastico 2015/2016,
già applicati, per l’anno scolastico 2025/
2026, alle singole istituzioni scolastiche og&shy;
getto di accorpamento, fermo restando il li&shy;
mite della consistenza numerica complessiva
delle dotazioni organiche del personale am&shy;
ministrativo, tecnico e ausiliario disponibile
a legislazione vigente per l’anno scolastico
2026/2027. Il Ministero dell’istruzione e del
merito può derogare all’applicazione dei cri&shy;
teri e dei parametri previsti dal decreto del
Ministro dell’istruzione e del merito 3 no&shy;
vembre 2025, n. 211 al fine di garantire l’ef&shy;
fettivo conseguimento della riduzione com&shy;
plessiva delle 2.174 unità di personale ATA,

dell’istruzione e del merito n. 127 del 30
giugno 2023, di cui al comunicato pubbli&shy;
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 46 del 24
febbraio 2024, come modificato dal decreto
del Ministro dell’istruzione e del merito
n. 124 del 30 giugno 2025. Per le medesime
finalità di cui al primo periodo, nelle regioni
di cui al terzo periodo, ai fini della determi&shy;
nazione, per l’anno scolastico 2026/2027,
dell’organico di istituto del personale ammi&shy;
nistrativo, tecnico e ausiliario, ad esclusione
delle posizioni di lavoro dei direttori dei ser&shy;
vizi generali e amministrativi e del perso&shy;
nale inquadrato nell’Area dei funzionari e
dell’elevata qualificazione privi di incarico
di direttore dei servizi generali e ammini&shy;
strativi, continuano ad applicarsi alle istitu&shy;
zioni scolastiche risultanti da accorpamento i
parametri di calcolo, indicati nel regola&shy;
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 giugno 2009, n. 119, e nel
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
3 agosto 2016, n. 181, recante revisione dei
criteri e dei parametri per la definizione
delle dotazioni organiche del personale am&shy;
ministrativo, tecnico e ausiliario della
scuola, a decorrere dall’anno scolastico
2015/2016, già applicati, per l’anno scola&shy;
stico 2025/2026, alle singole istituzioni sco&shy;
lastiche oggetto di accorpamento, fermo re&shy;
stando il limite della consistenza numerica
complessiva delle dotazioni organiche del
personale amministrativo, tecnico e ausiliario
disponibile a legislazione vigente per l’anno
scolastico 2026/2027. Il Ministero dell’istru&shy;
zione e del merito può derogare all’applica&shy;
zione dei criteri e dei parametri previsti dal
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito 3 novembre 2025, n. 211, al fine di
garantire l’effettivo conseguimento della ri&shy;
duzione complessiva delle 2.174 unità di
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di cui all’articolo 1, comma 828, della legge
30 dicembre 2024, n. 207.

personale amministrativo, tecnico e ausi&shy;
liario, di cui all’articolo 1, comma 828,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207.

5. Per l’anno scolastico 2026/2027 sono
messe a disposizione delle istituzioni scola&shy;
stiche delle regioni di cui al comma 4, terzo
periodo, ulteriori posizioni di esonero o di
semiesonero dall’insegnamento di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 83-quater, della legge 13
luglio 2015, n. 107, nel limite di spesa di 9
milioni di euro per l’anno scolastico 2026/
2027. Le risorse di cui al primo periodo
sono ripartite mediante aggiornamento, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, del decreto di cui al&shy;
l’articolo 1, comma 83-quater, secondo pe&shy;
riodo, della legge n. 107 del 2015.

5. Per l’anno scolastico 2026/2027 sono
messe a disposizione delle istituzioni scola&shy;
stiche delle regioni di cui al comma 4, terzo
periodo, ulteriori posizioni di esonero o di
semiesonero dall’insegnamento di cui all’ar&shy;
ticolo 1, comma 83-quater, della legge 13
luglio 2015, n. 107, nel limite di spesa di 3
milioni di euro per l’anno 2026 e di 6 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2027. Le risorse di
cui al primo periodo sono ripartite mediante
aggiornamento, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, del
decreto di cui all’articolo 1, comma 83-qua&shy;
ter, secondo periodo, della legge n. 107 del
2015.

6. Per l’attuazione del comma 4, primo
periodo, è autorizzata la spesa di 19 milioni
di euro. Ai relativi oneri per l’attivazione di
incarichi temporanei, si provvede quanto a 7
milioni di euro per l’anno 2026 a valere
sulle risorse di cui alla Missione 4 – Com&shy;
ponente 1 – Riforma 2.2 del PNRR, e
quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2027
a valere sulle risorse di cui alla Missione 4
– Componente 1 – Riforma 2.2 del PNRR.
Agli oneri derivanti dal comma 5, per l’at&shy;
tivazione di ulteriori posizioni di esonero o
di semiesonero si provvede, quanto a 3 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2026 e a 6 milioni
di euro per l’anno 2027, mediante corrispon&shy;
dente riduzione delle risorse di cui all’arti&shy;
colo 1, comma 202, della legge 13 luglio
2015, n. 107.

6. Per l’attuazione del comma 4, primo
periodo, è autorizzata la spesa di 19 milioni
di euro. Ai relativi oneri per l’attivazione di
incarichi temporanei, si provvede quanto a 7
milioni di euro per l’anno 2026 a valere
sulle risorse di cui alla Missione 4 – Com&shy;
ponente 1 – Riforma 2.2 del PNRR, e
quanto a 12 milioni di euro per l’anno 2027
a valere sulle risorse di cui alla Missione 4
– Componente 1 – Riforma 2.2 del PNRR.
Agli oneri derivanti dal comma 5, per l’at&shy;
tivazione di ulteriori posizioni di esonero o
di semiesonero, pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2026 e a 6 milioni di euro per l’anno
2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo « La Buona Scuola »
per il miglioramento e la valorizzazione
dell’istruzione scolastica, di cui all’articolo
1, comma 202, della legge 13 luglio 2015,
n. 107.

6-bis. La regione Friuli Venezia Giulia
può attivare, per gli anni scolastici 2027/
2028, 2028/2029 e 2029/2030, in deroga ai
contingenti dei dirigenti scolastici e dei di&shy;
rettori dei servizi generali e amministra&shy;
tivi per il triennio di riferimento, definiti
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per le scuole di lingua slovena dai decreti
del Ministro dell’istruzione e del merito
adottati rispettivamente ai sensi dei
commi 5-quater e 5-quinquies dell’articolo
19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, nonché in deroga al
comma 5-sexies del citato articolo 19, un
ulteriore numero di autonomie scolastiche
in misura tale da non superare il contin&shy;
gente definito per le medesime scuole dal
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito n. 70 del 19 aprile 2023, senza un
corrispondente incremento delle facoltà
assunzionali. Per l’attuazione del presente
comma è autorizzata la spesa di euro
68.066 per l’anno 2027, di euro 204.198
per ciascuno degli anni 2028 e 2029 e di
euro 136.132 per l’anno 2030. Agli oneri
di cui al secondo periodo si provvede me&shy;
diante riduzione, in misura pari a euro
68.066 per l’anno 2027 e a euro 204.198
annui a decorrere dall’anno 2028, delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2026-2028, nell’am&shy;
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Mini&shy;
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2026, allo scopo parzialmente uti&shy;
lizzando l’accantonamento relativo al Mi&shy;
nistero dell’istruzione e del merito.

7. All’articolo 3, comma 1, del decreto-
legge 9 settembre 2025, n. 127, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2025, n. 164, le parole: « a partire dall’anno
scolastico 2026/2027 » sono sostituite dalle
le seguenti: « a partire dall’anno scolastico
2027/2028 », le parole: « destinate ai nuovi
ordinamenti professionali del personale ATA
per gli anni 2025 e 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « destinate ai nuovi ordina&shy;
menti professionali del personale ATA per

7. Identico.
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gli anni 2025, 2026 e 2027 » e le parole
« relativa al triennio 2022-2024 » sono sop&shy;
presse.

8. All’articolo 10, comma 3-quinquies, del
decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu&shy;
glio 2024, n. 106, le parole: « Per l’anno
scolastico 2025/2026, al fine di » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « Al fine di » e le pa&shy;
role: « contratto collettivo nazionale del
comparto istruzione e ricerca –triennio
2019-2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« contratto collettivo nazionale del comparto
istruzione e ricerca vigente ».

8. Identico.

Articolo 19.

(Misure urgenti per la prosecuzione delle at-
tività di verifica e controllo connesse alla
realizzazione degli investimenti della Mis-
sione 4 – Componente 1 del PNRR di tito-
larità del Ministero dell’istruzione e del me-

rito)

Articolo 19.

(Misure urgenti per la prosecuzione delle at-
tività di verifica e controllo connesse alla
realizzazione degli investimenti della Mis-
sione 4 – Componente 1 del PNRR di tito-
larità del Ministero dell’istruzione e del me-

rito)

1. All’articolo 47 del decreto-legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) al comma 1, primo periodo, le pa&shy;
role: « e l’anno scolastico 2025/2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « e l’anno scola&shy;
stico 2026-2027 », le parole: « pari a 100 »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a 70 » e
le parole: « e presso gli Uffici scolastici re&shy;
gionali » sono soppresse;

a) al comma 1, primo periodo, le pa&shy;
role: « e l’anno scolastico 2025/2026 » sono
sostituite dalle seguenti: « e l’anno scola&shy;
stico 2026/2027 », le parole: « pari a 100 »
sono sostituite dalle seguenti: « pari a 70 » e
le parole: « e presso gli Uffici scolastici re&shy;
gionali » sono soppresse;

b) al comma 5, le parole: « all’annua&shy;
lità 2026 » sono sostituite dalle seguenti:
« all’annualità 2027 »;

b) identica;

c) al comma 6, le parole: « a euro
1.885.344 per l’anno 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « a euro 2.863.835 per l’anno
2026 e a euro 1.467.737 per l’anno 2027 » e

c) al comma 6, le parole: « a euro
1.885.344 per l’anno 2026 » sono sostituite
dalle seguenti: « a euro 2.863.835 per l’anno
2026 nonché a euro 1.467.737 per l’anno
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le parole: « al 2026 » sono sostituite dalle
seguenti: « al 2027 ».

2027 » e le parole: « al 2026 » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « al 2027 ».

2. All’articolo 1, comma 725, ultimo pe&shy;
riodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: « 2025/2026 sono individuate »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 2026/
2027 sono individuate ».

2. Identico.

3. All’articolo 24 del decreto-legge 6 no&shy;
vembre 2021, n. 152, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

3. Identico:

a) al comma 4, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Per consentire il supporto
tecnico-amministrativo alle istituzioni scola&shy;
stiche e agli enti locali per l’edilizia scola&shy;
stica nelle fasi di monitoraggio finale, veri&shy;
fica e controllo dei progetti del PNRR fino
al 31 dicembre 2026 nonché dei progetti del
Programma nazionale 2021-2027 per le an&shy;
nualità successive, le disposizioni di cui al
primo periodo si intendono estese per tutta
la durata dell’operatività dell’unità di mis&shy;
sione per il PNRR presso il Ministero del&shy;
l’istruzione e del merito. A tale fine, le ri&shy;
sorse finanziarie di cui al primo periodo
sono incrementate fino a un importo di ul&shy;
teriori 20 milioni di euro »;

a) al comma 4, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: « Per consentire il supporto
tecnico-amministrativo alle istituzioni scola&shy;
stiche e agli enti locali per l’edilizia scola&shy;
stica nelle fasi di monitoraggio finale, veri&shy;
fica e controllo dei progetti del PNRR fino
al 31 dicembre 2026 nonché dei progetti del
Programma nazionale 2021-2027 per le an&shy;
nualità successive, le disposizioni di cui al
primo periodo si applicano per tutta la du&shy;
rata dell’operatività dell’unità di missione
per il PNRR presso il Ministero dell’istru&shy;
zione e del merito. A tale fine, le risorse fi&shy;
nanziarie di cui al primo periodo sono incre&shy;
mentate fino a un importo di ulteriori 20
milioni di euro »;

b) al comma 5, le parole: « 31 dicem&shy;
bre 2026 » sono sostituite dalle seguenti:
« termine di operatività dell’unità di mis&shy;
sione per il PNRR ».

b) identica.

4. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 2, è autorizzata la spesa di
euro 1.677.413 per l’anno 2026 e di euro
2.516.120 per l’anno 2027, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione, per gli
anni 2026 e 2027, dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 62, se&shy;
condo periodo, della legge 13 luglio 2015,
n. 107.

4. Identico.
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5. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della disposizione di cui al comma 3, lettera
a), pari a 5 milioni di euro per ciascuno de&shy;
gli anni dal 2026 al 2029, nel rispetto delle
procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri
di ammissibilità rispettivamente applicabili a
ciascun programma, si provvede:

5. Identico:

a) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2026 per il supporto alle azioni del
PNRR a valere sulle risorse di cui al Pro&shy;
gramma operativo complementare al Pro&shy;
gramma operativo nazionale « Per la Scuola.
Competenze e ambienti per l’apprendi&shy;
mento » 2014-2020;

a) quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2026 per il supporto alle azioni del
PNRR, a valere sulle risorse di cui al Pro&shy;
gramma operativo complementare al Pro&shy;
gramma operativo nazionale « Per la Scuola.
Competenze e ambienti per l’apprendi&shy;
mento » 2014-2020;

b) quanto a 5 milioni di euro per cia&shy;
scuno degli anni dal 2027 al 2029 e per le
annualità successive per il supporto alle
azioni del Programma nazionale « Scuola e
competenze » 2021-2027, a valere sul sud&shy;
detto Programma nazionale 2021-2027.

b) quanto a 5 milioni di euro per cia&shy;
scuno degli anni dal 2027 al 2029 per il
supporto alle azioni del Programma nazio&shy;
nale « Scuola e competenze » 2021-2027, a
valere sul suddetto Programma nazionale
2021-2027.

SEZIONE V

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI UNIVERSITÀ E RICERCA

SEZIONE V

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI UNIVERSITÀ E RICERCA

Articolo 20.

(Misure urgenti in materia di alloggi e di
residenze per studenti universitari per l’at-
tuazione della Riforma 1.7 « Riforma della
legislazione sugli alloggi per studenti e in-
vestimenti negli alloggi per studenti » della

Missione 4 – Componente 1 del PNRR)

Articolo 20.

(Misure urgenti in materia di alloggi e di
residenze per studenti universitari per l’at-
tuazione della Riforma 1.7 « Riforma della
legislazione sugli alloggi per studenti e in-
vestimenti negli alloggi per studenti » della

Missione 4 – Componente 1 del PNRR)

1. Al fine di monitorare la fase esecutiva
connessa alla realizzazione degli obiettivi
della Missione 4, Componente 1, del PNRR
relativa alla realizzazione di nuovi posti letto
destinati agli studenti universitari, il Com&shy;
missario straordinario di cui all’articolo 5,
comma 2, primo periodo, del decreto-legge

1. Al fine di monitorare la fase esecutiva
connessa alla realizzazione degli obiettivi
della Missione 4, Componente 1, del PNRR
relativa alla realizzazione di nuovi posti letto
destinati agli studenti universitari, il Com&shy;
missario straordinario di cui all’articolo 5,
commi 1 e 2, primo periodo, del decreto-
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Art. 19.



2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,
resta in carica sino al 31 dicembre 2029.
Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a euro 786.357, per ciascuno degli anni
2027, 2028 e 2029, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2026-2028, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del&shy;
l’università e della ricerca.

legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024,
n. 56, resta in carica sino al 31 dicembre
2029. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a euro 786.357 per ciascuno
degli anni 2027, 2028 e 2029, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi&shy;
lancio triennale 2026-2028, nell’ambito del
programma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’econo&shy;
mia e delle finanze per l’anno 2026, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantona&shy;
mento relativo al Ministero dell’università e
della ricerca.

2. All’articolo 1-quater della legge 14 no&shy;
vembre 2000, n. 338, dopo il comma 2-bis,
è inserito il seguente:

2. Identico.

« 2-ter. Per gli interventi edilizi di cui al
presente articolo non è necessaria, laddove
prevista dagli strumenti urbanistici, la previa
approvazione di un piano attuativo o di un
piano di secondo livello comunque denomi-
nato. Gli interventi di cui al primo periodo
possono essere realizzati con permesso di
costruire convenzionato ai sensi dell’articolo
28-bis del testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia edilizia,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, qualora sia ne-
cessaria la realizzazione di opere di urbaniz-
zazione a potenziamento di quelle già esi-
stenti, funzionali all’intervento, da cedere al
comune. ».

Articolo 21.

(Disposizioni urgenti in materia di semplifi-
cazione e di efficientamento per il diritto
allo studio universitario in attuazione del-
l’Investimento 1.7 « Borse di studio per l’ac-

Articolo 21.

(Disposizioni urgenti in materia di semplifi-
cazione e di efficientamento per il diritto
allo studio universitario in attuazione del-
l’Investimento 1.7 « Borse di studio per l’ac-
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cesso all’università » e in materia di lauree
abilitanti in attuazione della Riforma 1.6
« Riforma delle lauree abilitanti per deter-
minate professioni » della Missione 4 –
Componente 1 del PNRR, nonché in materia
di attività di ricerca di base e industriale in
attuazione della Riforma 1.1 « Misure di so-
stegno alla R&S per promuovere la sempli-
ficazione e la mobilità » della Missione 4 –

Componente 2 del PNRR)

cesso all’università » e in materia di lauree
abilitanti in attuazione della Riforma 1.6
« Riforma delle lauree abilitanti per deter-
minate professioni » della Missione 4 –
Componente 1 del PNRR, nonché in materia
di attività di ricerca di base e industriale in
attuazione della Riforma 1.1 « Misure di so-
stegno alla R&S per promuovere la sempli-
ficazione e la mobilità » della Missione 4 –

Componente 2 del PNRR)

1. Al fine di semplificare le procedure
connesse alla tutela del diritto allo studio
universitario, anche per l’attuazione dell’In&shy;
vestimento 1.7 « Borse di studio per l’ac&shy;
cesso all’università » della Missione 4, Com&shy;
ponente 1, del PNRR, gli organismi regio&shy;
nali di gestione per il diritto allo studio uni&shy;
versitario possono accedere ai dati relativi
agli studenti trattati dal Ministero dell’uni&shy;
versità e della ricerca in archivi informatiz&shy;
zati di rilievo nazionale, esclusivamente per
le finalità di cui al presente articolo e solo
se indispensabili per le medesime finalità, in
misura adeguata, pertinente e limitata a
quanto necessario rispetto a tali finalità e se&shy;
condo le garanzie e le misure individuate
nel decreto di cui al comma 2.

1. Identico.

2. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto, previo parere del Garante per
la protezione dei dati personali, sono disci&shy;
plinati gli elementi essenziali del trattamento
dei dati personali e, in particolare:

2. Identico:

a) le tipologie di dati personali trattati,
nonché i relativi tempi di conservazione pro&shy;
porzionati rispetto alle finalità perseguite;

a) identica;

b) le misure appropriate e specifiche
per tutelare i diritti fondamentali e gli inte&shy;
ressi degli interessati in relazione al tratta&shy;
mento di categorie particolari di dati di cui
all’articolo 9 del regolamento (UE) 2016/

b) le misure appropriate e specifiche
per tutelare i diritti fondamentali e gli inte&shy;
ressi degli interessati in relazione al tratta&shy;
mento di categorie particolari di dati perso&shy;
nali di cui all’articolo 9 del regolamento
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679 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 aprile 2016, nonché all’articolo 2-se&shy;
xies del codice in materia di protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo
30 giugno 2023, n. 196;

(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, nonché all’ar&shy;
ticolo 2-sexies del codice in materia di pro&shy;
tezione dei dati personali, di cui al decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

c) le misure tecniche e organizzative
per garantire un livello di sicurezza adeguato
ai rischi per i diritti e le libertà fondamentali
degli interessati.

c) identica.

3. Nelle more dell’adozione del decreto di
cui al comma 2 e limitatamente ai dati re&shy;
lativi agli studenti raccolti e trattati ai fini
dell’applicazione del decreto legislativo 15
maggio 2025, n. 71, gli organismi di cui al
comma 1 accedono per via telematica, ai
soli fini del riconoscimento dei benefìci in
materia di diritto allo studio, nel rispetto
della disciplina in materia di dati personali,
e delle correlate verifiche di cui agli articoli
43, 71 e 72 del testo unico delle disposi&shy;
zioni legislative e regolamentari in materia
di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, ai seguenti dati:

3. Identico.

a) cognome;

b) nome;

c) data e luogo di nascita;

d) codice fiscale;

e) dati identificativi dell’università e del
corso di studi presso cui l’offerta formativa
di cui all’articolo 4, comma 4, del decreto
legislativo n. 71 del 2025 è stata erogata allo
studente;

f) esito della procedura di ammissione
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
n. 71 del 2025, con indicazione della sede
universitaria assegnata e di quella di imma&shy;
tricolazione;

Atti parlamentari – 165 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 21.



g) crediti formativi universitari (CFU)
di cui all’articolo 6 del decreto legislativo
n. 71 del 2025, conseguiti dallo studente;

h) pregresso godimento dei benefici in
materia di diritto allo studio, con la specifi&shy;
cazione della tipologia del servizio o inter&shy;
vento concesso allo studente, dei dati iden&shy;
tificativi dell’organismo di gestione per il di&shy;
ritto allo studio competente, del corso di
studi in cui è iscritto lo studente beneficiario
e dell’anno accademico di erogazione.

4. All’articolo 5 del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 49, dopo il comma 2 è inse&shy;
rito il seguente:

4. Identico:

« 2-bis. Dal calcolo delle spese comples-
sive del personale di cui al comma 2 sono
escluse le spese sostenute per i contratti di
cui all’articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240. Le spese per i contratti di cui
agli articoli 22-bis e 22-ter della legge 30
dicembre 2010, n. 240, non sono computate
nel predetto calcolo, con esclusione di
quelle sostenute nel limite di spesa di cui al
comma 10 dell’articolo 22-ter riferito solo
alla stipulazione di contratti da ricercatore a
tempo determinato di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera a) della medesima legge
nel testo antecedente all’entrata in vigore del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79. ».

« 2-bis. Dal calcolo delle spese comples-
sive del personale di cui al comma 2 sono
escluse le spese sostenute per i contratti di
cui all’articolo 22 della legge 30 dicembre
2010, n. 240. Le spese per i contratti di cui
agli articoli 22-bis e 22-ter della legge 30
dicembre 2010, n. 240, non sono computate
nel predetto calcolo, con esclusione di
quelle sostenute nel limite di spesa di cui al
comma 10 dell’articolo 22-ter riferito solo
alla stipulazione di contratti da ricercatore a
tempo determinato di cui all’articolo 24,
comma 3, lettera a), della medesima legge
nel testo antecedente all’entrata in vigore del
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 giu-
gno 2022, n. 79. ».

4-bis. Alla legge 30 dicembre 2010,
n. 240, sono apportate le seguenti modifi&shy;
cazioni:

a) all’articolo 22, comma 6, è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: « Il li&shy;
mite di spesa di cui al secondo periodo
non si applica nel caso in cui le risorse fi&shy;
nanziarie provengano da progetti di ri&shy;
cerca, nazionali, europei o internazionali,
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ammessi al finanziamento sulla base di
bandi competitivi nonché da finanzia&shy;
menti esterni finalizzati, in tutto o in
parte, alla copertura integrale di spese di
personale, ivi comprese le risorse rive&shy;
nienti dal Piano nazionale di ripresa e re&shy;
silienza (PNRR) »;

b) all’articolo 22-ter, comma 10, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché da finanziamenti esterni finaliz&shy;
zati, in tutto o in parte, alla copertura in&shy;
tegrale di spese di personale, ivi comprese
le risorse rivenienti dal PNRR ».

4-ter. L’articolo 26, comma 6, del decre&shy;
to-legge 24 febbraio 2023, n. 13, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, è abrogato.

5. All’articolo 16 del decreto legislativo
17 novembre 1997, n. 398, sono apportate le
seguenti modificazioni:

5. Identico:

a) al comma 2: a) identica;

1) al primo periodo, le parole: « dei
laureati in giurisprudenza » sono sostituite
dalle seguenti: « dei laureati, in possesso di
laurea magistrale, specialistica o titoli equi&shy;
parati, » e le parole: « dell’impiego di magi&shy;
strato ordinario » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « nelle magistrature »;

2) al secondo periodo, le parole:
« dei laureati in giurisprudenza » sono sop&shy;
presse;

b) i commi 2-bis e 2-ter sono sostituiti
dal seguente:

b) identico:

« 2-bis. A decorrere dall’anno accademico
2025/2026 le università, nell’ambito dell’or-
dinamento didattico di cui al comma 1, pos-
sono attivare corsi di specializzazione, a ca-
rattere prevalentemente pratico, della durata
di un anno, finalizzati alla preparazione ai
concorsi per le magistrature, per notaio e al-

« 2-bis. A decorrere dall’anno accademico
2025/2026 le università, nell’ambito dell’or-
dinamento didattico di cui al comma 1, pos-
sono attivare corsi di specializzazione, a ca-
rattere prevalentemente pratico, della durata
di un anno, finalizzati alla preparazione ai
concorsi per le magistrature, per notaio e al-
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l’esame di Stato per l’accesso alla profes-
sione forense, comunque utili ai fini di
quanto previsto dall’articolo 28, comma
1-ter, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Al fine di de-
terminare e aggiornare periodicamente gli
obiettivi formativi di ciascun percorso, con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro della
giustizia e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Scuola superiore
della magistratura, nel rispetto della autono-
mia universitaria sono individuati gli stan-
dard formativi uniformi. »;

l’esame di Stato per l’accesso alla profes-
sione forense, comunque utili ai fini di
quanto previsto dall’articolo 28, comma
1-ter, secondo periodo, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. Al fine di de-
terminare e aggiornare periodicamente gli
obiettivi formativi di ciascun percorso, con
decreto del Ministro dell’università e della
ricerca, di concerto con il Ministro della
giustizia e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sentita la Scuola superiore
della magistratura, nel rispetto della autono-
mia universitaria, sono individuati gli stan-
dard formativi uniformi. »;

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: c) identica;

« 3. Le scuole di cui al comma 1 sono
istituite, secondo i criteri indicati nel decreto
di cui all’articolo 17, comma 114, della
legge 15 maggio 1997, n. 127, dalle univer-
sità, sedi di facoltà e di dipartimenti di giu-
risprudenza, anche sulla base di accordi e
convenzioni con il Consiglio nazionale fo-
rense, con gli ordini forensi, con il Consi-
glio nazionale del notariato e la Scuola na-
zionale del notariato, nonché di accordi e
convenzioni interuniversitari, estesi, se del
caso, ad altre facoltà e dipartimenti con in-
segnamenti giuridici ed economici. »;

d) dopo il comma 3 è inserito il se&shy;
guente:

d) identico:

« 3-bis. Per l’organizzazione dei corsi di
preparazione al concorso per magistrato or-
dinario, di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera o-bis) del decreto legislativo 30 gennaio
2006, n. 26, la Scuola superiore della magi-
stratura può stipulare accordi e convenzioni
con le università sedi di facoltà, di diparti-
menti di giurisprudenza e di scuole di spe-
cializzazione per le professioni legali. »;

« 3-bis. Per l’organizzazione dei corsi di
preparazione al concorso per magistrato or-
dinario, di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera o-bis), del decreto legislativo 30 gen-
naio 2006, n. 26, la Scuola superiore della
magistratura può stipulare accordi e conven-
zioni con le università sedi di facoltà e di
dipartimenti di giurisprudenza e di scuole di
specializzazione per le professioni legali. »;

e) al comma 4, la parola: « ordinario »
è soppressa;

e) identica;

Atti parlamentari – 168 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 21.



f) dopo il comma 4 è inserito il se&shy;
guente:

f) identica;

« 4-bis. Resta ferma la possibilità per le
università, sedi di facoltà e di dipartimenti
di giurisprudenza, di cui al comma 3 di or-
ganizzare, oltre ai corsi per il rilascio del di-
ploma di specializzazione di cui al comma
2-bis, anche corsi di aggiornamento profes-
sionale, master, nonché percorsi formativi
per il conseguimento del titolo di avvocato
specialista, anche in convenzione con i Con-
sigli degli Ordini territoriali forensi. »;

g) i commi 5 e 6 sono abrogati. g) identica.

6. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono agli adempimenti previsti dai commi 4
e 5 con le risorse umane, strumentali e fi&shy;
nanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

6. Identico.

7. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, adottato di concerto con il
Ministro della giustizia, si provvede al rior&shy;
dino delle ulteriori scuole di specializza&shy;
zione di area giuridica.

7. Identico.

8. All’articolo 1, comma 1, della legge 2
agosto 1999, n. 264, la lettera d) è abrogata.

8. Identico.

8-bis. Al fine di finanziare i dottorati di
ricerca attivati dalle istituzioni statali di
alta formazione artistica, musicale e co&shy;
reutica, anche per l’attuazione e il conso&shy;
lidamento degli Investimenti 3.4 « Didat&shy;
tica e competenze universitarie avanzate »
e 4.1 « Estensione del numero di dottorati
di ricerca e dottorati innovativi per la
pubblica amministrazione e il patrimonio
culturale » della Componente 1 della Mis&shy;
sione 4 del PNRR nonché dell’Investi&shy;
mento 3.3 « Introduzione di dottorati in&shy;
novativi che rispondono ai fabbisogni di
innovazione delle imprese e promuovono
l’assunzione dei ricercatori da parte delle
imprese » della Componente 2 della Mis&shy;
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sione 4 del PNRR, il Fondo per il funzio&shy;
namento ordinario delle istituzioni statali
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica è incrementato di 17 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2031.

8-ter. Agli oneri derivanti dal comma
8-bis, pari a 17 milioni di euro per cia&shy;
scuno degli anni dal 2026 al 2031, si prov&shy;
vede:

a) quanto a 12 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, me&shy;
diante riduzione, in misura pari a 12 mi&shy;
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2026, dello stanziamento del fondo spe&shy;
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2026-2028, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe&shy;
ciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Mini&shy;
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2026, allo scopo parzialmente uti&shy;
lizzando l’accantonamento relativo al Mi&shy;
nistero dell’università e della ricerca;

b) quanto a 5 milioni di euro per cia&shy;
scuno degli anni dal 2026 al 2031, me&shy;
diante corrispondente riduzione dell’auto&shy;
rizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 322, lettera b), della legge 30 di&shy;
cembre 2021, n. 234.

Articolo 21-bis.

(Disposizioni urgenti per i progetti del
PNRR degli enti pubblici di ricerca)

1. Al fine di garantire il completamento
dei progetti finanziati con risorse del
PNRR a titolarità degli enti pubblici di
ricerca vigilati dal Ministero dell’univer&shy;
sità e della ricerca, il fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui al&shy;
l’articolo 7 del decreto legislativo 5 giu&shy;
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gno 1998, n. 204, è incrementato di euro
22.496.836 per l’anno 2026.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
pari a euro 22.496.836 per l’anno 2026, si
provvede:

a) quanto a euro 14.500.000, me&shy;
diante corrispondente riduzione delle
somme iscritte nello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ri&shy;
cerca ai sensi del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 28 novembre
2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 28 del 2 febbraio 2019, adottato ai sensi
dell’articolo 1, comma 1072, lettera d),
della legge 27 dicembre 2017, n. 205;

b) quanto a euro 7.996.836, mediante
corrispondente riduzione delle somme
iscritte nello stato di previsione del Mini&shy;
stero dell’università e della ricerca ai
sensi del decreto del Presidente del Con&shy;
siglio dei ministri 11 giugno 2019, adot&shy;
tato ai sensi dell’articolo 1, comma 95,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

SEZIONE VI

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

SEZIONE VI

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Articolo 22.

(Disposizioni in materia di infrastruttura
ferroviaria e concorrenza per l’attuazione
della Riforma 1.3 « Rafforzare l’efficienza
dell’infrastruttura ferroviaria in Italia »

Articolo 22.

(Disposizioni in materia di infrastruttura
ferroviaria e concorrenza per l’attuazione
della Riforma 1.3 « Rafforzare l’efficienza
dell’infrastruttura ferroviaria in Italia »
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Art. 21-bis.



della Missione 3 – Componente 1 del
PNRR)

della Missione 3 – Componente 1 del
PNRR)

1. Al decreto legislativo 15 luglio 2015,
n. 112, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

1. Identico:

a) all’articolo 1: a) identico:

1) il comma 7 è sostituito dal se&shy;
guente:

1) identico:

« 7. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti trasmette contestualmente alle com-
petenti Commissioni parlamentari, alla Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
nonché all’Autorità di regolazione dei tra-
sporti di cui all’articolo 37 del decreto-legge
del 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, entro il 31 marzo dell’anno di
scadenza del contratto di programma di cui
all’articolo 15, un documento strategico, con
durata almeno decennale, denominato Docu-
mento strategico pluriennale della mobilità
(DSPM). Il DSPM definisce gli indirizzi
strategici di lungo termine per lo sviluppo
della rete, la mobilità di passeggeri e merci
per ferrovia, la promozione del trasporto
multimodale e la piena integrazione delle
esigenze del settore industriale e dei poli lo-
gistici nella pianificazione infrastrutturale,
contenente:

« 7. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti trasmette contestualmente alle com-
petenti Commissioni parlamentari, alla Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
nonché all’Autorità di regolazione dei tra-
sporti di cui all’articolo 37 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, entro il 31 marzo dell’anno di
scadenza del contratto di programma di cui
all’articolo 15, un documento strategico, con
durata almeno decennale, denominato Docu-
mento strategico pluriennale della mobilità
(DSPM). Il DSPM definisce gli indirizzi
strategici di lungo termine per lo sviluppo
della rete, la mobilità di passeggeri e merci
per ferrovia, la promozione del trasporto
multimodale e la piena integrazione delle
esigenze del settore industriale e dei poli lo-
gistici nella pianificazione infrastrutturale e
contiene:

a) l’illustrazione delle esigenze in ma-
teria di mobilità di passeggeri e merci per
ferrovia;

a) identica;

b) le attività per la gestione e il raffor-
zamento del livello di presidio manutentivo
della rete;

b) identica;

c) l’individuazione dei criteri di valuta-
zione della sostenibilità ambientale, econo-
mica e sociale degli interventi e i necessari
standard di sicurezza e di resilienza dell’in-

c) identica;
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frastruttura ferroviaria nazionale anche con
riferimento agli effetti dei cambiamenti cli-
matici;

d) la descrizione degli assi strategici in
materia di mobilità ferroviaria, con partico-
lare riferimento a:

d) identico:

1) programmi di sicurezza e di resi-
lienza delle infrastrutture, anche in ottempe-
ranza di specifici obblighi di legge;

1) programmi di sicurezza e di resi-
lienza delle infrastrutture, anche in ottempe-
ranza a specifici obblighi di legge;

2) programmi di sviluppo tecnolo-
gico per aumentare la capacità e migliorare
le prestazioni con riferimento alla rete del
Sistema nazionale integrato dei trasporti
(SNIT) di primo e secondo livello;

2) identico;

3) interventi prioritari sulle direttrici,
nonché interventi prioritari da sottoporre a
revisione progettuale;

3) identico;

4) attività relative al fondo per la
progettazione degli interventi e le relative
indicazioni di priorità strategica;

4) identico;

5) individuazione delle priorità strate-
giche relative ai collegamenti di ultimo mi-
glio dei porti e degli aeroporti;

5) identico;

6) localizzazione degli interventi, con
la specifica indicazione di quelli da realiz-
zarsi nelle regioni del Mezzogiorno in con-
formità agli obbiettivi di cui all’articolo
7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18;

6) localizzazione degli interventi, con
la specifica indicazione di quelli da realiz-
zarsi nelle regioni del Mezzogiorno in con-
formità agli obiettivi di cui all’articolo
7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18;

e) le linee strategiche delle sperimenta-
zioni relative alle innovazioni tecnologiche e
ambientali;

e) identica;

f) la ricognizione dei fabbisogni per la
manutenzione e i servizi per l’infrastruttura
ferroviaria;

f) identica;

g) le metodologie di valutazione degli
investimenti, con particolare riferimento alla

g) identica;
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sostenibilità ambientale e sociale e all’acces-
sibilità per le persone con disabilità;

h) la definizione della strategia nazio-
nale pluriennale di pianificazione degli inve-
stimenti infrastrutturali, recante delle priorità
di investimento per la promozione del tra-
sporto multimodale, anche finalizzato alla
connessione delle principali aree industriali
e dei nodi logistici alla rete di trasporto. »;

h) identica;

2) al comma 7-bis, le parole: « si
esprimono sul documento strategico nel ter&shy;
mine di trenta giorni dalla sua ricezione »
sono sostituite dalle seguenti: « nonché
l’Autorità di regolazione dei trasporti di cui
all’articolo 37 del decreto-legge del 6 di&shy;
cembre 2011, n. 201, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, quest’ultima in relazione alla coe&shy;
renza degli investimenti previsti con le esi&shy;
genze del mercato raccolte mediante i mec&shy;
canismi di coordinamento di cui all’articolo
7-sexies della direttiva 2012/34/UE, si espri&shy;
mono sul DSPM di cui al comma 7 nel ter&shy;
mine di trenta giorni dalla sua ricezione » e
le parole: « Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili » sono sostituite
dalle seguenti: « Ministero delle infrastrut&shy;
ture e dei trasporti »;

2) al comma 7-bis, le parole: « si
esprimono sul documento strategico nel ter&shy;
mine di trenta giorni dalla sua ricezione »
sono sostituite dalle seguenti: « nonché
l’Autorità di regolazione dei trasporti di cui
all’articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, que&shy;
st’ultima in relazione alla coerenza degli in&shy;
vestimenti previsti con le esigenze del mer&shy;
cato raccolte mediante i meccanismi di co&shy;
ordinamento di cui all’articolo 7-sexies della
direttiva 2012/34/UE del Parlamento euro&shy;
peo e del Consiglio, del 21 novembre
2012, si esprimono sul DSPM di cui al
comma 7 nel termine di trenta giorni dalla
sua ricezione » e le parole: « Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili »
sono sostituite dalle seguenti: « Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti »;

b) all’articolo 15: b) identico:

1) al comma 1: 1) identico:

1.1) al secondo periodo, le parole:
« per l’attuazione delle strategie di sviluppo
sostenibile dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale come individuate nel documento di
cui all’articolo 1, comma 7, » sono sostituite
dalle seguenti: « e sono redatti in linea con
gli obiettivi del DSPM di cui all’articolo 1,
comma 7, assicurando la piena conformità
alla direttiva 2012/34/UE del Parlamento eu-

1.1) al secondo periodo, le parole:
« per l’attuazione delle strategie di sviluppo
sostenibile dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale come individuate nel documento di
cui all’articolo 1, comma 7, e per definire »
sono sostituite dalle seguenti: « sono redatti
in coerenza con gli obiettivi del DSPM di
cui all’articolo 1, comma 7, assicurando la
piena conformità alla direttiva 2012/34/UE

Atti parlamentari – 174 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 22.



ropeo e del Consiglio, del 21 novembre
2012, »;

del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 novembre 2012, e definiscono »;

1.2) dopo il secondo periodo sono
inseriti i seguenti: « Il contratto di pro-
gramma contiene altresì gli obiettivi inter-
medi e finali e i traguardi intermedi e finali,
espressi in termini quantitativi o qualitativi,
da conseguire entro le scadenze temporali
stabilite e gli indicatori di performance,
nonché i criteri di qualità, stabiliti in confor-
mità con quanto previsto dall’allegato V alla
direttiva 2012/34/UE. »;

1.2) dopo il secondo periodo è in-
serito il seguente: « Il contratto di pro-
gramma contiene altresì gli obiettivi inter-
medi e finali e i traguardi intermedi e finali,
espressi in termini quantitativi o qualitativi,
da conseguire entro le scadenze temporali
stabilite, e gli indicatori di performance
nonché i criteri di qualità, stabiliti in confor-
mità con quanto previsto dall’allegato V alla
direttiva 2012/34/UE. »;

1.3) dopo il terzo periodo è inse-
rito il seguente: « Per le finalità di cui al
terzo periodo, nonché ai fini della program-
mazione della spesa degli investimenti ferro-
viari previsti dal contratto di programma, il
gestore trasmette il cronoprogramma di
spesa e procedurale degli interventi al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e al
Ministero dell’economia e delle finanze. »;

1.3) identico;

2) dopo il comma 4 è inserito il se&shy;
guente:

2) identico;

« 4-bis. Il gestore dell’infrastruttura assi-
cura che i sistemi di incentivazione della
parte variabile della remunerazione del pro-
prio management, in conformità all’articolo
7, paragrafo 4, della direttiva 2012/34/UE,
tengano obbligatoriamente conto del rag-
giungimento degli obiettivi intermedi e finali
e dei traguardi intermedi e finali, nonché dei
risultati ottenuti rispetto agli indicatori di
performance definiti nel contratto di pro-
gramma ai sensi del comma 1. Al fine di
garantire la trasparenza, il gestore dà evi-
denza dei criteri e delle modalità di applica-
zione dei predetti sistemi di incentivazione
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nell’ambito del proprio bilancio di eserci-
zio. »;

3) al comma 5: 3) identico:

3.1) al primo periodo, le parole:
« del documento strategico di cui all’articolo
1, comma 7, e » sono soppresse;

3.1) identico;

3.2) al secondo periodo, dopo le
parole: « Il piano » sono inserite le seguenti:
« è redatto in linea con il DSPM di cui al-
l’articolo 1, comma 7, assicura la piena con-
formità alla direttiva 2012/34/UE e »;

3.2) al secondo periodo, dopo le
parole: « Il piano » sono inserite le seguenti:
« è redatto in coerenza con il DSPM di cui
all’articolo 1, comma 7, assicura la piena
conformità alla direttiva 2012/34/UE e »;

4) dopo il comma 5 sono inseriti i
seguenti:

4) identico:

« 5-bis. L’Autorità di regolazione dei tra-
sporti individua, d’intesa con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e, per i
profili finanziari, sentito il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, gli indicatori di
performance e i criteri di qualità di cui al
comma 1. La medesima Autorità monitora il
conseguimento degli obiettivi intermedi e fi-
nali e i traguardi intermedi e finali, nonché
l’adempimento degli indicatori di perfor-
mance e dei criteri di qualità contenuti nel
contratto di programma.

« 5-bis. L’Autorità di regolazione dei tra-
sporti individua, d’intesa con il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e, per i
profili finanziari, sentito il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, gli indicatori di
performance e i criteri di qualità di cui al
comma 1. La medesima Autorità monitora il
conseguimento degli obiettivi intermedi e fi-
nali e dei traguardi intermedi e finali, non-
ché l’adempimento degli indicatori di per-
formance e dei criteri di qualità contenuti
nel contratto di programma.

5-ter. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e, per i profili fi-
nanziari, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sono definite le
modalità di rendicontazione e verifica del
raggiungimento degli obiettivi e la conse-
guente attivazione del circuito finanziario,
ovvero le penalità per il gestore conseguenti
al mancato conseguimento degli stessi.

5-ter. Con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto, per i
profili finanziari, con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono definite le moda-
lità di rendicontazione e verifica del rag-
giungimento degli obiettivi e la conseguente
attivazione del circuito finanziario nonché le
penalità da applicare a carico del gestore
in caso di mancato conseguimento.

5-quater. I progetti di fattibilità tecnica ed
economica relativi agli interventi infrastrut-
turali di sviluppo ferroviario, di importo pari
o superiore a 50 milioni di euro, da inserire
nel contratto di programma, sono integrati
da un’analisi costi-benefici la cui valuta-
zione è svolta dall’Unità di missione per il

5-quater. I progetti di fattibilità tecnica ed
economica relativi agli interventi infrastrut-
turali di sviluppo ferroviario, di importo pari
o superiore a 50 milioni di euro, da inserire
nel contratto di programma, sono integrati
da un’analisi costi-benefici la cui valuta-
zione è svolta dall’Unità di missione per il
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Piano nazionale di ripresa e resilienza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
in conformità con le principali linee guida
europee e con i parametri internazionali di
confronto per le diverse categorie di investi-
menti infrastrutturali ferroviari. Prima dell’a-
dozione del contratto di programma, i pro-
getti di cui al primo periodo, corredati dalla
relativa analisi costi-benefici, sono pubblicati
sul sito internet istituzionale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ai fini del-
l’acquisizione di eventuali contributi o se-
gnalazioni, da trasmettere entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione. ».

Piano nazionale di ripresa e resilienza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
in conformità con le principali linee guida
europee e con i parametri internazionali di
confronto per le diverse categorie di investi-
menti infrastrutturali ferroviari. Prima dell’a-
dozione del contratto di programma, i pro-
getti di cui al primo periodo, corredati della
relativa analisi costi-benefici, sono pubblicati
nel sito internet istituzionale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ai fini del-
l’acquisizione di eventuali contributi o se-
gnalazioni, da trasmettere entro trenta giorni
dalla data di pubblicazione. ».

2. All’articolo 37, comma 2, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, dopo la lettera n) è aggiunta la
seguente:

2. Identico.

« n-bis) con particolare riferimento ai
contratti di servizio pubblico nel settore fer-
roviario, a monitorare e a esprimere pareri
sull’individuazione e l’aggiudicazione dei
contratti di servizio pubblico aventi ad og-
getto gli affidamenti diretti e in house e gli
affidamenti a operatori interni, nonché sul-
l’individuazione della dimensione ottimale di
lotti efficienti all’interno e tra i confini re-
gionali. ».

3. Alla legge 5 agosto 2022, n. 118, sono
apportate le seguenti modificazioni:

3. Identico:

a) all’articolo 9: a) identico:

1) al comma 1, le parole: « proce&shy;
dure di gara » sono sostituite dalle seguenti:
« procedure di affidamento ammesse dall’or&shy;
dinamento »;

1) identico;
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2) il comma 1-bis è sostituito dal se&shy;
guente:

2) identico:

« 1-bis. Le regioni a statuto ordinario, le
regioni a statuto speciale e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano trasmettono,
contestualmente alle attestazioni di cui al
comma 1, all’Osservatorio di cui all’articolo
1, comma 300, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, i calendari delle procedure ad
evidenza pubblica programmate per i servizi
di trasporto ferroviario regionale sul proprio
territorio relativi ai contratti in scadenza, se-
condo il modello definito con decreto diret-
toriale del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. L’Osservatorio di cui al primo
periodo analizza i calendari pervenuti al fine
di identificare eventuali e significative so-
vrapposizioni temporali tra le procedure pro-
grammate, suscettibili di incidere negativa-
mente sullo sviluppo di un efficace regime
concorrenziale, e promuove il coordina-
mento tra le regioni e le province autonome
interessate sull’adeguato scaglionamento
temporale delle procedure di gara. I calen-
dari di cui al primo periodo, eventualmente
rimodulati all’esito del coordinamento di cui
al secondo periodo, sono pubblicati sul sito
internet istituzionale del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti entro i successivi
due mesi. I calendari pubblicati recano al-
tresì evidenza delle eventuali sovrapposizioni
temporali non risolte in sede di coordina-
mento, per le opportune determinazioni degli
enti concedenti. In sede di prima applica-
zione della presente disposizione, i calendari
recano evidenza dell’elenco degli affida-
menti programmati fino all’anno 2033 e al-
l’aggiornamento degli stessi si provvede con
le comunicazioni annuali di cui al primo pe-
riodo. All’attuazione del presente comma si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie previste a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o

« 1-bis. Le regioni a statuto ordinario, le
regioni a statuto speciale e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano trasmettono,
contestualmente alle attestazioni di cui al
comma 1, all’Osservatorio di cui all’articolo
1, comma 300, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, i calendari delle procedure ad
evidenza pubblica programmate per i servizi
di trasporto ferroviario regionale sul proprio
territorio relativi ai contratti in scadenza, se-
condo il modello definito con decreto diret-
toriale del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti. L’Osservatorio di cui al primo
periodo analizza i calendari pervenuti al fine
di identificare eventuali e significative so-
vrapposizioni temporali tra le procedure pro-
grammate, suscettibili di incidere negativa-
mente sullo sviluppo di un efficace regime
concorrenziale, e promuove il coordina-
mento tra le regioni e le province autonome
interessate ai fini di un adeguato scagliona-
mento temporale delle procedure di gara. I
calendari di cui al primo periodo, eventual-
mente rimodulati all’esito del coordinamento
di cui al secondo periodo, sono pubblicati
nel sito internet istituzionale del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti entro i
successivi due mesi. I calendari pubblicati
recano altresì evidenza delle eventuali so-
vrapposizioni temporali non risolte in sede
di coordinamento, per le opportune determi-
nazioni degli enti concedenti. In sede di
prima applicazione della presente disposi-
zione, i calendari recano evidenza dell’e-
lenco degli affidamenti programmati fino al-
l’anno 2033 e all’aggiornamento degli stessi
si provvede con le comunicazioni annuali di
cui al primo periodo. Le amministrazioni
interessate provvedono all’attuazione del
presente comma nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
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maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. »;

a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. »;

3) dopo il comma 5 è inserito il se&shy;
guente:

3) identico;

« 5-bis. Le amministrazioni aggiudicatrici,
nel quadro dei contratti di servizio pubblico
vigenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, promuovono, nei li-
miti in cui tale facoltà sia consentita dalle
disposizioni dei contratti medesimi, lo scor-
poro di lotti o servizi parziali, al fine di pro-
cedere al loro affidamento tramite procedure
competitive. »;

b) dopo l’articolo 9 sono inseriti i se&shy;
guenti:

b) identico:

« Art. 9-bis (Disposizioni in materia di
servizi ferroviari intercity). – 1. Ai servizi
intercity oggetto di affidamento diretto, affi-
damento in house o affidamento a operatori
interni, si applicano i principi di cui agli ar-
ticoli 17, 30 e 31 del decreto legislativo 23
dicembre 2022, n. 201. La proroga di con-
tratti di obblighi di servizio pubblico relativi
ai servizi di cui al presente articolo, debita-
mente motivata in conformità al regolamento
(CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 23 ottobre 2007, è sog-
getta ai principi e agli obblighi di traspa-
renza per gli affidamenti in house di cui al-
l’articolo 31 del decreto legislativo n. 201
del 2022.

« Art. 9-bis (Disposizioni in materia di
servizi ferroviari intercity). – 1. Ai servizi
ferroviari intercity oggetto di affidamento
diretto, affidamento in house o affidamento
a operatori interni, si applicano i principi di
cui agli articoli 17, 30 e 31 del decreto le-
gislativo 23 dicembre 2022, n. 201. La pro-
roga di contratti di obblighi di servizio pub-
blico relativi ai servizi di cui al presente ar-
ticolo, debitamente motivata in conformità al
regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 otto-
bre 2007, è soggetta ai principi e agli obbli-
ghi di trasparenza per gli affidamenti in
house di cui all’articolo 31 del decreto legi-
slativo n. 201 del 2022.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti avvia la procedura competitiva per
l’affidamento dei contratti di servizio pub-
blico relativi ai servizi ferroviari intercity,
previa ridefinizione dell’ambito dei servizi,
condotta sulla base di un’analisi di mercato
(market test), conformemente alle metodolo-
gie stabilite dall’Autorità di regolazione dei
trasporti e agli orientamenti interpretativi
della Commissione europea concernenti il

2. Identico.
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regolamento (CE) n. 1370/2007. I contratti
di servizio sono suddivisi in lotti appropriati
e contendibili, secondo i criteri definiti dal-
l’Autorità di regolazione dei trasporti.

Art. 9-ter (Valutazioni economiche e fi-
nanziarie nei servizi pubblici in conces-
sione) .– 1. Al fine di dare immediata attua-
zione alla decisione di esecuzione del Con-
siglio dell’Unione europea del 27 novembre
2025, di modifica del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) e in particolare in
relazione agli obiettivi relativi alla Riforma
1.3 « Rafforzare l’efficienza dell’infrastrut-
tura ferroviaria in Italia » della Missione 3,
Componente 1, del PNRR e per garantire il
pieno rispetto degli obblighi europei in ma-
teria di concorrenza nei servizi pubblici in
concessione e adeguate valutazioni sull’equi-
librio economico finanziario degli interventi
infrastrutturali e nei trasporti all’Unità di
missione per il Piano nazionale di ripresa e
resilienza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sono attribuite le seguenti fun-
zioni:

Art. 9-ter (Valutazioni economiche e fi-
nanziarie nei servizi pubblici in conces-
sione) .– 1. Al fine di dare immediata attua-
zione alla decisione di esecuzione del Con-
siglio dell’Unione europea del 27 novembre
2025, di modifica del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) e in particolare in
relazione agli obiettivi relativi alla Riforma
1.3 « Rafforzare l’efficienza dell’infrastrut-
tura ferroviaria in Italia » della Missione 3,
Componente 1, del PNRR e per garantire il
pieno rispetto degli obblighi europei in ma-
teria di concorrenza nei servizi pubblici in
concessione e adeguate valutazioni sull’equi-
librio economico-finanziario degli interventi
infrastrutturali e nei trasporti, all’Unità di
missione per il Piano nazionale di ripresa e
resilienza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sono attribuite le seguenti fun-
zioni:

a) assistenza nelle valutazioni economi&shy;
che e finanziarie nella progettazione di
opere e infrastrutture funzionali all’esercizio
di servizi pubblici in concessione, nelle re&shy;
lative procedure di affidamento, esecuzione
e gestione, nei contratti di programma e di
servizio, negli aggiornamenti o revisioni dei
piani economico-finanziari, negli atti con&shy;
venzionali e nelle altre forme contrattuali,
anche in partenariato pubblico-privato, con
priorità nei settori del trasporto pubblico lo&shy;
cale, ferroviario, portuale e idrico, di com&shy;
petenza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti;

a) identica;

b) consulenza e formazione alle ammi&shy;
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, che ne facciano richiesta e
sulla base di apposite convenzioni, nelle va&shy;

b) identica.
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lutazioni sulla sussistenza delle condizioni di
convenienza economica e sostenibilità eco&shy;
nomica, finanziaria e ambientale di singoli
interventi, nel monitoraggio degli indicatori
di performance e del rispetto dei relativi
cronoprogrammi di attuazione, nonché negli
aggiornamenti o nelle revisioni dei piani
economico-finanziari, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 175, comma 9, e 177,
comma 7, del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. ».

4. All’articolo 27, comma 2, lettera c), del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu&shy;
gno 2017, n. 96, le parole: « gare non con&shy;
formi » sono sostituite dalle seguenti: « affi&shy;
damenti non conformi » e la parola: « ban&shy;
dite » è sostituita dalla seguente: « avviati ».

4. Identico.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica. Le amministrazioni e le au&shy;
torità interessate provvedono agli adempi&shy;
menti previsti con le risorse umane, stru&shy;
mentali e finanziarie disponibili a legisla&shy;
zione vigente.

5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica. Le amministrazioni interes&shy;
sate provvedono agli adempimenti previsti
con le risorse umane, strumentali e finanzia&shy;
rie disponibili a legislazione vigente.

Articolo 23.

(Disposizioni in materia di investimenti rela-
tivi alle infrastrutture ferroviarie di cui alla

Missione 3 – Componente 1 del PNRR)

Articolo 23.

(Disposizioni in materia di investimenti rela-
tivi alle infrastrutture ferroviarie di cui alla

Missione 3 – Componente 1 del PNRR)

1. Al fine di garantire la prosecuzione de&shy;
gli interventi ferroviari finanziati in tutto o
in parte a valere sulle risorse del PNRR, per
i quali, alla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto, non sia stato già raggiunto il
relativo obiettivo PNRR, ivi inclusi quelli
affidati al contraente generale, la società
Rete ferroviaria italiana S.p.A. (RFI S.p.A.)
è autorizzata, fino al 30 marzo 2026, a ero&shy;

1. Al fine di garantire la prosecuzione de&shy;
gli interventi ferroviari finanziati in tutto o
in parte a valere sulle risorse del PNRR, per
i quali, alla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto, non sia stato già raggiunto il
relativo obiettivo del PNRR, ivi compresi
quelli affidati al contraente generale, la so&shy;
cietà Rete ferroviaria italiana S.p.A. (RFI
S.p.A.) è autorizzata, fino al 30 marzo 2026,
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gare ai soggetti affidatari, nel limite delle ri&shy;
sorse finanziarie disponibili a legislazione
vigente per la realizzazione dell’intervento,
tenuto conto delle modalità di gestione delle
risorse europee e nazionali previste dal Con&shy;
tratto di programma 2022-2026 – parte In&shy;
vestimenti, fino al 10 per cento dell’ammon&shy;
tare delle riserve riferite agli oneri già soste&shy;
nuti dall’affidatario alla data di entrata in vi&shy;
gore del presente decreto e ritualmente
iscritte in contabilità alla medesima data
sulle quali non si sia già espresso il collegio
consultivo tecnico costituito ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 215 del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. L’importo è erogato a titolo provviso&shy;
rio e non comporta il riconoscimento delle
pretese contenute nelle riserve di cui al
primo periodo. L’erogazione dell’importo di
cui al primo periodo è subordinata alla co&shy;
stituzione da parte dell’affidatario di idonea
garanzia bancaria o assicurativa a prima do&shy;
manda di valore pari all’importo erogato
maggiorato di interessi legali per il periodo
di duecentosettanta giorni, da escutere nel
caso di inadempimento all’obbligo di resti&shy;
tuzione delle somme eventualmente risultanti
non dovute. Entro duecentosettanta giorni
dall’avvenuta erogazione del predetto im&shy;
porto, l’affidatario sottopone, anche in modo
frazionato, le riserve di cui al primo periodo
al collegio consultivo tecnico che si esprime
entro il termine di cui all’articolo 4 dell’al&shy;
legato V.2 al codice di cui al decreto legi&shy;
slativo n. 36 del 2023. Decorso inutilmente
il termine di duecentosettanta giorni di cui
al quarto periodo, l’affidatario restituisce
alla società RFI S.p.A. senza ritardo, e co&shy;
munque entro il termine di quindici giorni,
l’importo ricevuto in relazione alle riserve
non sottoposte al collegio consultivo tecnico
entro il predetto termine di duecentosettanta
giorni, maggiorato di interessi legali. In caso
di mancata restituzione delle somme, la so&shy;

a erogare ai soggetti affidatari, nel limite
delle risorse finanziarie disponibili a legisla&shy;
zione vigente per la realizzazione dell’inter&shy;
vento, tenuto conto delle modalità di ge&shy;
stione delle risorse europee e nazionali pre&shy;
viste dal Contratto di programma 2022-2026
– parte Investimenti, fino al 10 per cento
dell’ammontare delle riserve riferite agli
oneri già sostenuti dall’affidatario alla data
di entrata in vigore del presente decreto e ri&shy;
tualmente iscritte in contabilità alla mede&shy;
sima data sulle quali non si sia già espresso
il collegio consultivo tecnico costituito ai
sensi dell’articolo 215 del codice dei con&shy;
tratti pubblici, di cui al decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36. L’importo è erogato a
titolo provvisorio e non comporta il ricono&shy;
scimento delle pretese contenute nelle ri&shy;
serve di cui al primo periodo. L’erogazione
dell’importo di cui al primo periodo è su&shy;
bordinata alla costituzione da parte dell’affi&shy;
datario di idonea garanzia bancaria o assicu&shy;
rativa a prima richiesta di valore pari al&shy;
l’importo erogato maggiorato di interessi le&shy;
gali per il periodo di duecentosettanta
giorni, da escutere nel caso di inadempi&shy;
mento all’obbligo di restituzione delle
somme eventualmente risultanti non dovute.
Entro duecentosettanta giorni dall’avvenuta
erogazione del predetto importo, l’affidatario
sottopone, anche in modo frazionato, le ri&shy;
serve di cui al primo periodo al collegio
consultivo tecnico che si esprime entro il
termine di cui all’articolo 4 dell’allegato V.2
al codice di cui al decreto legislativo n. 36
del 2023. Decorso inutilmente il termine di
duecentosettanta giorni di cui al quarto pe&shy;
riodo, l’affidatario restituisce alla società
RFI S.p.A. senza ritardo, e comunque entro
il termine di quindici giorni, l’importo rice&shy;
vuto in relazione alle riserve non sottoposte
al collegio consultivo tecnico entro il pre&shy;
detto termine di duecentosettanta giorni,
maggiorato di interessi legali. In caso di

Atti parlamentari – 182 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 23.



cietà RFI S.p.A. è autorizzata a escutere la
garanzia di cui al terzo periodo. Sulla base
delle determinazioni assunte dal collegio
consultivo tecnico, l’importo erogato è sog&shy;
getto a conguaglio, in aumento o in diminu&shy;
zione. Nei casi di cui al presente comma, la
determinazione del collegio consultivo tec&shy;
nico assume l’efficacia di lodo contrattuale.

mancata restituzione delle somme, la società
RFI S.p.A. è autorizzata a escutere la garan&shy;
zia di cui al terzo periodo. Sulla base delle
determinazioni assunte dal collegio consul&shy;
tivo tecnico, l’importo erogato è soggetto a
conguaglio, in aumento o in diminuzione.
Nei casi di cui al presente comma, la deter&shy;
minazione del collegio consultivo tecnico as&shy;
sume l’efficacia di lodo contrattuale.

2. Al decreto-legge 31 maggio 2021,
n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate
le seguenti modificazioni:

2. Identico:

a) all’articolo 48, comma 5, ultimo pe&shy;
riodo, dopo le parole: « al soggetto gestore »
sono aggiunte le seguenti: « , che può dele&shy;
garlo, in tutto o in parte, a una società ad
esso collegata o appartenente al gruppo Fer&shy;
rovie dello Stato Italiane S.p.A., nell’ambito
di apposito atto convenzionale i cui estremi
sono specificati in ogni atto del procedi&shy;
mento espropriativo »;

a) identica;

b) all’articolo 53-bis, dopo il comma
1-ter è inserito il seguente:

b) identico:

« 1-quater. Al fine di promuovere politi-
che di sostenibilità ed economia circolare,
incentivando operazioni di recupero e riuti-
lizzo dei materiali provenienti dalla realizza-
zione degli interventi di infrastrutture ferro-
viarie mediante la riambientalizzazione delle
aree individuate quali siti di conferimento,
alla società RFI S.p.A. è attribuito il potere
di esproprio delle medesime aree ai sensi
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327. Per le finalità di cui al primo pe-
riodo il progetto dell’infrastruttura ferrovia-
ria include anche gli interventi di riambien-
talizzazione relativi alle suddette aree, indi-
viduate di intesa con il comune e la regione

« 1-quater. Al fine di promuovere politi-
che di sostenibilità ed economia circolare,
incentivando operazioni di recupero e riuti-
lizzo dei materiali provenienti dalla realizza-
zione degli interventi relativi a infrastrutture
ferroviarie mediante la riambientalizzazione
delle aree individuate quali siti di conferi-
mento, alla società Rete ferroviaria italiana
(RFI) S.p.A. è attribuito il potere di espro-
prio delle medesime aree ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327. Per le finalità di cui al primo pe-
riodo il progetto dell’infrastruttura ferrovia-
ria comprende anche gli interventi di riam-
bientalizzazione relativi alle suddette aree,
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territorialmente interessati. Ai fini dell’ap-
provazione del progetto dell’infrastruttura
ferroviaria e del connesso progetto di riam-
bientalizzazione delle aree destinate al con-
ferimento delle terre e rocce da scavo, nel-
l’ambito della conferenza di servizi di cui
agli articoli 44 e 48, comma 5, del presente
decreto, nonché, in caso di opere commissa-
riate, nell’ambito del procedimento di cui al-
l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono acquisiti le autorizzazioni, intese, con-
cessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta
e assensi, comunque denominati, necessari
alla realizzazione degli interventi di cui al
primo periodo. Gli oneri connessi alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al primo
periodo, ivi inclusi quelli per l’acquisizione
delle aree, sono a carico del quadro econo-
mico dell’infrastruttura ferroviaria, ferma re-
stando l’attribuzione a titolo gratuito delle
aree e delle opere realizzate dalla società
RFI S.p.A in favore del comune in cui è lo-
calizzato l’intervento. Le procedure di cui al
presente comma si applicano anche alle in-
frastrutture ferroviarie già approvate alla
data di entrata in vigore della presente di-
sposizione per le quali gli interventi di riam-
bientalizzazione delle aree destinate al con-
ferimento delle terre e rocce da scavo di cui
al primo periodo costituiscono variante al
progetto approvato. Le amministrazioni inte-
ressate svolgono le attività previste dal pre-
sente comma con le risorse umane, finanzia-
rie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

individuate di intesa con il comune e la re-
gione territorialmente interessati. Ai fini del-
l’approvazione del progetto dell’infrastrut-
tura ferroviaria e del connesso progetto di
riambientalizzazione delle aree destinate al
conferimento delle terre e rocce da scavo,
nell’ambito della conferenza di servizi di cui
agli articoli 44 e 48, comma 5, del presente
decreto, nonché, in caso di opere commissa-
riate, nell’ambito del procedimento di cui al-
l’articolo 4, comma 2, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
sono acquisiti le autorizzazioni, intese, con-
cessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta
e assensi, comunque denominati, necessari
alla realizzazione degli interventi di cui al
primo periodo. Gli oneri connessi alla rea-
lizzazione degli interventi di cui al primo
periodo, ivi compresi quelli per l’acquisi-
zione delle aree, sono a carico del quadro
economico dell’infrastruttura ferroviaria,
ferma restando l’attribuzione a titolo gratuito
delle aree e delle opere realizzate dalla so-
cietà RFI S.p.A. in favore del comune in cui
è localizzato l’intervento. Le procedure di
cui al presente comma si applicano anche
alle infrastrutture ferroviarie già approvate
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione per le quali gli interventi di ri-
ambientalizzazione delle aree destinate al
conferimento delle terre e rocce da scavo di
cui al primo periodo costituiscono variante
al progetto approvato. Le amministrazioni
interessate svolgono le attività previste dal
presente comma con le risorse umane, finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica. ».

3. All’articolo 1, comma 525, della legge
30 dicembre 2024, n. 207, dopo le parole:
« trazione ferroviaria » sono inserite le se&shy;
guenti: « e realizzati dal gestore dell’infra&shy;

3. Identico.

Atti parlamentari – 184 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 23.



struttura ferroviaria o da società ad esso col&shy;
legate o appartenenti al gruppo Ferrovie
dello Stato Italiane S.p.A. ».

Articolo 23-bis.

(Comunicazione della conclusione dei la-
vori per gli interventi finanziati dal PNRR,
dal Piano nazionale per gli investimenti
complementari al PNRR e da programmi

cofinanziati dall’Unione europea)

1. In relazione agli interventi finanziati,
in tutto o in parte, con le risorse del
PNRR, del Piano nazionale per gli investi&shy;
menti complementari al PNRR e dei pro&shy;
grammi cofinanziati dai fondi strutturali
dell’Unione europea, l’appaltatore comu&shy;
nica senza indugio la conclusione dei la&shy;
vori eseguiti dal subappaltatore al diret&shy;
tore dei lavori e al responsabile unico del
procedimento. In ogni caso, ai fini del pa&shy;
gamento degli stati di avanzamento dei la&shy;
vori o del saldo finale successivi alla con&shy;
clusione dei lavori oggetto di subappalto,
il documento unico di regolarità contribu&shy;
tiva del subappaltatore, ai sensi e per gli
effetti degli articoli 11, comma 6, 119,
comma 7, e 125, commi 5 e 7, del codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto le&shy;
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, è acquisito,
entro dieci giorni dalla conclusione dei la&shy;
vori medesimi, dalla stazione appaltante
secondo le modalità ordinarie, ovvero di&shy;
rettamente dal subappaltatore in caso di
malfunzionamento, anche parziale, del fa&shy;
scicolo virtuale dell’operatore economico
o delle piattaforme, delle banche di dati o
dei sistemi di interoperabilità a esso con&shy;
nessi ai sensi dell’articolo 24 del codice di
cui al citato decreto n. 36 del 2023.
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Articolo 24.

(Strumento finanziario nazionale per gli in-
vestimenti infrastrutturali e per la sicurezza
nel settore idrico – attuazione dell’Investi-
mento 4.5 « Regime di sovvenzioni per gli
investimenti in infrastrutture idriche » della

Missione 2 – Componente 4 del PNRR)

Articolo 24.

(Strumento finanziario nazionale per gli in-
vestimenti infrastrutturali e per la sicurezza
nel settore idrico – attuazione dell’Investi-
mento 4.5 « Regime di sovvenzioni per gli
investimenti in infrastrutture idriche » della

Missione 2 – Componente 4 del PNRR)

1. Al fine di assicurare la realizzazione
dell’Investimento 4.5 « Regime di sovven&shy;
zioni per gli investimenti in infrastrutture
idriche » della Missione 2, Componente 4,
del PNRR, nonché per promuovere la realiz&shy;
zazione degli investimenti in infrastrutture
idriche è istituito lo Strumento finanziario
nazionale per gli investimenti infrastrutturali
e per la sicurezza nel settore idrico – SF&shy;
NIISSI, di seguito « Strumento ».

1. Al fine di assicurare la realizzazione
dell’Investimento 4.5 « Regime di sovven&shy;
zioni per gli investimenti in infrastrutture
idriche » della Missione 2, Componente 4,
del PNRR, nonché per promuovere la realiz&shy;
zazione degli investimenti in infrastrutture
idriche è istituito lo Strumento finanziario
nazionale per gli investimenti infrastrutturali
e per la sicurezza nel settore idrico – SF&shy;
NIISSI, di seguito denominato « Stru&shy;
mento ».

2. Lo Strumento di cui al comma 1 è ali&shy;
mentato da:

2. Identico:

a) una quota pari a 1.000.000.000 di
euro a valere sulle risorse assegnate all’In&shy;
vestimento 4.5 « Regime di sovvenzioni per
gli investimenti in infrastrutture idriche »
della Missione 2, Componente 4, del PNRR
dal fondo Next Generation EU-Italia;

a) idenitca;

b) le risorse nella disponibilità della so&shy;
cietà INVITALIA S.p.A., pari a euro
39.848.621, assegnate ai sensi dell’articolo
1, comma 613, della legge 11 dicembre
2016, n. 232.

b) le risorse nella disponibilità dell’A&shy;
genzia nazionale per l’attrazione degli in&shy;
vestimenti e lo sviluppo d’impresa – IN&shy;
VITALIA S.p.A., pari a euro 39.848.621, as&shy;
segnate ai sensi dell’articolo 1, comma 613,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

3. Lo Strumento può altresì essere ali&shy;
mentato dalle eventuali risorse, derivanti da
riprogrammazioni, definanziamenti, rifinan&shy;
ziamenti ovvero rimodulazioni afferenti al
PNRR al medesimo assegnate nel rispetto
delle competenze e delle procedure previste
a legislazione vigente.

3. Lo Strumento può altresì essere ali&shy;
mentato dalle eventuali risorse derivanti da
riprogrammazioni, definanziamenti, rifinan&shy;
ziamenti ovvero rimodulazioni afferenti al
PNRR al medesimo assegnate nel rispetto
delle competenze e delle procedure previste
a legislazione vigente.
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4. In ragione delle finalità dello Stru&shy;
mento, le risorse di cui al comma 2, lettera
a), sono destinate al finanziamento dei pro&shy;
getti del Piano nazionale di interventi infra&shy;
strutturali e per la sicurezza nel settore
idrico (PNIISSI) di cui all’articolo 1,
comma 516, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 e degli interventi del settore idrico ri&shy;
compresi tra le opere di cui all’allegato IV
al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu&shy;
glio 2021, n. 108.

4. In ragione delle finalità dello Stru&shy;
mento, le risorse di cui al comma 2, lettera
a), sono destinate al finanziamento dei pro&shy;
getti del Piano nazionale di interventi infra&shy;
strutturali e per la sicurezza nel settore
idrico (PNIISSI) di cui all’articolo 1,
comma 516, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e degli interventi del settore idrico
ricompresi tra le opere di cui all’allegato IV
al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu&shy;
glio 2021, n. 108.

5. In coerenza con le finalità dello Stru&shy;
mento le risorse di cui al comma 2, lettera
b), finanziano, nel limite di spesa comples&shy;
sivo di euro 39.848.621, gli interventi del
settore idrico relativi ai territori colpiti da
eventi alluvionali ricompresi nell’Investi&shy;
mento 4.1 « Investimenti in infrastrutture
idriche primarie per la sicurezza dell’ap&shy;
provvigionamento idrico » della Missione 2,
Componente 4, del PNRR con riferimento ai
seguenti progetti:

5. Identico.

a) « Interventi di adeguamento e messa
in sicurezza della cassa di laminazione del
fiume Secchia comprensivi dell’utilizzo del&shy;
l’invaso a scopi irrigui »;

b) « Recupero di bacini di ex cava in
destra idraulica del F. Marecchia, con fun&shy;
zione di stoccaggio per soccorso e distribu&shy;
zione irrigua sulla Bassa Valmarecchia, la&shy;
minazione delle piene ed uso ambientale –
Stralcio 1 ».

6. Gli interventi di cui ai commi 4 e 5,
qualora rientranti nell’Investimento 4.1 « In&shy;
vestimenti in infrastrutture idriche primarie
per la sicurezza dell’approvvigionamento
idrico » della Missione 2, Componente 4,
del PNRR, sono contestualmente definan&shy;
ziati dal medesimo Investimento.

6. Identico.

7. Le risorse di cui al comma 4 dello
Strumento sono finalizzate al riconosci&shy;

7. Le risorse di cui al comma 4 dello
Strumento sono finalizzate al riconosci&shy;
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mento, anche a titolo di cofinanziamento, di
contributi a fondo perduto, di contributi in
conto interessi, ovvero mediante la parteci&shy;
pazione in fondi rotativi o altri strumenti fi&shy;
nanziari destinati al cofinanziamento di in&shy;
terventi infrastrutturali nel settore idrico ri&shy;
compresi nel Piano di cui all’articolo 1,
comma 516, della legge n. 205 del 2017.

mento, anche a titolo di cofinanziamento, di
contributi a fondo perduto, di contributi in
conto interessi, ovvero mediante la parteci&shy;
pazione in fondi rotativi o altri strumenti fi&shy;
nanziari destinati al cofinanziamento di in&shy;
terventi infrastrutturali nel settore idrico ri&shy;
compresi nel PNIISSI.

8. Per l’attuazione delle attività di cui al
presente articolo, il Ministero delle infra&shy;
strutture e dei trasporti si avvale, mediante
apposito atto convenzionale e in coerenza
con le disposizioni del PNRR, dell’Agenzia
nazionale per l’attrazione degli investimenti
e lo sviluppo d’impresa S.p.A. – INVITA&shy;
LIA S.p.A. Con la medesima convenzione di
cui al primo periodo sono, altresì, definiti le
modalità di accesso e i criteri di valutazione
dei progetti di cui al comma 4 e finanziati a
valere sulle risorse di cui al comma 2, let&shy;
tera a).

8. Identico.

9. In relazione ai contributi da riconoscere
a valere sulle risorse di cui al comma 2, let&shy;
tera a), dello Strumento, entro trenta giorni
dalla sottoscrizione della convenzione di cui
al comma 8 e, comunque, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto, la società INVITALIA S.p.A.
provvede a definire e a rendere pubblici:

9. In relazione ai contributi da riconoscere
a valere sulle risorse di cui al comma 2, let&shy;
tera a), dello Strumento, entro trenta giorni
dalla sottoscrizione della convenzione di cui
al comma 8 e, comunque, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del pre&shy;
sente decreto, l’Agenzia nazionale per l’at&shy;
trazione degli investimenti e lo sviluppo
d’impresa – INVITALIA S.p.A. provvede a
definire e a rendere pubblici:

a) i termini, i contenuti e le modalità di
presentazione delle proposte per l’accesso ai
contributi di cui al comma 7, corredate dal
relativo cronoprogramma di attuazione;

a) i termini, i contenuti e le modalità di
presentazione delle proposte per l’accesso ai
contributi di cui al comma 7, corredate del
relativo cronoprogramma di attuazione;

b) l’entità massima del contributo rico&shy;
noscibile a valere sulle risorse di cui al
comma 2, lettera a), nonché le modalità di
erogazione, monitoraggio, riprogrammazione
e revoca delle risorse;

b) l’entità massima del contributo con&shy;
cedibile a valere sulle risorse di cui al
comma 2, lettera a), nonché le modalità di
erogazione, monitoraggio, riprogrammazione
e revoca delle risorse;

c) le modalità di verifica e controllo
degli interventi, anche ai fini dell’inseri&shy;

c) identica;
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mento dei relativi dati nei sistemi di moni&shy;
toraggio del Ministero dell’economia e delle
finanze – Dipartimento della Ragioneria ge&shy;
nerale dello Stato per la verifica dell’avve&shy;
nuta realizzazione degli interventi ammessi a
finanziamento;

d) i criteri per la valutazione delle pro&shy;
poste, individuati in coerenza con le finalità
del Piano di cui all’articolo 1, comma 516,
della legge n. 205 del 2017, privilegiando, in
particolare, l’attivazione di finanziamenti sia
pubblici che privati, il coinvolgimento di
operatori privati, nonché forme di partena&shy;
riato pubblico-privato, secondo le modalità
previste dagli articoli 175, comma 9, e 177,
comma 7, del codice dei contratti pubblici,
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, nonché la rilevanza strategica nazio&shy;
nale per la sicurezza dell’approvvigiona&shy;
mento della risorsa idrica.

d) i criteri per la valutazione delle pro&shy;
poste, individuati in coerenza con le finalità
del PNIISSI, privilegiando, in particolare,
l’attivazione di finanziamenti sia pubblici
che privati, il coinvolgimento di operatori
privati, nonché forme di partenariato pubbli&shy;
co-privato, secondo le modalità previste da&shy;
gli articoli 175, comma 9, e 177, comma 7,
del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
nonché la rilevanza strategica nazionale per
la sicurezza dell’approvvigionamento della
risorsa idrica.

10. La società INVITALIA S.p.A. prov&shy;
vede all’esame delle proposte presentate ai
sensi del comma 9 e alla predisposizione di
un apposito elenco contenente le proposte
ammissibili a finanziamento ricomprese nel
Piano di cui all’articolo 1, comma 516, della
legge n. 205 del 2017.

10. L’Agenzia nazionale per l’attrazione
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa
– INVITALIA S.p.A. provvede all’esame
delle proposte presentate ai sensi del comma
9 e alla predisposizione di un apposito
elenco contenente le proposte ammissibili a
finanziamento ricomprese nel PNIISSI.

11. Gli oneri per le attività di gestione
dello Strumento di cui al comma 1 da parte
della società INVITALIA S.p.A. sono posti,
nel limite del 3 per cento, a carico delle ri&shy;
sorse di cui al comma 2, lettera a), del me&shy;
desimo Strumento.

11. Gli oneri per le attività di gestione
dello Strumento di cui al comma 1 da parte
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione de&shy;
gli investimenti e lo sviluppo d’impresa –
INVITALIA S.p.A. sono posti, nel limite del
3 per cento, a carico delle risorse di cui al
comma 2, lettera a), del medesimo Stru&shy;
mento.

12. Per la registrazione da parte degli or&shy;
gani di controllo della convenzione di cui al
comma 8, i termini di cui all’articolo 3,
comma 2, della legge 14 gennaio 1994,
n. 20, sono ridotti di un terzo.

12. Identico.

13. Sono fatte salve le funzioni e i com&shy;
piti assegnati al Commissario straordinario

13. Sono fatti salvi le funzioni e i com&shy;
piti assegnati al Commissario straordinario
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nazionale per l’adozione di interventi urgenti
connessi al fenomeno della scarsità idrica di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 giugno 2023, n. 68.

nazionale per l’adozione di interventi urgenti
connessi al fenomeno della scarsità idrica di
cui all’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile
2023, n. 39, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 giugno 2023, n. 68.

SEZIONE VII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI INVESTIMENTI

SEZIONE VII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI INVESTIMENTI

Articolo 25.

(Disposizioni per l’attuazione dell’Investi-
mento 9 « Misura rafforzata: Transizione
4.0 » della Missione 1 – Componente 2 del
PNRR, dell’Investimento 2.3 « Potenzia-
mento ed estensione tematica dei centri di
trasferimento tecnologico per segmenti di in-
dustria » della Missione 4, Componente 2
del PNRR, nonché per la realizzazione degli
ulteriori investimenti di titolarità del Mini-

stero delle imprese e del made in Italy)

Articolo 25.

(Disposizioni per l’attuazione dell’Investi-
mento 9 « Misura rafforzata: Transizione
4.0 » della Missione 1 – Componente 2 del
PNRR, dell’Investimento 2.3 « Potenzia-
mento ed estensione tematica dei centri di
trasferimento tecnologico per segmenti di in-
dustria » della Missione 4, Componente 2
del PNRR, nonché per la realizzazione degli
ulteriori investimenti di titolarità del Mini-

stero delle imprese e del made in Italy)

1. In relazione all’Investimento 9 « Mi&shy;
sura rafforzata: Transizione 4.0 » della Mis&shy;
sione 1, Componente 2, del PNRR (M1C2-
Investimento 9), il Ministero delle imprese e
del made in Italy è autorizzato a stipulare
apposite convenzioni con il Gestore dei ser&shy;
vizi energetici – GSE S.p.A. e con l’Agen&shy;
zia delle entrate, nel rispetto degli obiettivi
istituzionali e della capacità operativa di
quest’ultima. Le predette convenzioni disci&shy;
plinano, anche in deroga all’articolo 68 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, le procedure per il
potenziamento delle attività di controllo, in&shy;
cluse le modalità per lo scambio dei dati,
delle informazioni e della documentazione,
l’individuazione dei tempi per assicurare il
rispetto delle scadenze previste per i singoli
obiettivi, nonché il numero delle attività di

1. Identico.
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controllo demandate all’Agenzia delle en&shy;
trate e alla società GSE, necessarie a garan&shy;
tire il controllo e la rendicontazione dell’In&shy;
vestimento.

2. In relazione all’Investimento 2.3 « Po&shy;
tenziamento ed estensione tematica dei cen&shy;
tri di trasferimento tecnologico per segmenti
di industria » della Missione 4, Componente
2, del PNRR (M4C2-Investimento 2.3), il
Ministero delle imprese e del made in Italy
è, altresì, autorizzato ad avvalersi, nel limite
di 7 milioni di euro, sulla base di apposite
convenzioni, di enti in house delle ammini&shy;
strazioni dello Stato o di società o enti se&shy;
lezionati ai sensi della vigente normativa in
materia di contratti pubblici. All' onere di
cui al primo periodo, pari a 7 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede a valere
sulle risorse assegnate alle predette misure
dal fondo Next Generation EU-Italia.

2. In relazione all’Investimento 2.3 « Po&shy;
tenziamento ed estensione tematica dei cen&shy;
tri di trasferimento tecnologico per segmenti
di industria » della Missione 4, Componente
2, del PNRR (M4C2-Investimento 2.3), il
Ministero delle imprese e del made in Italy
è, altresì, autorizzato ad avvalersi, nel limite
di 7 milioni di euro per l’anno 2026, sulla
base di apposite convenzioni, di enti in
house delle amministrazioni dello Stato o di
società o enti selezionati ai sensi della vi&shy;
gente normativa in materia di contratti pub&shy;
blici. All' onere di cui al primo periodo, pari
a 7 milioni di euro per l’anno 2026, si prov&shy;
vede a valere sulle risorse assegnate alle
predette misure dal fondo Next Generation
EU-Italia.

3. Al fine di ottemperare alle disposizioni
di cui all’articolo 22 del regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del Con&shy;
siglio, del 12 febbraio 2021, e all’articolo
129 del regolamento (UE) 2018/1046 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18
luglio 2018, il Ministero delle imprese e del
made in Italy pubblica, nel rispetto delle di&shy;
sposizioni di cui al regolamento (UE) 2016/
679 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 aprile 2016, l’elenco dei beneficiari
dei crediti di imposta afferenti agli investi&shy;
menti finanziati con le risorse PNRR relative
all’Investimento « Misura rafforzata: Transi&shy;
zione 4.0 ».

3. Al fine di ottemperare alle disposizioni
di cui all’articolo 22 del regolamento (UE)
2021/241 del Parlamento europeo e del Con&shy;
siglio, del 12 febbraio 2021, e all’articolo
129 del regolamento (UE) 2024/2509 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
settembre 2024, il Ministero delle imprese
e del made in Italy pubblica, nel rispetto
delle disposizioni di cui al regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, l’elenco dei
beneficiari dei crediti di imposta afferenti
agli investimenti finanziati con le risorse del
PNRR relative all’Investimento « Misura raf&shy;
forzata: Transizione 4.0 ».

4. Al fine di assicurare la continuità ope&shy;
rativa dei progetti Testing and Experimenta&shy;
tion Facilities (TEF) denominati « AgriFo&shy;
odTEF – Test and Experimentation Facili&shy;
ties for the Agri-Food Domain » e « AI-
MATTERS – AI in Manufacturing Testing
and Experimentation facilities for EuRopean
SMEs », non più finanziati a valere sulle ri&shy;

4. Identico.
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sorse del PNRR, a seguito della decisione di
esecuzione del Consiglio del 17 giugno
2025, è autorizzata la spesa di euro
6.324.763 per l’anno 2026. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente ridu&shy;
zione per l’anno 2026 del fondo di cui al&shy;
l’articolo 22 del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 aprile 2022, n. 34.

5. All’articolo 1, comma 435, della legge
30 dicembre 2025, n. 199, dopo il primo pe&shy;
riodo, sono inseriti i seguenti: « Per le atti&shy;
vità di cui al primo periodo e per le altre
attività di assistenza tecnica necessarie alla
gestione della misura è riconosciuto al GSE
un compenso di 5 milioni per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2028. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente, iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2026-2028 nel&shy;
l’ambito del programma « fondi di riserva e
speciali » della missione « fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2026, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy. ».

5. All’articolo 1, comma 435, della legge
30 dicembre 2025, n. 199, sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Per le attività di
cui al primo periodo e per le altre attività di
assistenza tecnica necessarie alla gestione
dell’agevolazione è riconosciuto al GSE un
compenso di 5 milioni per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2028. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2026-2028, nell’ambito del pro&shy;
gramma « fondi di riserva e speciali » della
missione « fondi da ripartire » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2026, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy. ».

5-bis. All’articolo 1 del decreto-legge 31
dicembre 2025, n. 200, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2026,
n. 26, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) al comma 19-sexies, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:

« b) al comma 433, relativo al servi-
zio di trasmissione radiofonica delle se-
dute parlamentari, le parole: “per il 2025
e di 4 milioni di euro per il 2026” sono
sostituite dalle seguenti: “per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026” »;

b) il comma 19-septies è abrogato.
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5-ter. Agli oneri derivanti dall’attua&shy;
zione del comma 5-bis, pari a 4 milioni di
euro per l’anno 2026, si provvede me&shy;
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien&shy;
nale 2026-2028, nell’ambito del pro&shy;
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco&shy;
nomia e delle finanze per l’anno 2026,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac&shy;
cantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.

5-quater. In deroga a quanto previsto
dall’articolo 5, comma 1, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 28 di&shy;
cembre 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2021, per
gli investimenti effettuati tra il 1° gennaio
2025 e il 30 giugno 2025 nel capitale di
start-up innovative aventi i requisiti per il
riconoscimento in favore dell’investitore
dell’incentivo di cui all’articolo 29-bis del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2012, n. 221, l’impresa benefi&shy;
ciaria può presentare l’istanza di cui al
medesimo articolo 5, comma 1, del citato
decreto del Ministro dello sviluppo econo&shy;
mico 28 dicembre 2020 anche successiva&shy;
mente all’effettuazione dell’investimento,
purché entro il 31 maggio 2026. Per gli
investimenti di cui al primo periodo,
fermo restando il rispetto delle ulteriori
disposizioni del medesimo articolo 5 del
predetto decreto del Ministro dello svi&shy;
luppo economico 28 dicembre 2020, nell’i&shy;
stanza per il riconoscimento dell’incen&shy;
tivo, in luogo dell’ammontare dell’investi&shy;
mento che l’investitore intende effettuare,
previsto dalla lettera b) del comma 3 del
citato articolo 5 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 28 dicembre

Atti parlamentari – 193 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 25.



2020, è indicato l’ammontare dell’investi&shy;
mento realizzato.

5-quinquies. Il Ministero delle imprese e
del made in Italy verifica, tramite il Regi&shy;
stro nazionale degli aiuti di Stato, il ri&shy;
spetto da parte dell’impresa beneficiaria
del massimale « de minimis » di cui al
comma 1 dell’articolo 4 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 28 di&shy;
cembre 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 38 del 15 febbraio 2021, noti&shy;
ficando gli esiti dell’accertamento sia al&shy;
l’impresa beneficiaria che al soggetto in&shy;
vestitore e dandone altresì comunicazione
all’Agenzia delle entrate con le modalità
previste dal comma 8 dell’articolo 5 del
citato decreto del Ministro dello sviluppo
economico 28 dicembre 2020. L’esito ne&shy;
gativo dell’accertamento è ostativo al rico&shy;
noscimento dell’incentivo.

5-sexies. All’articolo 1, comma 326,
primo periodo, della legge 30 dicembre
2025, n. 199, le parole da: « a istituire 40
posizioni dell’area » fino alla fine del pe&shy;
riodo sono sostituite dalle seguenti: « ad
assumere, con contratto di lavoro subordi&shy;
nato a tempo indeterminato, quaranta
unità di personale da inquadrare nell’area
delle elevate professionalità prevista dal
CCNL 2019-2021 del comparto funzioni
centrali, tramite concorso pubblico ovvero
passaggio tra le aree o mediante scorri&shy;
mento delle graduatorie vigenti o proce&shy;
dure di passaggio diretto di personale tra
amministrazioni pubbliche ai sensi del&shy;
l’articolo 30 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, con corrispondente
incremento della relativa dotazione orga&shy;
nica ».
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Articolo 26.

(Misure urgenti in materia di mercato e di
concorrenza in attuazione della Riforma 2
« Leggi annuali sulla concorrenza » della

Missione 1 – Componente 2 del PNRR)

Articolo 26.

(Misure urgenti in materia di mercato e di
concorrenza in attuazione della Riforma 2
« Leggi annuali sulla concorrenza » della

Missione 1 – Componente 2 del PNRR)

1. Al decreto legislativo 23 dicembre
2022, n. 201, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 30: a) identico:

1) al comma 1-bis, ultimo periodo,
dopo le parole: « L’Autorità garante della
concorrenza e del mercato » sono inserite le
seguenti: « , sentite le altre autorità compe&shy;
tenti, »;

1) identico;

2) al comma 1-ter, alinea, dopo le
parole: « insoddisfacente ai sensi del comma
1-bis quando » sono aggiunte le seguenti:
« ricorre almeno una delle seguenti condi&shy;
zioni »;

2) identico;

3) al comma 1-quater, dopo le pa&shy;
role: « nell’attuazione del piano di cui al
comma 1-bis » sono inserite le seguenti:
« nonché di mancata adozione da parte del
gestore del piano entro il termine di cui al
comma 1-bis ovvero in caso di adozione di
un piano insufficiente o inefficace »;

3) al comma 1-quater, dopo le pa&shy;
role: « nell’attuazione del piano di cui al
comma 1-bis » sono inserite le seguenti: « o
in caso di mancata adozione da parte del
gestore del piano entro il termine di cui al
comma 1-bis ovvero in caso di adozione di
un piano insufficiente o inefficace »;

b) all’articolo 31-bis, comma 2, le pa&shy;
role: « In caso di incompletezza » sono so&shy;
stituite dalle seguenti: « Nei casi di cui al
comma 1, nonché in caso di incomple&shy;
tezza ».

b) identica.

2. All’articolo 1, comma 14, della legge
18 dicembre 2025, n. 190, al primo periodo
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
con specifiche indicazioni volte a razionaliz&shy;
zare, rafforzare e rendere più efficienti gli
uffici per il trasferimento tecnologico ».

2. All’articolo 1, comma 14, primo pe&shy;
riodo, della legge 18 dicembre 2025, n. 190,
le parole: « entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « en&shy;
tro il 30 giugno 2026 » e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , con specifiche
indicazioni volte a razionalizzare, rafforzare
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e rendere più efficienti gli uffici per il tra&shy;
sferimento tecnologico ».

3. All’articolo 36 della legge 16 dicembre
2024, n. 193, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

3. Identico.

a) il comma 1-bis è sostituito dal se&shy;
guente:

« 1-bis. La revisione di cui al comma 1
prevede, ai fini della selezione degli eroga-
tori con cui stipulare degli accordi contrat-
tuali di cui all’articolo 8-quinquies, comma
1-bis, del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, lo svolgimento di una proce-
dura ad evidenza pubblica, che, nel rispetto
del diritto dell’Unione europea e dei principi
di parità di trattamento, di non discrimina-
zione, di trasparenza e di proporzionalità,
consenta di salvaguardare i livelli occupazio-
nali e la continuità assistenziale articolata
per tipologia di paziente o assistito e relativa
fragilità. »;

b) dopo il comma 1-bis è inserito il se&shy;
guente:

« 1-ter La procedura ad evidenza pubblica
di cui al comma 1-bis prevede un sistema
premiale che valorizza l’erogatore con rife-
rimento:

a) alla capacità di fornire sul territorio i
servizi richiesti, alla capillarità dei servizi
assicurati e ai volumi delle prestazioni ese-
guite negli anni;

b) agli investimenti realizzati per mi-
gliorare la qualità delle prestazioni e per rin-
novare e aggiornare tecnologicamente gli
strumenti e i dispositivi utilizzati per l’ese-
cuzione delle prestazioni;

c) all’adeguato rapporto tra personale
qualificato impegnato e numero degli assi-
stiti;
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d) alla capacità produttiva tale da con-
tribuire a smaltire le liste di attesa nella
branca di accreditamento;

e) per le strutture operanti sul territorio
per le quali la dimensione organizzativa as-
sume rilievo prevalente rispetto a quella tec-
nologico-strutturale, all’apporto concreta-
mente dimostrato, anche con riferimento a
esperienze pregresse e consolidate nella rea-
lizzazione di livelli qualitativamente elevati
di assistenza, valorizzando la conoscenza ap-
profondita delle specificità del territorio di
riferimento e dei relativi setting assistenziali,
con particolare attenzione alle aree caratte-
rizzate da bisogni complessi o da condizioni
di fragilità. ».

SEZIONE VIII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI AMBIENTE

SEZIONE VIII

DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA
DI AMBIENTE

Articolo 27.

(Programmi di sovvenzione PNRR per la
concessione di contributi in conto capitale
in relazione a investimenti in impianti di
produzione di biometano, agrivoltaici e di
comunità energetiche rinnovabili e sistemi di
autoconsumo collettivo di cui agli Investi-
menti 1.4, 1.1 e 1.2 della Missione 2 –

Componente 2 del PNRR)

Articolo 27.

(Programmi di sovvenzione PNRR per la
concessione di contributi in conto capitale
in relazione a investimenti in impianti di
produzione di biometano, di impianti agri-
voltaici e di comunità energetiche rinnova-
bili e sistemi di autoconsumo collettivo di
cui agli Investimenti 1.4, 1.1 e 1.2 della

Missione 2 – Componente 2 del PNRR)

1. Al fine di garantire la realizzazione di
impianti di produzione di biometano, agri&shy;
voltaici e di comunità energetiche rinnova&shy;
bili e sistemi di autoconsumo collettivo, ri&shy;
spettivamente relativi agli Investimenti 1.4,
1.1 e 1.2 della Missione 2, Componente 2,
del PNRR, secondo le modalità previste con
decisione di esecuzione del Consiglio del 27
novembre 2025, sono istituiti appositi pro&shy;

1. Al fine di garantire la realizzazione di
impianti di produzione di biometano, di im&shy;
pianti agrivoltaici e di comunità energetiche
rinnovabili e sistemi di autoconsumo collet&shy;
tivo, rispettivamente relativi agli Investimenti
1.4, 1.1 e 1.2 della Missione 2, Componente
2, del PNRR, secondo le modalità previste
con decisione di esecuzione del Consiglio
del 27 novembre 2025, sono istituiti appositi
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grammi di sovvenzione PNRR per la con&shy;
cessione di contributi in conto capitale.

programmi di sovvenzione nell’ambito del
PNRR per la concessione di contributi in
conto capitale.

2. Il soggetto gestore dei programmi di
cui al comma 1 è il Gestore dei servizi
energetici – GSE S.p.A., ai cui oneri ge&shy;
stionali si provvede ai sensi dell’articolo 25
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116. Le modalità di gestione
dei programmi di cui al comma 1 e di tra&shy;
sferimento delle relative risorse finanziarie
sono definite mediante appositi accordi sot&shy;
toscritti tra il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica e la società GSE, che si
conformano, in relazione a ciascun investi&shy;
mento, alle prescrizioni previste dal PNRR
di cui alla decisione di esecuzione del Con&shy;
siglio del 27 novembre 2025. La società
GSE subentra al Ministero dell’ambiente
della sicurezza energetica nei rapporti in es&shy;
sere con i soggetti che beneficiano dei con&shy;
tributi relativi agli investimenti di cui al
comma 1 sulla base di provvedimenti già
adottati alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ivi inclusi quelli concer&shy;
nenti l’erogazione dei contributi medesimi.

2. Il soggetto gestore dei programmi di
cui al comma 1 è il Gestore dei servizi
energetici – GSE S.p.A.; ai connessi oneri
gestionali si provvede ai sensi dell’articolo
25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116. Le modalità di gestione
dei programmi di cui al comma 1 e di tra&shy;
sferimento delle relative risorse finanziarie
sono definite mediante appositi accordi sot&shy;
toscritti tra il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica e la società GSE, che si
conformano, in relazione a ciascun investi&shy;
mento, alle prescrizioni previste dal PNRR
di cui alla decisione di esecuzione del Con&shy;
siglio del 27 novembre 2025. La società
GSE subentra al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica nei rapporti in es&shy;
sere con i soggetti che beneficiano dei con&shy;
tributi relativi agli investimenti di cui al
comma 1 sulla base di provvedimenti già
adottati alla data di entrata in vigore del
presente decreto, ivi compresi quelli concer&shy;
nenti l’erogazione dei contributi medesimi.

3. Fatti salvi i provvedimenti di conces&shy;
sione e le graduatorie che, alla data di en&shy;
trata in vigore del presente decreto, siano
stati rispettivamente già adottati o già appro&shy;
vate, possono accedere alle risorse dei pro&shy;
grammi di sovvenzione di cui al comma 1 i
progetti, relativi agli investimenti di cui al
medesimo comma, che rispettano i requisiti
stabiliti dai decreti attuativi di cui all’arti&shy;
colo 14, comma 1, lettere b), c) ed e), del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
fermo restando quanto previsto dal presente
articolo. Gli impianti che accedono ai pro&shy;
grammi di sovvenzione di cui al comma 1 e
ai corrispondenti regimi di incentivazione in
conto esercizio gestiti dalla società GSE en&shy;
trano in esercizio entro il termine massimo

3. Identico.
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di ventiquattro mesi dalla data di comunica&shy;
zione dei relativi accordi di concessione sti&shy;
pulati ai sensi del comma 6.

4. Le misure di cui al presente articolo
devono rispettare il principio di non arrecare
un danno significativo agli obiettivi ambien&shy;
tali, ai sensi dell’articolo 17 del regolamento
(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 18 giugno 2020, conforme&shy;
mente alla comunicazione della Commis&shy;
sione europea 2021/C58/01, del 18 febbraio
2021, recante « Orientamenti tecnici sull’ap&shy;
plicazione del principio non arrecare un
danno significativo a norma del regolamento
sul dispositivo per la ripresa e la resilienza »
e alle prescrizioni previste nel PNRR per i
singoli investimenti di cui al comma 1.

4. Identico.

5. Fermo restando quanto previsto dall’ar&shy;
ticolo 9 del regolamento (UE) 2021/241 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, le misure di sostegno finan&shy;
ziario previste dal presente articolo non sono
cumulabili, in relazione ai medesimi costi
ammissibili, con altri contributi, crediti di
imposta o agevolazioni, comunque denomi&shy;
nati, a valere su risorse dell’Unione europea.

5. Identico.

6. Entro il 30 giugno 2026, la società
GSE stipula con ciascun soggetto beneficia&shy;
rio dei programmi di sovvenzione di cui al
comma 1 accordi di concessione, fino a con&shy;
correnza degli importi allocati per ciascun
investimento di cui al comma 1. Fermo re&shy;
stando quanto previsto al secondo periodo
del comma 3, gli accordi di concessione di
cui al primo periodo del presente comma
specificano anche la tempistica di rendicon&shy;
tazione delle spese ammissibili.

6. Entro il 30 giugno 2026, la società
GSE stipula con ciascun soggetto beneficia&shy;
rio dei programmi di sovvenzione di cui al
comma 1 accordi di concessione, fino a con&shy;
correnza degli importi allocati per ciascun
investimento di cui al comma 1. In caso di
comprovate difficoltà procedurali o ammi&shy;
nistrative, il termine di cui al primo pe&shy;
riodo è prorogabile di ulteriori sessanta
giorni. Fermo restando quanto previsto al
secondo periodo del comma 3, gli accordi di
concessione di cui al primo periodo del pre&shy;
sente comma specificano anche la tempistica
di rendicontazione delle spese ammissibili.

7. Le decisioni di assegnazione dei con&shy;
tributi in conto capitale da parte della so&shy;
cietà GSE sono assunte a maggioranza da
un comitato indipendente per l’investimento

7. Identico.
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istituito allo scopo che opera conformemente
alle prescrizioni previste dal PNRR.

8. Entro quarantacinque giorni dalla data
di stipula degli accordi di cui al comma 2,
la società GSE adotta, per ciascun investi&shy;
mento di cui al comma 1, apposite regole
operative per la disciplina:

8. Identico.

a) delle modalità e dei termini di avan&shy;
zamento fisico, procedurale e finanziario de&shy;
gli investimenti, prevedendo, ove necessario,
l’individuazione di eventuali strumenti a ga&shy;
ranzia della realizzazione degli stessi ai fini
del raggiungimento dell’obiettivo di rendi&shy;
contazione delle misure del PNRR, nonché
prescrizioni volte a evitare l’allocazione in&shy;
fruttuosa delle risorse, ivi compreso l’ob&shy;
bligo di avvio dei lavori entro un termine
massimo decorrente dalla data di sottoscri&shy;
zione dell’atto di concessione;

b) delle eventuali modalità di scorri&shy;
mento degli elenchi per la selezione di pro&shy;
getti ammissibili ai finanziamenti;

c) delle modalità per la rendicontazione
delle spese ammissibili ai finanziamenti a
valere sulle risorse disponibili nei pro&shy;
grammi di sovvenzione;

d) delle modalità e delle tempistiche di
erogazione dei contributi in conto capitale.

Atti parlamentari – 200 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 27.



TITOLO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITI-
CHE DI COESIONE

TITOLO II

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI POLITI-
CHE DI COESIONE

CAPO I

DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO E LA
COESIONE TERRITORIALE

CAPO I

DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO E LA
COESIONE TERRITORIALE

Articolo 28.

(Misure urgenti in materia di investimenti fi-
nanziati con le risorse del Fondo per lo svi-

luppo e la coesione)

Articolo 28.

(Misure urgenti in materia di investimenti fi-
nanziati con le risorse del Fondo per lo svi-

luppo e la coesione)

1. Al decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, sono ap&shy;
portate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) all’articolo 1, comma 3: a) identico:

1) al primo periodo, le parole:
« Fatto salvo quanto previsto dal terzo pe&shy;
riodo del presente comma, gli accordi per la
coesione » sono sostituite dalle seguenti:
« Gli accordi per la coesione » e sono ag&shy;
giunte, in fine, le seguenti parole: « previa
verifica degli equilibri di finanza pubblica in
coerenza con quanto previsto dall’articolo 1,
commi 750 e 754, della legge 30 dicembre
2025, n. 199 »;

1) al primo periodo, le parole:
« Fatto salvo quanto previsto dal terzo pe&shy;
riodo del presente comma, gli accordi per la
coesione » sono sostituite dalle seguenti:
« Gli accordi per la coesione » e sono ag&shy;
giunte, in fine, le seguenti parole: « , previa
verifica degli equilibri di finanza pubblica in
coerenza con quanto previsto dall’articolo 1,
commi 750 e 754, della legge 30 dicembre
2025, n. 199 »;

2) il terzo periodo è soppresso; 2) identico;

b) all’articolo 2, comma 2, primo pe&shy;
riodo, le parole: « fino al 10 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « fino al 20
per cento ».

b) identica.

2. Il Fondo di cui all’articolo 178, del de&shy;
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è incrementato di 200 milioni
di euro per l’anno 2026. Agli oneri di cui al

2. Il Fondo di cui all’articolo 178 del de&shy;
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è incrementato di 200 milioni
di euro per l’anno 2026. Agli oneri di cui al
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presente comma, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante cor&shy;
rispondente versamento all’entrata del bilan&shy;
cio dello Stato delle somme disponibili in
conto residui nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 27, comma 17, del decre&shy;
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

presente comma, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante cor&shy;
rispondente versamento all’entrata del bilan&shy;
cio dello Stato delle somme disponibili in
conto residui nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze ai
sensi dell’articolo 27, comma 17, del decre&shy;
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

2-bis. Sono ammissibili a finanziamento
a valere sulle risorse di cui all’articolo 13,
comma 4, del decreto-legge 7 maggio
2024, n. 60, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 luglio 2024, n. 95, anche gli
investimenti realizzati nei territori dei co&shy;
muni che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de&shy;
creto, sono compresi nell’ambito di com&shy;
petenza del Consorzio industriale del La&shy;
zio o del Consorzio per lo sviluppo indu&shy;
striale delle valli del Tronto, dell’Aso e
del Tesino (Piceno Consind), anche qua&shy;
lora non inclusi nelle aree di cui all’arti&shy;
colo 3 della legge 10 agosto 1950, n. 646.
Ai fini della ripartizione delle risorse di
cui all’articolo 3 del decreto del Presi&shy;
dente del Consiglio dei ministri 19 maggio
2025, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 219 del 20 settembre 2025, gli investi&shy;
menti effettuati nei territori di cui al
primo periodo del presente comma e non
riconducibili ad alcuno degli ambiti terri&shy;
toriali indicati nel citato articolo 3 sono
imputati, in base al criterio di prossimità
territoriale, ai pertinenti stanziamenti di
cui alle lettere a), numeri da 1) a 5), e b)
del comma 1 del medesimo articolo 3.

3. Al fine di concorrere agli obiettivi di
prevenzione del rischio sismico nei comuni
intermedi, periferici e ultraperiferici rien&shy;
tranti nella mappatura delle aree interne del
periodo di programmazione 2021-2027, è
stanziata la somma di 90 milioni di euro, a

3. Identico.
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valere sulle risorse del Fondo per lo svi&shy;
luppo e la coesione, periodo di programma&shy;
zione 2021-2027, di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, in ragione di 10 milioni di euro per
l’annualità 2026 e di 80 milioni di euro per
l’annualità 2027, da destinare al finanzia&shy;
mento di interventi su infrastrutture pubbli&shy;
che nei territori di detti comuni, tenuto
conto della relativa classificazione sismica. I
criteri di selezione degli interventi ammissi&shy;
bili, le modalità di erogazione delle risorse,
nonché quelle di rendicontazione restano de&shy;
finiti dall’avviso pubblico per la selezione di
interventi di prevenzione del rischio sismico
su edifici ed elisuperfici pubblici nonché
sulle opere d’arte stradali nei territori delle
« Aree interne » da ammettere a finanzia&shy;
mento, adottato dal Dipartimento Casa Italia
e dal Dipartimento per le politiche di coe&shy;
sione e per il sud della Presidenza del Con&shy;
siglio dei ministri, di cui al comunicato pub&shy;
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 3 del 5
gennaio 2026.

3-bis. Al fine di concorrere alla realiz&shy;
zazione di attività di ricerca e formazione
di rilevante interesse pubblico per lo svi&shy;
luppo delle aree del Mezzogiorno, è rico&shy;
nosciuto un contributo di 2 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal
2026 al 2030 in favore dell’Istituto ita&shy;
liano per gli studi storici e dell’Istituto
italiano per gli studi filosofici, aventi sede
in Napoli. Il contributo di cui al primo
periodo è ripartito in pari misura tra i
predetti istituti. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 2 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2026 al
2030, si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, periodo di programmazione
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
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3-ter. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 958, della legge 30
dicembre 2025, n. 199, è incrementata di
euro 600.000 per l’anno 2028 e di euro
500.000 per ciascuno degli anni 2029 e
2030. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispon&shy;
dente riduzione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, periodo di programmazione
2021-2027, di cui all’articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

4. Al fine di concorrere agli obiettivi di
valorizzazione dei beni confiscati alle orga&shy;
nizzazioni criminali e di realizzazione di in&shy;
frastrutture di recupero ambientale e di mo&shy;
bilità sostenibili nei territori del Mezzo&shy;
giorno d’Italia, con delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione eco&shy;
nomica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS),
adottata su proposta del Ministro per gli af&shy;
fari europei, il PNRR e le politiche di coe&shy;
sione, è disposta a valere sulle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4 del decreto legislativo 31 mag&shy;
gio 2011, n. 88, l’assegnazione:

4. Al fine di concorrere agli obiettivi di
valorizzazione dei beni confiscati alle orga&shy;
nizzazioni criminali e di realizzazione di in&shy;
frastrutture di recupero ambientale e di mo&shy;
bilità sostenibili nei territori del Mezzo&shy;
giorno d’Italia nonché agli obiettivi di ri&shy;
qualificazione e di valorizzazione degli
spazi e degli edifici pubblici, con delibera
del Comitato interministeriale per la pro&shy;
grammazione economica e lo sviluppo soste&shy;
nibile (CIPESS), adottata su proposta del
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le
politiche di coesione, è disposta a valere
sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui all’articolo 4 del decreto le&shy;
gislativo 31 maggio 2011, n. 88, l’assegna&shy;
zione:

a) della somma complessiva di 8,5 mi&shy;
lioni di euro per il completamento dell’inve&shy;
stimento relativo al complesso denominato
« La Balzana » situato nel comune di Santa
Maria la Fossa, in provincia di Caserta, nel&shy;
l’ambito del Piano per la valorizzazione dei
beni confiscati esemplari nel Mezzogiorno
di cui alla delibera del Comitato intermini&shy;
steriale per la programmazione economica
(CIPE) n. 48/2019 del 24 luglio 2019, pub&shy;
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 4
novembre 2019;

a) identica;

b) della somma complessiva di 7,2 mi&shy;
lioni di euro, per la realizzazione di infra&shy;
strutture di recupero ambientale e di mobi&shy;

b) identica;
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lità sostenibile nel comune di Statte, in pro&shy;
vincia di Taranto.

b-bis) della somma complessiva di 4,9
milioni di euro, per il completamento del&shy;
l’investimento relativo al Polo scolastico
Alta Val Trebbia nel comune di Bobbio, in
provincia di Piacenza;

b-ter) della somma complessiva di 7
milioni di euro, per la realizzazione di in&shy;
terventi di valorizzazione e di riqualifica&shy;
zione dell’area dell’ex base militare del&shy;
l’Organizzazione del Trattato del Nord
Atlantico (NATO) situata nel comune di
Affi, in provincia di Verona.

5. È revocata la somma di euro 15,7 mi&shy;
lioni di euro delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 4
del decreto legislativo n. 88 del 2011 asse&shy;
gnate al Programma operativo complemen&shy;
tare al Programma operativo nazionale « Go&shy;
vernance e capacità istituzionale 2014-
2020 », di cui alla delibera del CIPE n. 47/
2016 del 10 agosto 2016, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio
2017, integrato sul piano finanziario con ri&shy;
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coe&shy;
sione dalla delibera del CIPE n. 36/2020 del
28 luglio 2020, pubblicata nella Gazzetta uf&shy;
ficiale n. 218 del 2 settembre 2020, già de&shy;
stinate alle finalità di cui all’articolo 1,
commi 179 e 179-bis, della legge 30 dicem&shy;
bre 2020, n. 178, ovvero a quelle di cui al&shy;
l’articolo 31-bis, comma 7, del decreto-legge
6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, e non impegnate alla data di
entrata in vigore del presente decreto, con
conseguente riduzione in misura corrispon&shy;
dente della dotazione finanziaria del citato
Programma operativo complementare.

5. È revocata la somma di 27,6 milioni di
euro delle risorse del Fondo per lo sviluppo
e la coesione di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo n. 88 del 2011 assegnate al Pro&shy;
gramma operativo complementare al Pro&shy;
gramma operativo nazionale « Governance e
capacità istituzionale 2014-2020 », di cui
alla delibera del CIPE n. 47/2016 del 10
agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Uffi&shy;
ciale n. 39 del 16 febbraio 2017, integrato
sul piano finanziario con risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione dalla delibera
del CIPE n. 36/2020 del 28 luglio 2020,
pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 218 del
2 settembre 2020, già destinate alle finalità
di cui all’articolo 1, commi 179 e 179-bis,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ov&shy;
vero a quelle di cui all’articolo 31-bis,
comma 7, del decreto- legge 6 novembre
2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e non
impegnate alla data di entrata in vigore del
presente decreto, con conseguente riduzione
in misura corrispondente della dotazione fi&shy;
nanziaria del citato Programma operativo
complementare.

5-bis. All’articolo 8, comma 4, del de&shy;
creto-legge 7 maggio 2024, n. 60, conver&shy;
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tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio
2024, n. 95, le parole: « per il persegui&shy;
mento dei medesimi obiettivi di cui al
comma 1 » sono soppresse.

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

TITOLO III

DISPOSIZIONI FINALI

CAPO I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINAN-
ZIARIO E CLAUSOLA DI SALVAGUAR-

DIA

CAPO I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINAN-
ZIARIO E CLAUSOLA DI SALVAGUAR-

DIA

Articolo 29.

(Disposizioni in materia di Commissione di
vigilanza sui fondi pensione nonché di vigi-
lanza sui fondi sanitari e sociosanitari inte-
grativi e complementari del Servizio sanita-

rio nazionale)

Articolo 29.

(Disposizioni in materia di Commissione di
vigilanza sui fondi pensione nonché di fondi
sanitari e sociosanitari integrativi e comple-

mentari del Servizio sanitario nazionale)

1. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, dopo l’articolo 19-quinquies è inse&shy;
rito il seguente:

1. Identico:

« Art. 19-sexies (Risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie). – 1. I soggetti nei
cui confronti la COVIP esercita la propria
attività di vigilanza ai sensi del presente de-
creto legislativo, nonché gli enti previden-
ziali di cui al decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103, aderiscono a sistemi di
risoluzione stragiudiziale delle controversie
con iscritti, pensionati e beneficiari. In caso
di mancata adesione, ai soggetti e agli enti
di cui al primo periodo si applica la san-
zione di cui all’articolo 19-quater, comma 2,
lettera b). Le sanzioni previste dal presente
comma sono applicate ai soggetti e agli enti
di cui al primo periodo secondo il procedi-

« Art. 19-sexies (Risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie). – 1. I soggetti nei
cui confronti la COVIP esercita la propria
attività di vigilanza ai sensi del presente de-
creto legislativo aderiscono a sistemi di riso-
luzione stragiudiziale delle controversie con
iscritti, pensionati e beneficiari. In caso di
mancata adesione, ai soggetti di cui al primo
periodo si applica la sanzione di cui all’ar-
ticolo 19-quater, comma 2, lettera b). Le
sanzioni previste dal presente comma sono
applicate ai soggetti di cui al primo periodo
secondo il procedimento disciplinato dall’ar-
ticolo 19-quinquies.
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mento disciplinato dall’articolo 19-quin-
quies.

2. La COVIP determina, con proprio re-
golamento, nel rispetto dei principi, delle
procedure e dei requisiti di cui al titolo II-
bis della parte V del codice del consumo di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, le modalità di svolgimento delle pro-
cedure di risoluzione delle controversie,
nonché i criteri di composizione dell’organo
decidente, in modo che risulti assicurata
l’imparzialità e indipendenza dello stesso.
Le procedure devono in ogni caso assicurare
la rapidità, l’economicità e l’effettività della
tutela. Il regolamento di cui al primo pe-
riodo definisce anche gli importi posti a ca-
rico dei ricorrenti alle procedure medesime.

2. La COVIP determina, con proprio re-
golamento, nel rispetto dei principi, delle
procedure e dei requisiti di cui al titolo II-
bis della parte V del codice del consumo di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, le modalità di svolgimento delle pro-
cedure di risoluzione delle controversie,
nonché i criteri di composizione dell’organo
decidente, in modo che risultino assicurate
l’imparzialità e indipendenza dello stesso.
Le procedure devono in ogni caso assicurare
la rapidità, l’economicità e l’effettività della
tutela. Il regolamento di cui al primo pe-
riodo definisce anche gli importi posti a ca-
rico dei ricorrenti alle procedure medesime.

3. Per le controversie disciplinate dal re-
golamento di cui al comma 2, il ricorso al
sistema di risoluzione delle controversie di
cui al comma 1 è alternativo all’esperimento
della procedura prevista dall’articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo 4 marzo
2010, n. 28, e non pregiudica il ricorso ad
ogni altro strumento di tutela previsto dal-
l’ordinamento. ».

3. Identico. ».

2. All’articolo 13, comma 3, della legge 8
agosto 1995, n. 335, le parole: « dei fondi
pensione di una quota non superiore allo 0,5
per mille dei flussi annuali dei contributi in&shy;
cassati » sono sostituite dalle seguenti:
« delle forme di previdenza complementare
di una quota non superiore allo 0,1 per mille
del totale delle risorse destinate alle presta&shy;
zioni ».

2. Identico.

2-bis. Al fine di assicurare il rafforza&shy;
mento della Commissione di vigilanza sui
fondi pensione (COVIP), all’articolo 18,
comma 4, del decreto legislativo 5 dicem&shy;
bre 2005, n. 252, dopo il sesto periodo
sono inseriti i seguenti: « L’assunzione del
personale avviene mediante concorsi pub&shy;
blici, per titoli ed esami, con richiesta di

Atti parlamentari – 207 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 29.



rigorosi requisiti di competenza ed espe&shy;
rienza nei settori di attività istituzionale
della Commissione. I concorsi sono indetti
dalla stessa Commissione e si svolgono se&shy;
condo i bandi appositamente emanati. La
Commissione può inoltre avvalersi,
quando necessario, di esperti da consul&shy;
tare su specifici temi e problemi e da re&shy;
munerare secondo le tariffe professionali
nel limite di spesa di euro 1.500.000 an&shy;
nui.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attua&shy;
zione del comma 2-bis, pari a euro
750.000 per l’anno 2026 e a euro
1.500.000 annui a decorrere dall’anno
2027, si provvede a valere sul bilancio
della COVIP.

3. La COVIP esercita la vigilanza sui
fondi sanitari e sociosanitari integrativi e
complementari del Servizio sanitario nazio&shy;
nale, comunque denominati, limitatamente ai
profili organizzativi, di governo societario,
amministrativi, finanziari, contabili, di tra&shy;
sparenza e di corretto funzionamento, ivi in&shy;
clusi i tempi, le procedure e le modalità
operative di riconoscimento, erogazione e li&shy;
quidazione delle prestazioni in favore degli
iscritti. Restano escluse dalla vigilanza della
COVIP le attività relative alla definizione e
al contenuto sanitario delle prestazioni, non&shy;
ché gli aspetti clinici e assistenziali delle
medesime, che continuano a essere discipli&shy;
nati dalla normativa statale e regionale vi&shy;
gente.

3. Nelle more della riforma organica
della materia e ferme restando le attribu&shy;
zioni e le attività, anche in materia di vi&shy;
gilanza, previste a legislazione vigente, i
fondi sanitari e sociosanitari integrativi e
complementari del Servizio sanitario nazio&shy;
nale di cui al comma 5 provvedono a re&shy;
digere e a pubblicare nel proprio sito in&shy;
ternet istituzionale, entro tre mesi dalla
chiusura dell’esercizio, nonché a trasmet&shy;
tere, nel medesimo termine, alle ammini&shy;
strazioni competenti ai sensi della norma&shy;
tiva vigente ai fini della vigilanza, i propri
bilanci e le relative relazioni, ivi comprese
quelle degli organi di controllo comunque
denominati. Il bilancio e la relativa docu&shy;
mentazione sono considerati quali comu&shy;
nicazioni sociali agli effetti di cui agli ar&shy;
ticoli 2621, 2621-bis, primo comma, e
2621-ter del codice civile.

4. I bilanci e le relazioni di cui al
comma 3 sono coerenti, esaurienti e cor&shy;
rettamente presentati e forniscono un
quadro fedele delle attività, delle passività
e della situazione finanziaria, ivi com&shy;
presa un’informativa sugli investimenti si&shy;
gnificativi, indicando in particolare, fermo
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restando quanto previsto dalla normativa
vigente:

a) il numero degli iscritti e dei bene&shy;
ficiari;

b) l’ammontare complessivo dei con&shy;
tributi versati dagli aderenti e dai datori
di lavoro o comunque delle entrate di na&shy;
tura contributiva;

c) l’ammontare delle prestazioni ero&shy;
gate, distinte per natura e tipologia;

d) il rapporto tra contributi versati e
prestazioni erogate;

e) l’ammontare del patrimonio com&shy;
plessivo del fondo;

f) il rapporto tra il patrimonio e le
prestazioni erogate;

g) i costi di gestione sostenuti nell’e&shy;
sercizio;

h) con particolare riferimento ai casi
di gestione diretta di risorse suscettibili di
investimento, se e in quale misura, nella
gestione delle risorse e nelle linee seguite
nell’esercizio dei diritti derivanti dalla ti&shy;
tolarità dei valori in portafoglio, siano
stati presi in considerazione fattori am&shy;
bientali, sociali e di governo societario.

4. La vigilanza di cui al comma 3 è eser&shy;
citata, in particolare, sui seguenti soggetti:

vedi lettera c)

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si
applicano, restando in ogni caso esclusi le
imprese di assicurazione e i prodotti assicu&shy;
rativi vigilati ai sensi del codice delle assi&shy;
curazioni private, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 7 settembre 2005, n. 209, ai fondi sa&shy;
nitari e sociosanitari integrativi e comple&shy;
mentari del Servizio sanitario nazionale,
comunque denominati, e, in particolare:

a) i fondi sanitari integrativi del Servi&shy;
zio sanitario nazionale, istituiti o adeguati ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502;

a) ai fondi sanitari integrativi del Ser&shy;
vizio sanitario nazionale, istituiti o adeguati
ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502;

b) gli enti, casse e società di mutuo
soccorso aventi esclusivamente finalità assi&shy;
stenziale, di cui all’articolo 51, comma 2,
lettera a), del decreto del Presidente della

b) agli enti, alle casse e alle società di
mutuo soccorso aventi esclusivamente fina&shy;
lità assistenziale, di cui all’articolo 51,
comma 2, lettera a), del testo unico delle

Atti parlamentari – 209 – Senato della Repubblica – N.  867

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo del decreto-legge) (Segue: Testo del decreto-legge comprendente
le modificazioni apportate dalla Camera dei
deputati)

Art. 29.



Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di&shy;
versi dai fondi di cui alla lettera a) del pre&shy;
sente comma;

imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, diversi dai fondi di cui alla
lettera a) del presente comma;

c) le forme di assistenza sanitaria e so&shy;
ciosanitaria integrativa o complementare, co&shy;
munque istituite, anche di natura contrat&shy;
tuale, collettiva o individuale, purché orga&shy;
nizzate in forma stabile, dotate di autonomia
gestionale e finalizzate all’erogazione di pre&shy;
stazioni sanitarie, sociosanitarie o di cure di
lungo periodo (long term care) in favore di
lavoratori dipendenti, autonomi, pensionati e
dei relativi familiari. Restano in ogni caso
escluse dall’ambito di applicazione del pre&shy;
sente comma le imprese di assicurazione e i
prodotti assicurativi vigilati ai sensi del co&shy;
dice delle assicurazioni private di cui al de&shy;
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferme restando le competenze dell’IVASS.

c) alle forme di assistenza sanitaria e
sociosanitaria integrativa o complementare,
comunque istituite, anche di natura contrat&shy;
tuale, collettiva o individuale, purché orga&shy;
nizzate in forma stabile, dotate di autonomia
gestionale e finalizzate all’erogazione di pre&shy;
stazioni sanitarie, sociosanitarie o di cure di
lungo periodo (long term care) in favore di
lavoratori dipendenti, lavoratori autonomi,
pensionati e dei relativi familiari.

vedi comma 5, alinea

5. Ai fini dell’esercizio della vigilanza di
cui al comma 3, la COVIP:

a) tiene l’albo dei fondi sanitari e so&shy;
ciosanitari, disciplinando le modalità di
iscrizione, permanenza e cancellazione;

6. Gli adempimenti di cui ai commi 3 e
4 sono svolti nel rispetto della normativa
vigente, anche in materia di protezione e
trattamento dei dati personali.

b) approva e vigila su statuti, regola&shy;
menti, fonti istitutive, modelli organizzativi
e sistemi di governo societario;

c) esercita il controllo sulla gestione fi&shy;
nanziaria, patrimoniale e tecnico-assicura&shy;
tiva, inclusa la verifica della sostenibilità de&shy;
gli impegni assunti e dell’adeguatezza delle
riserve tecniche, determinate secondo criteri
di proporzionalità e adeguatezza in funzione
della natura delle prestazioni erogate e dei
rischi effettivamente assunti;

d) definisce e vigila sul rispetto delle
regole di trasparenza e di informativa agli
iscritti, ivi incluse la documentazione pre&shy;
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contrattuale e contrattuale, nonché la pubbli&shy;
cazione dei bilanci e dei rendiconti;

e) verifica il possesso dei requisiti di
onorabilità, professionalità e indipendenza
dei soggetti che svolgono funzioni di ammi&shy;
nistrazione, direzione e controllo;

f) esercita i poteri ispettivi, di inter&shy;
vento e sanzionatori, nel rispetto dei principi
di proporzionalità e gradualità.

6. La COVIP vigila altresì sul corretto
utilizzo delle risorse, sul rispetto delle fina&shy;
lità integrative e complementari rispetto ai
livelli essenziali di assistenza, nonché sul&shy;
l’assenza di sovrapposizioni, distorsioni o
utilizzi impropri rispetto al perimetro del
Servizio sanitario nazionale.

7. L’inosservanza delle disposizioni di
cui ai commi 3 e 4 comporta l’impossibi&shy;
lità dell’iscrizione, del rinnovo o comun&shy;
que della permanenza nell’anagrafe isti&shy;
tuita ai sensi dell’articolo 9, comma 9, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, nonché della fruizione delle agevo&shy;
lazioni, anche fiscali, comunque denomi&shy;
nate, previste a legislazione vigente.

7. Con regolamento della COVIP, da adot&shy;
tare, sentiti il Ministero della salute e il Mi&shy;
nistero dell’economia e delle finanze, entro
il 28 febbraio 2027, sono definiti:

8. Le disposizioni dei commi da 3 a 7 si
applicano dall’esercizio successivo a
quello in corso al 31 dicembre 2025.

a) i criteri di classificazione delle di&shy;
verse tipologie di fondi sanitari e sociosani&shy;
tari;

b) i requisiti patrimoniali, di solvibilità
e di riserva tecnica, anche in funzione della
natura delle prestazioni erogate;

c) gli schemi standard di bilancio, ren&shy;
diconto e informativa agli iscritti;

d) le modalità di collaborazione, anche
mediante scambio di informazioni, con il
Ministero della salute, l’Agenzia delle en&shy;
trate e le altre amministrazioni competenti.

8. Resta ferma l’alta vigilanza del Mini&shy;
stero della salute sul settore della sanità in&shy;
tegrativa e sociosanitaria. A tale Ministero
della salute competono le funzioni di indi&shy;
rizzo generale, il monitoraggio dell’integra&shy;
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zione con il Servizio sanitario nazionale e la
verifica della coerenza delle prestazioni ero&shy;
gate con i principi di universalità, equità e
solidarietà del sistema sanitario pubblico.
Restano ferme le competenze delle regioni e
delle province autonome, nel rispetto del
principio di leale collaborazione e mediante
forme di coordinamento informativo tra le
amministrazioni competenti.

9. Il finanziamento della COVIP per
l’esercizio delle funzioni di vigilanza di
cui al comma 3 è integrato mediante il
versamento annuale, da parte dei soggetti
vigilati, di un contributo di vigilanza de&shy;
terminato dalla COVIP. Il contributo è
definito nel rispetto dei criteri di propor&shy;
zionalità e gradualità ed è fissato in mi&shy;
sura non superiore allo 0,2 per mille del
totale delle risorse destinate alle presta&shy;
zioni, come risultanti dal bilancio di eser&shy;
cizio di ciascun soggetto. Ai fini del cal&shy;
colo, le risorse destinate alle prestazioni
comprendono sia le prestazioni rientranti
nei livelli essenziali di assistenza sia le
prestazioni integrative o complementari ai
livelli essenziali di assistenza.

Soppresso

10. Con regolamento adottato dalla
COVIP sono stabilite le modalità di deter&shy;
minazione, riscossione e versamento del
contributo di cui al comma 9.

Soppresso

11. Le modalità e i termini di prima
applicazione delle disposizioni del pre&shy;
sente articolo, inclusi l’adeguamento degli
statuti, dei modelli di governo societario,
dei sistemi contabili e l’iscrizione all’albo,
sono disciplinati dal regolamento di cui al
comma 7, assicurando un’applicazione
graduale e proporzionata.

Soppresso

11-bis. Il comma 202 dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2025, n. 199, è so&shy;
stituito dal seguente:

« 202. Le disposizioni di cui al comma
201 si applicano a decorrere dal 1° luglio
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2026, fatta eccezione per la disposizione
di cui alla lettera c) del medesimo comma
201, che si applica a decorrere dal 31 ot-
tobre 2026. La Commissione di vigilanza
sui fondi pensione (COVIP) adegua le
proprie rispettive istruzioni entro le me-
desime date ».

Articolo 30.

(Disposizioni finanziarie)

Articolo 30.

(Disposizioni finanziarie)

1. Le risorse assegnate alle Amministra&shy;
zioni centrali titolari di misure del PNRR di
cui all’allegato 2 al presente decreto restano
acquisite nella disponibilità dei conti di te&shy;
soreria di cui all’articolo 1, comma 1038,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e con&shy;
corrono ai versamenti previsti dall’articolo
1, comma 742, della legge 30 dicembre
2025, n. 199. All’individuazione delle sin&shy;
gole misure cui imputare tali risorse prov&shy;
vede il Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge&shy;
nerale dello Stato, sentite la Struttura di
missione PNRR presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41 e le singole Amministra&shy;
zioni interessate, sulla base dei dati di attua&shy;
zione risultanti dal sistema informatico
« ReGiS » di cui all’articolo 1, comma
1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

1. Le risorse assegnate alle Amministra&shy;
zioni centrali titolari di misure del PNRR di
cui all’allegato 2 al presente decreto restano
acquisite nella disponibilità dei conti di te&shy;
soreria di cui all’articolo 1, comma 1038,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e con&shy;
corrono ai versamenti previsti dall’articolo
1, comma 742, della legge 30 dicembre
2025, n. 199. All’individuazione delle sin&shy;
gole misure cui imputare tali risorse prov&shy;
vede il Ministero dell’economia e delle fi&shy;
nanze – Dipartimento della Ragioneria ge&shy;
nerale dello Stato, sentite la Struttura di
missione PNRR presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 2
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21
aprile 2023, n. 41, e le singole Amministra&shy;
zioni interessate, sulla base dei dati di attua&shy;
zione risultanti dal sistema informatico
« ReGiS » di cui all’articolo 1, comma
1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. Sui medesimi conti di tesoreria di cui
al comma 1 sono versate le economie matu&shy;
rate a seguito del completamento dei pro&shy;
getti da parte dei soggetti attuatori degli in&shy;
terventi del PNRR, come risultanti dal si&shy;
stema informatico « ReGiS » di cui all’arti&shy;
colo 1, comma 1043, della legge n. 178 del
2020.

2. Identico.
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3. Decorso il termine del 30 giugno 2026,
con uno o più decreti del Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le
politiche di coesione, sono accertate le ri&shy;
sorse sulle quali non sussistono obbligazioni
giuridicamente vincolanti e non necessarie
per il conseguimento degli obiettivi PNRR
oggetto di rendicontazione all’Unione euro&shy;
pea. Nelle more dell’adozione del decreto di
cui al comma 4, tali somme rimangono nella
disponibilità dei conti di tesoreria di cui al
comma 1.

3. Decorso il termine del 30 giugno 2026,
con uno o più decreti del Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro per gli affari europei, il PNRR e le
politiche di coesione, sono accertate le ri&shy;
sorse sulle quali non sussistono obbligazioni
giuridicamente vincolanti e non necessarie
per il conseguimento degli obiettivi del
PNRR oggetto di rendicontazione all’Unione
europea. Nelle more dell’adozione del de&shy;
creto di cui al comma 4, tali somme riman&shy;
gono nella disponibilità dei conti di tesoreria
di cui al comma 1.

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma
5, con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, corredato di relazione tecnica,
adottato su proposta del Ministro per gli af&shy;
fari europei, il PNRR e le politiche di coe&shy;
sione, di concerto con il Ministro dell’eco&shy;
nomia e delle finanze, in coerenza con gli
obiettivi di finanza pubblica come indicati
nell’ultimo documento di finanza pubblica
approvato, si provvede ad assegnare le ri&shy;
sorse individuate ai sensi del comma 3 in
favore di specifiche iniziative e di singoli in&shy;
terventi, anche mediante il rifinanziamento,
la rimodulazione o riprogrammazione delle
risorse previste a legislazione vigente. Il de&shy;
creto di cui al presente comma definisce le
procedure finanziarie di monitoraggio, con&shy;
trollo e rendicontazione della spesa.

4. Identico.

5. Il decreto di cui al comma 4, dispone
prioritariamente il rifinanziamento:

5. Il decreto di cui al comma 4 dispone
prioritariamente il rifinanziamento:

a) del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 per la somma di euro 18.232.210
per l’anno 2027 e di euro 18.030.231 per
ciascuno degli anni 2028 e 2029;

a) del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, per la somma di euro 18.232.210
per l’anno 2027 e di euro 18.030.231 per
ciascuno degli anni 2028 e 2029;

b) delle autorizzazioni di spesa di per&shy;
tinenza dei Ministeri interessati dall’arti&shy;
colo 2, comma 4, lettera b), numeri da 1
a 11, per i corrispondenti importi, per un

b) delle autorizzazioni di spesa di per&shy;
tinenza dei Ministeri interessati dall’arti&shy;
colo 2, comma 4, lettera b), numeri da
1) a 11), per i corrispondenti importi, per
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ammontare complessivo di euro 8.998.702
per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029.

un ammontare complessivo di euro 8.998.702
per ciascuno degli anni dal 2027 al 2029.

6. Alle risorse finalizzate all’attuazione
del PNRR, nella disponibilità dei soggetti
attuatori degli interventi, nonché dei ge&shy;
stori degli strumenti finanziari attivati nel&shy;
l’ambito del PNRR, si applica l’articolo
9, comma 13, del decreto-legge 6 novem&shy;
bre 2021, n. 152, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233.

6. Identico.

7. I soggetti gestori degli strumenti fi&shy;
nanziari attivati nell’ambito del PNRR prov&shy;
vedono alle relative attività di monitorag&shy;
gio, rendicontazione e controllo, assicu&shy;
rando il corretto, efficace e tempestivo uti&shy;
lizzo delle risorse finanziarie assegnate in
attuazione dei rispettivi accordi di finan&shy;
ziamento.

7. Identico.

8. Le amministrazioni centrali, titolari
delle misure PNRR realizzate attraverso gli
strumenti finanziari, assicurano il presidio
sull’espletamento degli adempimenti di cui
al comma 7 a carico dei soggetti gestori,
aggiornando i relativi dati sul sistema in&shy;
formatico « ReGiS » di cui all’articolo 1,
comma 1043, della legge n. 178 del 2020,
anche oltre la data del 31 dicembre 2026
e fino alla completa realizzazione degli
interventi finanziati.

8. Le amministrazioni centrali, titolari
delle misure del PNRR realizzate attra&shy;
verso gli strumenti finanziari, assicurano il
presidio sull’espletamento degli adempi&shy;
menti di cui al comma 7 a carico dei
soggetti gestori, aggiornando i relativi dati
sul sistema informatico « ReGiS » di cui
all’articolo 1, comma 1043, della legge
n. 178 del 2020, anche oltre la data del
31 dicembre 2026, fino alla completa re&shy;
alizzazione degli interventi finanziati.

9. Nel caso di mancata o parziale re&shy;
alizzazione degli interventi, ovvero di in&shy;
debito o mancato utilizzo delle relative ri&shy;
sorse, le amministrazioni centrali titolari
delle misure provvedono ad effettuare i
relativi recuperi nei confronti dei soggetti
gestori degli strumenti finanziari ai fini
della restituzione delle risorse al Ministero
dell’economia e delle finanze.

9. Identico.

10. Alla riprogrammazione delle even&shy;
tuali risorse rimaste inutilizzate, in tutto o
in parte, presso i soggetti gestori, si prov&shy;

10. Identico.
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vede con le procedure di cui al comma
4.

11. All’articolo 24 del decreto-legge 30
marzo 2023, n. 34, convertito, con modi&shy;
ficazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56,
sono apportate le seguenti modificazioni:

11. Identico:

a) al comma 2: a) identico:

1) al primo periodo, dopo le pa&shy;
role: « il Fondo per le vittime dell’a&shy;
mianto » sono inserite le seguenti: « , di
seguito “Fondo” »;

1) al primo periodo, dopo le pa&shy;
role: « il Fondo per le vittime dell’a&shy;
mianto » sono inserite le seguenti: « , di
seguito denominato “Fondo”, »;

2) al secondo periodo, dopo le pa&shy;
role: « società partecipate di cui al sud&shy;
detto periodo » sono aggiunte le seguenti:
« , per le quali siano assenti manleve o
garanzie pubbliche originarie, a titolo di
rimborso delle somme corrisposte ai lavo&shy;
ratori ai sensi di quanto stabilito dal de&shy;
creto ministeriale di cui al terzo pe&shy;
riodo »;

2) identico;

b) dopo il comma 2 sono inseriti i se&shy;
guenti:

b) identico:

« 2-bis. Ai fini dell’erogazione degli in-
dennizzi relativi alle somme del Fondo im-
pegnate e conservate in conto residui per
gli anni 2023, 2024 e 2025, le disposi-
zioni dei decreti del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali del 5 dicembre 2023
e n. 119 del 16 luglio 2024, pubblicati
nel sito internet istituzionale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, si ap-
plicano alle domande di indennizzo rela-
tive all’anno 2023 presentate alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione e l’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
provvede al pagamento degli indennizzi am-
messi entro tre mesi dalla medesima data.
Con il decreto di cui al comma 2-quin-
quies sono definiti i termini e le modalità
di presentazione delle domande relative agli

« 2-bis. Ai fini dell’erogazione degli in-
dennizzi relativi alle somme del Fondo im-
pegnate e conservate in conto residui per
gli anni 2023, 2024 e 2025, le disposi-
zioni dei decreti del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali del 5 dicembre 2023
e n. 119 del 16 luglio 2024, pubblicati
nel sito internet istituzionale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, si ap-
plicano alle domande di indennizzo rela-
tive all’anno 2023 presentate alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione e l’Istituto nazionale per l’assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
provvede al pagamento degli indennizzi am-
messi entro tre mesi dalla medesima data.
Con il decreto adottato ai sensi del comma
2-quinquies sono definiti i termini e le
modalità di presentazione delle domande
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anni 2024 e 2025 e l’INAIL provvede al
pagamento degli indennizzi ammessi entro
sei mesi dall’adozione del medesimo de-
creto.

relative agli anni 2024 e 2025 e l’INAIL
provvede al pagamento degli indennizzi am-
messi entro sei mesi dall’adozione del me-
desimo decreto.

2-ter. Per l’anno 2026, le risorse dispo-
nibili anche in conto residui del Fondo a
seguito delle erogazioni di cui al comma
2-bis, sono destinate all’erogazione di in-
dennizzi:

2-ter. Per l’anno 2026, le risorse disponi-
bili anche in conto residui del Fondo a se-
guito delle erogazioni di cui al comma 2-bis
sono destinate all’erogazione di indennizzi:

a) in favore dei lavoratori che, indi-
pendentemente dalla natura pubblica o pri-
vata della società datrice di lavoro, ab-
biano prestato attività lavorativa presso i
cantieri navali di cui al comma 2 e, in
caso di decesso, dei loro eredi;

a) in favore dei lavoratori che, indi-
pendentemente dalla natura pubblica o pri-
vata della società datrice di lavoro, ab-
biano prestato attività lavorativa presso i
cantieri navali per i quali hanno trovato
applicazione le disposizioni dell’articolo
13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, e,
in caso di decesso, dei loro eredi;

b) in favore delle società titolari dei
medesimi cantieri navali, a titolo di rim-
borso delle somme corrisposte ai lavora-
tori ai sensi di quanto stabilito dal de-
creto ministeriale di cui al comma 2-se-
xies.

b) in favore delle società titolari dei
cantieri navali di cui alla lettera a), in-
dipendentemente dalla natura pubblica
o privata delle società medesime, a ti-
tolo di rimborso delle somme corrisposte
ai lavoratori ai sensi di quanto stabilito
dal decreto adottato ai sensi del comma
2-quinquies.

2-quater. Il riparto delle risorse di cui
al comma 2-ter è effettuato in misura pro-
porzionale agli indennizzi liquidabili, in re-
lazione alle domande presentate entro i
termini previsti dal decreto ministeriale di
cui al comma 2-quinquies. Alla compen-
sazione degli effetti in termini di indebi-
tamento netto e fabbisogno, pari a 8 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo
per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente,
anche conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all’articolo 1,
comma 511, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

2-quater. Il riparto delle risorse di cui
al comma 2-ter è effettuato in misura pro-
porzionale agli indennizzi liquidabili, in re-
lazione alle domande presentate entro i
termini previsti dal decreto adottato ai
sensi del comma 2-quinquies. Alla com-
pensazione degli effetti in termini di in-
debitamento netto e fabbisogno, pari a 8
milioni di euro per l’anno 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizzazione
di contributi pluriennali, di cui all’articolo
1, comma 511, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.
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2-quinquies. Il decreto di cui al comma
2, terzo periodo, e il decreto di cui al-
l’articolo 1, comma 204, della legge 30
dicembre 2023, n. 213, sono aggiornati al
fine di dare attuazione alle previsioni di
cui ai commi 2-bis e 2-ter ferme restando
le procedure necessarie ai fini del rispetto
del limite di spesa. ».

2-quinquies. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, il decreto di cui al comma
2, terzo periodo, del presente articolo e
il decreto di cui all’articolo 1, comma
204, della legge 30 dicembre 2023, n. 213,
sono aggiornati al fine di dare attuazione
alle previsioni di cui ai commi 2-bis e
2-ter del presente articolo, ferme re-
stando le procedure necessarie ai fini del
rispetto del limite di spesa. ».

11-bis. All’articolo 18-quater, comma 2,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Il Comitato
agevolazioni di cui all’articolo 1, comma
270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
può destinare una quota della Sezione
di cui al comma 1, in misura non su&shy;
periore a 150 milioni di euro, all’attua&shy;
zione di interventi nel Continente afri&shy;
cano realizzati anche senza il coinvesti&shy;
mento delle società Simest Spa o Finest
Spa ».

11-ter. La dotazione finanziaria di cui
all’articolo 1, comma 474, lettera c), della
legge 30 dicembre 2024, n. 207, è incre&shy;
mentata di 150 milioni di euro per l’anno
2026, a valere sulle disponibilità del fondo
rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981,
n. 251, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 1981, n. 394, al netto
delle dotazioni finanziarie delle Sezioni
di cui all’articolo 1, comma 474, lettere
a) e b), della legge 30 dicembre 2024,
n. 207.
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Articolo 31.

(Clausola di salvaguardia)

Articolo 31.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto si
applicano nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di Bol&shy;
zano compatibilmente con i rispettivi statuti
e le relative norme di attuazione.

Identico.

Articolo 32.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Re&shy;
pubblica italiana e sarà presentato alle Ca&shy;
mere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta uffi-
ciale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 febbraio 2026
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Art. 31.

Art. 32.



MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio
dei ministri

FOTI, Ministro per gli affari euro-
pei, il PNRR e le politiche di
coesione

ZANGRILLO, Ministro per la pub-
blica amministrazione

CALDEROLI, Ministro per gli affari
regionali e le autonomie

MUSUMECI, Ministro per la prote-
zione civile e le politiche del
mare

ALBERTI CASELLATI, Ministro per le
riforme istituzionali e la sem-
plificazione normativa

LOCATELLI, Ministro per le disabi-
lità

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze

PIANTEDOSI, Ministro dell’interno
SALVINI, Ministro delle infrastrut-

ture e dei trasporti
URSO, Ministro delle imprese e del

made in Italy
GARNERO SANTANCHÈ, Ministro del

turismo
SCHILLACI, Ministro della salute
NORDIO, Ministro della giustizia
PICHETTO FRATIN, Ministro dell’am-

biente e della sicurezza energe-
tica

BERNINI, Ministro dell’università e
della ricerca

VALDITARA, Ministro dell’istruzione
e del merito

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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Art. 32.





ALLEGATO 1
(Articolo 7, comma 1)

Regione Provincia/province

Abruzzo Chieti
Basilicata Potenza
Calabria Cosenza, Crotone, Reggio Calabria, Vibo

Valentia
Campania Caserta
Emilia-Romagna Bologna, Rimini, Piacenza, Ravenna
Friuli-Venezia Giulia Pordenone, Udine
Lazio Roma
Liguria La Spezia, Savona
Lombardia Bergamo, Como, Milano, Mantova, Pavia,

Sondrio
Marche Ancona, Ascoli Piceno
Molise Campobasso
Piemonte Asti, Cuneo, Torino
Puglia Brindisi
Sardegna Cagliari
Sicilia Caltanissetta, Catania, Messina
Toscana Arezzo, Massa Carrara
Trentino-Alto Adige/Südtirol Bolzano/Bozen
Umbria Terni
Veneto Treviso, Venezia, Verona
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ALLEGATO 1
(Articolo 7, comma 1)

Identico.
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ALLEGATO 1-bis
(Articolo 16, comma 6-ter)

Tabella – Ambito di competenza delle direzioni territoriali del Diparti&shy;
mento della giustizia tributaria del Ministero dell’economia e delle finanze

Direzione territoriale
del Dipartimento

della giustizia tributaria

Ambito territoriale di competenza – Regioni e pro&shy;
vince autonome in cui sono presenti le sedi

delle corti di giustizia tributaria
Sede di Milano Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Friuli

Venezia Giulia, Liguria, provincia autonoma di Bol&shy;
zano e provincia autonoma di Trento

Sede di Roma Emilia-Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio e
Sardegna

Sede di Napoli Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala&shy;
bria e Sicilia
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ALLEGATO 2
(Articolo 30, comma 1)

Tabella – economie maturate nell’ambito delle misure PNRR

AMMINISTRAZIONE TITOLARE IMPORTO
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOP.
INTERNAZIONALE

300.000.000,00

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 10.465.901,00
MINISTERO DELLA CULTURA 166.299.233,57
MINISTERO DELLA SALUTE 122.192.167,41
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA
ENERGETICA

124.582.358,34

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 208.878.575,08
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 65.202.347,69
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 47.500.000,00
MINISTERO DELL’INTERNO 22.500.020,16
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 300.000.000,00
MINISTERO DELL’UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 120.749.017,32
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 99.140.379,43
TOTALE 1.587.510.000,00
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ALLEGATO 2
(Articolo 30, comma 1)

Tabella – economie maturate nell’ambito delle misure PNRR

AMMINISTRAZIONE TITOLARE IMPORTO
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERA&shy;
ZIONE INTERNAZIONALE

300.000.000,00

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 10.465.901,00
MINISTERO DELLA CULTURA 166.299.233,57
MINISTERO DELLA SALUTE 122.192.167,41
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA
ENERGETICA

124.582.358,34

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY 208.878.575,08
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 65.202.347,69
MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 47.500.000,00
MINISTERO DELL’INTERNO 22.500.020,16
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO 300.000.000,00
MINISTERO DELL’UNIVERSITA' E DELLA RICERCA 120.749.017,32
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 99.140.379,43
TOTALE 1.587.510.000,00
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